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CONTINUAZIONE 

DELLA QUINTA DINASTIA 

DETTA 

DEGLI HAN. 

HAN-HO-TI. 

LIorchè q uef> ° Princi P e fu . in * — r 

Di « ?U nalzato al Trono, Tèou-hien, DELL 
|(| fratello dellTmperadrice , occu- stigma. 
, &f9 pava una delle principali , e 89 

3 .^ts delle piti importanti cariche 
dell’ impero . Gli affari di maggior confeguen- 
za dovevano paffare per le di lui mani ■ ed 
egli , a fine di renderfene aflolutamente pa- 
drone, aveva procurato d’ottenere per i fuoi 
tre fratelli, Tèou-tou, Tèou-king , e Tèou- 
kouè , gl’impieghi, che davano una maggior’ 
autorità fopra ciò , che riguardava il governo . 

A 2 Tfoui - - 
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4 STORIA GENERALE 

Tfouì'-yn , uomo pieno d’ un lineerò zelo 

per il bene dello flato , credette fuo dovere , 

IRA w\» i t 

8 9 in occafione di* quello cangiamento di regno, 

Han-io-ti gfoftare Tèou-hien a regolarli in una manie- 
ra propria a fargli onore* e con feguentemen- * 
te gli fcrilfe una lettera concepita in quelli 
termini : ,, Quelli , che nalcono ricchi , fo- 
„ gliono per ordinario cfler molto portati 
„ all’ orgoglio* e quelli, che vantano una 
„ nafeita illuflre , hanno affai fpelfo un’ ani- 
„ ma troppo fiera. Non fi fono finora^vedu- 
„ ti che pochi efempj in contrario . In altri 
„ tempi, Fong-yè-ouang acquiflò riputazione 
„ d’effere perfonaggio favio* a’ noli ri giorni, 
yy Yn-ouei'-yu , col reprimere la fua inclinazio- 
„ ne, che lo portava naturalmente all’orgoglio, 

„ ha faputo guadagnarli la liima di tutti , e 
„ fabbricare nel medefimo tempo la propria 
,, felicità. Le famiglie delle Imperadrici ro- 
„ vinano , nella loro caduta , anche la loro 
„ pollerità . Chiunque fi allontana dai limiti 
„ ad elfo preferita dalla propria condizione 
„ non può le non con fomma difficoltà ri» 
v „ tornare a quel punto, in cui dovrebbe ef- 

,, ferfi fermato . Dopo che la dinallia degli 
,, Hia fu (labilità fui Trono Imperiale, di 
,, venti famiglie delle Imperadrici, che han- 
„ no fucceffivamente regnato, appena ne fuf- 
„ fillono quattro. Si può ( dice il Cbu-kìng) 

„ fiifare uno fguardo fulla dinallia de’ Chang, 

„ fen- 
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DELLA CINA V. DINAS. j 

„ lenza metterti in una gran circefpezione 

„ riguardo ai proprj andamenti ? „ ek^ch 

Quelli favj configli non fecero alcuna im- ’ 89 
preflione nell’animo di Tèou-hien. Siccome^‘ , ' , "^ fl ■ ^, 
1 ’ Imperadore non aveva più di dieci anni 
d’età , ed era confeguentemente incapace di go- 
vernare da fe Hello lo flato , così l’ Impera» 
dricc fu dichiarata Reggente dell’impero; ed 
il di lei fratello Tèou-hien , a cui ella fi ap- 
poggiò totalmente riguardo agli affari del go- 
verno , s’impadronì di tutta l’autorità . 

Lieou-tchang , Principe di Tou-hiang , del- .. 
la famiglia Imperiale, fi portò alla Corte 
per alfiflere ai funerali d’ Han-tchang-ti , e 
per preflare il fuo omaggio al di lui fuccef- 
fore . Elfendo egli un uomo molto verfato in 
tutto ciò , che riguardava gli affari , e la 
feienza del governo, Tèou-hien, per timore, 
eh’ ci gli toglieffe l’autorità, preie l’efpe- 
diente di farlo alfaflinare . Ma a fine di te- 
nere occulta agli occhi dell’impero la parte, 
che aveva avuta in tal omicidio , finfe di darli 
tutta la premura poflibile per poterne fcuo- 
prire gli affaffini. Fece, con tal mira, accufa- 
re come colpevoli Lieou-kang , fratello del 
Principe flato uccifo , ed il Governatore di 
Tfing-tcheou , i quali furono arredati , e con- 
dotti nelle prigioni , d’ onde ufeirono , alcuni 
giorni dopo , per effere pubblicamente giu- 
diziali . 

A 3 Han- 
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6 STORIA GENERALE 

Han-ling, Prefidente d’uno dei Tribunali 

DT - Ll -’ dell’ impero , fapeva con licurezza , che il 
89 Principe di Tou-hiang non aveva avuta al- 
j contefia con Tuo fratello , e che non aveva 
in confeguenza potuto lafciarfi volontariamen- 
te trafportare a tal’ eftremità ; onde fi era 
dato il penfiero di prendere fegretamente del- 
le informazioni , per mezzo delle quali gli era 
riufcito di venire in cognizione del vero au- 
tore dell’omicidio. Si teneva in quel tempo 
un Configlio per determinare fc fi dovevano, 
o nò lpedire alcune partite di truppe contro 
Ì Tartari Hiong-nou , i quali erano entrati 
nelle terre dell’ impero . Siccome fi domandava 
a tutti ciò, che conveniva fare per arredare le 
loro intraprefe , cosi il Prefidente rifpofe con 
fierezza che il più gran nemico dello fiato 
fi trovava nel recinto mcdefimo, non già fuo- 
ri dei confini dell’ impero ; e eh’ era neceffa- 
rìo incominciare dal punire Tèou-hien dei 
fuoi delitti, come quello, che aveva aggiun- 
to alla morte del Principe di Tou-hiang , di 
cui *e«li folo era l’autore, l’ ingiufio fuppli- 
zio dì due innocenti da lui fteffo accufaU. 

L’Imperadricc-Reggente, informata di ciò, 

eh’ era accaduto nel Configlio , non potè per- 
fuaderfi , che fuo fratello faffe capace di tan- 
ta fcelleraggine ; onde diede gli ordini piu 
precifi , acciocché fi efaminaffe diligentemente 
l’accufa, colla ferma rifoluzionc di punire 
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DELLA CINA V. DINAS. y 
coll’ ultima fcvcrità il delatore, qualora il de- “ 
litto non fi fofle verificato . Le prove però ERfc CR> 
furono cosi convincenti, che quella Principefla 89 
non potè difpenfarfi di fare arredare fuo (n- Han 
tello, a cui aflegnò il fuo palazzo per pri- 
gione . Quefto , prevedendo , che non avreb- 
be potuto fe non con molta difficoltà evitare 
una morte infame , domandò , che gli folle 
cangiata la pena in quella d’ andare a fare 
la guerra ai Tartari. La Reggente vi con- 
ienti • ed affinchè egli avefle potuto ben riu- 
feirvi , gli diede le migliori truppe , che lì 
trovavano nell’ impero , ed ebbe la cura di 
fargli fomminidrare abbondantemente i vive- 
ri , e tutte le munizioni da guerra. Tèou-hien, 
accompagnato da Keng-ping , Uffiziale forni- 
to di valore , e d’ elperienza , ufei dalle terre 
dell’impero dalla parte di Sou-fang(i). Aven- 
do avuta notizia, che i Tartari erano accam- 
pati in Ki-lo-chan , vi s’ innoltrò , alla te- 
da della fua brillante armata , e riportò fo- 
pra i medefimi una così fegnalata vittoria , 
che obbligò ottantuna delle loro Società , le 
quali formavano , tutte infieme , piò di du- 
gento mila perfone , a fottometterfi all’ auto- 
rità dell’impero . 

Tèou-hien , fuperbo del buon efito di que- 
da fua prima imprefa , penetrò fin alla mon« 

• A 4 tagna 

(1) Ning-hia nella provincia del Chen-fi . Edi- 
tmre . 
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8 STORTA GENERALE 
“ tagna Yen-gen-chan fituata più di tremila ly 
f.r a^cr. Nord di Sou-fang , incalzando continuamen- 
89 te i Tartari. Non avendo quivi trovati altri 
Uan-ho-ti nemici , diede ordine a Pan-Kou , Prefidentc 
del Tribunale della fioria , che lo aveva ac- 
compagnato in quella fpedizione , di far in- 
cidere fopra una pietra i vantaggi, ch’egli 
aveva riportati , e di collocare quello monu- 
mento Tulla montagna , affinchè ferviffe d’ un 
attelfato della fua vittoria , c rendefle formi- 
dabile ai Tartari la potenza dell’impero Ci- 
nefe . Quefto Generale , ritornato che fu alla 
Corte, non folamente ottenne il perdono de’ 
fuoi paffati delitti • ma ebbe ancora, in ricom- 
penfa de’ fervizj da effo predati , la carica di 
Generalifiimo delle truppe della Cina. Allora 
le perfone componenti quella famiglia, veden- 
do , che loro più no» reflava cofa alcuna , di 
cui avellerò potuto temere , occuparono le 
prime cariche, e s’impadronirono di tutta 
l’autorità. Più non vi fu chi refiaffe al co- 
perto dalla loro tirannia , e dalla loro cupi- 
digia. Elfi maltrattavano continuamente il po- 
polo , e fpogliavano impunemente tutti quel- 
li , che avevano fama d’ elfere ricchi . Le don- 
zelle , le donne , i giovinetti , tutti erano vio- 
lentemente rapiti per fervire ai loro infami 
piaceri. Gl’impieghi non fi davano che ai loro 
partigiani , o a quelli , ch’effendo infettati degl’ 
ideili vizj , gli fervivano nelle loro diffolutezze. 


\ 
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II folo Tèou-Kouè, quarto fratello di Tèou- 
hien , non volle mai avere alcuna parte nei 
loro iniqui maneggi . Applicato indefeffamen- 
te allo lludio dei King , non s’ intercffava in 
alcuna cofa, che avelie potuto diftrarlo dai 
doveri ad elfo prefcritti dalla fua carica. Con- 
tuttociò , la condotta dei fuoi fratelli , e di 
tutta la fua famiglia faceva tanto ftrepito da 
per tutto , che la mormorazione era già dive- 
nuta generale , talché egli (limò bene d’ e Por- 
targli a volerli correggere' ma inutilmente , 
perocché non fu dato mai orecchio alle di 
lui parole. 

Ho-tchong , Prefidente d’ uno dei Tribuna- 
li dell’ impero , avendo conofciuta la rettitu- 
dine delle di lui intenzioni , gli fcrilTe , fiot- 
to il lìgillo del fegreto, la fcguente lettera: 
» Amare, non iltruire, lafciare infenfibilmen- 
„ te trionfare il vizio, è lo fleffo che dare 
„ il veleno ai proprj amici . I vollri fratelli 
„ abufano dell’ autorità , di cui godono , per 
„ velfare impunemente il popolo , e per ra- 
„ pirgli i beni, l’onore, e la vita medefi- 
„ ma. Tanti delitti, ammaliati infieme, de- 
„ vono infallibilmente cagionare la loro ro- 
„ vina ; talmente che la voftra famiglia ri- 
,, mani' opprelfa fiotto il pefo della grandez- 
„ za , a cui attualmente ella afpira . Voi fo- 
„ lo liete quello, che potete fai varia da un 
„ 'così fanello pracipizio. Dimoflratevi buon 

„ con- 
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IO STORTA GENERALE 
*■ „ congiunto , e fuddito zelante : abbandonate 

e r *'cr. ’» ^ voftro impiego ; e prendiamo unitamen- 
89 „ te le mifure , che faranno più proprie ad 

aflicurare non meno lo flato , che i voflri 
„ iftefiì congiunti . “ 

— - - Nell’ anno po , eh’ era il fecondo del re* 

9* gno dell’ Imperadore Han-ho-ti , correndo la 
feconda Luna, vi fu veduta un’ eccliffe de Sole. 

Tèou-hien , già vincitore dei Tartari, fi 
pofe nuovamente in campagna , e fi refe pa- 
drone della città di Y-ou (1). Il Re di Tchè- 
fsè gli diede in ortaggio il fuo figlio primo- 
genito, ch’egli pofe al fervizio dell’Imperadore . 

• In queflo tempo, il Re di Yuc'i-chi fpedz 
un’ Ambafciatore , a cui diede la commiflio- 
ne di chiedere per di lui moglie una Kong - 
tebu , vale a dire, una Principeffa del fangue. 
Pan-tchao, irritato dalla di lui temerità, fece 
arredare l’ Ambafciatore , c lo rimandò indie- 
tro . Quel Monarca , fenfibile all’ affronto ' 
datogli fatto, pofe in piede un’armata com- 
porta di fettanta mila foldati a cavallo , e la 
fpedì contro Pan-tchao , fotto gli ordini del 
Principe Si eì . Il numero di tal foldatefca 
dertò un cosi vivo fpavento nelle truppe di 
Pan-tchao , che quefto Generale ebbe molta 
pena a riaflicurarle , quantunque averte loro 
fatto chiaramente conofcere , che i nemici , 
trovandofi opprefli dopo una così lunga mar- 

eia, 

(1) Hamg. 


Digitized by Goo^le 



DELLA CTNA V. DINAS. n 
eia, e dopo le ccceflive fatiche, che avevano 
necertariamente fofferte nell’attraverfare la mon- 
tagna Tfong-ling , non potevano eflere in ifta- 
to d’ attaccarle con vantaggio . Dille ancora 
efler cofa impoflibile, che i medesimi fodero 
provveduti di viveri in maniera di poterfi fo- 
mentare per lungo tempo ; c che fe i fuoi 
avedero faputo refifterc folamente per il trat- 
to di dieci , o al pih di venti giorni , gli 
avrebbero veduti ridotti alla necedità di chie- 
der la pace , fotto le condizioni , che loro fodc 
piaciuto d’accordare. 

Il Principe Siri, dopo d’aver tentato, ma 
fenza alcun buon efito, di forzare il campo 
di Pan-tchao, vedendo , che le fue provvifio- 
ni erano quali tutte già confumate , diftaccò 
alcune ccntinaja di foldati a cavallo , con or- 
dine d’ andare a chiedere dei rinfrefehi al Re 
di Kiu-tsè. Pan-tchao, il quale aveva già 
preveduto, che quello Principe farebbe Rato 
obbligato ad appigliarli a tal partito , aveva 
avuta l’accortezza «rapportare preventivamen- 
te in un’imbofcata da due in tre-cento uomi- 
ni delle migliori fue truppe , dei quali po- 
teva fidarfi. Il diftaccamento di Yuei'-chi mar- 
ciava fenz’ alcuna precauzione , e con ficurez- 
za di non dover incontrare nemici per iftra- 
da. Ma nel vederli fieramente attaccato, n'eb- 
be un così gran terrore, evertendogli manca- 
to fin il coraggio di difender fi , fi lai ciò quali 



ti STORTA GENERALE 
", , interamente trucidare. Di quedo didaccamen- 

•«A c*. t0 ^ Salvarono appena pochi foldati, i quali 
90 fi portarono a recare la notizia della loro dis- 
fatta , e con ella la cofternazione , nel campo 
del Principe Siei , che fu codretto , attefa 
anche la mancanza dei viveri , a ricevere la 
legge , che a Pan-tchao piacque di preferiver- 
gli . Quello Generale Cinefe non mancò di 
l’omminillrargli tutte le provvifioni, delle qua» 
li l’altro aveva bifogno per poterfene ritorna- • 
re . Le due armate fi ritirarono , ed il Re di 
Yuci-chi fu efattiflimo nell’ inviare ogn’ anno 
il tributo , al quale fi era fottomeffo . 

Dopo l’ultima vittoria riportata dal Gene- 
rale Imperiale Tèou-hien fopra gli Hiong-nou 
del Nord, quelli Tartari non ebbero piò co- 1 

raggio di ricomparire colle armi alla mano „ 

Effendofi determinati a chieder la pace, fpe- 
dirono un Ambafciatore a predare omaggio 
all’impero, in nome del loro Tchen-yu . Il 
Generale vincitore, pieno di gloria nel vede- 
re il palio fatto dagli Hiong-nou , riguardato 
da elio come un effetto delle fue felici im- 
prefe , fece partire Pan-Kou per andare a ri- 
cevere fulle frontiere 1 ’ Ambafciatore Tartaro, 
e per accompagnarlo alla Corte . 

Appena che Pan-kou fi fu podo in viag- 

91 gi° » giunfe un Inviato degli Hiong-nou del ■' 

Sud a chiedere a Tèou-hien qualche foccorfo 
contro quelli del Nord . Tèou-hien , uomo di 

carat- i 
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DELLA CINA V. DINAS. 
carattere naturalmente furbo, e malvagio, fen* — 
za aver alcun riguardo alla buona fede, die- E °* L ^ 1U 
de ordine al Generale Keng-tan di condurre 91 
tutte le truppe, che fi trovavano fotto il 
comando, ai Tartari del Sud, i quali, effen* 
doli, mercè tal’ unione, podi in iftato d’an- 
dare ad attaccare quelli del Nord , ebbero la 
forte di riportare fopra i medefimi una com- 
pleta vittoria. Il loro ifieffo Tcbcn-yu , rima- 
fio ferito , potè appena venire a capo di met- 
terfi in faJvo . Gli H'tong-nou del Sud, dive- 
nuti per una così felice imprefa molto for- 
midabili , tennero in piede cinquanta mila uo- 
mini di milizia regolare. 

L’ Ambafciatore dei Tartari del Nord, ef- 
fendogli giunta all’ orecchio la notiziari foc- 
corto dato dai Cinefi a quelli del Sud , era 
ritornato indietro, non avendo voluto portarli 
alla Corte . Tèou-hien , il quale afpettava di 
vedere qual efito aveffe avuto quella guerra , 
all’ udire la fconfitta fofferta dagli Hìeng-no» 
del Nord , fi determinò a diftruggergli affat- 
to . Fece , con tal veduta , una numerofa le- 
va di truppe , e pofe in piede un formidabi- 
le efercito, di cui diede il comando a Keng- 
kouè . Quello Generale fi portò a cercare i 
nemici alla montagna Kin-ouei'-chan polla piti 
di cinquemila ly in lontananza dalle frontiere 
dell’ impero Cinefe , dove fi erano effi ritira- 
ti, infieme col loro Tcfren-yu, e con quafi 

tut- 
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14 STORIA GENERALE 
i Y tutta la di lui famiglia ; ed ebbe la forte 
era ca. d’ uc cider loro più di cinque mila uomini , fra 
pi i cadaveri dei quali furono trovati quelli del- 
tUn-bo tt j a ma£ j rCj c molti altri congiunti dell’ilteffo 
Tcben-yu. Quello Re Tartaro fi falvò colla 
fuga , fenza che fi folle poturo fcuoprire il luo- 
go del di lui ritiro . I Cinefi non fi erano 
mai fin allora tanto innoltrati nel di lui 
paefe. Tèou-hien, ricevuta ch’ebbe la noti- 
zia di quella vittoria, fi pofe in viaggio, e 
fe ne tornò alla Corte, dove giunfe nella 
quarta Luna dell’ anno feguente . 

’ Nel primo giorno della fella di quell’ anno 

9 * medefimo , vi fu nella Cina un’eccliffe del Sole . 

Tante profperità, che Tèou-hien confidera- 
va come opere proprie, contribuirono a ren- 
derlo anche più orgogliofo, e più potente di 
quello, che lo folle llato per l’ addietro. Egli 
difponeva da padrone affoluto non meno del- 
le grazie, che degl’impieghi; talmente che i 
Mandarini più non s’ indrizzavano che a lui 
per tutti gli affari concernenti i loro rifpetti- 
▼i dilfrctti . L’ Imperadore, quantunque non 
avelie avuti allora più di quattordici anni 
d’età, conofceva l’ abufo, che Tèou-hien fa- 
ceva dell’autorità; ma ufava nondimeno la 
prudenza di non lamentacene fe non modera- 
tamente, ad oggetto di non innafprire mag- 
giormente gli fpiriti. Contuttociò, parlando 
un giorno fu tal articolo con qualche mag- 

S> or 


Digitized by 



1 


DELLA CINA V. DINAS. ij 
gior calore all’eunuco Tching*tchong , ilfolo, — - 

fra le perfone addette al fervizio del palazzo, DBI,t 
che aveva ricufato di far la corte a Tèou- 9I 
hien, quell'eunuco gli dille, che gli era cofa Ha»-t++i 
facile liberarfi da quell’ ambiziofo Miniflro, e 
di farlo morire • tanto più che non doveva • 
raffrenarlo il riguardo dell’ Imperadrice , non 
effendogli quella veramente madre. L’ lmpera- 
dorc , grandemente forprefo all’ udire le ultime 
parole dell’eunuco, lo coftrinfe a dichiarar* 
gliene tutto il miflero. Allora l’eunuco gli 
diffe, che quantunque avelie egli promeffo 
d’ offervare fu tale fegreto un’ eterno filenzio , 
l’ambizione, e la tirannia di Tèou-hien lo co- 
flringevano a romperlo : „ Nò ( foggiunfe ) , 

„ voi non fiete figlio di Tèou-chij quella non 
„ ha avuti mai figli. Dopo che fu dichiara* 

„ ta Imperadrice , ella vi rapì alla Principefla 
„ Lèang-chi, voflra vera madre, e vi adottò 
„ per proprio figliuolo. Ma per timore, che 
„ dopo la morte dell’ Imperadore Han-tchang- 
„ ti , Lèang-chi reclamaffe i fuoi dritti , e 
„ voleffe foflituirfi in di lei vece, l’ambizio- 
„ fa donna fece privar di vita l’infelice vo- 
„ lira madre , infieme col di lei fratello Lèang- 
„ fong • e feppe, in ciò, prendere cosi bene 
„ le fue mifure, che quello fegreto non è 
„ mai trafpirato, e pochiffime perfone ne fo* 

„ no depofitarie. „ 

L’ Imperadore fremette all’ udir quello racr 

con* 
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■' conto , ed entrò in uno fdegno così violento 
*r a* cr P cr inumanità dell’ Imperadrice , che voleva 
pi immediatamente degradarla, e levarle di ma* 
Vm-io-ti 

no le redini del governo. Ma l’eunuco gli 
rapprefentò, che in una così delicata oceafio- 
ne, era necettario regolarfi con piò prudenza. 
Lo configliò a far venire a palazzo Tèou- . 
hien , ed i di lui fratelli: a togliere loro i 
figlili degl’impieghi che occupavano; ed a 
condannargli a lafciarfi morire da fe fletti per 
evitare l’ infamia del giudo fupplizio, che ave* 
vano meritato coi tanti loro delitti . Per quel- 
lo, che riguardava l’Ira pcradrice , gli ditte , che 
avendola egli fin allora trattata come fe fotte 
data fua madre, bisognava lanciarla morire in 
pace . L’ eunuco foggiunfe , che conveniva efen- 
tare dalla proferizione Tèou-kouè per aver 
quedo fempre condannata la condotta dei prò* 
prj fratelli , i quali , dal canto loro , aveva- 
no difprezzate le di lui rimodranze, e per 
ettere , oltre di ciò , uomo d’ una così buona 
indole, che l’ Imperadore doveva proteggerlo f 
a fine di dimodrare, che fapeva didinguere 
l’ innocente dai colpevoli . Il Monarca feguì il 
confìglio dell’ eunuco ; e dopo d’ aver degra- 
data tutta queda famiglia, la mandò in efili» 
in diverfi luoghi dell’impero. Il fitto Tèou- 
kouè fu confervato onorevolmente in tutte le 
fue cariche . L’ Imperadore refe una pubblica 
tedimonianza alle di lui virtù; e pochi gior- 
ni 
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ni dopoi j fece intimare agli altri 1’ ordine di — 

lafciarp {jr-.orire ; ordine, che fu cfeguito. Per 
rjtfompenfare dipoi l’eunuco del fervizio pre- 91 
ftatogli, lo impiegò nell’ amminillrazione de- 
gli affari . 

I Tartari Hìong-nou del Nord, dopo le ter- 

ribili fconfitte, che avevano fofferte, fi tro- 
vavano ridotti ad un picciol numero , e con- 
feguentemente il loro paefe era quafi abban- 
donato . I Sten-pi , profittando delle loro cir- 
cofianze , fi portarono a {labili rfi a mano ar- 
mata nelle loro terre , e fottomifero , per mez- 
zo delle armi , al loro dominio cento e più 
mila Tartari, che vi erano rimarti. Quelli, 
per poter ottenere dai vincitori condizioni 
più favorevoli , fi appigliarono al partito di 
rinunziare volontariamente alla loro origine , 
e di farfi naturalizzare Sten-pi. Tal’ epoca è il 
principio della grandezza dei Sien-pi r che fi 
refero dipoi formidabili . 

Nell’anno iftefiò, fini di vivere Tun-tou- 
ho , Tcben-yu degli Hìong-nou del Mezzogior- 
no ; ed ebbe per fuccefforc nel Trono Ngan- 
Kouè , fecondo fratello del Tcben-yu Siuen. 
Ngan-kouè fi era fatto riconofcer tale, per 
mezzo della forza, e fenza l’approvazione della 
Corte Cinefe; onde l’ Imperadore inviò l’or- 
dine, che folle deporto, e fatto morire. Egli 

fu rimpiazzato da Tfo-hien, figlio di Tun- 94 
tou-ho . 

St. della Cina T. IX. B Da 
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Da che Pan-tchao fi trovava nel v 'i-yu y gli 
era appena riufcito di rendere otto a ' quei re- 
gni tributarj della Cina i Determinato '‘fipal- 
mente a far ufo della forza , radunò le folda- 
tefche degli otto regni fuddetti ; e poftofi alla 
loro terta , fi portò ad attaccare Kouang , Re 
di Yuei-chi, che fece privar di vita: dopo 
di che , fottomife anche quello di Kiu-tsè . 
Palfando fucceffivamente di conquifia in con- 
quida fin al mare del Nord (1), foggiogò 
pili di cinquanta altri regni • ed avendone prefi 
tutti gli credi profumivi , gli mandò in ortag- 
gio all’ Imperiai Corte. 

Nel primo giorno della quarta Luna dell’ 
anno feguente , vi fu un’ecclirte fclarc: nella 
fettima, fi aprì la terra in Y-yang; e nella 
nona , fu fentito un violento terremoto . 

Nell’anno pó, una prodigiofa quantità di 
cavallette diftrufle le meffi . 

Nella terza Luna del nono anno del regno 
dell’ irtertb Imperadore , fi fentì un altro ter- 
ribil terremoto in Long-fi; e nell’ ottava Lu- 
na intercalare , morì l’ Imperadrice Tèou-chi . 

Gli anni Tegnenti riufcirono ancora più fa- 
tali . Nel decimo, caddero piogge in tanta 
copia, che avendo inondate le campagne, ri- 
durtelo il popolo ad un’ertrema miferia. Nell’ 
undecimo, tutti i granaj pubblici, e partico- 
lari, come ancora quelli dell’ Imperadore, ri- 

mafe- 

(1) Mar cafpio. 
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mafero quali efaufH di provvilìoni , effendó ' , 

turre dare impiegate nel foccorrere i poveri. K .’. LL CB . 
Nel primo giorno della iettirna Luna dell’an- <9 
no duodecimo, vi fu oflervata un’ eccliffe 
Sole ; e nella decima terza , vi caddero ancora 100 
piogge così abbondanti , che i popoli dell’ 

Oueft , dopo aver perdute tutte le loro rac- 
colte, fi viddero , per la fame, ridotti alla 
neceflità d’ ammutinarfi , e d’entrare a mano 
armata nelle provincie interne dell’ impero . 

Ma l’ ottimo efpediente , che in quell’ occafio- 
ne fi prefe , di fomminidrare ai medelimi i 
grani ncceflarj al loro foftentamento fin al 
tempo della nuova raccolta , gl’ induffe ben 
predo a ritornarfene nel loro paefe. 

Pan-tehao, giunto fui -lidi del mare Seften- 

trionale, fu tentato di varcarlo per vedere le 102 
vi fodero, al di là del medefimo, altre nazioni 
da poter foggiogare. Ma efiendogli dato det- 
to, che con un vento anche favorevole, vi 
bifognava il tratto di due interi mefi per at- 
traverfarlo , ed almeno di due anni , con un 

I # 

vento contrario, quede difficoltà, e le malat- 
tie dell’età, ch’egli incominciava già a fen- 
tire , lo fecero delìdere dal concepito difegno . 

Preferì adunque di tornarfene alla Cina , e 
fcrifie confeguentcmente per domandare il fuo 
richiamo . • . , 

L’ Imperadore non fece alcun cafo della di 
lui domanda. La famiglia di quedo Genera* 

B 2 le. 
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— ■■■-— le , la quale aveva un ardente defiderio di ri» 
s°a cr ve£ lerlo dopo un3 cosl l un ga afonia , flava 
102 impazientemente affettando la rifpofta dell’ 
Han-ho-ti Xmperadore . Ma ficcome qucfto Monarca non 
ne dava alcuna, così la favia Tfao-ta-kou , 
forella dell’ ifteffo Pan-tchao, prefe l’efpedien- 
te di diftendere ella medefima una fupplica, 
e di prefentarla all’ Imperadore , il quale fece 
immediatamente fpedire un ordine , in cui da- 
va commiffione a Gin-chang di rimpiazzare 
Pan-tchao . Qucfto nuovo Comandante del 47» 
yu lo pregò , prima della di lui partenza , a 
dargli le neceffarie iftruzioni per governare 
quei popoli , e per mantenergli nella fommif- 
fione . 

„ I Cinefì ( gli difo Pan-tchao ) , che abi- 
„ tano quelle contrade , fono , per la maggior 
„ parte, eGliati , flati qui relegati a motivo 
», dei delitti da loro commefli . I nazionali fi 
„ raffomigliano alle beftie feroci , che non fi 
», addomeftican® fenza una fomma pena . Voi 
,, fiete d’un carattere, vivace , ed impetuofo: 
», ricordatevi , che il pefee non fi prende fe 
„ non difficilmente nell’acqua chiara; e che 
», quando il governo ufa troppo rigore , di 
„ rado può ottenerli la pace. Quella è una 
„ maffima a noi tramandata dai noftri ante» 
„ nati; onde fe volete venire a capo di far- 
vi rifpettare, dimoftratevi affabile, indul- 


» 


», gente , e liberale . Dovete diffimularc le co» 

» fe 
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„ fe di poco rilievo : contentarvi d’ una di- , 

„ fcreta cfattezza dei popoli nell’ adempimcn- EKA CR> 
„ to dei loro doveri : palfar fopra i piccoli cr- 102 
„ rori : fcufare i difetti, che non fono gravi 
„ e non elìgere fe non la pratica delle prin- 
„ cipali obbligazioni , nè imbarazzarvi di 
„ quelle, che fiancherebbero gli uomini fenza 
„ rendergli migliori . „ 

Dopo che Pan-tchao fu partito, Gin-chang 
difle ai fuoi Uffiziali , che la maniera di go- 
vernare del fuo predeceflbrc nulla aveva di 
maravigliofo , e che confeguentcmente non era 
cofa molto difficile fare quanto quello aveva 
fatto. Contuttociò , Gin-chang non flette lun- 
go tempo fenza conofcere per l’uà propria efpe- 
rienza, che non era imprefa tanto facile quan- 
to egli credeva, maneggiare tutti gli fpiri- 
ti . I popoli del Si-yu , accoftumati alla dol- 
cezza, con cui gli trattava Pan-tchaò, fi di- 
mofirarono ben pretto malcontenti delle manie- 
re del loro nuovo Governatore. Gin-chang, 
naturalmente troppo violento, volle porre in 
ufo il rigore , ed altro non fece fe non mag- 
giormente irritargli . Ei ebbe occafione di ri- 
conofcere allora, che Pan-tchao gli aveva da- 
to un configlio dettato dalla ftefla prudenza . 

Per quello, che riguarda quello Generale, 
egli giunfe in Lo-yang nell’ottava Luna dell’ 
anno medefimo, dopo immenfe fatiche, cari- 
co d’anni, e di gloria. Finì di vivere nel fie- 
no 
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no della fua famiglia , un mefe dopo che vi 

f.rj I ”cr 1 fi- 1 ritornato, ed in età di quali ottantanni. 

io! Dopo la morte di Tèou-hien, più non vi 
H.m-ho-tì era l’eunuco Tching-tchong , il quale fof- 

fe confutato dall’ Imperadore fopra gli affari „ 

concernenti il governo. Siccome egli ufava 
maniere molto prudenti , ed affabili , cosi ave- 
va acquiflata la Rima di tutti, nè fi trovava 
chi fi dimoflraffe gelofo del di lui credito : 
ma egli avrebbe dovuto limitare a quefto folo 
la fua ambizione . L’ Imperadore , che gli por- 
tava un affetto particolare, lo creò Principe 
del fecondo ordine, del che non vi era fiato 
mai efempio . Quello favore eccitò delle mor- 
morazioni , che la modeflia del nuovo Prin- 
cipe fece ben prefto ceflare. 

Nel trentefimo giorno della quarta Luna 

10 i dell’anno feguente, vi fu un’ eccliffe del Sole. 1 
Le piogge eccedenti rovinarono in quell’anno 
una parte confiderabile delle meffi ; e la fic- 
cità cagionò il medefimo nocumento nell’ an- 

104 no appreffo. L’ Imperadore finì di vivere nel- 
la duodecima Luna del 105 , nell’anno vige- 

105 fimo-fettimo dell’età fua, c decimo-fettimo 
del fuo regno. 

Quello Principe, degno veramente d’occu- 
pare l’Imperial Trono, aveva dimoftrata , in 
età di foli quattordici anni, una fomma pru- 
denza, e collanza , reprimendo l’ecceffivo po- 
tere della famiglia dell’Imperadrice Tèou-chi, 

e pu- 


i 
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e punendola , come meritavano i delitti da ~ 
ella commeflì . Dopo eh’ ebbe in Tua mano E ° ^ck. 
le redini del governo, vifle in perfetta intei- 105 
ligenza con tutti i fuoi fratelli ; ma feppe Han-Ao-r* 
nel tempo ifteflo tenergli nei confini del lo- 
ro dovere . 

Han-ho-ti aveva un grande affetto , et! 
una grande fiima per le perfone favie, e for- 
nite d’ abilità , delle quali udiva ben volen- 
tieri i configli . Ei mantenne in pace 1 * im. 
pero, ed i popoli ad effo vicini. In tutta la 
fua condotta, fece collantemente vedere, chele 
fue inclinazioni , e le fuc qualità erano quel- 
le , che doveva avere un gran Principe. La 
morte Io rapì troppo pretto ai fuoi fudditi . 

Suo figlio, in età di foli cento giorni, fu 
dichiarato di lui fucceffore, 

HA N-CHANG-TI. ' 

L’ Imperadrice , madre di quefto Imperado- , 

re in culla , fu nominata Reggente dell’ im- 10 & 
pero, fenza che vi fotte fiato chi avefle fatta 
la minima oppofizione. Vedendo ella fuo figlio 
così giovine , ed anche di deboliffima com- 
pleffione, pensò a prendere -alcune mifure per 
dargli un fucceffore, nel cafo ch’egli fofTe mor- 
to. Il Principe di Tfing-ho, fratello del pre- 
cedente Imperadore , aveva un figlio già in età 
di tredici anni, che dava di fe fteffo {e pili. 

B 4 gran- 
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' ‘ grandi fperanze. L’ Imperadricc fifsò gli oc- 

ir \ cr. iopfa quello giovinetto per farne il fuc- 
ioó ceffore di luo figlio, fe mai la morte ne lo 
chinati ave ^ e ra P' ro • Così dopo che furono termi- 
nate le cerimonie dei funerali d’ Han-ho-ti , 
allorché il Principe di Tfing-ho fi dil'poneva 
a partire, ella volle, che reflalfero in Lo- 
yang la di lui moglie, e figlio, fenza però 
fpiegarfi fopra il difegno , che aveva formato . 

In quell’ anno medefimo , nella quinta Lu- 
na , la montagna Hoan-chan , fituata in vi- 
cinanza di Yuen-hien , fi profondò confidera- 
bilmente . Le piogge continue cagionarono 
un’ inondazione , che devaflò le campagne , 
e rovinò la raccolta. L’ Imperadrice-Reggen- 
te , atterrita da tali funelli prefagj , ch’ella 
applicava a fuo figlio, le di cui forze fi an- 
davano di giorno in giorno fenfibilmente di- 
minuendo , ordinò ai Grandi di riformare il 
loro fuperfluo, e d’efaminare fe la loro con- 
dotta era veramente regolare. Per dame ella 
flefla l’efempiò, moderò il fuo treno, non 
permife che follerò portate alla fua tavola fe 
non le più comuni vivande , e diminuì il nu- 
mero de’ cavalli , eh’ erano inutili . Quella 
Principefia giunfe fin a fopprimere gli equi- 
paggj della caccia , i ferragli delle fiere, e 
tutto ciò , che riguardava in qualche maniera 
il piacere. Condonò al popolo il foprappiù 
delle iinpofizioni , ordinando , che non fi eli- 

geflc 
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gefle fc non quanto era neceffario per fuppli- - 
re alle fpefe della Corte . I prigioni detenuti 
per errori leggieri furono polli in libertà » r©* 

ed a quelli, che avevano meritato un grave 
gafligo, fu mitigata la loro pena. Finalmen- 
mente 1 ’ Imperadrice- Reggente pofe in ufo 
tutto ciò , che poteva contribuire alla confer- 
vazione di fuo figlio ; ma malgrado le di lei 
attenzioni , ei morì nell’ ottava Luna deli’ 
anno medefimo . 

Quella favia Principefla , in vece d’ abban- 
donarli a pianti ,* ed a rammarichi inutili , 
volfe ogni fua attenzione a dare un padro- 
ne all’impero. Dopo d’aver confultato fuo 
fratello Teng-tchi, convocò un’ affemblea dei 
Grandi, ed avendo loro propollo il figlio del 
Principe di Tfing-ho, ch’era già entrato nell’ 
anno decimo-quarto dell’età fua , lo fece pro- 
clamare Imperadore . 

Nell’ ifteflo giorno , ella pubblicò un or- 
dine rigorofiflimo contro quelli della propria -■ 
famiglia, che averterò ofato allontanai dal ' 
loro dovere.,, Si freme anche oggigiorno ( di- 
„ ceva quella virtuofa Principeffa ) nel riflct- 
„ tcre ai mali , che i congiunti dalle partiate 
„ Imperadrici hanno cagionati all’ impero : nè 
„ vi è in erto alcuno, che non fappia la tra- 
y gica fine , che i medefimi ordinariamente 
„ hanno fatta . Tanti terribili efempj acca- 
„ duti nelle perfone di cofìoro mi tengono 

» i» 
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*' 1 " ,, in un continuò timore riguardo a miei . Se 

tRa^CR. »» < I ue ^‘ f° no veramente forniti di merito , è 
io 6 „ giuflizia , che fieno innalzati agli onori; 

” ma ^ ’ a ^*°Ppofto, fi regolan male, è 
» mia intenzione, che fieno puniti più feve- 
»> veramente di chiunque altro . Attefa tal 
,, maffima , io dichiaro , che per il tempo av- 
„ venire , efli faranno eccettuati da qualunque 
j, perdono; e che quantunque gli errori da lo- 
», ro commefli fieno di natura di potere ot* 
», tener grazia in perfona di qualunque altro, 
„ non potranno ottenerla giammai nella loro. 
», L’onore, di cui godono, d’appartenere al- 
„ la famiglia Imperiale, deve infpirar loro 
„ un maggior zelo per ben fervirla ; e la 
„ loro ingratitudine gli rende affatto imme- 
» ritevoli di qualunque indulgenza . 

HAN-NGAN-TI. 

11 Nella terza Luna del primo anno del regno 

di quello nuovo Imperatore , vi fu offervata 
un’eccliffe del Sole. 

Malgrado 1’ ordine già pubblicato dall’ Im- 
peradrice-Reggente , Teng-tchi , Teng-Kouè , 
Teng-hong, e Teng-tchang, quattro fratelli 
di quella PrincipefTa , furono innalzati alla di- 
gnità di Principi . Teng-tchi , eh’ era flato 
l’autore di quell’ordine, ricusò oflinatamente 
di voler accettare tal onore . Egli aveva già 

ab- 


Digitized by Google 



DELLA CINA V. DINAS. 27. 

abbandonata la Corte, e conduceva una vita 
del tutto ritirata, regolandoli con una lom* ERA CR# 
ma modeftia, ad oggetto di fervir d’efempio 107 
alla propria famiglia, della quale era capo . fi 
Vi bifognò un ordine efprefTo dell Imperadn- 
ce , fua l’orella , per obbligarlo ad accettare quel 
rango , ed a ritornare alla Corte , a fine d’ ai- 
tarla negli affari dei governo. 

Teng-tchi diede principio alle funzioni del 
fuo Miniffcro dal rapprefentare , che le fpefe 
ecceflive, che conveniv a fare per mantenere 
i regni del Si-yu fottomefli all’ impero , len- 
za eflerfi mai potuto venire a capo di (labi- 
lire fra quei popoli una folida pace , aggrava- 
vano confiderabilmente lo flato; e che, dall’ 
altra parte , la foverchia loro lontananza non 
permetteva , che fi potette avere una vigilan- 
te, e continuata corrifpondenza cogli Uffizia- 
li, che comandavano in quelle contrade in 
nome della Cina, dal che potevano rifultare 
grandi inconvenienti: confeguentemente pro- 
poneva, che fi follerò richiamati gli Ulfiziali 
dell’ impero, e lafciati i popoli del Si-yu in 
libertà di governarfi nella guifa, che farebbe 
loro fembrata più opportuna. 

L’ Imperadrice , fu tal rapprefentanza , fece 
f pedice un ordine agli Uffiziali , che fi trova- 
vano in Y-ou , ed in Lèou-tchong , di ritornar- 
fene, e di ricondurre con cfli tutte le trup« 
pe dell’ impero. 

Teng- 
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■ ■ Tcng-tchi refe ancora un altro fervizio affai 

**a E1 cr. i m p° rtantc allo fiato, mercè la feoperta, 

107 che fece , d’ una cofpirazione ordita contro 

1 ’ Imperadore , l’ Imperadrice , l’illeffo Teng- 1 

* tchi , e contro tutti quelli , che avevano par* 
te nell’ attuai governo . . i 

L’ Imperadrice, fenza efferfi molto curata 
d’udire l’opinione dei Grandi, aveva troppo 
precipitofamente affrettata l’elevazione d’H*N» 
ngan-ti al Trono. Molti d’ cfli n’ erano 
malcontenti , e più di tutti gli altri Lieou- 
tchang , fagrificato interamente agl’ infere® del 
Principe di Ping-yuen , figlio d’ una concubi- 
na dell’ Imperadore Han-ho-ti. Lieou-tchang 
formò il progetto di porre la corona Impe- 
riale fulla tefta di quefto Principe di Ping- 
yuen • e per poterne venire a capo , procurò di 
guadagnai, per via di doni, gl’ifieffi Uffi. 
ziali del palazzo . Era fiata formata la con- 
giura di far man baffa fopra tutta la famiglia 
di Tcng-tchi: di privar di vita gli eunuchi 
Tching-tchong , Tfai-Iun , ed altri: di degra- 
dare l’ Imperadore , e l’ Imperadrice * e di por- 
re il Principe di Ping-yuen fui Trono. Tcng- 
tchi fece arreftare molti Uffiziali del palazzo, 
i quali feppe , eh’ erano entrati in quella co- 
fpirazione , e fpedi una partita di lòldati ad 
arreftare Lieou-tchang . Quell’ ultimo , effendo 
flato avvertito dai fuoi efploratori , che la 
macchina era già feoperta, fi appigliò al difpe* 

rato 
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rato efpediente di darfi colle fue fteflc mani 
la morte , per fottrarfi all’ infame cafiigo , che 
fapeva d’ aver meritato . In tal guifa , rimale 
foffogata la trama prima che folle fcoppiata , 
e ciafcuno lì tenne nei limiti prefcritti dal 
proprio dovere. 

Teng-tchi , che portava un particolare af- 
fetto alle perfone letterate , vedendo regnare 
da per tutto una perfetta calma, procurò di 
far nuovamente fiorire le fcienzc , che da al- 
cuni anni indietro , erano fiate trafcurate . Fe- 
ce adunque venire alla Corte molti letterati , 
ai quali , a fine d’ incoraggirgli , diede degli 
onorevoli impieghi. Yang-tchin, febbene foflc 
uno dei più abili perfonaggi , che fi trovaffe- 
ro in quel fecolo , non fu cercato; contutto- 
ciò egli fi era , per tutto il corfo della fua 
vita , applicato indefefiamente allo fiudio . 
I poeti ne facevano i più grandi elogj nei 
loro verfi, e lo chiamavano il Confucio del 
loro tempo. Teng-tchi , il quale fin allora 
non aveva avuta alcuna cognizione del di lui 
merito , per riparare quella trafcuraggine , lo 
nominò Governatore di Tong-laì (i) . Yang- 
tchin, nell’andare a prender pofleflo del fuo 
governo, fi fermò in King-tcheou, in cafa 
del Mandarino Ouang-mi , uno dei fuoi ami- 
ci . La fera , Ouang-mi gli offrì una fomma 
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““ * ;■ d’ oro ; ma Yang-tchin la ricusò, dicendogli, 
ira^'cr. C ^ e 8^ cra andato a vedere il fuo antico ami- 
108 co , e che aveva motivo di maravigliarfi , che 
Ouang-mi fi fcordafle dei fuoi . Quello gli ri- 
ng*n i. ^ c jj> e flf*endo notte , niuno poteva Tape- 
re ciò , eh’ ci gli prefentava . „ Forfè il Tien 
„ non lo fa (replicò Yang-tchin)? Nè voi, 
„ nè io polliamo ingannarlo. Riportate indie- 
„ tro il voftro oro , ed imparate , eh’ elio non 
„ deve mai eflere il prezzo dell’ amicizia . “ 
Yang-tchin, febbene fofle molto ricco, e 
potefle vivere con magnificenza nel fuo go- 
verno , preferì nondimeno d’impiegare le fue 
ricchezze nel follevare i poveri , e gl’ infermi , 
che non erano in i flato di poterli procacciare 
la loro fu (fi (lenza . La fua tavola era fempre 
molto frugale . Egli andava fempre a piedi * 
veflito come fe fofle fiata una femplice per- 
fona del popolo , per adempire i doveri ad eflo 
preferiti dalla fua carica ; nè volle foffrirc 
giammai, che i fuoi congiunti fi foffero pre- 
valfi della di lui autorità, e del pollo lumino- 
fo , a cui egli era flato innalzato , per dive- 
nirne orgogliofi . Il popolo di Tong-lai lo 
amava come fe folle flato il fuo proprio pa- 
dre , e lo rifpettava nell’ ideilo tempo come 
fuo padrone. 

Gli avvenimenti ftraordinarj , che Accedet- 
tero in quefli anni, riempirono tutta la Corte 
di cofternazionc , e di terrore . Nella duodeci- 
ma 
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ma Luna del primo anno del regno delfini» ■ 

peradore Han-ngan-ti , vi fu fentito un 
veemente terremoto feguito da un vento 108 
cosi impetuol'o, che fradicò una gran quan- 
tità d’alberi . Cadde fucceflivamente una piog- ”&* n U ‘ 
già mefcolata con una così terribile grandine , 
che in breviflimo tempo le campagne furono 
tutte fommerfe, e vi peri un numero infini- 
to di perfone^ 

Nel fecondo anno, vi fu, come nel prece- 
dente, un altro gagliardo terremoto; ed i 
venti, e le piogge, accompagnate dalla gran* 
dine, rovinarono tutte le raccolte delle cam- 
pagne . Da sì fatti accidenti derivò una così 
gran careflia in tutti i paefi dell’ impero , che 
fin nella città di Lo-yang, dove l’Imperado- 
re teneva la refidenza della fua Corte , nella 
primavera del terz’ anno del di lui regno , fi ' 
mangiava carne umana . 

Un terzo terremoto fi fece anche fentire — 
nella duodecima Luna dell’ anno medefimo ; e I0 * 
nell’ ifteffo tempo , fu oflervata nel Cielo una 
cometa preffo della coflellazione , detta Tien - 
yuen . Tanti funefti pronoftici, che fi fuccede- 
Vano fenza interrompimento gli uni agli altri , 
ricolmarono di terrore tutta la Corte. L’Im- 
peradrice diede ordine, che fi fopprimefle la 
mufica, ed ogni fpecie di divertimento. Fece 
fare ricerche efattiflìme per trovare tutti i gra- 
ni, che vi erano rimarti, i quali furono di* 

ftri- 
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fl-ribuiti con tanta prudenza , che badarono a 
jesa L cju follare per qualche tempo il popolo . Que- 
i»9 da Principefla fi portò da fc medefima a vi» 
^ tar le prigioni , dalle quali liberò un gran 
numero dr delinquenti, e determinò ciòcche 
conveniva doverfi dare agli altri per fupplirc 
ai loro bifogni . 

■ . In quelli fatali tempi di carellia, e di fco- 

Il ° faggiraento, inforfero alcune fedizioni in diffe- 
renti luoghi dell* impero. Il Tcben-yu dei 
Tartari Hiong-nou Meridionali fu uno dei pri- 
mi a prender le armi . Egli aveva gii invia- 
to un Ambafciatore alla Corte per predare 
omaggio di fedeltà all’ Imperadore , fecondo 
(1 coftume. Qucd’ Ambafciatore , aveva fra le 
perfone , che lo accompagnavano , un . certo 
Cinefe, chiamato Han-tfong, il quale, nell’of- 
fervare una cosi gran miferia , in vece d’effer- 
ne intenerito , non pensò che ad aumentare 
— l’afflizione, in cui la fua patria fi trovava 
immerfa, introducendovi i Tartari. 

Ritornato ch’egli fu predo del Tcben-yu , efa- 
gerò lo flato deplorabile , a cui era ridotto l’im- 
pero, eccitandolo a profittare di quell’ occa- 
fione per renderfi padrone, almeno d’una par- 
te della Cina, Quefto Principe diede orecchio 
alle di lui infinuazioni • ed avendo radunato 
un efercito , fi pofe alla teda del medefimo , 
e fi portò a commettere de’ difordini , che 
Keng-kouè non ebbe maniera di poter im- 
pedì- 
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perire. Ma quefl’ Uffiziale Cinele , avendo 
ricevuto un rinforzo di truppe, non mancò 
d’andare egli (ledo a raggiungere il Tcben-yut 
e gli riufcì di batterlo in maniera , che il 
Re Tartaro fu ridotto alla necèffità di por- 
tarli ad implorar perdono. Keng-kouè ricevè 
l’atto della di lui fommiffione ; e d’allora in 
poi, quel Principe vide in buona intelligen- 
za coll’ impero Cinefe. 

Durante tal tempo di calamità, Ning-ki fi 
era pollo alla teda d’ un numero d’infelici, 
che la fame aveva corretti ad ammutinarli . 
Queflo capo di partito, avendo forzata la 
città di Tchao-kou (1), ne aveva uccifo il 
Governatore; e dopo d’ederfi melfo in pof- 
fefTo della piazza , fi era ancora refo padrone 
del paefe, che da ella dipendeva. I Mandari- 
ni , che fi trovavano nelle città vicine, avendo 
tentato, ma invano, di reprimere le di lui 
intraprefe, erano (lati coflretti a partecipare 
alla Corte la notizia di tal fedizione - 

Teng-tchì, giudicando, che non farebbe fia- 
ta cofa facile poterla fedare, prefe l’efpedien- 
te di far nominare Yu-hiou Governatore di 
Tchao-Kou. Egli aveva una grande Ili ma per 
quell’ Uffiziale, ma non lo amava. Gli ami- 
ci di Yù-hiou, vedendolo incaricato d’ una • 
cosi perìcolofa commiffione , gliene conteftaro-’ 
St. della Cina 71 IX. tj T C : no 

ì r 

( 1) Onei kiang-fou nella provincia dell’ Ho-aan . 
Editore S* 
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1-1 L , no il loro difpiacere • ma egli non potè 
jra cr. trattenerli di dare in uno fcoppio di rifa: 
v no „ E che! (loro ditte) un fuddito fedele deve 
rtgan'ù ” t * rar ^ indietro , allorché fi tratta di fervire 
„ lo fiato ? Il noftro dovere ce lo comanda , 
„ e l’onore ci preferivo di Volare a difender- 
„ lo . Se l’ imprefa è difficile , la gloria del 
», buon efito d’effa farà anche maggiore . Non 
», mi fi prefentò giammai un’occafione più 
„ bella di dimofirare il mio zelo, e di dar 
„ faggio di quella poca abilità » di cui fono 
„ capace. 

Qualche tempo dopo, ei rincontrò Ma-ling,, 
Governatore d’ Ho-nui , il quale gli dille : 
„ Yu-hiou voi fiete un uomo di lettere, 
„ ottimo per il gabinetto * ma io tremo nel 
„ vedervi incaricato d’una fpedizione milita- 
„ re, di cui non avete alcuna pratica. 

Yu-hiou, gli rifpofe, che fecondo lui, non 
vi era cofa tanto facile quanto ridurre quei 
ribelli, i quali dovevano riguardarfi come al- 
trettante beftic affamate , che cercavano dì 
mangiare. Gli diffe ancora, che facendofi tra- 
fportarvi dei grani dalla provincia di Tfing- 
tchèou , e da quella di Ki-tchèou , ed apren- 
doli i grana; a quell’ infelici, fi vedrebbero 
effi ben pretto rinunziare ai loro ladronecci , 
e tornarfene alle loro cafe . Ma-ling parve , 
che non ri manette perfuafo de) difeorfo di 
Yu-hiou. 
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Quello, giunto che fu nelle vicinanze di — —7^ 
Tchao-Kou colle poche truppe, che gli erano 
fiate date, non pensò a riacquiftarc quella piaz- no 
za per via della forza • ma fi contentò d’ ac* 
camparli in qualche diftanza dalla medefima , ” Sr " 
dove fi fece condurre davanti i rei d’ omici- 
dio , o quelli , eh’ erano fiati fatti prigionieri 
colle armi alla mano, infieme coi ribelli. 

Quell’ Uffiziale léce ad elfi togliere le catene; 
ed accordò loro il perdono dei commeflì de- 
litti, fotto la condizione, che doveffero fingere 
d’ unirli coi ribelli, ed impegnargli a portarli 
ad infultare il campo degli Imperiali : che al- 
lora dovettero rivolgere le loro armi contro 
griftefli ribelli; e pattando dalla parte dell’ 
efercito Cinefe, combattere contro i medefi- 
mi. Yu-hiou , dopo avergli così iftruiti, fece 
loro alcuni doni, ed ordinò, che partiflero. 

Quelli , fupponendo , che i ribelli non. potef- 
fero lungamente fofienerfi , adempirono con 
tutta fedeltà la commifiione, di cui erano in- 
caricati. Perfuafero ai fediziofi , ch’era cofa 
aliai facile battere Yu-hiou, e le di lui trup- 
pe ; di maniera che ne induttero il maggior 
numero ad ufeir, come in trionfo, dalla città 
colla credenza d’ incaraminarfi ad una ficura 
vittoria. 

~ Yu-hidu aveva apportati in un’imbofcata 
► fui loro patteggio tutti i fuoi piò rifoluti fot- 

dati, i quali fi gettarono furiofamente fopra 
f j C z i ri- 
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■ BElL > * nemici nel tempo, in cui quelli fe lo afpetfa- 
*ra cr. vano meno. Allora gli emiffar|, ch’erano flati 
1,0 fpediti per tirarli nella rete, efTendofi uniti 
•isn-ti. «Agl’Imperiali, ne trucidarono più di mille, e 
fecero un gran numero di prigionieri; quelli, 
che fi falvarono dalla fpada dei Cinefì , prefe- 
ro la fuga, e rientrarono nella città. 

Yu-hiou , vedendo, che gli era riufcita la 
prima afluzia, ne pofe in pratica un’altra, la 
quale fu di radunare un gran numero di fai- 
timbanehi , e d’ inviargli in Tchao-itou a rap- 
prefentarvi le loro farfe. Diede ai medefimi 
ordine di mefcolarfi con quei ribelli , che an- 
davano, travediti , a cercare provvifioni di 
viveri nelle campagne. Yu-hiou usò ancora la 
cautela di far nafcondere nei villaggi molte 
partire dei fuoi, i quali rapivano quelli, eh’ 
erano flati incaricati d’andare a procurare co- 
meftibili . Gli riufcl , in fomma, di diminuire 
cosi confiderabilmente il numero dei ribelli, 
che quelli , vedendoli ridotti a pochiffimi , pre- 
fero finalmente la rifoluzione d‘ arrenderli vo- 
lontanamente . Yu-hiou gli ricevette fenz’ al- 
tra condizione che quella d’effer informato da 
ciafeuno del paefe, in cui era nato, dove gli 
fece tutti accompagnare dai fuoi legnaci , e 
eonfegnare ai loro rifpettivi Mandarini; dopo 
di che, entrò trionfante nella città del fuo 
governo . : 

Tcha»g-pè-lou , altro capo di ribelli, non 
• . . era 
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era meno da temerli. Quedo aveva già log* — ■■■■'■ 
giogate quattro città del fecondo ordine, e di- 
mofirsva di volerfi difendere. Teng-tchi fece . , 0 
marciare contro il medefimo Ouang-tfong , e 
Fa-hiong , due Ufficiali fperimentati , che lo f, ‘ 
batterono, e T obbligarono a darli alla fuga. 

In quello tempo, la Corte Imperiale ac- 
cordò un generai perdono , che i Mandarini 
fi diedero la cura di far pubblicare in tutte 
le parti dell’impero, ad oggetto d’indurre i 
ribelli a deporre le armi. Ma quelli , perluafi , 
che fi ccrcafle di tender loro una rete , ricu- 
farono affolutamente di fottometterfi . 

Ouang-tfong, e Fa-hiong convocarono, a tal 
riguardo, un Configlio di guerra. Molti erano 
di parere , che s’ incalzaffero con tutto vigore 
come nemici dello fiato . Ma Fa-hiong rappre- 
fentò , che quella farebbe fiata una cattiva ri- 
foluziorie; perocché, oltre l’incertezza dell’ 
efito dell’ imprefa , i ribelli, nel vederli trop- 
po riftretti, avrebbero potuto ritirarfi in qual- 
che ifola del mare, d’onde farebbe fiato diffi- 
cile potergli difcacciare. Egli fu di parere, che 
fi dovette , per lo contrario , licenziare l’ ar- 
mata per dimoffrar loro, che il perdono era 
effettivo. Il di lui fentimento fu adottato; tal- 
mente che fi rimandarono le truppe nei loro 
quartieri. Ciò non ottante, quelle di Tong- 
lai ricufarono di volerfi ritirare, lo che fu mo- 
tivo f che i ribelli credettero, che quella fotte 
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38 STORIA GENERALE 
una finzione; onde fi determinarono ad anda* 
re a cercarfi afilo in un’ i fola (1). 

La raccolta dell’ autunno fu interamente ro- 
vinata , a motivo delle continue piogge , le 
quali avendo fatto confiderabilmente accrefcere 
i fiumi, qnefli fommerfero le campagne. Nella 
nona Luna, vi fu fentito un terremoto; e nella 
decima, la madre dell’ Imperadrice Teng-ki 
finì di vivere. Tutta la di lei famiglia chie- 
fe la permiflione d’abbandonare gl’impieghi, 
che flava occupando, per prenderne il lutto . 
L’ Imperadrice aveva da principio ricufato 
d’ accordarla ; ma dipoi vi conienti , attefc le 
rapprefentanze fattele dalla favia Tfao-ta-kou , 
la quale le fece conofccrc, che fi farebbe da- 
to un cattivo efempio . Terminato il tempo 
del lutto, quefìa Principefla ordinò a Teng- 
tchi , ed .agli altri di ripigliare l’ efercizio 
delle loro funzioni , e gli confermò nella lo- 
ro qualità di Principi. Teng-tchi, ed i di 
lui congiunti le fecero le più vive iftanze , 
pregandola a difpenfargli d’entrare nuovamen- 
te nell’ amminiftrazione ; e l’ Imperadrice non 
volle ufar loro violenza . Ciò non oflante , 
quantunque i medefimi non occupaflero più 
impieghi, erano Tempre confultati fopra tutti 
gli affari d’importanza , e chiamati al Configlio . 

Nel 


(1) Ottanta ly all’ Eft d’ Hai tcheou , d’Hoai- 
ngan-fcro nella provincia dèl„Kiang-nan . Editore. 
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Nel primo giorno della prima Luna dell’ * 7* 

anno feguente, vi fu un’eccliffe del Sole. Era Ch ^ 
< In quella Luna medefima fi- fenti uo ter- m 
remoto* e nella terza , Fa-hiong fi portò ad Ha »- 
attaccare Tehang-pè-lou tòtr tanta fortuna, che 
•Jo disfece ,*• Io uccife , e difperfe tutti quelli , 
che avevano feguitó il di lui partito . Quella 
vittoria pofe fine alla guerra . 

La raccolta dell’anno 112 non fu miglio- *“ 
re di quelle degli anni precedenti . L eccedi* 
va liceità , e l’abbondanza dei vermi la rovi* 
narono in gran parte. ^ 

Nella feconda Luna dell’anno nachera 
-il fettimo del regno dell’ Imperadore Han- 
ngan-ti , vi fu fentito un terremoto; e nel 
trentèlimo giorno della quarta Luna dell illef* 
fo anno , fi olfervò un’ ecclifle del Sole . Nel- 
la feconda dell’anno ottavo del regno dell’ ' 
illeflo Principe, la terra fi apri per l’ellenfio- 
ne di pifi di cento ly nel paefe fituato al di 
là del Tropico; e nella terza, fu veduta un? 
altra ecclifle folare. Nel primo giorno della 
decima di quell’anno medefimo., vi fu altresì 
un’ ecclifle del Sole ; e iteli iftefla Luna , una 
feofla di terremoto. 

Nell’anno 1 1 5 , nel trentefimo giorno del- 
la nona Luna , fi vidde ancora un’ altra ecclif* 
fe folare . 

Tante eeclifli, terremoti, e llerilità atter- 
rivano i popoli, e facevano inforgere un gran 
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40 STORIA GENERALE n 
dell* ' ^ umero ^ malcontenti , i- quali prendevano 
era ca. le arm * » ^ ottQ prctelìo, che il Cielo difappro- 
.115 vava. Tarmai governo. Ling-tchang fu uno 
H*n- di quelli che, fi dichiararono con maggior’ 
- alterigia . Enttdr egli a mano armala nel ter* 
ritorio di Y-tcheou (1), alla, tgfla d’un infi- 
nito numero di vagabondi, che fi-era dato il 
penfiero di riunire,,".- - f,.t tf si '■ 

• " - Allorché giunfe quella notizia, alla Corte 

Imperiale, fi fpedironò immediatamente gli 
ordini a Pamhiong, a Ssè-ma-kiun, ed a Pong- 
tfang di prendere le truppe , che fi ■ trovavano 
nei loro dipartiménti , e d’andare, per diffe- 
renti ftrade, ad opporfi ai dilordini , che ca- 
gionavano quei ribelli . Pan-hiong fu da prin- 
cipio battuto, e collretto a tornare indietro.» 
Pong-tfang incontrò, all’Eft della città di 
~ Yong-fsè-tchibg , Xou-ki-kong,, .uncr dei capi 
dei ribelli, da cui fu disfatto» ed obbligato 
a darti alla fuga . Ssè-ma-kiun fu il folo , eh’ 
ebbe la buona forte di riportare qualche van- 
taggio . Quello Generale attaccò la città di 
Ting-hi-tching , e gli riufeì di prenderla.. 
Tou-ki-kong, vedendo, che non poteva im- 
pedirne la caduta, finte d’aver timore, e fi 
ritirò, infieme colle fue genti. Ssè-ma-kiun 

* diede nella rete, e dillaccò Tchong-Kouang , 
uno dei fuoi Ufficiali , incaricandolo di por* 
tarfi a toglier le melfi dei popoli del paefe 

di 

(1) Tchin-ton-foa nel Ssé-tchuen. Editori. 
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«fi Kiang , i quali fi erano anche dichiarati in — 

favore dei ribelli. Tchong-kouang , cfiendofi 
molto innoltrato, fi vidde invefiito in tutti i nj 
lati da.Tou-KÌ-Kong , che lo afpettava al paf- non- 
io. Non fi falvè «he un folo uomo di tutti n ^ am ' u ’ 
quelli, che formavano il di lui diftaccamcnro . 

Tutte quelle perdite furono motivo, che fi ri- ' 
guardale tal ribellione come un affare molto 
più ferio di quello, ch’era flato creduto da 
principio; talmente che fi prefe fefpediente 
di mandar 1’ ordine di radunarli un efercito di 
truppe regolari lotto il comando di Gin-chang , 
e di Yu-hiou. ‘ , - . . , 

! Effendofi quelli due Generali portati al luo- 
go loro deflinato, e decorrendo fra efii fopra 
le operazioni future della campagna, Yu*hiou 
diffe al fuo collega Gin-chang, che fecondo i 
principi riabiliti nei trattati della guerra , un’ 
armata, conofcendofi più debole, non doveva 
arrifchiarfi ad attaccare un corpo di nemici 
fuperiore di numero, nè infeguirlo, allorché 
prevedeva , eh’ era ad effa imponìbile raggiun- 
gerlo . „ Le truppe dei ribelli ( foggiunfe 
„ egli ) non fono compofte che di cavalleria, 

„ la quale ci forprepde a guifa del vento, e 
„ della pioggia; e fi ritira coll’ifleffa rapidi* 

„ tà , con cui vola una freccia. Noi altro non 
„ abbiamo che infanteria; talmente che, quan- 
„ do ancora la noflra armata conteneffe mol- 
„ te centiuaja di migliaja d’ uomini lenza 

„ ca- 
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, r , cavalleria, il nemico Tempre fi porrebbe 
„ in falvo . Bifogna adunque , qualora lo 
„ fiato noH fia in cafo di poterci fommini» 
„ firare* un competente numero di cavalli, 
,, riformare una parte delle noftr» truppe , 
j, ed impiegare lo ftipendio d’efia nel mon- 
•, tare un corpo di cavalleria , il quale pofla 
„ (ottenere la noftra infanteria , e dar fog- 
„ gezione ai ribelli , che non fono fe non un 
„ mucchio di gente , tutto il di cui corag- 
gio confitte unicamente nell’ agilità dei prò» 
prj cavalli . Siccome efli non fanno com« 
,, battere a piè fermo, costai- noftri loldatl 
„ avranno Tempre un gran vantaggio fopra 
„ di loro ; e fe giungeflimo ad avere un po« 
,, co di cavalleria , che ci foftenefle , non ver» 
i, remmo giammai alle mani con efli , fenza 
„ che il combattimento coftafle ai medefimi 
„ molto «aro . Cosi io credo fermamente , 
Ì, che quefto è 1’ unico mezzo di rimettergli 
„ in dovere. „ . . * . ; 

‘ Gin-chang , convinto della neceflità , che 
vi era , d’avere qualche numero di cavalli, 
ne fcrifle confeguentemente alla Corte . L Im« 
peradrice, in rifpofta, nominò Yu-hiou Gq» 
'vernatore d’Ou-tou (i) , col titolo di Ge- 
nerale delle truppe dell’ impero. Yu-hiou non 
mancò di mettere una buona guarnigione in 

Qu*tou , 

(i) Kiai-hien di Kong-tchang-fou nell» provincia 
del Chen-fi, Ettore. 
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Ou-tou , a fine di garantir quella piazza dagl* 1 — 

infiliti , che i ribelli avellerò potuto far- 
vi. Quelli, determinati a diacciamela , in- n S 
cominciarono dal rovinare il pacfe all’ intor- Nan \ 
no. Ma Yu-hiou, il quale aveva faputo pre- 
vedere si fatto inconveniente , fi era data la 
premura di farvi così abbondanti provvifia- 
ni , che non vi fu chi fi foffe in alcuna ma- 
niera accorto di quei guadi , nè della care- 
dia del rifo , e del Tale. Yu-hiou fece al- 
lora un’ufcita, e forprefc così a propofito i 
ribelli, che oltre l’aver loro uccifa moltifli- 
ma gente, diflipò gli altri ^ e dopo tale fpe- 
dizione , fece venire nel fuo governo una 
così gran quantità di grani , e di fale , che 
mai non vi fi erano veduti ad un prezzo 
tanto baffo . 

Nell’ un decima Luna di qued’ ideffo an- 
no, furono un’altra volta fentite alcune fc» fi- 
fe di terremoto, che fi rinnuovarono ancora 
nella prima dell’ anno feguente . Nella terza , 1 - - 

vi fu un’ eccliffe del Sol* • e nella quarta , 
Teng-tfun battè Ling-tchang, il quale, poco 
tempo dopo , fu anche battuto da Gin-chang . 

Nella duodecima, quedo Generale riportò una 
feconda vittoria fopra quel capo di ribelli. 

La di lui moglie , e figli , nell’ ultim’ azio- 
ne , furono fatti prigionieri , e dipoi privati 
di vita ; perocché egli fi contentò piuttodo di 
fagrificargli , che abbandonare le armi . 

Nel 
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■ ■ Nel primo giorno della leconda Luna dell* 

D * L cr ann ° XI 7 » v * offervata un’eccliffe del Sole. 

,, 7 Dopo quelle due vittorie, Gin-chang diftac- 
Ww cò uno dei fuoi Uffiziali, coll* ordine di por- 
Kgun-ti, f ar jì j ncot)tro a Tou-ki-kong, che veniva a 
foccorrere Ling-tchang . Siccome egli ignora- 
va la disfatta fofferta da quell’ultimo, cosi 
non ufava alcuna cautela j talmente che , effen- 
doglifi il dillaccamento delle truppe Imperiali 
gettato improvvifamente fopra , ei fu intera- 
mente disfatto , e perdette lar vita , la quale 
vendette però a troppo caro prezzo, effendofi 
difefo come avrebbe potuto farla un eroe . 

Gin*chang , profittando di quello vantaggio, fi 
portò a raggiungere Ling-tchang, che anche 
bàttè , ed uccife : Lang-mou , che occupò il 
pollo di quello capo di ribelli, finfe di vo- , 

ler far fronte j ma il Generale Cinefe , fen- 
Za dargli anche tempo di poterfi trincerare, 
lo incalzò colla fpada alla fchiena , e lo mal- 
trattò in maniera , che la di lui armata fi di- 
fperfe, ed abbandonò l*imprefa. Quella com- 
pleta vittoria rillabill la tranquillità nel pac- 
fe di Long-fi (l). 

Ciò non ottante , Lang-mou Teppe trovare 
delle riforfe, e pofe nuovamente in piede il 
fuo partito, il quale divenne anche più for- 
midabile di quello, che lo fotte flato per il | 

tem- « 

(i) Kong-tchang-fou nella provincia del Chen-fi . 

I ditort , 
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tempo paffato. Quello ribelle era fuggito nel 
dipartimento di Yong-tchang , d’ onde fpedì ERA CR> 
alcuni fuoi emiflarj in quelli di Y-tcheou, e 117 
di Chou-hiun. Si uni egli con Fong-ly, al- 
tro capo di ribelli , e tirarono unitamente al 
loro partito un cosi gran numero di perfone, 
che il loro efcrcito afcendeva a più di cento 
mila uomini. Alla teda di quelle forze, efli 
vennero primieramente a capo di renderli pa- 
droni di più di venti città * e fpandendoG 
fucceffivamente nelle campagne , vi pofero 
tutto a ferro , ed a fuoco . I popoli , pieni di 
fpavento , abbandonarono il loro paefe per an- 
dare a cercarfi altrove un afilo • di maniera 
che fi camminava per più di mille !y di pae- 
fe, fenza incontrarvi un fol abitante. 

Quella ribellione cagionò le più vive in- 
quietudini al governo. L’Imperadore fece mar- 
ciare Teng-tfun, fratello dell’ Imperadrice , al- 
la teda delle migliori truppe Cinefi . I ribel- 
li , avendo un’eltrema fiducia nel loro nume- 
ro , non di inoltrarono alcun timore nel vederfi 
avvicinare i nemici, perfuafi , che fe folle lo- 
ro riufeito di vincere Teng-rfun , non fi farebbe 
più trovato chi avelie ofato di mifurare le 
fue forze con loro . Si portarono adunque ad 
incontrarlo, e gli fi prefenrarono davanti con 
una fomma fierezza ■ ma 1 ’ efito non corrifpofe 
alla loro efpettazione . Lang-mou, loro capo, 
fu trucidato; una gran parte dei loro rimale 

ucci- 
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1 DELt > uccifa fui campo; e gli altri furono tutti dif» 
era or. fipati . Quella fegnalata vittoria procacciò a 
117 Teng-tfun il titolo di Principe del fecond’ 
ngan'ti. or f * nc ’ c ^ e l’ Imperadore gli conferì , ritornato 
eh egli fu alla Corte, in ricornpenfa dei 
fervizj da effo predati . 

Nel primo giorno dell’ottava Luna, cor» 

11 rendo la ftagione d’autunno , vi fu veduta un ? 
eccliffe del Sole; e verfo la fine dell’ ideilo 
anno , fi fentì un violento terremoto . 

- Nell anno decimo-fecondo del regno 

dell’ Imperadore Han-ngan-ti , nella fecond* 
Luna, ve ne fu un altro; e nel primo giorno 
della duodecima, fi vidde un’altra eccliffe tota» 
le del Sole, la quale fu feguita da un terzo 
terremoto . . 

. In quell’epoca, fi aprì nuovamente la co- 
municazione coi regni del Si-yu. Dopo che 
la Cina gli aveva lafciati in abbandono , molti 
d’efli fi erano dati ai Tartari del Nord* coi 
quali fi univano per portarfi a fare delle feor- 
rerie nelle terre dell’ impero . Tfao-tfong , Go- 
vernatore di Tun-hoang, vedeva eoa fuo fomr 
mo difpiacere commettere tali ladronecci ; on- 
de ne fcriffe alla Corte per chiedere , che folle 
fpedito in Y-ou un Uffiziale di capacità, con 
due mila uomini di buone truppe, a fine di 
tenere in foggezióne i Tartari. Il Governo 
Cinefe inviò Sou-pan , il quale, giunto che fu 
nel Si-yu , fece temere al Re di Tchè-fsè del 
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Mezzogiorno, ed a quello di Chen-chen, che — — — > 
r impero gli volefle maltrattare . Attefo tal 
fofpetto, effi mandarono ad afficurare Sou-pan u? 
della loro fommiffione, per mezzo d’ alcuni J* an '. 
Uffiziali , che fi portarono alla Corte, pre- 
darvi omaggio in nome dei loro padroni. 

I Tartari del Nord non riguardarono con • u 
occhio tranquillo la rifoluzione prefa da quelli 
«lue regni; onde per impedire, che gli altri fi 
determinaffero a feguire il loro efempio , fi uni- • 
xono col Re di Tchè-fsè del Nord per attac- 
care Sou-pan, e per difcacciarlo da Y-ou. 

I Ci ne fi , per la maggior parte, ed il loro 
Comandante perirono in queft’aflalto ; e quelli , 

«he fi falvarono, andarono a portare a Tfao- 
tfong la funefta notizia della loro disfatta. Tfao- 
tfcng vidde., mercè tal difgrazia , il fuo piano 
interamente diflrutto . Ei voleva porfi fui fatto . 
alla teda delle fue truppe per vendicarfcne . 

Ma avendovi fatta rifleffione, {limò, che folte' 
miglior partito afpettare un ordine della Corte, 
che lo aveffe autorizzato a fare tal paflo. Vi 
fped\ egli adunqne un corriere per recarvi la 
notizia della perdita di Y-ou, e la fua propo- 
fizione d’ obbligare colla fòrza i regni del Si— 
yu a rientrare fotto l’ubbidienza dell’impero 
Cinefe, come in altri tempi lo erano fiati, r 

L’ Imperadrice convocò un’ aflemblea dei 
Grandi per deliberare con effi fopra un affare 
«fi tanta importanza. Tutti furono di parere 

di 
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’ Deli , di non doverfi intraprendere cofa -alcuna- iit 
ira cr. quelle parti , e di contentarli folamente di cu« 
fiodire il palio di Yu-men, per dove, i Tar* 
tari potevano introdurli nelle terre dell’ impe- 
ro . L’ambizione dell’Impcradrice non fu fod- 
disfatta di tal rifpofla . Siccome quella Pria* 
cipefla pretendeva di render celebre il fuo no- 
me , così diede ordine , che fi fofle udito il pa-, 
rere di Pan-yong , figlio di Pan-tchao , il quale, 
aveva Tempre accompagnato fuo padre nelle, 
fpedizioni da quello fatte nei regni del S't-ytt. 
Pan-yong rifpofe : „ Allorché Han-ou-ti foN 
„ tomife il S i-yu , tolfe con tal mezzo il 
„ coraggio ai Tartari, i quali pik non ofa-- 
„ rono tentare cofa alcuna contro la Cina - 
„ Kouang-ou-ti , circondato dalle turbolenze 
„ che tenevano agitato l’interno dell’impero,. 
„ (limò bene d’abbandonare quella contrada. 
„ Ma Han-ming-ti, pacifico (opra il Trono;-. 
„ incalzò vivamente i Tartari; e col renderla 
„ padrone delJ/-^«, (labili la pace filile fron- 
», tiere . Siccome quello Principe , in progreflo 
>» di tempo, Io abbandonò; cosi i Tartari im* 
»» piegarono le loro forze per rendere quei 
» regni loro tributari . Efaminando la condotta 
», dei Regi di Tchè-fsè del Mezzogiorno , e 
», di Chen-chen , è cofa facile giudicare , che i : 
„ medefi mi preferiranno il nofiro dominio: a 
„ quello dei Tartari. i 

», Il piano di Tfao-tong foggiacea molte dif— • 
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j, ficolfà. Si richiederebbe un gran numero di — ' 

„ truppe, e molto denaro per ridurre cella D,LL 
„ forza i popoli del fi-yu. Ma nella circo- I20 

„ danza attuale , in cui lo dato manca di #<**- 
„ provvifioni, e di confante, quella fpedizione 
„ mi fembra impoffibile. Io fono d’opinione, 

,, che per tenere il Si-yu in foggezione, ba- 
„ derebbe mettere una guarnigione di tre-cento 
„ uomini in Tun-hoang, ed un’altra di cin- 
,, que-cento in Lèou-lan, a fine d’impedire i 
„ movimenti , che poteflero inforgere nei re- 
„ gni di Yen-tchi , e di Kiu-tsè fituati all’ 

„ Oued . Una tal precauzione non cagio-- 
„ ncrà alcuno fpavento a quelli piccioli Re; 

„ e fofierrà i pacfi di Chen-chen, e di Yu- ! 

„ tien nel Sud. Le noftre truppe faranno 
„ in Umazione di poter reprimere i Tar- 
„ tari Hiong-nou del Nord , fe mai quelli fa- 
„ ranno qualche tentativo; e trovandofi le me- 
„ defime in vicinanza di Tun-hoang, la guar- 
„ nigione di qucda città potrebbe con tutta 
„ facilità fodenere quella di Leou-lan , qualo- 
,» ra lo richiedefle il bifogno. In tal guila , fi 
„ rifparmierebbero tante fpefe gravofe allo 
„ fiato, e fi ritrarrebbero nel tempo medefimo 
„ molti confiderabili vantaggi dalla comuni- 
„ cazione aperta col S!-yu. “ Quello fenti- 
mento fu feguito ; e l’ efpericnza fece conofce- 
re , che il configlio era molto prudente . 

St. della Cina T. IX. D Nel 
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T Nel primo giorno della fettima Luna dell’ 

fra ch. anno, vi fu un’ eccliffe folare; e qual- 

no che tempo dopo, un terremoto. 

^ an ' : Sebbene l’ Imperadore foffe già pervenuto 

rgan-tf, . {. . . r ° f . n 

all età di venti-lei anni , 1 Imperadrice-Reg- 
gente non penfava a rimettergli le redini del 
governo. Tutto l’impero ne mormorava alta» 
mente. I Grandi le avevano, a tal riguardo, 
prefentate replicatamele le loro fuppliche . 
Teng-kang , fratello di quella Principeffa , le 
aveva fatte le più vive premure per indurla 
a rinunciare all’autorità Sovrana. Ma la di 
lei ambizione la configliava a non lafciarfela 
ufeir di mano; talmente che avrebbe ella vo* 
luto governare fin al fepolcro . Suo fratello , 
conofcendo la di lei oftinazione , fi contentò 
piuttoflo di ritirarli, e d’abbandonare il fer- 
vizio, eh’ effe re teflimone d’una condotta cosi 
contraria alle coflituzioni dello fiato. L’ Im- 
peradrice , di lui Torcila , fu talmente irritata 
da tal rifoluzione , che lo privò di tutti i fuoi 
impieghi , e lo mandò in efilio nelle fue ter- 
re. Il difpetto di vedere i fuoi fiefii congiun- 
ti opporti alle proprie vedute , accoppiato 
alla troppo avanzata età di quella Principef- 
fa , le cagionò un’ infermità , che la conduffe 
al fepolcro , nella terza Luna dell’ anno fc* 
— — guente. 

* aI Le ottime qualità, delle quali l’ Imperado* 
re aveva dimofirato d’ effer fornito nella fu3 

gio- 


" ^ a *”C)igitized by Goc 



DELLA' CINA V. DINAS. $? 
gioventù , avevano determinata I* Imperadricj* - ■■ ■ 
a preferirlo a chiunque altro per collocarlo 
fui Trono. Ma quello Principe» innolrrandofi m 
negli anni* prele una cosi grand’ ine lina zio- Man- 
ne a’piaceri, che vi fi diede interamente in pre- nsan '°‘ 
da . Una sì pericolola inclinazione , che la 
Reggente vedeva andarli in elio di giorno in 
giorno Tempre più aumentando, fu uno dei 
principali motivi , che l’ avevano determinar^ 
a non voler abbandonare il governo. Era ella 
ancora così mal prevenuta contro 1’Imperado-. 
re* che penfava a farlo deporre • e con- tal 
difegno , aveva fatto venire , e faceva allevare 
alla Corte il figlio del Principe d’Ho-kierr: 

L’ Imperadore, refo avvertito del di. lei prò- 
getto, fi appigliò al partito di cangiar con* 
dotta , e di dimollrarfi più moderato nell’ ufo 
dei piaceri. Si regolò, in foftanza, in una' 
maniera così ritentata. , che pervenne a gua- 
dagnarfi l’ affetto dei Grandi . I foli congiun- 
ti dcli’lmperadrice , i quali formavano un mol-’ 
to confiderabil partito, ricufarono d’abbracciare 
i di lui inrereffi. Il timore , che quello can* - 
giamento nella condotta dell’ Imperadore , ed 1 
il difegno , già noto , che l’ Imperadrice ave- 
va formata, di follituirgli il figlio del Prin- 
cipe d’ Ho-nien , fufcitallero turbolenze , furo- 
no la ragione , per la quale ella non condi-' 
fcefe a fpogliarfi dell’autorità. Ma alla mor- 
te di quella Principeffa , i di lei fratelli, e 

D a tur- 
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" tutta la di lei famiglia, ad eccezione dì Tenj- 

*r* L cr ^ an §’ *1 quale negò affolutamcnte di voler* 
121 aver parte in quella trama, fi riunirono pee 
innalzare al Trono Imperiale il figlio del Pria* 
ngvrtr. £ jp C d’Ho-kien. Ma leppero così poco cullo* 
dire il fegreto nei loro andamenti , che i Cen* 
fori dell’impero, venuti ben preffo in cogni- 
zione di tutto, fecero le loro iftanze all’ Im- 
peradore, affinchè egli avelie dati degli ordinj 
prccifi.per impedirne l’effetto. Queflo Principe 
fpedì immediatamente alcune partite di faida* 
ti a togliere i figilli a tutti quelli congiura- 
ti , che occupavano cariche. Degradò, 'ad ec- 
cezione del folo Teng-xang , i congiunti del- 
la morta Imperadrice-Reggente , e gli ridufle 
al. rango del popolo, intimando loro nel me- 
defimo tempo 1 ’ ardine di ritirarfi dalla Cor- 
te; ed a fine di rendere il gaftigo anche pii» 
* efemplare, fece confidare tutti i loro beni, e 
(aggettò loro fteflì alle pubbliche comandate 
come il popolo . .Quella umiliazione fu ai 
medefimi così fenfibile, che gli determinò ad 
ucciderli tutti colle loro proprie mani , tolto- 
ne Terig-tchi, che fi lafciò morire di fame. 
— ■ ■ ■ ■■ Nell’ undecima Luna dell’anno i»2, vi fu- 
111 fentito un gagliardo terremoto; e nella quar- 
ta dell’anno feguente , cadde dal Cielo una 
grandine di tal grofifezza, che ve n’ erano pez- 
zi , i quali avevano tre pollici di diametro . 
In tal’ occafionc , perì un gran numero di be- 

fiia- 
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ftiami , iè tutte le campagne rimafero devaftw 
te . In quell’ ideilo . anno , vi furono due teri ERA CR. 
remoti , il primo nella fettima , ed il fecondo ^i*j 

Sella nona Luna,,. . • 1 ’O nrsn-ti. 

Dopo la prefa della Città di Y-ou , i fTar^ 
tari formarono una lega col Re del T chè-fsè 
del Nord , ad oggetto d’ invadere il poefe 
d’Ho-fi (l ) . T chang-tang , Governatore in qMl 
tèmpo di Tun-hoang , effendo flato iftn*ito del- 
la risoluzione da elfi prefa, non mancò dj 
renderne partecipe l’ Irnperadore . Diceva egli 
nei fuoi difpacci , che prima d’ allontaoarfi 
dalla Corte, per portarfi.al fuo governo,- era 
fiato di fentimento, che lì doveffe abbando- 
nare Il Siryu . Ma che penfava diverfamentf 
da che fi trovava folla faccia del luogo * avendo 
eonofeiuto , effer cofa qua fi impoffibile potere , 
fenz’ avere quello paefe , confervare 1 Ho*fi, 

Soggiungeva , che giudicava cofa opportuna — 

fottometterè tutto il tratto fituato al~N.or4 f ‘ 
di Pou-lc'i (a) fin a Tfin-hai, non meno chp 
porli in poffefTo , come per il tempo paffato» 
di tutto il Siyu. Proponeva perciò all’Itnpe* 
radore di fpedire due o tre. mila uomini di 
truppe regolari, pér la montagna Kocn-lun, 
ad attaccare il Re d’ Hóu-yert , da cui dipen- 
deva tutto il paefe pollo fra Tfin-hai , e Pou* 

D 3 lei 

(i) Lfcang'tcheou , Kan-tcheou nella provincia del 
Chen-fi . 

(i) Due laghi. Editore. 
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* " lèi i éd~ ad efiinguere k dipendenza di queftò 
sra ci.- Principe ; e d’ittviarne fuccefiìvameqte' altri 
li L éinqùé*mik delle truppe y ' che fi trovavano 
»^^»Y nc ^-?^ en ’ c ^ cn ’ 3 foftomettere il Tchè-fsè det 
Nòrd Tchang-tang diceva ancora nei fuoi di. 
fpacct, che fe non fi prendeva la rifoluzione 
di' ftegliere quefta ftrada , ; eh’ era fenz’ alcun 
duljhio la pii» corta» e k più ficura , biGo- 
griaVa 5 almeno aumentare il numero così degl» 
UfiVikii-, come .delie truppe dei quattro dir 
£arti menti dell 1 Hodì , ei metterfi in ifiato 
* Spedire lc int^'-p'-efe del nemico . Siccome fi 
Voleva in ogni conto evitare la guerra ; cosi 
ft'-governo Rimò bene d’adottare queft’ultimo 
partito, e pensò- confeguentemente a rinforza* 
V»-«k 7 guarnigioni, dell’ Ho-fi. v„«. . .j £ : A ;, 
» 5 Nella duodecima. Luna di queft’ ifteffo an« 
no ," Vi fu lenti ta nna feofla di terremoto . 1 

——— r< Tutte ie memorie, eh’ erano fiate inviate 
124 fc'lk Cotte Relative ai regni del i ’/-/«, avevano 
falte'Una grand’impreffione negli animi ; onde 
fu- prefo l’ efpediente di crearne Com miliario 
Pan^ong , e d’ incaricarlo di portarli in quei 
paefi per efiminare cogli occhi proprj in qua- 
le fiatò erano veramente le cofe . Allorché fu 
egli giunto in Leoudan , il Re di Chen-chen 
gli fpedì alcuni Inviati , pec mezzo dei qua- 
li Io fece aflicurare della fua iommiflìo- 
ne . Pan-yong , non folamente trattò con gran 
magnificenza gl’ Inviati di quello Monarca» 
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Bla ancora gli ricolmò d’onori, c di doni . , 

Eflendofi fparfa la voce d’ un così affabile, e E ^ L ^ R 
generofo procedere nei regni vicini, i tre Re- 124 
gì di Kiu-tsè, di Kou-mè, e d’ Ouen- r ou gli 
debutarono altresì i loro Anbafciatori per con* ^ 
tettargli l’ifteffa ubbidienza . Ei feppe accor- 
tamente profittare delle favorevoli dilpofizio- 
ni, nelle quali gli vedeva, per impegnargli, 
fenza potere mancare, a fomminiftrargli le 
loro truppe contro gli H'ong-nou , che fi erano 
impadroniti del Tchè-'Sè del Nord. Pan*yong , 
affittito dalle milizie di quetti tre regni , ven- 
ne a capo di difcacciare i Tartari, riportando 
fopra i medefimi una completa vittoria , dopo 
la quale , pafsò a ttabilirfi in Lieou-tchang f 
capitale di quetto regno, che feelfe per luogo 
della fua refidenza. 

Nel trentèlimo giorno della nona Luna; 
vi fu un’ ecclifle del Sole feguita da un ter- 
remoto , e da una orribile tempetta mefcolata 
colla grandine. 

Nell' anno feguente , l’ Imperadore , la di — — — 
cui falute fi andava fenfibil mente alterando , **J 

volle andare a vifitare le provincie Meridio- 
nali , a fine di divertirli . 

Nel primo giorno della terza Luna, fu of- 
ferita un’ eccliffe del Sole ; ed in quella Lu- 
na tnedefima , l’ Imperadore finì di vivere in 
Tching-hing, nell’anno decimo-nono del fuo 
regno , e treatefimo-primo dell’ età fua . Ciò 

D 4 non 
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oon ottante , la notizia della di lui morte no» * 

fi pubblicò fìnattanto che il di lui cadavere 
non fu trafportato alla Corte . i 

L’ Imperadrice Yen-chi, vedova d’ Han- 
no an-ti , afpirava da gran tempo indietro ad > 

impadronirfi del governo . Q_jetta Principeffa 
non aveva avuto alcun figlio dall’ Imperadore, 
il quale aveva nominato per fuo fucceffore il 
figlio d’ una Regina , che l’ Imperadrice aveva 
fatta privar di vita , ad oggetto di liberarli 
da una concorrente , che avrebbe potuto ufurp 
parie l’autorità, o almeno dividerla con effa. 

Il figlia dell’ Imperadore aveva già toccato 
il duodecimo anno dell’età Aia, alla morte 
di fuo padre . Siccome il., giovinetto Prin- 
cipe era pienamente informato della tragica 
fine fatta da fua madre-, par opera dell’Impe* 
jadrice; cosi quella Principelfa, temendo eh’ 
egli volelfe vendicarla , prefe 1’ cfpediente 
d’ efcludcrlo dal Trono, col far proclamare 
Imperadore un nipote d’ Han-tchang-ti . 
j Molti Grandi difapprovarono apertamente 
quella feelta , dicendo , che l’ delufione del le- 
gittimo erede era ingiufta, e proiettandoli di 
non voler riconofcere quello, che l’Impera- 
drice voleva dar loro per padrone. Sì fatte 
■oppofizioni pofero quella Principeffa in una 
fomma perplellità; ma ficcome ella fi era trop- 
po innoltrata per retrocedere dall’ impegno già 
prefo j così fi appigliò al partito d’impiegar 
.'rii . re 
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re i gaftighi contro coloro , che fi dimoftra* ' 

vano pii» oftinati degli altri . La morte, che 

rapì, nella duodecima Luna, il Principe, eh’ 12; 

ella aveva fatto coronare, refe il Trono a quel- ***»- 

, . . nean-tt. 

lo, a cut apparteneva per dritto. 

Torto che i Grandi del partito contrario 
all’ Imperadrice feppcro quella morte, conduf- 
lèro all’ Imperiai palazzo il figlio d’HAN* 
ngan-ti, feortato da un dirtaccamento capa* 
ce di foftcnerlo; e di concerto coi diciannove 
eunuchi, introdurtero quello Principe nella fa* 
la del Trono, fopra il quale egli ricevè 
T omaggio , ed il giuramento di fedeltà dei 
Grandi, che lo falutarono Imperadore. Ter- 
minata quella cerimonia , fu fatto arrertare 
Yen-hien, fratello dell’ Imperadrice , e tutti t 
di lei congiunti, ai quali fu fatto il procerto 
come ad altrettanti ribelli. Riguardo a quella 
Principefla, ella fu condannata ad una prigio- 
ne perpetua. % r 

r ~ * - 

HAN-CHUN -TI. 

1 

Tchèou-kiu, uno di quei Grandi deirim-' 

pero, che avevano maggiormente contribuito 126 
« collocare Han-chun-ti fui Trono, difap- 
-provava , che quello Monarca averte fatta im- 
prigionare f Imperadrice; talmente che prefe 
l’ efpediente d’ andare ad abboccarli con Li- 
hou , Governatore del Principe irteflb , a cui 
.*.* difie: 
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p dirte: „ Quantunque Chun non ignorale, che 
era cr. ’> Kou-feou, fuo padre, aveva procurato di 
ii* 5 „ rovinarlo, e di farlo morire, raddoppiò 
ci'/n-'ti n non( ^* menc> il rifpetto , e le attenzioni a di 
„ lui riguardo . „ Gli dille ancora , che pri- 
ma che Tfin-chi-hoang-ti li forte refo padrone 
di tutto l’impero Cinefe, febbene avelie avu- 
ti dei giudi morivi di lamentarli della irre- 
golar condotta di fua madre, dopo d’ averne* 
le conteftato il fuo difgurto , non lafciò per- 
ciò di trattarla con ogni fpecie di onore; e 
che gl’ Inorici fanno grandi clogj di quello 
di lui rifpetto filiale, biafi mando, dall’altra 
parte, tutte le azioni riprenfibili da erto cora- 
melle. „ Se l’ Imperadrice ( foggiunfe Tchèou- 
„ kÌu ) morirà per il difpiacere, che deve a 
M lei cagionare la propria detenfione * quali 
rimproveri l’ Imperadore dovrà fare a fe ftef- 
j, fo, e qual efempio darà ai proprj fuddi- 
„ ti / „ Li-hou riferì tutto quello difcorfo 
all’ Imperadore , il quale , morto dagli efempj , 
che Tcheou-KÌu aveva addotti , convocò un’af- 
femblea di tutti i fuoi Grandi, e fi portò, 
feguito dai medelimi , a riconofcere 1* Impe- 
radrice Yen-chi per fua madre; e fece ren- 
dere a quella Principefla tutti gli onori dovu- 
ti al di lei rango . Sì fatte didinzioni la 
confolarono della fua pallata difgrazia; ma 
ella non potè goderne, effendo morta pochi 
giorni dopo. 

I Kìangy 
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‘ VKiang, » quali non fi era ancora potuto 
venire a capo di fottomettere , crederono, che RRA c 
il cangiaménto del regno, e le turbolenze in- ité 
forte nell’ impero a motivo dell’ elevazione del 
nuovo Imperadore, fodero un’occafione favore- 
vole per prendere le armi. Eflendo il Gover- 
no flato ben predo avvertito del loro difegno, 
ipedl contro loro Ma-hien , il quale gli for- 
prefe in Lin-tao , dove fi radunavano ; ed 
avendo loro uccifi due mila uomini , eccitò 
un cosi vivo fpavento negli altri, che tutti 
fi determinarono a deporre le armi , ed a fot» 
tometterfi . Quella vittoria riftabilk la pace 
nel Lèang-tchèou . 

• Appena che furono pacificate quelle con- 
trade , gli Hlong-nou del Mezzogiorno fecero 
udire i loro lamenti alla Corte contro i Sten- 
pi . Gli Hlong-nou fi trovavano tanto piò 
efpolli agli infiliti dei Sien-pi , quanto che da 
Sou-fan verfo f Oueft , tutte le fortezze era- 
fto rovinate, e fuori di flato di poterli difen- 
dere; Gli Hlong-nou domandarono la permif- 
fione di riflabilirle; ma fu loro negata, a mo- 
tivo, che potevano effi , in progreffo di tempo, 
fervirfene cóntro l’impero. Per fupplire a que- 
lle fortezze, il Governo diede ordine alla guar* 
nigione di Li-yang di portarfi fui confini Set- 
tentrionali di Tchang-chan, facendola fofìene* 
re dall’ infanteria di quei quartieri , la quale 
fu anche aumentata , a fine di poter foccorrcre 
- ' la 
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• — -—7 la guarnigione di Li-yang, in ca(o cht que- 
(la ne averte avuto bifogno . ,ì 

IRA vR» ^ (a 

126 I regni del Si-yu, ad eccezion* di quell» 
di Yen-chi, erano in quel tempo, come lo fu« 
f U * '' rono arche altre volte, tutti fatto inerti all’ au- 
torità della Cina. Pan-yong chicle la pcrmif- 
lione di portarli ad attaccare il Re di Yen* 
chi ; ma la Corte (limò bene di fpedire quell:* 
ordine a Tchang-lang, a cui diede il coman- 
do delle truppe dell’ Hodì , eh’ egli unì co» 
quelle degli altri regni. Qpeft’ Ufficiale, po* 
ftofi alla teda di tali milizie riunite, entrò, 
per due differenti ftrade, nel regno di Yen* 
chi. Tchang-lang aveva commeflo un errore, 
di cui procurava di cancellar la macchia , mer- 
cè qualche fegnalato fervizio. Ei fi regolò in 
quella fpedizione con tanta faviezzt , e pru- 
denza, che al di lui avvicinarli , il Re di Yen- 
chi fi portò a fottometterfi fenz’ afpettare 
d’effervi coftretto dalla forza. Tchang-lang, 
dopo d’avere adempita la fua commilitone, f« 
ne tornò al fuo pollo; cd in vigore d’un or- 
dine fegreto della Corte, che diceva d* avere 
recato egli flerto, fece arredare" Pan-yong , eh* 
privò de’ fuoi impieghi , e coftituì prigioniero , 
Nel primo giorno della fettina Luna, vi 
fu un’ ecclifle del Sole . 

Illetterato Fan-yng, originario del terri- 
torio di Nan-yang , aveva in quel tempo acqui- 
eta una cosi grande riputazione, che le per* 

Ione 
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fone andavano in folla a vifitarlo , ed a prò* deli , 
curare d’ acquiftarfi la di lui corrifpondenza . ERA CR, 
Quella quafi generai premura gli riufciva di 
pena , e d’ incommodo . Siccome egli non am- 
biva di renderfi cognito, così fi appigliò al 
partito di ritirarli nella montagna Hou-chan , 
dove fi trattenne nafcofto , durante qualche 
tempo . Quefta fuga contribuì a renderlo 
ancora piò celebre . Molti Grandi , bramofi 
d’ averlo predò di loro, ad oggetto di poter 
profittare dei di lui configli , lo invitarono a 
porrarfi nelle loro cafe ; ma egli ricusò aflb- 
lutamente di fecondare le loro iftanze . L’Im- 
peradore fece anch’egli molti tentativi per 
indurlo ad andare in Corte. „ Di qual’uti* 

,, lità farei io al Principe ( rifpofe Fan-yng), 

„ mentre non portò venire a capo di perfe* 

„ zionar me medefimo , malgrado tutta 1’ at- 
„ tenzione, che ufo per riufeirvi? Io no» 

„ ho la prefunzione di credermi capace di 
„ dirigere gli altri , riflettendo alla pena , 

„ che provo , nel regolare la mia propria con- 
dotta . „ Quello letterato non fi lafciò per- 
fuadere ad abbandonare la fua folitudine . 

L’ Imperadore , che udiva continuamente 
farli da tutti grandi elogj di Fan-yng , fi de- 
terminò a volerlo artòlutamente preflo di fe. 

Ei glie ne fece recare l’ordine da uno dei 
fùoi Uffiziali con una lettera fcritta di fuo 
proprio pugno , ed accompagnata da molti 

ma- 
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p magnifici doni. Illetterato perfiftè lungamen- 
era cr. fe ne ^ a risoluzione di volerli fermare nel 
ii<5 fuo ritiro. Ciò non ottante, f Uffiziale, do« 
po molte difficoltà , ottenne finalmente, eh’ 
egli Io fegume . 

Fan-yng, giunto alla Corte, fu condotto 

i*7 a palazzo, e prefentato all’ Imperadore, eh’ 
egli trafeurò di falutare , lo che fu motivo , 
che quedo Principe fi fdegnaffe , e glie ne 
manifedafle il fuo difgudo , dicendogli , ch’era 
padrone di farlo morire o di lafciarlo vive* 
re , d’ ingrandirlo o d’ umiliarlo , d’ arric* 
chirlo o di ridurlo alla mileria. 

„ Io ho ricevuta la vita dal Cielo ( gli 
„ rifpofe con gravità Fan-yng ), e da elfo di- 
„ pende accorciarne , o prolungarne il termi- 
„ ne. Il potere di Voftra Maedà fopra i 
„ miei giorni è fuhordinito alla volontà del 
„ Ticn; talmente che, fe voi mi lafciate vi- 
„ vere, ovvero mi fate morire, è il Tien % 
„ che vorrà così.,, L’Imperadore, pienamen- 
te foddisfatto di quella rifpolla , lo creò fuo 
Configliere. L’ imbarazzo degli affari, e l’ in- 
commodo di dover portarfi continuamente a 
palazzo difpiacquero ben predo a quello let- 
terato • di maniera che gli fecero defiderare 
la fua antica folitudine. Quel genere di vi- 
ta, a cui non era egli accodumato , gli ca- 
gionò un’infermità. Chicle adunque, fotto 
tal pretedo , la permilfione di poterfi ritira- 
re , 
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re, die non gli fu dall’Imperadore accordata 

fe non perchè fi rapprefentò a quello Princi* 
pe, che vi era del pericolo nel ritenerlo, e 117 
eh’ egli poteva morire , per poco che fi fotte 
differito a rimandarlo . Il Monarca lo vidde 
partire con fuo fommo rincrefcimento , Gli 
accrebbe il titolo del Mandarinato , eh’ etto 
occupava , e diede ordine , che gli fotte atte* 
gnata una confiderabile penfione. Volle, oltre 
di ciò, che nelle quattro ftagioni dell’anno, 
gli foffero recati , in fuo nome , doni di vi* 
ni , e d’altri generi . Fan-yng, nel poco tem* 
po , in cui s’ era trattenuto nella Corte , ave- 
va date tante prove della fua prudenza , e 
della fua capacità , che 1 ’ Imperadore manda- 
va a confutarlo , fin nel fuo ritiro, fopra tut- 
ti gli affari fcabrofi , e di qualche impor- 
tanza, che gli fi prefentavano . 

Nell’ anno feguente , fi fentl un terremoto, — — — 
In oltre le pioggie furono fcarfilfime; talmente l 
che la raccolta riulcì poco abbondante. 

Il Governatore di Kouè-yang , avendo tra- 

vata una perla d’ una ftraordinaria groffezza , 12? 

volle far la fua Corte all’ Imperadore , ed 
inviargliela . Quello Principe la ricusò , ed 
ordinò, che gli fotte riportata indietro, di- 
cendo, ch’egli non fi doveva occupare in co- 
fe, le quali non potevano contribuire che a 
mantenere il lutto, c la vanità, in un tempo, 
in cui il popolo fi trovava afflitto, a moti- 
vo 
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‘ T' vo della fferilità , da cui era derivata una 
bka cr. g cneTa l caredia; ma che doveva, per lo con- 
iti trario, penfarc a riformare il fupcrfluo per 
? an '. potergli recare qualche follievo. 

_____ Pan-cni , Principe di Ting-yuen , aveva 
jjo fpofata una Principeffa dell’Imperial famiglia, 
donna d’ un carattere altiero, ed inclinatif* 
fìma ai piaceri . Appena che fi fu unita col 
marito, ella lo difonorò fenza verun riguar- 
do . Il Principe non mancò d’ efortarla a 
voler cangiar condotta ; ma ella non pre- 
dò giammai orecchio alle di lui parole . 

. Ei la minacciò d’ obbligacela colla forza* 
ma le di lui minacce altro non fecero che ren- 
derla più sfrontata . Effendo il difonore , che 
ne ridondava al di lei fpofo, e lo fcandalo, che 
generalmente da ella fi dava, arrivati agli ul- 
timi edremi; il Principe, fdegnato per vederli 
la favola del pubblico, divenne furiofo in ma- 
niera , che la uccifc : dopo di che , ne fece fare 
in pezzi il cadavere . L’ Impcradore , irritato 
da quell’ ultima di lui azione, ordinò, che 
gli foffe formato il procedo , ed in feguito lo 
condannò ad edere pubblicamente giuftiziato. 

■ — Il Principe d’Ho-KÌen,il quale era altresì 

x 2 l della famiglia Imperiale, non aveva una con- 
dotta più regolare di quella della fuddetta 
Principeffa. L’ Impcradore , che gli portava un 
particolar affetto , pensò , che ciò accadeffe 
per non avere effo prcffo di fc un Savio , che 

- lo 
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Io ajufaffe coi fuoi buoni configli ; onde fi de- 
terminò ad inviargli Chin-king, Cenfore dell* - RA CR 
impero, affinchè lo fervide in qualità di Pri- i?i 
mo Miniftro . Allorché Chin-ning fu giunto 
in Ho-KÌen , il Principe lo ricevette in abito 
poco decente, fenza ufargli alcuna cerimonia, 
e fenza fargli veruna dimofirazione di fiima . 
Chin-king, fingendo, dal canto fuo , di non 
conofcere il Principe , nè anche egli lo falutò . 
Avendolo uno degli Uffiziali quivi prefenti 
avvertito di quella mancanza di rilpetto, Chin- 
king gli domandò con un’aria di forprefa do- 
ve era il Principe. Tutti quelli, che colà fi 
trovavano , glie lo additarono ; ma Chin-KÌng , 
fenza dare il minimo fegno d’imbarazzo, dif- 
fe: „ Allorché un Principe non ha con fe 
„ cofa alcuna, che lo difiingua dagli altri,. 

„ qual differenza parta fra erto, ed un uomo 
„ ordinario ? Se il Principe forte qui , riceve- 
„ rebbe forfè in tal guifa un’ Inviato dell’ Im- 
„ peradore? „ Il Principe, confufo a sì fatto 
rimprovero, ufcì precipitofamente per andare 
a cangiare abito, e tornò colle infegne della 
fua dignità. Allora Chin-KÌng, proftrandofi in 
terra , gli refe gli onori dovuti al di lui rango . 

Quell’ Inviato Imperiale, all’ufcire dal pa- 
lazzo, pafsò alla cafa del Governatore del 
Principe, dove, avendofi fatta chiamare la 
maggior parte dei Signori di quella Corte , fe- 
ce loro rimproveri viviffimi fopra il poco zelo , 

St. della Cina T.IX. E eh’ 
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— eh’ elfi dimollravano per 1’ emenda, e per l’ono- 

t ba L cn. re del ^ oro P a< ^ rone • » Che fate voi in di lui 
i?i „ fervizio (gli dille egli con un tuono di vo- 
„ ce Pevera)? mangiate inutilmente le penfio- 
ebunu. » n «^ c j 1 » e gli vi dà , e non affiftete che a que- 
,, fio Polo riguardo pretto la di lui perfona. 
i, Il Principe è un uomo come gli altri . Se 
,, quelli , che fono obbligati ad aiutarlo coi 
loro buoni configli, in vece di riprenderlo 
„ dei Puoi difetti, ne adulano fervilmente le 
„ paflioni , non meritano forfè d’elfere rigorofa- 
„ mente puniti come fautori di tutti i di lui 
? , vizj? Io vi dichiaro adunque in nome dell’ 
,, Imperadore, da cui fono fiato quà fpedito, 
„ che darò un efemplare gafiigo l'opra quelli 
„ che avranno avuta la viltà di mantenere que- 
„ fio Principe negli errori , dai quali era loro 
,, dovere tirarlo . ,, Chin-KÌng pofe effettivamen- 
te in efecuzione le fue minacce^ egli riempì 
le prigioni di quei vili adulatori , e ne privò 
di vita più di cento. Quella Pevera condotta 
fece una così forre impreflione nell’animo del 
Principe d’Ho-kien , che lo indulfe a riformare 
la fua condodotta , ed ad abbracciare la virtù . 
_ L’ Imperadore aveva allora un eccellente Mi* 

nillro nella perfona di Tfo-hiang. La vigi- 
lanza, che quello ufava fopra tutto ciò, che 
aveva qualche correlazione col governo , gli 
fece oflervare , che i Mandarini , i quali avea 
vano meno di quaranta anni d’età, non adem- 

piva- 
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pivano che debolmente le funzioni dei loro im- 
pieghi . Si credette egli adunque in dovere di 
prefentare all’ Imperadore una memoria relati- 
va a tal articolo , in cui , fra le altre cofe , 
gli cfponeva , che Confucio riguarda un uomo 
nell’ età di quarantanni come già formato, 
e che , fecondo il Li-ki , lì può , in quell’ età , 
incaricarlo del maneggio degli affari. Diceva 
ancora , che fuori del calo di trovar perfone 
limili ad un Yen-hoei (1), ovvero ad un Tsà- 
kì (2) , nei quali il merito aveva prevenuta 
l’ età , era egli d’ opinione , che per il bene del- 
lo flato , e per la gloria della dinaftia regnan- 
te , non li dovelfero conferire impieghi a per- 
fone , che non avellerò toccati i quarantanni. 
L’ Imperadore ne fece, in confeguenza , una 
legge, la quale fu motivo, che più di dodici 
Governatori perdeffero le loro cariche per non 

E 2 ave- 

fi) Yen-hoei, ovvero Yen-yuen, originario del 
paefe di Lou , e difcepolo di Cong-fou tsé , o Con- 
fucio, di cui quello Filofofo, nel libro clalfico, in- 
titolato Lun-yu , fa il piu bello elogio, dicendo a 
Ngai-kong, Re di Lou, di non avere giammai 
conofciuta altra perfona più ardente nel cercare la 
virtù, e la faviezza, e più fobria nel bevere, e nel 
mangiare. Yen-hoei mori in età di trenta-due anni, 
e Confucio Io piante amaramente. 

(2) Tsfc-ki, originario del regno di Tiì, occupò, 
nell’età di diciotto anni, una carica, ch’egli rico- 
nobbe unicamente dal fuo merito, ed in cui fi di- 
lli nfe, mercé la beneficenza ufata ver fo i poveri. 
Editore . 
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avere l’età competente; e che non fi lafciaffero 
negl’impieghi che circa trenta di quelli, che 
avevano meno dei quarant’ anni fuddetti , fui 
riflefTo , che gl’ impieghi medefimi erano di 
picciola confeguenza . 

Quello Miniftro non riufeì cosi bene , al- 
lorché fi prefe l’impegno d’impedire, che l’Im- 
peradore dichiarale Song-ngou , fua nutrice , 
Principcfla, e Governatrice del paefe di Chan- 
yang . Procurò egli invano di rapprefentare 
al fuo padrone , che Han-nao-ti , fondatore del- 
la dinallia degli Han , aveva riabilito per 
legge fondamentale dell’ impero di non accor- 
darfi i principati fe non a quelli , che avelle- 
rò prellati fervizj cffenziali allo flato ; e che 
non era giammai accaduto , che verun Impe- 
radore Cinefe avelie creata PrincipelTa la fua 
nutrice, e conferita la carica di Governatrice 
ad una donna. L’Imperadorc non ebbe alcun 
riguardo alle di lui rapprefentanze , ed efegui 
ciò, che aveva già rifoluto ,, 

Poco tempo dopo, nella quarta Luna dell’ 
anno medefimo , vi fu in Lo-yang un terremo- 
to cosi violento, che fece un’apertura di più 
d’otto mila piedi di lunghezza. Quello grand’ 
avvenimento pofe in un’ellrema colfernazio- 
ne tutta la Corte . L’ Imperadere diede ordi- 
ne ai Sav] di rapprefentargli gli abufi , che fi 
trovavano nel governo . 

Li-xou , e molti altri gli citarono 1’ erro- 
re, 
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re , eh’ egli aveva commeffo , nell accoruare un , 

principato alla fua nutrice, ioggiungenaogu , ERA CRi 
ch’era cofa odiofa vedere alcuni eunuchi in- 13^ 
caricati del maneggio degli affari dello flato • c f un . tlm 
L’Impcradore , coll’animo pieno tuttavia di 
terrore, a motivo del terremoto, tolfe il pi in" 
cipato alla fua nutrice, e depofe gli eunuchi 
dalle loro cariche . Ciò non oftante , pochi 
giorni dopo, due Cortigiani, ai quali era co 
gnito l’affetto, che quello Principe portava 
alla fua nutrice, gli prelevarono una me- 
moria, in cui gli domandavano di riftabilir 
lei nel principato , e gli eunuchi nei primi 
loro impieghi. L’ Imperadore non mancò di 
profittare di tal’occafione per reintegrargli nei 
loro podi. Ma la nutrice, avendo dipoi prefa _ 
parte in una aspirazione macchinata con- 
tro lo flato , fu , per la feconda volta , fpo- 
g'iata di tutte le fue prerogative, e rimanda- 
ta nella fua patria , dove fini miferamente 
i fuoi giorni . . _ 

Gli Hiong-nou del Nord , irritati per aver IJ4 
perduto il regno di Tchè-fsè Settentrionale , 
avevano fatti fegreta mente dei replicati tenta- 
tivi per impegnare quei popoli a dichiararli in 
loro favore ‘ ma vedendo di non effervi po- 
tuti riufeire, fi determinarono a ricorrere al- 
la forza. Gli Tcbè-fsè , in vece di dimoftrar- 
fene intimoriti , andarono loro incontro con 
una fomma fierezza , gli provocarono al com« 

E 3 bat- 
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battimento, e gli disfecero interamente. La 
er a cr. ma ^ re Metta del loro Principe fu fatta prigio- 
155 niera in quell’azione. 

Nell’anno 135 , nel primo giorno dell’ot- 
tava Luna intercalare , vi fu un’ ecclifle del 
Sole; e nella duodecima, fi fentì una veemen- 
te fcolfa di terremoto . 

L’ Imperadorc fi era lafciato talmente pre- 
venire in favore dei fuoi eunuchi, che non 
contento d’ averne innalzati moltilfimi alla di- 
gnità di Principi, giunfc fin a dichiarare, che 
i figli , che foflcro da elfi adottati , dovettero 
eflere anche eredi dei loro principati. Quelle 
dillinzioni , e quelle tante prerogative gli ave- 
vano refi così potenti , eh’ elfi già tenevano 
in foggezione tutto l’ impero . Ciò non ottan- 
te , il favio , e coraggiofo Ouang-kong , uno 
degli Uffiziali di maggior merito , che fi folle- 
rò allora trovati nella Corte , ebbe il coraggio 
di prefentare alcune memorie contro di loro, 
lenza che l’ Imperadore dimottratte di farvi al- 
cun’ attenzione. Sii eunuchi, i quali teme- 
vano, che quello Monarca cedette finalmente 
alle importune rimoflranze d’Ouang-kong , pre- 
fero l’efpediente di farlo accufare d’un capitai 
delitto da alcune perfone, che fi erano inte- 
ramente fagrificate ai loro interefli. L’Impe- 
radore, importunato dai di lui lamenti contro 
i fuoi favoriti , diede ordine , che fotte arre- 
nato, e giudicato fecondo il rigore delle leggi. 

Tut- 
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Tutti i Grandi fi pofero apertamente nel 
partito d’Ouang-Kong, e deputarono a 
Madore Li-kou“ , e Ldang-chang per rappre- £ 
fiatargli la malvagità degli eunuchi r e *£»«-*». 

Ctà dell' accula intentata contro quel v.rtuofo 
cortigiano . Diedero anche la al 

loro Deputati di dire a guaito Principe . che 
la rettitudine, e lo zelo d Ouang-kong 1 eh- 

bandonarfi a quelli , che Magavano 1. diluì 
paffiom, vi era luogo d. temere, c « « ™ 
defle ben predo abbandonato , e eh p 
la {ua dinaftia ad una ficura rovina . Quefto 
13 1 - , -a: e la loro coftanza tu- 

paffo fatto da Grand - ‘ V ffe u Ubetll. ad 

JT m T 0 ’i, QU.t fu liDnbilito in tutti i 
Ouang-Kon 3 , q uà ITmoeradore temè , 

fuoi impieghi; imperocché 1 !^ ra f , ^ 

che i Grandi ne nmaneflero difgud t , 

loro difgufio rifultaffe qualche confidenza pe- 

Sofà non meno per la tua pedona, che 

^Nell’anno feguente , vi furono due K rr ™“ ,, > — 
l’uno, nella Ragione di Ilare , correndo la quir 
,a Luna: l’altro, in quella d’inverno , correo- 
do la decima. Nell’anno apprelfo, vene furo- - 
no egualmente due altri: il primo tu tempo 
di primavera, nella feconda Luna, ed il 
1 E 4 co n ' 
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cóndo in quello di (late, nella quarta interca- 
cr ^ are- Nel P r * mo gi° rno della duodecima, vi 
i?8 fu un’ eccliffe folarc. 

W<7«- L’ abufo, che gli eunuchi facevano dell’ 
l’autorità, mentre quella Ih trovava nelle loro 
mani , cagionò da per tutto delle follevazioni , 
che i Mandarini dei refpettivi luoghi potevano 
appena reprimere. Quelle divennero ancora 
così frequenti , e così confiderabili , che li 
guardò come cofa neceflaria renderne avverti- 
to l’ Imperadore ; affinchè egli penfafle ad in- 
viare qualche partita di truppe contro i fedi- 
ziofi . Le provincie di Tchang-cha , e di 
Kouè-yang erano piu di tutte le altre, danneg- 
giate dai loro ladronecci . Si erano elli radu- 
nati , in numero di più diecine di migliaja , 
ed avevano pollo alla loro teda un certo Na- 
ly, uomo di carattere intraprendente, ed in- 
trepido , ma privo 'affatto di prudenza , e di 
difeernimento . 

’ Fu fpedito contro i medefimi il Generale 
Ma-hien, a «ui riufeì di battergli, fenza pe- 
rò potergli dilìruggere. Na-ly fu compieta- 
mente disfatto nella quarta Luna dell’anno Te- 
gnente , allorché ebbe la temerità di tentare 
di vendicarli . In quella fecond’ azione , egli , 
e la maggior parte dei fuoi feguaci per- 
dettero la vita * c gli altri fi difliparono 
da fe flcfii . 

Nella duodecima Luna dell’anno feguente, 

vi 
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vi fu un terremoto; e nel trentefimo giorno 
della quinta, un’eccliffe del Sole. 

Dopo la disfatta di Na-ly, gli eunuchi, 
che fi erano arrogati 1’ autorità di diftribuirc 
tutti gl’impieghi , diedero il governo di Ping* 
tchèou a Lai'-KÌ , e quello di Leang-tchèou a 
Lieou-ping, loro partigiani . Quelli due Uffi- 
ziali , non meno corrotti degli eunuchi me» 
defimi , riguardarono i loro governi come due 
forgenti, dalle quali potevano attingere conti- 
nuamente delle ricchezze; onde ad altro non 
penfarono che a foddisfare la loro cupidigia. Il 
popolo , maltrattato, incominciò a mormorarne: 
pafsò infeguito ai lamenti ; e pervenne final- 
mente alle minacce. I Governatori nondimc- 
no aggiunfero la crudeltà alle concufiìoni da 
elfi praticate . 

I popoli dei loro dipartimenti , vedendoli 
già ridotti ad un eftrema miferia, diedero di 
mano alle armi , e fi radunarono in cosi gran 
numero , che formarono , in breviflimo tempo, 
un corpo d armata molto cofiderab ile. Si por- 
tarono primieramente a porre l’alTedio davanti 
On-tou , che forzarono, e fa echeggi arono * c 
di là, palfando al forte Long-Koan (ij, lo 
prefero d affai to , e lo riduffero in cenere, a 
fine d’intimorire le altre piazze, che aveffe- 
ro fatta refiftenza. 

Ma- 

fi) Settanta ly alI’Oueft di Long-tchfcou di F®ng- 
tfiang-fou nella provincia del Chan-fi . Editore, 



DEM.’ 

14 « 

Han- 


Digitized by Google 



74 STORIA GENERALE 
» ~7 Ma-hicn , fcbbenc non folle in illato di pò- 

ter comandare , a motivo della fua troppo 
141 avanzata età, ricevè nondimeno un ordine 
Untati *kHa ^ ortc porli * n mar(; ja contro di lo- 
ro. I ribelli non mancarono di portarfi ad in- 
contrarlo, colla determinazione d’attaccarlo len- 
za anche dare alle di lui truppe il tempo di 
refpìrare. I due eferciti fi trovarono l’uno 
a fronte dell’ altro , nella prima Luna dell’ 
anno 141. La battaglia riufcì fanguinofa, e 
nel tempo medefimo molto funefla alla folda- 
tefca Imperiale, la quale rimafe talmente mal- 
trattata, che non osò foflenerfi ulteriormente 
in campagna. Allora i ribelli, effendofi lparfi 
per tutto il paefe, dove furono raggiunti da 
quelli di Kong-tang, fi refero, nella leguente 
Luna, ch’era intercalare, padroni di San-fou, 
e di tutte le fue dipendenze , dove commifero 
i piò grandi difordini, incendiando le cafe , 
e diltruggendo , dall’ una efiremità all’ altra , 
tutti i fepolcri. 

Quelle fatali notizie pofero in una forama 
coflernazione quelli , eh’ erano premurofi del 
pubblico bene . Il loro zelo gli fpinfe a far 
delle illanze al governo , affinchè invialfe 
un Generale più attivo per rilevare Ma-hien , 
il quale, attefa la fua foverchia vecchiaia, 
era poco proprio ad una fpedizione , in cui li 
richiedeva un gran vigore . Gli eunuchi vi fi 
oppofero • onde l’Impcradore ordinò , che Ma- 

hien 
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hien fotte confervato nel comando per tutta 
quella campagna. 

Nella feconda Luna di quell’ ideilo anno, 
apparve una cometa pretto della coflellazione 
detta Che • e nel trentèlimo giorno della no- 
na, vi fu oflervata un’ ecclifle del Sole. 

Frattanto, i ribelli continuavano ad eferci- 
tare le loro ottilità* e l’Imperadore, malgra- 
do le rapprefentanze fattegli dai Grandi, e 
fpecial mente da Tchang-Kang, non lì dava al- 
cun penficro di reprimergli , nè di fare rim- 
piazzare Ma-hien da qualche altro pili abil fog- 
getto . Stanco finalmente per le replicate iftan- 
ze di Tchang-Kang, nominò lui fletto Gover- 
natore di Kouang-ling, dove fi trovava il for- 
te dei ribelli, con ordine di portarli imme- 
diatamente al luogo ad etto dellinato, lenza 
però fomminiftrargli alcuna partita di truppe 
per andare a prender poffetto del fuo diparti- 
mento . 

Tchang-kang ubbidì , e li parti dalla Corte. 
Giunto che fu in Kouang-ling, fi portò al 
campo dei ribelli, e fi fece condurre alla ten- 
da di Tchang-yng, capo dei medelimi, fegui- 
to folamente da due o tre perfone. Siccome 
Tchang-Kang aveva acquittata una gran ri- 
putazione di rettitudine, e di probità, cosi 
Tchang-yng lo^ ricevè con tutte le dimoltra- 
zioni di rifpetto , e con tutti i riguardi dovut? 
ad un perfonaggio da elfi» confederato co- 
me 


dell’ 

E* A C*» 

141 

Han- 

chun-tù 


I4Z 


Digitized by Google 



f 


7 6 STORIA GENERALE 

■ ■" me il piu rifpcttabile di quanti fe ne trova» 

vano allora in tutto l’impero. Tchang-kang 
14* incominciò a parlare , e gli dilTe : „ La cu- 
Hw pidigia, l’avarizia, e la crudeltà dei Man- 
***'' darini , che fono flati a voi aflcgnati per 
„ Governatori , vi hanno polle le armi alla 
„ mano. Efli fenza alcun dubbio fono i rei 
„ d’ avervi forzati a giungere a tal’ eflremità. 
„ Ma mi confefferete , che ribellarli contro 
„ il proprio legittimo Principe, non è un 
„ azione degna di lode. L’Imperadore non 
„ refpira «he la pace, e la felicità dei fuoi 
„ popoli. Lo inganna chi gli maltratta, fi 
„ oppone ai fornimenti del di lui cuore pa- 
„ terno chi rapifce ad elfi i loro beni, e la 
„ loro tranquillità . Io qua vengo , in vigore 
„ d’un di lui ordine, per governarvi; e 
,, v’impegno la mia parola, che fe abbandona- 
,, rete le armi, quelli, che occupano qualche 
„ grado fra voi, l’otterranno anche al di lui 
„ fcrvizio; e ch’egli fomminiftrerà a tutti 
n gli altri quanto farà loro neceffario per po- 
„ ter vivere contenti nel fono della loro fa- 
„ miglia. Profittate delle difpofizioni favore- 
„ voli , che il voftro padrone ha per voi ; e 
„ fe avete qualche fiducia in me , non mi fate 
„ il torto di credermi capace di venire a fog- 
„ giornare fra voi per ingannarvi. „ 

Tchang-yng gli rifpofe, che attefa la gran 
lontananza, in cui elfi fi trovavano dalla Cor- 
te, 
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te, e le proibizioni, che furono loro fatte “ 
di potervifi avvicinare, erano flati lafciati in 
balia delle concuffioni ,/ ed delle crudeltà dei 142 
Mandarini • e che non avevano avuto altro 
motivo di prendere le armi fe non quello di ‘ Un 
liberarli dalla voracità di quefte tigri, e di 
procurarli qualche follievo nella loro miferia . 

Ma giacché ci gli afficurava, che quefia fa- 
rebbe finita , effi avrebbero lafciatc le armi 
fulla di lui parola, mentre altro non brama* 
vano che di tornare a vivere tranquillamente 
nelle loro cafe . 

Tchang-kang, foddisfatto d’ avergli così for- 
tunatamente ridotti a tali difpofizioni di pa- 
ce , fece presentare dei magnifici doni agli Uf- 
fiziali , e diflribuire una fomma confiderabile 
di denaro ai foldati . Ritenne preflo della fu» 
perfona i primi, che providde d’impieghi* e 
rimandò gli altri alle loro cafe, contentiffimì 
delle maniere piene d’affabilità, e di dolcez- 
za , colle quali ei gli aveva trattati . T chang- 
Kang non fu che per il breve fpazio d’ un 
anno Governatore di Kouang-ling* perocché 
la morte lo rapì dopo quello tempo , trop- 
po prefio per la tranquillità dei popoli del 
fuo dipartimento. Tutti i ribelli, ch’egli ave- 
va cooperato a fare rientrare nel loro dovere, 
affifierono ai di lui funerali , e confettarono il 
loro difpiacere con donativi proporzionati al 
loro fiato, ed alle facoltà da effi poffedute. 

Nell’ 


Digitized by Google 



7? STORTA GENERALE 

■- ■ — Nell’ anno feguente , dalla nona fin’ alle 

DEI cr d U(K fe c ’ ma Luna, furono fentiti cent’ -ottanta 
, 4? terremoti nel paefe di Lèang-tcheou . Molte 
Hw montagne fi profondarono: la terra fi aprì in 
" molti luoghi : un gran numero di cafe furo- 
no rovefeiate • e vi perì -un’ infinità di perfo- 

. ne. L’ Imperadore , al racconto di tali fini- 

144 ftri avvenimenti, n’ebbe tale fpavento, che 
fu forprefo un’infermità, la quale lo condufle 
al fepolcro , nell’ottava Luna dell’ anno 144» 
eh’ era il trentefimo-primo dell’ età fua , ed il 
decimo-nono del fuo regno. 

La morte dell’ Imperadore, e l’avverfione, 
che generalmente fi aveva agli eunuchi, ecci- 
tarono nuove turbolenze nell’impero. Fan- 
jong fi ribellò nel paefe di Yang-tcheou, e 
battè Yao , che volle fargli fronte , alla teda 
delle foldatefche Imperiali . I popoli di Kiao- 
tchi prefero altresì le armi; ma Hia-fang, col- 
la fua prudenza, Teppe così bene maneggiarne 
gli fpiriti , che gli riufeì d’ impegnargli a fot* 
tometterfi nuovamente . 

Il più ardito, ed il più intraprendente di 
tutti fu Ma-mien , il quale , dopo aver defi- 
lato il paefe di Kieou-niang , vedendo non 
eflervi alcuno , che avelie avuto coraggio d im- 
pedirnelo, fi fece dai fuoi foldati proclamare 
Imperadore in Tang-tou (1) j dopo di che, ef- 
fen- 
di Otto ly al Sud Eft d’Hoai-yuen-hien di Fong- 
yang-fou nella provincia del Kiang-uau. Edittte. 
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fendofi avvicinato a Lo-yang , non fe ne ritirè 
fe non dopo aver diftrutti, e Taccheggiati in 
Hien-ling i fepolcri dell’ Imperiai famiglia . 

HAN-TCHONG-TT. 
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L’ Imperadore Han-chun-ti non lafciò che — — 
un unico figlio , in età di foli due anni , ' il *45 
quale fu dichiarato Imperadore fotto il nome 
d’ Han-tchong-ti . Quello giovinetto Prin« 
cipe era d’ una compleflione cosi delicata, che 
T Imperadrice madre , prevedendo , eh’ ei non 
avrebbe potuto lungamente vivere , fi diede 
il penfiero di cercargli un fucceffore. Ella fe- 
ce tenere in vicinanza della Corte i due gio- 
vini Principi Lieou-fouon , e Lieou-tfouon , 
il primo dei quali era figlio del Principe di 
Tfing-ho, ed il fecondo figlio del Principe di 
Pou-hai , ambidue della difccndenza dell’ Im- 
peradore Han-tchang-ti . L’efperienza fece co- 
nofeere , che si fatta precauzione fi» molto pru- 
dente; perocché il giovine Imperadore morì 
nella prima Luna del principio del fuo regno. 

I Grandi fi radunarono immediatamente per 
fcegliergli un fucceffore in uno de’ due Prin- 
cipi , che l’ Imperadrice aveva avuta l’ atten- 
zione di far venire . Efli inclinavano geno. 
ralmente a Lieou-fouon, fi perchè aveva pili 
anni dell’altro, fi perchè già dimoftrava d’ ef- 
fer fornito di molta faviezza , e prudenza ; 

ma 
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'r , Ma Lèang-ici , fratello dell’ Imperadrice , il 
.ma Vr. *l ua lc aveva formato il difegno d’ impadronirfi 
145 dell’ autorità , Teppe maneggiarli in maniera, 
che eli riufcì di far preferire il Principe Lieou- 

ttbong-ti. p o r r 

tlouon, iebbene quello non avelie avuti piu 
di nove anni, e foffe flato d’una gracilifiima 

eompleflione. Stabilita che fu tale fcelta , l’Im- 

' l peradrice lì portò, ella ftelfa , a prenderlo, e lo 
condulTe al palazzo , dove , avendolo fatto fe- 
dere fopra il Trono Imperiale , tutti i Gran- 
di lo riconobbero per loro padrone. 


HAN-TCHE-TI. 

. . ' 1 ! .. 



I principj del regno di quell’ Imperadore 
parve, che prometteflero un avvenire molto 
felice. Tchang-yng, che da Tchang-uang era 
flato ricondotto all’ ubbidienza ; dopo la mor- 
te di quello Governatore, aveva prefe nuova- 
mente le armi per fottrarfi alla tirannia del 
Mandarino, ch’era a quello fucceduto : ma all’ 
elevazione del nuovo Sovrano , fi portò da fe 
medefim» a fottomctterfi , infieme coi Kiang % 
«he avevano feguito il di lui partito . 

Dall’altra parte, Teng-fou, ch’era flato in* 
viato contro Ma-mien , tagliò in pezzi la di 
lui armata, ed uccife quello capo di ribelli , 
ed il Generale Fan-jong . Egli riftabilì , mercè 
quella vittoria, la calma fra i popoli di Kiou- 
siang, i quali rientrarono prontamente nel 
loro dovere . Da- 
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Dopo tale fpedizione , Teng-fou condufle * - 

le vittoriofe fue truppe contro il ribelle Hoa- DFLL 
mong, il quale fi era anch’egli arrogato il ti- ERA 4 £ R 
tolo d’ Imperadore, e devjfiava continuamen- Hj*- 
te il paefc di Li-yang . Siccome la di lui ar- 
mata non era che non un ammalio di truppe 
•tumultuarie, che ignoravano l’arte di batterli 
ordinatamente, ed a piè fermo; così a Tong- 
fnu riufcì molto facile vincerla, ed ucccidere 
la maggior parte di quelli , che la compone- 
vano. Hoa-mong fu trovato fra i morti. 

L’ Imperadore , malgrado la fua troppo gio- 
vine età, dimoflrava molta capacità, e pru- 
denza. Diede l’ordine fpontaHeamente, e feti* 
za che gli fofle fiato faggerito da alcuno, che 
fi riftabilifle il collegio Imperiale nel luo pri- 
mo fplendore . „ E' una vergogna ( difs’ egli 
,, ai Grandi della fua Corte ) avere rifpettate 
j, cosi poco le favie mire dei miei predeccflb- 
„ ri, 1* intenzione dei quali fi era di far fiorire 
», le fcienze , mercè gli fiabilimenti da elfi fiati 
„ fondati • E' inutile aver collegj , e mante- 
„ nervi un gran numero d’abili precettori, 

„ fe voi trafcurate d’ inviarvi i vofiri figli. 

„ Io vi ordino adunque di penfarvi per il 
,, tempo avvenire, e di fare iftruire i vo- 
>, firi fanciulli in ciò, ch’è neceflario , eh’ efli 
,, fappiano per poter contribuire al bene del- 
»* ^ ato • u Intimò egli queft’ ordine con 
un tuono di voce così ferma , che tutti quel- 
St. della Cina T. IX. F ]i 
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li , che vi fi trovarono prefenti , ne rimafero 
forprefi, e maravigliati. In meno d’un mefe , 
il collegio Imperiale fu frequentato da più 
di dieci mila fcolari. L’ Imperadore, volen- 
do giudicare da ft fteflò fe i fuoi ordini era- 
no fedelmente efeguiti , vi fi portò in perfo- 
na , c vidde con fuo eftremo piacere quell’ 
affluenza di gioventù; ma quella foddisfazio- 
ne gli coflò molto cara. Siccome erano anda- 
ti ad accompagnarlo tutti i Grandi , così 
Lèang-ki , fratello dell’ Imperadrice , fi tro- 
vò fra quelli, che componevano il di lui fe- 
guito. L’ Imperadore, Affandogli gli occhi ad- 
doffo , efclamò : „ Qual terribil Generale mai 
„ vedo! „ Leang-ki n»n rifpofe parola; ma 
T alterazione , che gli fi vidde nel volto, fe- 
ce troppo chiaramente conofcere , ch’egli era 
rimaflo offefo daU’apoftrofe dell’ Imperadore . 
Per prenderne vendetta, feppe trovare nell’ 
ifteffo giorno la maniera di gettare accorta- 
mente del veleno in una vivanda , che piace- 
va moltiflimo al Principe. Quello Monarca, 
appena che fu ufeito dalla tavola , fi diede a 
vomitare con violentiffimi sforzi. Il fuoco, 
da cui fi fentiva divorar le vifeere, gli ca- 
gionava una fete eccefiiva; talmente che do- 
mandò , che gli foffe recata dell’acqua . Ma il 
traditore Lèang-ki gli diffe, che quella gli 
farebbe riufeita troppo nociva nello flato , in 
cui fi trovava; ed impedì ad ognuno di por- 
tar* 
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fallirne; nè fi fcoflò giammai dal di lui 
fianco, frattanto che non ebbe veduti gli ef- 
fetti del fuo delitto. L’Imperadore morì nel- 
la notte medefima, correndo la feda Luna in- 
Wcslare, nel primo anno del fuo regno, 
f ■ Nel giorno feguente , Lèang-ki , nel pub- 
blicare la di lui morte, dimoflrava di. voler 
dare , di fua privata autorità , un fucceffore 
al fuo tradito Signore. Li-kou, Hou-kouang, 

# Tchao-KÌai gli. differo, che l’elezione del 
padrone dell’impero doveva effere determina- 
ta in un’ affemblea dei Grandi , offendo quello 
il vero mezzo di falla approvare dal Ticn, 
e di farla ricevere con foddisfazione dal popò? 
lo . Soggiunfero, che non vi era cofa più fa- 
cile del dare un uomo all’impero, ma che 
nulla vi era più difficile del dargli un huon 
padrone. Lèang-KÌ convosò adunque un affé m? 
blea dei Grandi per eleggere un fucceffore al 
morto Imperadore . Il Principe Licou-fouon., 
fopra il quale erano flati .già fidati- gli- occhi, 
farebbe flato certamente eletto, fe non. vi fi 
foffe oopoflo Tfao-tfen», ed i di lui aderenti- 
Tfan-fcng era contrario a. quello Principe, 
perchè in un’ occafione, gli- era fembrato, d’ ef. 
ferne flato deprezzato . Trovandoli perciò di'- 
vifi i fuffVagj , reiezione fu rimeffa al giorno 
futuro . 

* Il giovine Principe di Ping-yuen , chiama- 
to Lieou-tchi , a cui l’ Imperadrice aveva pro- 

E z meda 
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’ meda in moglie una delle fue proprie forellc , 
a fine d’ultimare tal’alleanza, era arrivato po- 
co tempo prima alla Corte. Tfeng-teng, ef- 
fendofi determinato ad innalzarlo al Trono, fi 
portò, durante la notte, con tutta fegre- 
tezza alla cafa di Lèang-ki, a cui fece un 
quadro molto fvantaggiofo di Lieou-fouon , e 
del di lui altero , ed impcriofo carattere . Gli 
dipinfc, per lo contrario, Lieou-tchi come 
un Principe dolce, affabile, compiacente, « 
foprattutto facile a lafciarfi governare , lo che 
più che altro lufingava Lèang-ki, talmente 
che fu {labili to fra elfi di darli la preferenza 
a quefl* ultimo. 

Effendofi, per una feconda volta, radunati i 
Grandi, Lèang-iti dilfe loro con un tuono 
di voce così rifoluto, elfer neceffario elegge- 
re, fenza dilazione , il Principe Lieou-tchi, 
eh* elfi ne rimafero eftremamente attoniti . Ciò 
non oftante, Li-kou, e molti altri, i quali 
avevano dato il loro fuffragio in favore di 
Lieou-fouon, ricufarono affolutamente di ri- 
trattarli . Lèang-ki , giudicando , che la loro 
coflanza farebbe fervita d’oftacolo all’elezione , 
ch’egli bramava, gli fece efcludere dal Con- 
figlio , mercè un ordine dell’ Imperadrice . Que- 
lla Principeffa fi portò in perfona, alla tefta 
di tutti i Grandi , a prendere Lieou-tchi , che 
conduffe al palazzo , dove fu , colle confuete 
folenaità, proclamato Imperadore. 
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Il regno di quello Prìncipe fu annunziato da 7 Mat- 
uri ecdifle folare accaduta nel primo giorno 
della prima Luna; e nella quarta, come an- 
cora nella nona , vi furono dei terremoti mol- 
to confìderabili . o. 

L’ Imperadrice , conofcendo d’ aver ti fogno 
d’ un uomo fornito d’ abilità , e capace ad aiu- 
tarla nell’ amminiltrazione dei pubblici affari, 
fifsò i fuoi fguardi fopra Tou-idao, il quale 
aveva già acquiftata una gran riputazione ; e 
lo pofe nel Miniflero, dandogli la carica già 
occupata da Lì-kou, il quale, a motivo dell* 
oppofizione da efib fatta all’ elezione dell’Im- 
peradore regnante, n’ era già flato depofto. 

Toflo che Tou-kiao fi vidde coftituito nel fuo 
pollo , configliò l’Imperadrice a far una fcelta 
dei pii» abili perfonaggi, ed ad impiegarli 
nell’ amminiftrazione , in vece dei congiunti 
di Leang-ki , e di tanti eunuchi , eh’ ella 
aveva avuta la debolezza d’ ammettervi , i 
quali, per ragione della loro incapacità, non 
fervivano che ad Screditare il governo . Le 
diflTe ancoraché quell’era il voto unanime di 
tutte le perfone zelanti per il bene dello fla- 
to, e ch’ella doveva fegnalare il principio 
della fua reggenza con sì fatta riforma. 

L’ Imperadrice, che non aveva coraggio di 

F 3 1 tnor. 
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■ ~ mortificare Lèang-ki , ricusò fin di voler leg- 

nELL gere la memoria prefentatele da Tou-kiao, 
eK ,' 4 ^' r ‘ efieRdo fiata già preventivamente informata di 
Han- ciò, eh’ effa conteneva. 
houon-ti. Quantunque l’elezione del nuovo Imperadore 
dovefle riguardarli come un affare già termi- 
nato , Lieou-ouen nondimeno fi perluafe , che 
non farebbe fiati cofa impofiibile mettere 
.nuovamente avanti Lieou-fouon . Ei fe ne 
fpiegò con Siè-kao , Miniftro di quello Prin- 
cipe , il quale ricusò collantemente d’entrare 
nella trama , perocché ne previdde le pericolo- 
fé confeguenze . Il di lui rifiuto fece temere a 
Xieou-ouen, ch’egli avefie intenzione d’ accu- 
larlo, e di rovinarlo; onde ftimò bene di 
•prendere delle precauzioni , c di prevenirlo , fa. 
cendolo morire . Ma Lieou-ouen tradì , in tal 
guilà , il fuo fegreto : la trama fu feoperta , e 
l’Imperadrice-Reggente fi contentò di puni- 
re Lieou-fouon , abballandolo al rango di 
Principe del fecondo ordine , e mandandolo 
in efilio in Kouè-yang. Fu così fenfibile il 
difpiacere cagionato a quello Principe dalla 
fua difgrazia, che giunto al luogo ad elfo 
dellinato, ei fi diede colle fue proprie mani la 
-morte. 

• Lèang-KÌ non era fenza inquietudini rela- 
tivamente a Li-kou, ed ad i di lui partigia- 
ni; onde non trafeurò di fervirfi di tal’ oc- 

cafione per disfarfene . Sotto pretefto , che que- 
. fio 
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(lo era entrato, infieme con Tou-kiao., a parte 7 

della cofpirazione di Lieou-ouen , gli fece con- BELL 
durre ambidue , carichi di catene , nelle pii- ER j' 4 ^ R ‘ 
gioni dei rei di flato; e dopo d’avergli inu- Ha- 
itianamente privati di vita, ordinò, che i loro^*" 0 '’"* 
cadaveri follerò gettati in un letamajo , proi- 
bendo a chiunque , fotto pena della vita , di 
piangergli, e di dar loro i'epoltura . 

Kouo-lèang, giovine difcepolo di Li-kou, 
che non era ancora giunto all’ età di. poter 
prendere la berretta, non potè vedere trattato 
così barbaramente il fuo maeflro fenza provarne 
un vivlffimo difpiacere . Prendendo nell’una ma- 
no una fupplica , e nell’ altra una feure , quali 
folle flato un uomo, che aveffe meritata la 
morte, ei fi refe alflmperial palazzo per chie- 
dere all’ Imperadrice la permiflione di prati- 
care gli ultimi doveri verfo il fuo maeflro ; 
ma gli fu affolutamente negata. 

Tong-pan , Yang-kouang , ed altri di lui 
difcepoli abbandonarono i loro Mandarinati , 
e fi portarono alla Corte, dove, avendo fapu- 
to il rifiuto fatto a Kou-lèang , o collruirono 
• infieme una cattiva capanna coperta di flop- 
pia pretto del cadavere del loro maeflro , dove 
lo pianfero durante il tratto di dodici giorni; 
dopo di che , fecero un fecondo tentativo 
pretto dell’ Imperadrice, la quale finalmente \ 
permife loro di poterlo fepellire, lo che efe- 
guirono con fomma magnificenza. 

F 4 Nel 
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DELL » Nel 148, effendo l’Imperadore già arrivato 
era cr. ann °Jecimo-fefio dell’età fua, prefe la ber- 

148 retta, nel primo giorno della prima Luna, 

Hai 1- con tuftc j e cer | mon i e c }j e fi folevano pra- 

ticarc in così faulte occafioni . Nella quinta, 
fi appiccò il fuoco all’ Imperiai palazzo del 
Nord* talmente che quello Principe fu obbli- 
gato ad andare a foggiornare in quello del 
Mezzogiorno . 

“ Nel trentèlimo giorno della terza Luna 

149 del terx’ anno del di lui regno , vi fu ofler- 
vata un’écclifle del Sole: nell’ottava, appar- 
ve una cometa prelfo della cofiellazione, det- 
ta Tien-chi • e nella nona, fi fentirono due 
terremoti . 

' Nella prima Luna dell’anno 150, l’Impe- 

150 radrice-Reggente rimile il governo all’Impera- 
dorej e nella feconda, finì di vivere. 

Nel primo giorno del quint’anno del re- 
gno dell’ ifteflò Principe , eflendofi tutti i 
Mandarini della Corte portati, fecondo il co- 
fiume, a prefiare omaggio al loro Sovrano, 
Lèang-ki comparve colla fciabla al fianco, lo 
che era confiderato come un delitto degno di 
morte. Tchang-ling, Prefidente d’uno de’Tri- 
bunali, fe ne avvidde; e tralportato dallo 
fdegno , diede ordine alle guardie del palazzo 
di levargliela. Lèang-ni, profirandofi ai gi- 
nocchi del Prefidente, chiefe ifiantemente, che 
glfTj foflc perdonata una mancanza d’atten- 

zio- 
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zione. Tchang-ling, fenz’ avere alcun rìguar- ~ 
do alle di lui feufe , prefentò una fupplica DBLL 
all’ Imperadore , per aver l’ordine di darlo nel- 
le mani della giullizia ; affinchè quella lo pu- Han- 
niffe fecondo avevano llabilito le leggi . Ma f }0Mn ‘ u - 
l’ Imperadore, il quale fi riconofceva a Lèang- 
kì debirore della corona , fi contentò di pri- 
varlo delle fue provvifioni per lo fpazio d’un 
anno. 

Nella quarta Luna di quell’anno, eflendofi 
il Monarca portato a palleggiare nella cala 
di Leang-yu , congiunto di Lèang-ki , fi fol* 
levò un vento così furiofo, che ne fu fradi- 
cato un gran numero d’alberi , e dillrutte mol- 
tiffime cafe ; il rimanente del giorno diven- 
ne talmente ofeuro, che fi fomigliava alla piu 
tetra notte. La carellia fu efirema in tutti i 
luoghi vicini alla Corte. I Tartari Hiong-nou 
del Nord non mancarono di profittare di que- 
llo tempo di calamità per renderli nuovamen- 
te padroni della città di Y-ou. Nell’ undecima 
Luna , furono fentiti violentiffimi terremoti . 

Quelli prodigj , che fuccedevanfi rapidamente 
gli uni agli altri , ricolmarono di tale fpaven- 
to l’ Imperadore , che lo determinarono ad in- 
vitare , per mezzo d’ un ordine , i Savj a por- 
tarli preffo della fua perfona, a fine d’ajutarlo 
coi loro configli , Siccome gli fi vantava mol- 
tiffimo il merito di Tfoueì-chè • così ei non 
trafeurò di farfi venire quello letterato , il qua- 
le 


Digitized by Googk 



po STORIA GENERALE 

■ 7 le però non fi trattenne per lungo tempo al* 

DEL la Corte. Da che fi avvidde , che fi penfava 

ERA CR,* * 

151 ad impiegarlo negli affari del governo, fe ne 
fcusò , prendendo per pretelìo la debolezza del* 
uvn-ti. j a p r0 p r ; a f a i u ^ e . Ma il vero motivo del fuo 
rifiuto fi era che avendo conofeiuto , che Lèang- 
ki fi era impadronito dell’ autorità , giudicò, 
che quello fi farebbe Tempre oppalìo a tutto 
il bene, ch’egli avelie voluto fare. Tfouì-chè 
fi ritirò , fenz’ aver dato alcun configlio all* 
Icnperadore. Contuttociò , allorché giunfe al- 
la fua patria , fi applicò a comporre una dif- 
fertazione , che intitolò Tchtng'lun , ovvero 
difcorfo fopra il governo , in cui fviluppava ma* 
ravigliofamente i principj d’ una favia ammi* 
niftrazione, e dimolìrava, in una maniera pa- 
tente , il vizio del governo attuale . Il di lui di* 
fcorfo , che fi fparfe da per tutto , fu general- 
mente approvato • ma a quello folo fi limitò 
tutto l’ effetto , eh’ effo produffe . 

Nel principio dell’ anno feguente , vi fu un 

1,2 terremotò; e nella quarta Luna, l’ Imperadri- 
ce Yen-chi, madre dell’Imperadore Han-tchang- 
ti , finì di vivere . Nella fettima , correndo la 
Ragione d’ autunno , vi fu un ecdiffe del So- 
le • e nella decima , un altro terremoto . 

- 1 Le raccolte degli anni precedenti erano Ha- 

155 te così cattive, e vi era così poco da fpera- 
re, che quella dell’anno attuale doveffe riu- 
feire abbondante , fpecialmente nella provin- 
cia \ 
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eia di Ki-tcheou, che più di cento mila fa- , 

' naiglie prefero la riduzione d’ ulcirne per an- era ^ 
dare a ftabilirfi in altri paefi, e cercar quivi ,53 
la maniera di fupplire alla loro fuffiftenza. »w- 
L’ Imperadore, allorché n’ebbe l’avvifo , fpedi 
Tchu-mou , a cui diede la commifiione d’ im- 
pedire a quelli, che recavano, d’abbando- 
nare la loro patria, e di procurare di far 
tornare indietro quelli , che n erano già partiti « 

I Mandarini di quella provincia li portaro- 
no , in numero di più di quaranta , ad incon- 
trare il CommiUario della Corte, ad og- 


getto di fargli conofcere , che non temeva- 
no, che fi folle efaminata la loro condotta. 
Effi s’innoltrarono fin ai lidi del Tfi-ho, por- 
tando ciafcuno i figlili del proprio impiego 
attaccati al collo. Tchu-mou, il qua e era 
pienamente informato , che fi poteva oro in 
parte attribuire la caufa della defezione del 
popolo , gli fece fottoporre ad un ngorofo 
efame : ed avendogli convinti rei di concui- 
fioni, gli fece chiudere nelle prigioni, c ne 
diede parte all’ Imperadore . 

Quelli Mandarini , vedendo , per la maggior 
parte, ch’era loro affatto tolta la maniera di 
poterli fottrarre al gaftigo , che avevano me- 
ritato , fi appigliarono al difperato partito 1 
darfi da fe talli la morte ; altri perirono na- 
turalmente nella loro carcere . Il padre di 

Tchè-tchong fu nel numero degli ultimi . Quell 

eunu- 
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T eunuco chiefe, ed ottenne la psrmifiione (Tart« 
DELL dare a rendere i doveri funebri a fuo padre, 

ERA CR# * 

,53 lo che fece con una infolita magnificenza, effen» 
W***. do arrivato fin a lervirfi di vafi di pietra pre- 
kouon-v. z i 0 f a (j) } i ^ ua i£ non cra permeffo impiegare 

che 

(1) Si pub offervare nella dori» della Cina l’avi- 
dità d’alcuni conquiftatori , i quali non temettero di 
violare i fepolcri per cavarne le ricchezze , che vi 
li racchiudevano, quantunque, fecondo lo fpirito dei 
Cinefi , fia quello un delitto graviamo. Sembra, che 
il folo fentimento dell’immortalità dell’anima, e del 
futuro ritorno della medefima nel corpo, che aveva 
già ravvivato, folle la caufa delle tante premure, e 
difpendj dei Cinefi per i loro defonti . Quella opinione 
Religiofa, ideata da Menes, ovvero Ofiride, fonda- 
tore della Monarchia Egiziana, li fparfe molto rapi- 
damente per tutto il Mondo; e dall’altra parte, «• 
elfa così antica, che non fembra cofa afToIutamenre 
imponibile , che la colonia , la quale andò a popolare la 
Cina, avelie trafportata tal cognizione dalle pia- 
nure di Sennaar. Ciò non oliarne, fe fi efamina 
l’amore, la compiacenza, ed il rifpetto {Iraordina- 
rio, che hanno i figli per i loro padri prelTo dei 
Cinefi, ed a qual alto fegno di perfezione hanno gl 
ideili popoli portato quello primo fentimento della 
natura fin dalla culla del loro impero , forfè fi con- 
ferirà, che la venerazione, ch’elli confervano per i 
loro congiunti dopo la loro morte, e la fpecie di 
culto, con cui gli onorano, ne fieno una naturai 
confeguenza . Si devono diftinguere i fentimenti de- 
gli antichi Cinefi dalle pratiche fuperlliziofe intro- 
dotte , nei tempi poderiori , dai Bonzi . I Cinefi han- 
no i loro rituali , i quali i neceffario confultare . 
Tutto ò etichetta predo di loro, e tutto fi regola 

fecoo- 
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che nel celebrarli i funerali dei Principi del ' X 
prim’ ordine . Tchu-mou, entrato in uno ide- 
gno terribile nel vedere , eh egli iniultava, 
con un così {Iraordinario fallo , la pubblica Hai» 
miferia , fece aprire il fepolcro del di lui pa- ouan tl * 
dre : ne ricavò le ricchezze , che vi erano 
fiate chiufe; e le impiegò in follievo del pò- 
polo . Tchè-tchong fe ne lamentò amaramen- 
te coirimperadore , il quale diede ordine d’ar- 
rellarfi Tchu-raou , e di condurli nelle prigioni 
del Tribunale dei delitti. Tchu-mou, il qua- 
le aveva faputo prevedere ciò, che poteva, 
accaderglì, aveva podi in buon ordine tutti 
i fuoi affari; talmente che, quando fi andò 
ad arrellarlo, ei fegqì gli Uffiziali. del Tri- 
bunale fenza dimolìrarc la minima forprefa, 
o la minima agitazione.. Il popolo, per di 
cui cagion ci fi era generofamente fagrificato » 
non lo abbandonò . Lieou-tao , feguito da mol- 
te migliaja di abitanti della provincia , fi por- 
tò alla Corte , e profentò , infieme con que- 
lla moltitudine, la feguente memoria diret- 
ta all’ Imperadore . 

„ Gli eunuchi conofcono meglio di tutti ciò , 

„ che fucccde nell’ impero ; e fi arrogane 
„ l’autorità, fenza che alcuno abbia corag- 
„ gio di dir loro , che non devono farlo . 

» De- 
fecondo il rango, e la qualità . Queft’ oggetto farà 
trattato alla line della Storta, allocchì fi parlerà dei 
coitami , e degli ufi dei Cinefi . Editore . 
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dell’ ” J? ecorati della dignità di Principi , fono 
ira cr. » 1 or 8 ano degli ordini di Vofira Macfià e 
Hai- ” S overnano a loro piacere lo Rato. Poffono 
b ouoZì.» ... rapi ? irn Poncmente al popolo i gene* 

” ri di prima neceflità , fcnza che a , q uc ft 0 
„ fia permeffo di lamentarfene . Furono gli 
*> eunuchi quelli, che refero Kiè l’efecrazio- 
„ ne della pofterità ; c vi bifognò la cofian* 

,, za , e la Saviezza del Miniftro Y-yn per 
« riparare il male , eh’ elfi avevano fatto 
„ al Governo . Quello rilhbili mento non po- 
» ^ efeguirli che colf intera diftruziene del» 

» la famiglia Imperiale degli Hia. 

»* Tchu-mou , 1 Y-yn dei noftri giorni , fi- 
'»> efpone al pericolo di perdere il fuo ripofo, 

* Tuoi beni, e la fua vita raedefima non 
„ meno per la gloria di Voftra M-ieftà, che 
» per il follievo dei fuoi popoli. Gli eumi* 

„ chi , dopo avergli fpogliari della loro fuf- 
„ fiftenza per arricchire fc ffefli , e le loro 
„ famiglie , impiegano il frutto delle loro 
„ concuffioni nel procurarfi alcune fpecie d’ono- 
i» ri , che non lì devono fé- non al Sovra* 

» no, ed ai. Principi del primo ordine - Tchu- 
„ mou, giufhmente irritato dalla loro arro. , 

>» ganza, toglie, mollo dallo zelo per Voftra ' 
» Maeflà, e dall affetto per il fuo popolo., 

„ quelle ricchezze , ad oggetto d’ addolcire la 
„ pubblica miferia . S’ egli fi è refo colpe- \ 
» vo ^ e P cr queft’ azione , merita perdono • ma 
• n noa - 
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•J, non poteva certamente operare in altra guifa ~ 
lenza mancare al proprio dovere, e lenza DSLL 
„ mettere in' com prom elfo 1 onore del i ro* 15? 

no, foflrendo, che quelli, i quali non han* Han- 
” no alcun dritto, fi attribuifchino delle pre- &>«««*» • 
„ rogative , che tendono a rovefciare le corti. 

„ tuzioni dello ftato. E' adunque il folo ze- 
„ lo per gli interefli dell’ impero , che ha 
„ fatto agire Tchu-mou; onde il di lui er- 
„ rore è troppo onorevole , perchè Vottra 
Maertà , in vece di punirlo , non ne ricom- 
„ penfi , per lo contrario , la fedeltà . Con 
„ tuttociò , s’ ei deve rifentire gli effetti del 
„ voftro fdegno , noi veniamo ad offrirci per 
„ vittime ; e ci proteftiamo di morir contenti , 

„ fe polliamo conservare a Voffra Maeftà un 
„ fuddito , che merita con tutta giuftizia di 
„ vivere e per la gloria del "Trono , e per 
„ la felicità del popolo . „ L’ Imperadore , 
dopo aver letta quella memoria , fece imme- 
diatamente fpedir l’ordine di porfi in liberti 
Tchu-mou , nè mancò di riftabilirlo in tutti 
i fuoi impieghi . 

Nella terza Luna dell’ anno feguente , fi fentì ^ 
una fcoffa di terremoto; e nel primo giorno 
della nona, fi offervò un’eccliffe Solare. 

Nell’ottavo anno del regno di quell’ Impe- ^ 
radore , vi fu una così gran carertia , che il 
paefe di Pong-yè fi trovò infettato da molte 
partite di ladri , che ne rendevano impratica- 
bili 
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1 • "7 bili tutte le ftrade. La farne fi fece così cru« 

DELL delmente fentire in quello di Ki-tcheou, che 
15S ' gb abitanti furono ridotti alla neceffirà di nu- 
H*n- trirfi di carne umana . Per colmo di miferia , 
fmuon-u, ie p; 0 gg e continue fommerfero le raccolte, lo 
che ridufTe il popolo alia difperàzionc . 

I Tartari Hiang-nou del Mezzogiorno , col- 
legati coi Kiang , profittarono di quella tempo 
di calamità , per tentare di fcuotere il giogo 
della Cina. Tchang-hoan, il quale era appe- 
na arrivato fulle frontiere per prendervi il co- 
mando , febbenc non avefle piu di dugento uo- 
mini di truppe regolari , ebbe il coraggio di 
metterfi immediatamente in marcia contro i 
ribelli, a fine di non lafciar loro il tempo di 
poterli fortificare. Gli Uffuiali, eh’ erano fu» 
bordinati alla di lui autorità , gli rapprefenta- 
rono invano, che l’ operare in tal gaifa era 
un volerli fagrificare volontariamente, e che 
farebbe fiato miglior efpediente afpettare qual- 
che rinforzo. Tchang-hoan, fenza dargli anche 
orecchio, fi pofe alla teda della fua picciola 
fquadra , e fi portò ad accamparli preffo della 
gran muraglia. Di là diftaccò uno dei fuoi Uffi- 
ziali per andare a dire ai Kiang , che fi avvi» 
cinafleroj ed avendo quelli ricufato di farlo, 
levò il campo, ed andò con gran celerità ad 
impadronirli di Kiu-tsè. Tagliò egli, con tal 
mezzo , ai Kiang la comunicazione cogli Hiong . 
»ou. Quell’ardito colpo di mano pofe in tal 

log- 
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foggezione i Kiang, ch’effi li perfuafero, che ' 7 

Tchang-hoan folTc follenuto . Avendo i loro DELL 

O ERA CR» 

Capi convocato un Configlio , fu in eflo determi- ,^ 5 
nato, che fi dovefle domandare la pace. Quello H*>.- 
era il pallio, a cui Tchang-hoan voleva con- 
durgli . Dopo che la pace fu fottolcritta , ei . 1 
uni le loro truppe, colle fue • e fi portò , alla 
loro teda, a combattere cogli Hiong-nou , che 
collrinfe a fottometterfi . 

Terminata che fu quella guerra, i Kiang, in- 
cantati dalle buone maniere, che Tchang-hoan 
aveva tenute con elfi , prefero la rifoluzione di 
deputargli alcuni dei loro Principali, ai quali 
diedero la commiffiooe d’ offrirgli venti bei ca- 
valli , ed otto pezzi di vafi d’ oro . Egli 
trattò quelli Deputati con molta dillinzione, 
ma ricusò di ricevere i loro doni . „ Io non 
j, fo maggior conto ( dille loro ) d’ un cavallo 
M che d’ un montone ■ ne troverei il rifo di 
j, miglior fapore , mangiandolo in quelli vali 
„ d’oro. Non fono (lato quà fpedito per ar- 
„ ricchirmi coi vollri beni , ma per ajutarvi 
j, a confcrvargli , e per procurarvi la pace.,, 

Quello difinterefie produlfe tanto maggior’ am- 
mirazione in quei popoli , quanto era elfo 
(lato più raro nei predcceffori di Tchang- 
hoan. La cupidigia, c l’avidità della maggior 
parte dei Mandarini dell’impero aveva refi i 
Kiang difficili ad edere governati , ed aveva 
in effi mantenuto Tempre vivo il delìderio di 
St. dilla Cina T. IX. G prò* 
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1 profittare di qualunque occafìone per ribellarli . 

xra^cr. Ma durante il tempo del governo di Tchang- 
155 hoan, l’ impero non ebbe fudditi pili ubbidien- 

bouón'ti **’ e Ri* 1 Meli eli loro. 

- Dalla parte dell’ Eft , i Sìen-pi erano dive- 

iJ 6 nuti affai numerofi . La loro potenza fi accreb- 
be fiotto il regno di Tan-chè-hoai , loro So- 
vrano, Principe fornito d’un gran valore, e 
d’ una prodigiofia eftenfione di genio . Godeva 
egli d’ un potere cosi affoluto , che i di lui 
fudditi , non ofando giammai difubbidirgli , efie- 
guivano ciecamente qualunque di lui ordine . 
Temuto egualmente dai popoli vicini, ei dava 
anche a quelli le leggi. Si rifipettava talmente 
tutto ciò , eh’ ei diceva , che non vi farebbe 
fiato chi avelie avuta la temerità di fare il 
minimo infiulto alla di lui gente. 

Il Re dei Sien-pi fi portava continuamente 
a fare delle ficorrerie nei paefi polli al Sud 
della Cina . In quelli del Nord , teneva in gran 
timore il regno di Ting-ling . In quelli dell’ 
Eft , conquiftò il regno di Fou-yu • e vinfie 
nei paefi dell’Oueft gli Ou-fun . Aggiunfe a 
quelle conquifte tutto il paefie abitato dagli 
Hiong-nou ; e fi vidde , mercè tali vantaggj , 
padrone affoluto di quattordici mila ly d’eften- 
fione Eft-Oueft. II luogo della fiua ordinaria 
refidenza era ftabilito nella montagna Tan-han- 
chan (i). La 

* (i) Cinquecento ly al Nord di Pè-king. Edi- 
tori. 
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La provincia 4 i Lèao-tong era fiata fovente , 
cipolla ai di lui infulti. Ma egli non aveva DELL 
ofato impegnarfi a pattare troppo avanti per 
il timore, che aveva, di Touan-iceng, che 
comandava in quella regione in nome dell’ Ini- ^ 0i<0n ' ii 
peradorc, fpecialmente dopo un’azione, nella 
quale era ad etto riufeito di maltrattare i Sten - 
pi. Quelli Tartari fi erano portati, fotro la 
condotta dei loro migliori Generali , a tentare 
di fare qualche conquida nel Lèao-tong* ma 
effendo Touan-Keng andato loro incontro, etti 
fi ritirarono al folo vederfelo avvicinare. Il 
Generale Cinefe, che lo aveva già preveduto, 
aveva avuta l’accortezza di fpedire, per idra- 
de remote , un didaccamento confiderabile delle 
fue truppe , per tagliar loro la drada , e per ar- 
redargli nella loro ritirata. Gli pofe, con tale 
ftrattagemma , in mezzo a due fuochi * ed al- 
lora, incalzandogli ei medefimo con molto vi- 
gore, i Sien-pi diedero nell’ imbofeata * e mal- 
grado il valore , con cui fi batterono , furono 
tutti o fatti prigionieri , o uccifi ; quelli , che 
rimafero fui campo di battaglia oltrcpaflavano 
il numero di dieci mila. 

Nella duodecima Luna dell’anno medefimo, 

vi fu un terremoto. Nel trentèlimo giorno del- 

la quarta Luna del feguente, fi vidde un’cc- li7 
ditte del Sole; e fe ne vidde anche un’altra, 

nel trentèlimo della quinta del 158. 

I Sien-pi , dopo la loro disfatta, non ebbe- 158 
G 2 ro 
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ro più ardire di far alcun tentativo Sopra il 

dell Lèao-tong ; ma avendo unite le loro truppe 
ER ^g con quelle degli Ou-boan , attaccarono gli 
Han- Hìong-nou Meridionali. L’impero Cinefe ave- 
bouon-ti. ya tr0 pp 0 intcreflc d’ opporfi a quella poten- 
za per non determinarli a dare a quelli qual- 
che foccorfo. I Sien-pi, efiendo flati avverti- 
ti dell’ intenzione del governo Cinefe , (la- 
bili rono la pace cogli Hìong-nou , e gli in» 
duflero a collegarfi con loro per far guerra 
all’impero. Quelli Tartari confederati s’ innol- 
trarono nelle terre di Ping-tchcou , e di Lèang. 
tcheou, e la devaflarono in maniera, che 
il Generale Tchin-Kouè, fpedito in foccor- 
fo degli Hìong-nou, avendo trovate quelle due 
provincie ridotte all’ ultima desolazione , ne 
fece una rapprefentanza alla Corte per chie- 
dere 1’ efenzione dei dazj di quell’anno, che fu 
ad elle accordata. T.hin-kouè , al di cui avvi- 
cinarsi i nemici avevano (limato bene di ri- , 
tirarfi, giudicando, che la fua prefenza folle 
quivi inutile, fe ne tornò alla Corte. Lòang- 
ki , di lui nemico , il quale andava invelligando 
tutte le occafioni di potergli nuocere, lo ac- 
cusò di non aver ufata tutta la diligenza , 
che doveva, per impedire la rovina delle due 
provincie di Ping-tcheou , e di Lèang-tcheou ; 
e domandò confeguentemente, che folle puni- 
to colla morte. L’ Imperadore, convinto, che 
nulla poteva rimproverarfi a qucll’Uffiziale, 

ricu- 
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ricusò aflolutamente di voler ricevere faccufa . f 

Tchin-Kouò provò un così fcnlibile dilpiacere DELL 
nel vederfi incolpato, in vece di ricevere degli ER * s g R 
elogj P er avar ridotto il nemico alla neceflità Han- 
di darfi alla fuga , che non avendo mai piu hou»n-u. 
potuto prendere alcuna forte di nutrimento, 
pochi giorni dopo morì . 

^ L’ Imperadrice Lèang-chi , forella di Leang- 

si, morì nell’anno feguente; e la di lei fa- 
miglia perdette con lei il luo più gran fo- 
flegno. Si erano veduti in effa, quafi nel tem- 
po medefimo, fette Principi, tre Imperadrici, 
fei Regine, e tre Generaliflimi : vi erano en- 
trate tre Principefle del fangue Imperiale j e 
cinquanta-fette perfone avevano occupate , o 
(lavano tuttavia occupando le prime cariche 
dello flato. Da venti anni indietro, Leang-tii 
godeva di tutta l’autorità , della quale G era 
refo padrone”: ei diftribuiva a fuo arbitrio ' 

tutti gl’impieghi • e tutti gli affari erano por- 
tati primieramente ad efib. Se fi folle dato il 
cafo, che qualcuno avelie ricorfo direttamente 
*11' Imperadore, lenza averne ottenuta le di 
lui permiflìone, il , minor male, che poteva 
accedergli , era la perdita del fuo impiego . 

•L’ Imperadore vedeva con fuo gran rincreici- 
mento tant’ autorità nelle mani di Lèang-irij 
onde feppe profittare dell’ occafione , che ben 
predo gli fi prefentò , per disfarli d’ un fuddi- 
to , che gli cagionava tanta inquietudine . 

G 3 Tèng- 
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, Tcng-hiang aveva avuta da Siuen-chi , fua 
IRA cr. conforte, una figlia dotata d’ una perfetta 
ijp bellezza, alla quale diede il nome di Teng - 
bw 7' mon % j C( ^ aveva formato il difegno d’ of- 
* frirla all’ Imperadore, ma fu prevenuto della 
morte. La di lui vedova, rimaritata a Leang- 
ki , Zio di Sun-chèou , vedendo che fua figlia 
era così bella , la introduffe nel palazzo Impe- 
riale, dove ella ottenne ben pretto il titolo 
di Regina. Leang-ki , il quale credeva d’ef- 
lergli tutto permetto, volle dichiararla fua 
figlia adottiva • ma avendovi la madre opporti 
degli ottacoli, ei fpedì alcuni aflaffini , ai 
quali diede la commiflìone di privarla di vi- 
ta. Quetti fatelliti già fi avvicinavano alla 
di lei cafa, allorché uno dei domeftici, av- 
vertito del pericolo , che correva la fua pa- 
drona, prefe l’efpediente di chiuderne le por- 
te, e corfe all’ Imperiai palazzo a rendere in- 
formata di tutto la Regina Teng-mong. Que- 
lla Principefla fi portò a gettarli ai ginocchj 
dell’ Imperadore , implorandone la protezione 
per falvare la vita a fua madre. L’ Impcra- 
dore , all’udire l’audacia di Lèang-KÌ , entrato 
in uno fdegno terribile, diede immediatamente 
ordine ad uno degli Uffiziali addetti al fervi- 
do della di lui perfena di fare ritirare a, 
ficarj ; ed avendofi nel medefimo tempo fatto 
chiamare 1’ eunuco Tang-hang , nemico giura- 
to di Lèang-iù, gli domandò quali erano , fra 
• . ■ f ' le 
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le Tue genti, quelli, che odiavano maggior- 
mente Lèang-ki. L’eunuco gli nominò Chen- ^ Cr> 
tchao, c Tfo-Kouan come maggiori nemici 
di lui, e di tutta la di lui famiglia; e gli citò 
anche Siu-hoang , e Kiu-yen come quelli , che J0U0n 
lo defedavano egualmente. L Imperadore i 
fece chiamare Chen-tchao, e Tlo-Kouan; ed 
avendo palelata loro 1* idea , in cui era , di 
disfarfi di Lèang-KÌ , prefe coi medefimi le 
mifure credute più opportune per efeguirla . 
Quantunque fi foffe in ciò confervato inviolabil- 
mente il fegreto , Lèang-ki entrò in fol pet- 
to, che fi tramaflfe qualche cofa controdi lui; 
ed a fine d’aflicurarfenc , diede ordine a Tchang- 
yun , Uffiziale della guardia del palazzo, di 
trattenerfi quivi durante la notte, raccoman- 
dandogli d’oflervare attentamente tutto ciò, 
che vi fi faceva , e di rcndernelo fubito av- 
vertito . 

Kiu-yuen , il quale fapeva , che Tchang-yun 
era interamente fagrificato agl intei cflì di 
Lèang-KÌ, lo fece arredare, ed induffe firn- 
peradore a paflare nel fuo palazzo del Mezzo- 
giorno. Ei ne commife la guardia ad Yn-hiun , 
a cui proibì di lafciarvi introdurre alcuno fcn- 
za un ordine efpreffo fottofcritto da lui. Kiu- 
yuen , accompagnato da Kiu-tfeou , da Hou- 
pen , da Yu-lin , e da Tou-heou , e ft-guito da una 
fquadra di più di mille foldati della guardia del 
palazzo , fi portò ad alfalire la cafa di Lèang- 

G 4 ki. 
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; kì , il quale fi trovava in quel tempo in com- 
r.R4 cr P a S nia & Sun-chèou. Quelli due vedendo, eh’ 
1^9 erano irreparabilmente perduti, a fine d’evitare 
^ l’ignominia d’una pubblica morte, fi appiglia* 
rono al difperato efpedientc di darfela colle loro 
mani medelìme. Le perfone, che componevano 
le loro famiglie, furono tutte ravvolte nella 
loro proferizione , e giufliziate pubblicamente. 
Han-yen , Hou-kouang , Sun-lang , e molti 
altri , i quali fi fapeva effe re partigiani di 
Lèang-ki, furono privati dei loro impieghi, 
e ridotti al rango del popolo . Tutti i Man* 
darini, ch’era noto, effere flati loro creature, 
furono, in numero di più di trecento, depo- 
rti anch’elfi dalle loro cariche. Si confidaro- 
no tutti i beni di Lèang-ki , i quali fi tro- 
vò, che -aCcendevano a pili di cinque-cento 
millioni di taels , che l’Imperadorc fece, per 
la maggior, parte, diftribuire al popolo, a fine 
dargli qualche follievo nella carertia, in cui 
fi trovava . Queflo Monarca volle ancora , che 
fi abbarteffero le di lui magnifiche cafe di de- 
lizia , coi giardini , ed i parchi , che tenevano 
'occupati immenfi terreni . Diede quelli terre- 
ni ad alcune famiglie povere, le quali pote- 
vano appena fupplire alla propria fufliften- 


za ; di maniera che moltiflimi profittarono 
delle fpoglie d’ una famiglia , che aveva ca- 
gionati infiniti mali allo flato . Ciafcuno di- 
’mofhò fomma foddisfazionc della di lei cadu- 
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ta, e concepì la fperanza di vivere lotto un 
piu dolce, e pii» tranquillo governo. Hoang- 
kiong fu quello, che rimpiazzò Lèang-ici nel 
Minidero . Il tuqvo Miniftro fi applicò ad 
eliminare con tutto il poffibil rigore la con- 
dotta dei Mandarini; molti d’cffi, che ri- 
mafero convinti d’ aver commefic delle concuf- 
fioni , furono puniti colla morte . Ei riman- 
dò alla loro patria tutti gli altri, che trovò 
sforniti della capacità neccITaria a ben eferci- 
tare i loro impieghi. L’elogio del nuovo Mi* 
niflro rifuonava in tutte le bocche. 

Tchin-fan , conofcendo, che il governo pren- 
deva un nuovo afpetto , propofe all’ Imperado- 
re di far venire cinque Savj , i quali , per le 
fatali circoftanze dei tempi , erano fiati obbli- 
gati a nafeonderfi , ed a vivere incogniti . 
L’ Imperadore fpedì loro alcuni cocchj , con 
dei doni in oro, ed in fete, invitandogli a 
portarfi alla Corte ; ma tutti ricufarono d’ ade- 
rire all’ invito . 

Siu-tchi , uno di quelli cinque Savj , fi era 
ritirato in Yu-tchang, c non voleva foften- 
tarfi con altra cofa fe non col grano, che 
raccoglieva dai campi , che aveva lavorati col- 
le ideile fue mani. La fua probità, e la fua 
modeftia , già conosciute da tutti, lo faceva- 
no generalmente rifpettare , ed amare dagli abi- 
tanti di quelle vicinanze, dai quali era ri- 
guardato come un oracolo ; talmente che, qua* 

* Iota 
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— — lora ei decideva una differenza , non vi era chi 
dell s’ opponefle alla di lui decifione. Una paròla, 
ett* cr. c j lc gjj f 0 flr e ufcita di bocca, badava a man- 
Uj*,. tenere la pace, ed a ricondurre i popoli al 
hònan-tì. loro dovere. Tchin-fan lo invitò, un giorno, 
a portarfi alla Corte fenza prevenirlo del mo- 
tivo di tal invito. Torto ch’egli Teppe, che 
fi trattava di crearlo Mandarino, fi pofe nuo- 
vamente in viaggio per ritornarcene al fuo 
villaggio , e ricusò coftantemente d’ entrare 
negl’ impieghi . Quefta modeftia contribuì ad 
aumentare la ftima, che già fi aveva per lui. 

. Kiang-hong , il fecondo di quelli Savj , era 
originario del paefe di Pong-tching , ed il 
maggiore d’altri due fratelli, chiamati, l’uno 
Kiang-hai, e l’altro Kiang-idang, coi quali 
viveva in una perfetta unione. Un giorno, 
in cui egli andava, in compagnia di Kiang- 
kiang, il più giovine di detti Cuoi fratelli , al- 
la città, da cui dipendeva il loro villaggio, 
furono forprefi dalla notte, e caddero nelle 
mani dei ladri, i quali, dopo avergli privati 
di tutto il denaro, che fi trovavano, vole- 
vano ancora privargli di vita. Kiang-hong, 
proftratofi ai loro piedi , gli fcongiurò a ri- 
sparmiare fuo fratello, rapprefentando, che 
il loro padre , e la loro madre erano già vec- 
chj , ed avevano bifogno di qualcuno , che gli 
ferviffe. Kiang-itiang gli pregava, dall altra 
parte , a voler accordar tal grazia a fuo fra- 
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fello, effendo egli quello, che governava tut- 
fa la loro cafa , e eh’ era amato dai genito- DELL 
ri. Soggiungeva, che Kiang-hong era anche 
capace di rendere dei fervizj all’impero, men- Han- 
tre egli, il quale era un fanciullo in com- hou * n ' ti '• 
parazione di fuo fratello , e meno utile di lui , 
fi offriva a morire per làlvarlo. I ladri, com- 
moffi da tal combattimento di generalità , e 
d’amor fraterno, gli lafciarono ambidue in 
libertà, ritenendoli però il denaro, che ave- 
vano loro tolto , inficine cogli abiti , dei 
quali gli avevano fpogliati. I due fratelli 
giunfero , quali ignudi , alla città , dove furono 
incontrati dai loro amici. Quelli fecero loro 
molte illanze per fa pere il motivo dello lira- 
vagante equipaggio, in cui gli vedevano; ma 
i due fratelli ricufarono affolutamente di vo- 
lerlo confcffare, affinchè non foffero fatte del- 
le ricerche contro dei ladri. 

Uno di quelli , effendo entrato, poco tempo 
dopo di loro , nella città , li fermò in un al- 
bergo, in cui li parlava della loro avventu- 
ra ; ed avendo avuta la curiofità di fapere 
ciò , che fe ne diceva , udì con una fomma 
foddisfazione, che i due viaggiatori non ave- 
vano mai voluto denunziargli . Il ladro li por- 
tò immediatamente a raccontare ai Tuoi com- 
pagni ciò, che aveva udito; e quelli affaffi- 
ni , provando del difpiacere per aver rubato 
a perfone cosi onellc , prefero unanimamente 

la 
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«f» la rifoluzionc di redituire alle medefirae tut* 

DBLL tQ c jò ^ c hc avevano loro tolto; ed anda- 
’ rono effettivamente a riportarlo nel loro vil- 
H*»- hggio . Kiang-hong , non folamente ricusò 
**"**'"* di ripigliarlo; ma fece a tutti dei doni, e 
gli efortò a cangiar vita . La dolcezza , con 
cui egli parlò , fece tanta impreffione nell’ani- 
mo di quegli affadini , che gl’ induffe a rinun- 
ziare al loro infame medicee . Il cangiamento 
di codoro fece chiaramente conoscere, chc la 
virtù è Tempre rifpettabile agli occhi degli 
uomini anche i più corrotti . Quello tratto di 
generalità fi fparfe per tutto l’impero. I la- 
dri medefimi lo andarono pubblicando, ed cfa-. 
gerarono il bene , che fi diceva dei tre fratel- 
li. La fama, che per ciò avevano efli acqui- 
llata, impegnò Tchin-fan a proporre all’ Im- 
peradore di chiamare in Corte Kiang-hong; 
ma quello ricusò affolutamente d’abbandona- 
re la fua folitudine, e d’ ingolfarli nel grand’ 
Oceano dei pubblici affari . 

Yuen-hong, il terzo di quelli Savj , fiera 
applicato, fin dalla fua prima gioventù, allo 
fludio dei King, e na faceva tuttavia tutta la 
fua occupazione . Ufava egli un’ efattezza par- 
ticolare nel praticare da fe dello la virtù, e 
nel farla praticare agli altri. 

Ouel-tchu , il quarto , ad oggetto di non 
edere obbligato ad accettare alcun impiego , in 
-quei tempi, nei quali il governo era così mal 

rego- 
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regolato, viveva nella più gran folitudine , ■ " • 

trattenendoli con quelli, che andavano a vj*. 

Tifarlo , a parlare della virtù , di cui non man* >** 
cava di raccomandar loro la pratica. >r , (( 

Li-tan , l’ultimo de’ cinque Savj , era del • 

pacfe d’Yng-tchuen. Seguendo l’ efempio di 
Chun, aveva egli acquiftata una fomma ripu- 
tazione, mercè il rifpetto, e la fommiffione, 
che aveva avuta per la Tua matrigna , il di 
cui fiero, ed oflinato carattere irritava tutti 
quelli , che avevano qualche correlazione d’ af- 
fari con cfia • Per quanto grandi fodero fiati 
i motivi di difpiacere, che quella donna gli 
diede, ei non volle mai abbandonarla, « ri- 
cusò il favore , che gli fi voleva fare , di Ila* 
bilirlo in Corte. 

Quantunque niuno di quelli cinque lette- 
rati avelie accettato l’ invito , l’ Imperadore 
contuttociò fece anche invitare Ouei-hoan , 
originario di Ngan-yang , di cui aveva udito 
l far degli elogj . I di lui concittadini , ed ami- 
ci non mancarono di follecitarlo a ricevere 
l’ onore , che il fuo Sovrano voleva fargli ; ma 
quello letterata, per liberarli da tante impor- 
tunità , loro dille : „ Quelli , eh’ entrano ad 
„ occupare le cariche , non devono farlo fe 
„ non colla collante rifoluzione di contribuire 
,, al bene generale, e di faticare per la glo- 
„ ria del loro Sovrano , e per la felicità dei 
» popolo . Ma che mai può fare un uomo 
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„ bea intenzioiato nelle circofianze attuali? 
„ L’ Imperadore mantiene nel fuo palazzo pili 
„ di mille donne: ha nelle fue feuderie pili 
„ di dieci mila cavalli : foffre predo della fua 
„ perfona una truppa di Tao-fsè , la pernicio- 
„ fa dottrina dei quali contamina l’ impero ; 
„ gli eunuchi fi fono refi padroni dell’ auto- 
„ rità, e fanno un gran male allo fiato. Il 
„ Principe potrà forfè determinarfi a. riforma- 
„ re tutti quelli abufi ? Confentirà egli a di- 
„ minuire il numero delle fue donne, a fop- 
„ primere l’enorme fpefa delle fue razze, a 
,!, difcacciare i Tao-fsè, a reprimere reccefii- 
„ vo potere degli eunuchi? Nò, fenza dub- 
„ bio; ei non potrà fare tante neceffarie ri- 
„ forme per ricondurre le cofc ai principj del 
„ governo ftabiliti dai noftri antichi . ,, Aven- 
do rifpofto quelli, che lo afcoltavano, eh’ ei 
pretendeva 1’ impoffibile: „ E che! ( efclamò 
„ Ouci'-hoan) è forfè un efiger troppo dai 
„ Principe, afpettarfi, ch’egli dia efempj di 
„ virtù al fuo popolo ? Che farò io alla Cor- 
„ te , fe vi manca la virtù ? Quella fi può qui 
„ praticare con tutta libertà ; onde devo pre- 
„ ferire di rollarvi . „ Quello letterato conge- 
dò quelli , eh’ erano andati a cercarlo in nome 
dell’ Imperadore. 

I rifiuti, che furono fatti a quello Principe 
da parte di tutte le perfone favie, avrebbero 
dovuto illuminarlo riguardo agli abufi, che 

fi tro- 
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fi trovavano nel governo . Ma prevenuto an- ~ 
che' maggiormente in favore degli eunuchi, DELL 
fpecialmente dopo che lo avevano efli libera* 
to dalla inquietudine cagionata nel di lui ani* Han- 
mo da Lèang-ki , in vece di penfare ad allon- 
tanargli dagli affari concernenti il governo, 
ebbe , per lo contrario , la debolezza d’ innal- 
zarne molti alla dignità di Principi. Quello 
nuovo credito degli eunuchi eccitò le mor- 
morazioni del piccol numero dei S avj , che fi 
trovavano nella Corte. Li-yun, fra effi, fu 
quello , eh’ ebbe il coraggio di farne aperti la- 
menti ; arrivò egli ancora a prefentare una 
memoria, nella quale diceva all’ Imperadore : 

„ Se Han-kao-ti , augufto fondatore della di- 
,, nallia degli Han, forte teftimone dei difor- 
„ dini, che fi fono introdotti nel governo; fe 
„ vederti: rifpettata cosi poco la legge da erto 
,, con tanta prudenza (labilità , ed innalzate 
„ alla dignità di Principi perfone, le quali 
„ in vece di predare dei fervi zj allo fiato, lo 
„ firafeinano, per lo contrario, alla lua ro- 
„ vina, quali rimproveri ei non farebbe a Vo- 
„ (Ira Maeflà? Tutto il merito di quefii cu- 
„ nuchi, di quelle anime infami, confifie nel 
,, fapere adulare il loro padrone per indurlo 
„ ad autorizzargli a far del male , a render 
„ duro , e difficile il di lui governo , ed ad 
„ indebolirne tutte le molle. Ah! qual’umi- 
,, liazione devono fofirire i vofiri Generali del 

„ Nord, 
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— ■ ,, Nord , quei guerrieri , che fagrificano la 

DELL »> propria vita in fervizio dello (iato, nel do- 
**i ^ 9 * ,, vere ricever gli ordini da così vile, e così 
Han- n difprezzabil gente! Gli efempj degli eunu- 
„ c jjj ^ c j le hanno rovinate le più floride di- 
' „ naflie, devono far temere a Voftra Maeftè 
„ di veder la propria foggiacere all ’ ideila (órv 
„ te. E' tempo ormai, ch’ella agifea da Prin- 
„ cipe, e che allontani dal governo quefli 
„ uomini, che attefa la loro incapacità, e la 
„ perverfità del loro fpiritò , non poffono fe 
„ non cagionare l’ eflerminio dello flato , cól 
„ foflituire i loro capricci alle favie coftitu? 
„ zioni del medefimo-. t : i 

L’ Imperadore, irritato dall’ardire dimoflra? 
to da Li-yun, diede ordine, che fofle carica» 
to di catene, e condotto < nelle prigioni del 
Tribunale dei delitti , per effer poi efaminato 
coll’ ultimo rigore poflibile-. Vi furono molti, 
fra i Grandi, i quali fecero pubblicamente 
applaufo alla coflanza di Li-yun . Uno , fra 
gli altri, chiamato Ton-tchong, chiefe fin di 
morire con effo per una così bella cagione . 
L’ Imperadore lo prefe in parola, e lo fece 
chiudere nell’ irte (fa carcere. 

Una tanta feverità del Monarca ad altro 
non fervi che ad incoraggire maggiormente 
lo zelo degli altri per il pubblico bene . Tchin- 
fan, Yang-ping, Mou-mao , Chang-koan-tchi, 
tutti Grandi del primo ordine , prefen tara- 
no 
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DELLA CINA V. DINAS. 113 
mo unitamente una memoria , che l’ Impera- 1 

fare ricevè malvolentieri . Quello Principe DEtL ’ 
gli privò dei loro impiegò, e gli rimandò 3 59 
alle loro «fé» H»n- 

Frattanto Li*yun , e Tou«tchong furono 
fot to polli agli interrogatorj . I loro giudici 
ciàrninaronp le memorie da efli prefentate , e 
nulla vi trovarono di reprenfibile fecondo le 
leggi dell’ impero. Koaij-pa , Prefidente del 
Tribunale, ne refe conto all’ Impcradore , di- 
cendogli, che non effendofi trovato, nei due 
prigionieri principio di delitto , che gli ren- 
delle meritevoli d’ alcuna fpecie di galtigo , 
dovevano efii efTer polli in libertà , c rifa- 
biliti nelle loro cariche. L’ Impcradore , mal 
foddi$fatto di tal fentenza, gli rifpofe con 
ifdegno , che la licenza , che Li-yun fi era 
prefa , di biasimare la condotta del fuo padro- 
ne , era un infulto fatto alla Maedà del T ro- 
llo, e che i giudici avrebbero dovuto punirlo 
come d’ una mancanza di rifpetto d’ un fud- 
dito verfo il proprio Sovrano , Ricusò egli 
aflolutamente di confermare la fentenza da* 
ta dal Tribunale, e ritenne i due pretefi de- 
linquenti in prigione, dove , poco, tempo do- 
po , gli fece privar di vita .. 

Il primo Mini (Irò Hoang-Kong provò, per 
una cosi manifella ingiuflizia, un così Tonfi- 
bile difpiacere, che- fu forprofo da una ma- 
lattia . In tale flafo , prefe in mano il pen- 
St. della Cina T. IX. H nel- 
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nello, e diflefe la feguenre mèmori* diretti* 
zk \ L cn. a ^' Imperadore : „ Dacché VoTlra Maeftì ■ è 
i^9 „ falita fui Trono dell’ imperò , le turbole»* 

■htutn't' ” ze ^ fuccedooo continuamente le une alle 
" „ altre . Il governo degli eunuchi è anche 
,, più fanello allo flato di quello* che lo *r» 
„ il governo di Lèang«ki. Li-kou , e Tou« 
„ Kiao furono due vittime dello zelo , 1 che 
,, nutrivano per la gloria di Voftra Mae* 
,, flà; ed ultimamente Li*yun, eTdu-tchong 
„ fono flati fagrificati per l’ ifleffà cagione * 
„ I popoli non poffono vedere, fenza un vi-» 
j, vo dolore, quelle ingiustizie : il loro difgu> 
j, fio già feoppia da tutte le parti *>\e vi è 
f , luogo di temere , che gli eunuchi riduchi- 
„ no le cole ad un fegno da non potervi più 
„ apporre verun riparo . 

L’ Imperadore, già preventivamente infot« 
mato del contenuto di quella memoria , ricusi 
di leggerla. Contuttociò , ad oggetto di por^ 
re in qualche calma gli fpiriti , che vedeva 
Tempre più andarli irritando, prefe l’efpedien* 
te di riflabilire Tchin-fan nei fuoi primi im- 
pieghi . Ma quell’ Uffiziale , non volendo dar 
luogo al minimo fofpetto, ch’egli avelfe men- 
dicato il fuo richiamo coll’ approvare fcrvil» 
mente i difordini , che aveva già biafimati , 
appena che fi fu rimeffo in pofTeffo della fu* 
carica , intirizzò una feconda memoria con- 


cepita nei feguenti termini . 
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^ I Principi fono nell’imoero come le vent’- , - 
otto coftelUzioni nel Ciclone devono corti- ^^cr. 
tuirne non meno la gloria , che l’ornamen- 159 
to .■ Innalzare alle prime cariche pedone 
incapaci, fprovvedute di merito, e piene 
di fentimcnti difprezzabili , e vili, è lo 
•! fleflTo che macchiare, che offufcare quello 




» 


-y> 


-y, fplendore, che la voflra Rea! Perfona de- 
,, ve fpandere fopra tutto ciò che lo circon- 
■„ da. Voflra Maeflà mantiene ancora nel fuo 
palazzo molte migliaja di donne , e quelle 
lo riducono alla neceflità d’ aggravare il 
popolo per poter fupplire alle fpefe, eh’ 
efigono t loro ornamenti , e la loro tavo- 
la. 11 proverbio dice, che le famiglie, 
nelle quali fi trovano cinque fanciulle, non 
„ devono' temere i ladri ; perocché la povertà 
„ ne le pone al- coperto. Tante donne nel 
voflro palazzo non renderanno finalmente 
,, povero Io flato ? „ L’ Imperadore non fi 
dimoftrò ofFefo da quefla memoria • anzi parve , 
che anche 1’ approvaflfe: perocché rimandò pià 
di cinque-cento donne, ed abbafsò gli eunuchi', 
che aveva già creati Principi, un grado dal 
fango, che aveva ad elfi- prima accordato. 

Qualche tempo dopo , l’ Imperadore , tro- 
vandoci folo con Yuen-yén, gli domandò che 
fi diceva di lui . Che voi flètè il padronè 
dell’impero (gli rifpofe Yuen-ystr). Voi ave- 
te rimeffo il governo nelle mani di Tchin- 

H 2 fan , 
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' fan , e tutta l’ autorità in quelle degK eunu. 
era'cr. c ^* > f non * quello un disporre da padronedejl* 
» w impero? Yuenryen ? fervendoli di tal’pcc&fio* 
, ne per parlargli degli abufi , che vi fi. erano 

tUm U ' introdotti , foggiunfe ; „ Allorché un . -Rrin» 
,, cipe adempie » doveri ad effo pnefe ritti dal 
Trono , ufa una fomma attenzione nel. ri* 
^ comoepfare il merito , e peli’ ammettepe 
)t prefiq della fiu perfona unicamente ucunipi 
yirtupG,, -e capaci di potergli fuggerire bua* 
ni configli . bfi egli una lorqma premura 
,, di tener lontani quei vili adulatori , pelle 
„ dei Principi, e flagelli degli fiati, tutte le 
4, vedute dei quali fono concentrate nell’ am* 
„ bizione 4’ ingrandire fe medefimi , e nella 
I, cupidigia d’ arripchirfi , Tali pofibno dirli 
a* gl> eunuchi: quelli difonorano il Minifie- 
ro ; nè , fiotto il loro governo fi deve giara* 
,, mai fperare di godere duna pace collante,,, 
^,’Imperadore lq afcoltb tranquillamente,; 
ima non fece olcupa dlmoll razione di voler 
riformare gli «bufi , che gli fi facevano toccare 
con mano , e ch’ egli non potevi diflinmlare 
8 fe fteflb, • , 

... ..i - Ilella prima L una intercalare ddl’anno fe* 
guente , fi diede una battaglia fanguiqofiilima 
fri i Kiang , e le truppe Imperiali comanda* 
te da Toan-.yng , unq dei più gran Generali 
dell’impero, Quelli popoli, d’ un’ indole na- 
turalmente inquieta., c non meno intraprcnden. 
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ìi dei Tartari , fi èrano ribellati j e la Corte ■ 
Clnefe aveva creduto di non potere fceglieré 
per fona pii» abile di Toan^yog ad Obbligargli i6a 
a rientrare nel loro dovere , Torto ch’ebbe* . 
ro cfli la notizia, che quello Generale s’ in* 
noi tra va. contro di loro, sforzarono per tutti 
la notte la marcia * a fine di poter lorptende* 
re gl’ Imperiali. In fatti* appena, che il gior«* 
do incominciò a comparire, gli attaccarono 
toh grand’ impeto , Toan*yng, fcbbene fbfle 
molto inferiore di numero, fortehne 1’ affai f®. 
eoa un' intrepidezza tale, che forprefe il ne* 
mico. La battaglia durò fin al me?iogiomó , 
fenzà che gl’ Imperiali avellerò giammai di* 
moftrat© d’ indebolirli * Allori Chao-ho , Gè* 

«arale dei Kiattg , difperahdo di potergli vin* 
cere , fece fuonare li ritirata ; Toan*yng ,. mal* 
grado la fiatici fofFecti idi «dà «osi afpta gior*. 

Hata* fi diede ad iufegùirgli* hiolertaUdògli 
Continuamente fio alla montagna Tfochè-chan 
polla fuori dei confini dell’impero, dove gj,* 
incalzò per il tratto di pili di dtie mila ly » 

Il Generale bei Kia*g t determinato a veder 
decita la forte delle duh armate, ftimò bene 
d? accettare la battaglia, che quello dei Cinefi- 
gli presentava. Quefta fu molto fanguinofd- 
dalla parte de’ nemici , ma durò per poco tem - 
po. Dopo un’ora di combattimento , i Klang 
furono difordiatati , e pofti in rotta. Grìnt» 
feriali, incoraggiti dalla loro prima vittoria, 

li J • « 
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ne fecero un terribil macello. Il Generale ne-'» 

DELL> mico vi rimafe uccifo, e tutti quelli, ai quali 
riufei di falvarfi dal furore dcLCincfi , fi fot- 
H*»- tomifero alle condizioni, che i vincitori voi- •' 
houon-ti . . - , -, ; <■ l- 

lero loro imporre . 

• Nella prima Luna dell’anno 161 , fi ap- 

piccò il fuoco al palazzo del Mezzogiorno;: 
e nella feconda , al magazzino delle armi -t 
Nella quinta , apparve una cometa preffo del- 
la (Iella, detta Sin ; e nella feda, fii Tentiti 
un terremoto cosi violento , che le montagne 
TVi-han , e Pou-yu-Jaì-chan fi aprirono in 

pili luoghi • " ' . . , 

1 In quefto tempo, i’Imperadore fece venir*. 

«Ila Corte Liedu-tchong , Governatore di Kouè- t 
lei (i) p< r conferirgli la carica di Prefidente. 
dei lavori pubblici. I popoli del filo diparti- » 
mento, i quali erano Rati da effo fempre trat-.- 
tati con una fomma dolcezza, e governati con l 
una faviezza ammirabile, vollero’ dargli una j 
pubblica teftimoniànza del difpiacere , che pro-^ 
vavano nel doverlo perdere. Cinque vecchi, i 
feouiti da ima folla di. popolo,* portando eia-' 
feuno mille denari , andarono ad “fa"" 10 al ' * 
la montagna Yo-yè-chan; ed allorché il loro. 
Governatore pafsò per quel luogo, i vecchi,. 
*d i loro feguaei fi proflrarono in terra ^ 
vanti il di lui cocchio, e gli differo: „ Noi. 
■fi amo un popolo poco iftruito nella mamc-t 

, - • • • • ” ra » 

(ò Tchao-hing'fou del TchVkiang. Editore . 
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* con cuj dovremmo cooteftarvi. la noftra 
„ gratitudine • non Tappiamo che fcntire il 
è bene» che; ci avete fatto, e .Jaj differenza , 
v che pafla fra voi , c gli altri .Governatori y 
„ che ci fono (lati affegnati . Scatto i voftri 
„ predeceffori ? le perfone , che componevano 
„ il. loro Tribunale^ c’inquietavano giorno, e 
notte* e gli urli continui dei cani turba* 
f , vano continuamente , il noflro ripofo . Ma 
il voflro governo, non- ci accorgeva* 
„ me, che avevate un Tribunale. La calma 
„ la più profonda regnava durante il corfo 
w delle notti. I noftri cani ci erano divenuti 
,, inutili riguardo alla, cufiodia delle noftrc 
„ cafe, e mai pori fi. udivano abbajare per 
f , allontanare ì ladri . Dopo tanti benefizj , 
j, potremmo noi vedervi partire fenza proyari 
„ ne un vivo dilpìacerc ? Degnatevi d’accet* 
„ tare quello debole contraflegno della noftri 
riconofcenza , che fìàmo venuti ad offrirvi, 
„ appoggiati ai notòri baffoni . “ . T ' 

Lieou*tchong rifpofe ai medefirrii , eh* egli 
non aveva fatto per lòró tutto ciò , cKe avreb» 
be defiderato . Gli efortò vivamente \ tiVcrd 
da fudditi ubbidienti , cd a ricordarli di lui . 
Frattanto, per dimoftràré .quanti èra fettfibild 
al loro affetto ,~ prefé dà ciafcuno di loro lo* 
lamente un denaro, e profegul il fuo viaggio; 

Il Generale Toan-yrig,' credendo, che la 
guerra contro dei Kiang folle interamente fini* 

H 4 <• *; 
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fa , era rientrato nel territorio delti C!n* 

*ra L cr. c0 ^ a tu* armata, e l’aveVa fparfa in digerì* 

161 quartieri . I iCjang , torto che viddcro, eh’ e* 

Pian- ^ cra 8 i] on tàn a tci da lorò , prefero nuovamente 
htutn-ti f , ,* . 

re àr'mf, e fi portarono a comméttere degl m* 
fulti Mèi patii di Ping-tcheou , é di Liang* 
fcheou. Il Generale Cihefèi al primo avvilo 
eh 1 ebbe di quelH loro movimenti, diede orsi 
dine thè fi folftfo nuovamente radunate 1* 
fuè truppe* ‘Mi Roudtong, il quale pretende* 
Va la gloria di tale fpedi rione , fece perdere 
tanto tempo alle loldatefche, che quelle noli 
potetono trovarli opportunamente riunite per 
rifpirigere il nemico * ttrt gran numero di fol* 
dati , annojato di si fatti lentetza , abbandonò 
le armi , e Ù ritirò* . ' 

Kou*hong , vedendo fallito il fuo difègnoy 
ne addogò, tutta la colpa al Generale , e' ferirti! 
contro d’elfo alla Corte, fi Generale fu con* 
feguentemente arreftato, e cHiufo iti una pria 
gione .. I H'*ng non mancarono di profittar^ 
di quelle dilcordie per replicare le loro feor- 
rerìe t e cagionare maggiori devaffazionì « 
Hoang-fou-kouè , afflitto per Vedere 1 fudditi 
dell’ impero, efpofti. alle ofiilità di quel turba- 
li, fi offri ad andare à farle celiare. Dille 
all’ Iniperadore , eh" elfendo ei nàto nel paefe di 
Jtlin (i), aveva quivi palfata la maggior parte 

0)^ Pin-tcheou di SÌ*ngan-fou nella provincia del 
Chea-fi . Editore « 
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fi*oì giorni : che nel tempo , in cui fi tro» - - 

Vava Mandarino di quei cantoni t i Kiang ave- 
Vano dutf volte (piegata la bandiera della ribel- tói 
hootf' e ch’egli era venuto a capo di ricori- L t1an ~ . 
obrgli all’ ubbidienza * Soggiunte ancora , ché **""’”* 
Credeva , efTerfì prefd un cattivo éfpedientd* 
impiegando la (orla per* rifpitìgergli , e che fpe- 
rava di potervi riufeire pei una flradà diverte, 

< (Tendo cotiofciuto da tutti quei popoli , i quali 
avevano per 1 lui qualche forte di (lima , aven- 
do egli tempre loro dimofiratO uri fonimd di» 
fintcrcfle , lo che era il piU fi curo mezzo di 
raddolcirgli . L’ Irrtperadore lo coflituì , iti con - 
ftguenza , Comandante delle fue truppe < Hoang» 
fou-kouè battè i Kiang - dopo di che , fece dire 
li medefimi, ch’egli, fuo malgrado, era venuto 
Con loro a tal’ efirertiità , e ch’era pronto a 
riabilire la pace* Pi ii di cento mila Kiang , 
pieni di fiducia nella di lui parola , fi portare» 
nò a fottOrtietterglìfi * 

Nel tempo ffledefimo , iri cui quefti rifor* ' 

«ava no fotte l’ ubbidienza dell’ impero $ i Chin » 1 * 

ti prefero le armi , ed inondarono le terre 
di Tcharig-yé , e di Tfiou-tfiuen. Il Coman- 
dante Ciftcftr j’irtnoltrb, feguifo dalla truppa 
dei Sien-itng , per far loro Fronte, colla fpe- 
ranza di dovérgli incontrare ili Loflg-yeoii * Ma 
méntre era anche in marcia , una febbre epide- 
mica gli tolte pili d’ uri terio delle fite truppe . 

In tal’ occafione * andava egli flcflb a vifitare 

gl’ 
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— 7 gl’infermi, e t dimoftrava l’iftcfla premurar pef. 

era^cr. ** foldato, che per 1’ Ufficiale . Arrivò a ven-. 
' \f>z dere tutti i fuoi equipaggi, c Avente a pri-, 
iluon ti V3r ^ ^ ncceflario per foccorrérgli . Sì fatta ge* 
’nerofità fece una così grand’ i.mpreflione nell* ; 
animo degl’ ideili ribelli, chf gli determinò a 
venire a fottoporfi volontariamente al Gene* 

’ rale Cinefe. ( -,v M1 , jV ... 

Quello , vedendo , che tutto era gik pacifica» 
to , trovandoli in età di leffant’ anni , e con» 

, tcntiffìmp d’aver nuovamente potuto contri^ 
buire ai vantaggi dello fiato, chiefe la per» 
miflione di ritirarli nel fuo villaggio per ter- 
minarvi tranquillamente il corfo dei fuoi gior- 
ni. Sperava egli d’ottenere una ritirata ono- 
revole, e. .proporzionata ai fervizj da elfo pre- 
fiati • ma in vece della ricompenfa, che fe ne 
afpettava , fi vidde giungere alcune perfone del 
, Tribunale dei delitti , con un’ ordine dell’ Im- 
peradore d’ arredarlo, e di condurlo nelle pri» 

gtoni deftinate ai rei di fiato. 

. Prima che folle incominciata quella guer- 
ra , Hoang-fou*kouè era fiato , per il tratto 
di molti anni, fenza efercitare verun impiego. 
Siccome ei non aveva l’ambizione d’ ingran- 
dirli * cosi trafcurò di fare la Corte agli eu- 
nuchi, che fi erano impofleflati dell’autorità. 
Quelli , credendo , eh’ ei gli difprezzafle , ne 
furono talmente piccati, che prefero la rifo- 
luzione di rovinarlo. Lo accufarono d’aver 

* pollo 1 
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follo il popolo a contribuzione per comprare , 

la fottomiffione dei Kiang , la quale , anche ca 

(dicevano e di ) , era fimulata, a fine d’ acqui* ><2 
ftarfi un titolo per ottenere grazie dalla Corte • 
foggiungendo , che la permiffione, ch’ei chiede- 
va, di ritirarfi nella Tua patria, non aveva al tr' 
oggetto che quello di potar godere tranquilla- 
mente del frutto delle fuc concuflioni , le quali lì 
fapeva, che afccndevano a fomme molto confi- 
derabili. Appoggiato a quell’ accula , l’Impera- 
dore aveva fottofcritto l’ordine del di lui arredo. 

-Hoang-fou-kouè, informato dei fatti, che 
gli s’imputavano, didefe egli fiefio la fua 
giudi fi cazione in una memoria , che confegnò 
ai fuoi giudici , perchè quedi l’ avellerò fatta 
padare nelle mani del Monarca . La di lui 
innocenza vi era dimodrata con tanta chiarez- 
za , che tutti furono di parere , eh’ egli avreb- 
be ficuramente ottenuta la giudizia, che me- 
ritava . Ma ficcome la maggior parte dei me- 
moriali -pafiava per il canale degli eunuchi , 
così efli conobbero, che quedo rendeva evi- 
denti le loro calunnie, e che in confeguen- . .. 
za l’Imperadore fi farebbe immancabilmente 
difingannato. In vece adunque di prefentarlo, 
mandarono a proporre ad Hoang-fou-kouè di 
liberarlo , mediante lo sborfo d’ una certa font- 
ina di danaro da fard in una maniera non 
meno onorevole , che vantaggiofa per e£To . 

Quefio rifpettabile Uffiziale, degno certamen- 
te 
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'•*’ — T te d’eflér trattato affai meglicr* rifpoft tòri 
MA Va. forima infrepidezza. all’ infame loro propofìaìo* 
i6t fi», ch’egli eoo voleva altro appòggio fuor* 
chè quello della fua ianocwm , é deliri giu* 
ftizia della fila cauta : che ì fervizj dà e (fa 
predati alio (lata deponevano pur troppo ia 
di lui favóre; e che noti poffedeva altri he* 
ni , potendo appena fupplire alla propria iufi» 
fiffenza , fc non la fperanza d’ effer ricòtti* 
penfaro, cóme aveva tòrto il luogo di ripro* 
metterli * allorché l’ f tuberà dnre fbffe fiato te* 
ne iftruito deila alamera / eh ’ egli aveva tenu* 
ta riguardo ai fcang. Quella iufrepida rifpO* 
fta (concertò grandemente gii eunuchi , i qua* 
li eontuttociò rton ofarono feoprl mere il me* 
naoriafc ; ma nel prefentarlo al Sovrano , fcp>* 
però dare un cotti maligno giro a tutto ciò « 
che il prigioniero allegava ni fili giuffifica» 
storie i che il' Priricipè rio» gR ebbe afettri rn» 
gùardo; talché l’ UfRzi al e rirtiafe nella fua car« 
cere , dalla quale rtori uficf e he mercé il &• 
Vore (Furi generai perdòriON 
* • Quefta tirannia degli eoritrcM fece in forge* 

1<S * re un infinito riamerò di malcontenti < Le tu/* 
bolerize fi Facevano feritire iti "tutte le parti 
dell’ imperò J ài Nord i a! Sud t all* Éfi * ed‘ 
all* Òueft noti fi vedevano che ribelli coite «r* 
nii alla trianò. I Sint-pi entrarono nel Lèao* 
fbng , e lo devaflarono j nè fi venne à capei 
di difcacciàrnegli lenza fpargere molto fangue * 

« feri* 
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•6 fenti Soggiacere ad immenfi diSpendj per — - — ■— 
«antenere le truppe, che furono Spedite con- DiLL ’ 

«iì 

■ I popoli di Tai*chan, non potendo (offrire f*»*. 
f dflère^ governati dai partigiani degli euny, haumti% 
«hi ., eh’ erano upiverlilmentc defedati in tur* 

<0 l’impero, fecero in pezzi quei Mandati- 
■* » e Spiegarono lo ftendardo della ribellione* 

•Gli eunuchi , Sebbene fodero poco Soddisfatti 
d Hoang-fou-^ouè , (limarono nondimeno , che 
la miglior marniera di pacificargli foffe quella 
•di Spedir loro quell Uffiziale , perSuafi , che 
•quei popoli , conolcendp, ch’ei non era loro 
partigiano, .Jo avrebbero volentieri aScoItato . 

I< eSpediente ebbe un’ ottima riufeita . Hoang- 
fou-kouè , appena che comparve fra effi , gli 
ricooduffe all’ubbidienza. Coti la fola riputa- 
zione d un personaggio d’onore lece in un 
momento più effetto di quello , che un’ inte* 

-ra armata aveffe potute lare in un lungo tra», 
to di tempo, . 

Effondo pervenuta all’ orecchio dei fìang 
Ja notizia dell’ ingiuflo trattamento fatto da- ■ 
gli eunuchi ad HouangJbu-kouè , quelli po- 
poli ne furono talmente Sdegnati , che fi vol- 
lero nuovamente alle armi , Il fuoco della Se- 
dizione poSe iq movimento tutto il pgeSe di 
Tchang-cha , e di Kouè^yang* talché biSpgnò 1 
Sofienere per molti anni una Sangwinofa guer- 
ra, prima di potergli ridurre all’ ubbidienza . 

L’Im- 
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7 L’ Imperadore vi aveva da principio fpedit® 

DEl 'c l K. Fon g' kouè » Uffisiale, che godeva d’ una font- 
**4 ma riparazione in tutto 1 ’ impero . Ma gli 
Man- eunuchi , a’ quali aveva egli Tempre ricufato 
houon-tì . di voler far la Corte, e dai quali pretendeva 
di non riconofcere il fuo impiego , fi deter* 
minarono a fargli fentire il pefo del loro ere* 
dito. Appena che fu giunto al luogo, dova 
fi dovevano radunare le milizie desinate a 
combattere fotte il di lui comando , elfi, 
procurarono d’ infinuare all’ Imperadore , che 
quello Generale aveva trattati con foverchià 
durezza i popoli di quei cantoni; e che per- 
ciò il numero dei malcontenti fi era confi, 
derabilmente accrefciuto. L’Imperadore, fenza 
prenderli la pena d’efaminare a fondo la ve- 
rità di taf accufa , fpedì un ordine a Tou- 
chang d’andare a rilevare dal comando dell’ ar- 
mata Fong-kouè , che fu anche deporto da tut- 
te le fue cariche, e rimandato, come una per- 
fona particolare, in fua cala. 

— — Tou-chang , feguendo le iftruztoni, che gli 

i<4 

erano Hate date , fi portò all’ armata , c la 
conduffe contro i ribelli di Ngai-kien . Ebb’ 
«gli la fortuna di forprendergli , e di batter- 
gli , lo che obbligò la maggior parte dei me- 
defitni a diffiparfi , ed a ritirarli a vivere tran- 
quillamente ne’ loro paefi . Quello Generale 
non fu cosi felice contro di Kouè-yang , i po- 
poli i quali, da molti anni indietro, fi era- 
no 
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n® agguerriti , battendofi contro le milizie dell’ 

impero • ed avevano, oltre di ciò, alla loro 
teffa Pou-yang, e Pou-hong, due Uffiziali, che i 5 4 
intendevano troppo bene l’arte della guerra. 

I Kouì-yang , avendo faputa la disfatta fof- ,>6uon '" ' 
férta da quelli di NgaY-hien , /limarono bene 
di non efporfi all’evento d’una battaglia • ma 
'fi contentarono d'andar moleftaodo aon pie» 
ciole fcaramuece le truppe Imperiali , perluafi , 
che quc/le non avrebbero potuto lungamente 
foffenerfi. Siccome effi avevano dei magazzini 
nelle loro montagne, così fi determinarono a ri- 
tirarvifi per afpettarvi i nemici a piè fermo. 
Tou-chang non fi lafciò atterrire dalla diffi- 
coltà, che incontrava, nell’andare ad attaccar- 
gli . Ei gli precedette ; ed avendo raggiunta una 
parte del loro bagaglio, fe ne refe padrone, 
e battè le truppe, chela feortavano. Quello 
vantaggio rallegrò grandemente i di lui fol- 
dati, ai quali egli abbandonò il bottino, che 
gli era rìufcito di fare. Eflendofi dipoi in- 
noltrato per riconofcere il terreno , trovò tan- 
te difficoltà nel penetrare nel luogo, dove fi 
era ritirato il nemico, che preferì di trince- 
rarli, rifoluto d'oflcrvare gli andamenti dei 
ribelli, e di profittare delle occafioni, che gli 
fi follerò prefentate per dar loro addotto . 

X.’ efperienza gli fece conofcere, che aveva 
fcelto il più favio partito; imperocché , fe avelie 
voluto andare più innanzi, fi farebbe cfpoflo 

al 
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— 1 — ~ al pericolo di vederli abbandonato dai propr.j 
ir^cr. iodati - M propofizioae , che « loro fece, tfi 
i $4 cHinderfj nei trinceramenti, fu 4* effi moltp 
H*n- gradita : perocché nop volevano mettprg pfl 
>l<on ’ cafo d’avventurare le fpoglie dei nemici, «ol- 
le quali fi erano già arricchiti J c qualunque 
volta loro fi parlava d’andare ad attaccargli,, 
fi fcuopriva ne’ medeGmi un’aria malinconica,, 
feoraggita , ed un cattivo umore, .. 

Tou.chang, avendo già conofciuta la cp, 
gione dei male, prefe la rifoluainne di fuci- 
leria dalla radice . Elfendo già pallata um me- 
fc, fenza che i nemici avellerò fatto alcun 
tentativo per obbligarlo ad abbandonare quel 
pollo , il Generale Ci ne le proppfe ai fuai fal- 
dati una partita di caccia; e nella mattina 
feguente, allo fpunfare dell’alba, partì fegui- 
to da tutti , ad eccezrjone di pochi folcati ^ 
coi quali egli fi era gi& accordato , e che fece 
refiare a fine d’appiccare il fuoco in. tutti j 
' quartieri del campo , allorché avellerò veduti 
i cacciatori alquanto lontani .. Il di lui ordine 
fu efeguito con tutta efatteaza. Il fuoco in- 
veiti con tal rapidità tutte le tende, che i 
cacciatori, febbene vi follerò secarli precipito- 
famen.te, non poterono, falvar cola alcuna. 
Elfi erano inconfolabili della perdita , che ave- 
vano fatta ; e. l’ifteffo. Tou-ch«ng fe ne dimo- 
llrava molto afflitto. Quello Generale dille lo- 
ro , che il difpiacere non avrebbe potuto ad 
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efli redimire ciò , che avevano confumato 1« — 

fiamme : e che V unica maniera di riparare DEL ‘; 
quell accidente fi era di marciare contro i. 164 
nemici , i quali dovevano aver accumulate , Han ~ . 

• « » \ • « j • « kouon-ti •» 

immenle ricchezze , merce 1 ladronecci , che 

avevano efercitati dopo la loro ribellione . Sog- 

giunfe, che i medefimi non fi farebbero certa- 
mente afpettato di vederli così predo affali» , 
fpecialmente effendo dati fpertatori dell’ incen- 
dio da loro già foflferto; e che per indenniz* 
zargli delle loro perdite, ei prometteva di nulla 
prendere di tutto ciò, che avellerò acquiftatoì: 

I foldati , incoraggiti dalla fperanza d’ un nuo- 
vo bottino, dimodrarono una fomma impa- 
zienza di marciare ad attaccare i trinceramen- 
ti dei ribelli . Tou-chang formò dal loro ar- 
dore felici atigurj per l’imprefa, che medita- 
va ; e la mattina feguente , allo fpuntar del 
giorno , gli conduffe contro i nemici , i quali 
non póterono fodenere l’ intrepidezza j con cui 
furono attaccati dagl’ Imperiali. Siccome nort 
fi afpettavano quell’ affa Ito • così non cóntra- 
darono in alcuna maniera il terreno , in cui. 
però conlidevano le principali loro forze. Gl ? 
Imperiali, dopo che fe ne furono refi padro- 
ni, gl’ incalzarono con tanta vivacità, che ne 
uccifero molti . Gli altri penfarono a porre la 
loro vita inficuro, col darfi alla fuga, ed ab- / 
bandonarono ai vincitori tutti i loro bagagli, 
infieme colle ricchezze, che avevano depreda- 
St. itila Cina T. IX. I te 
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te .< Tou-chang , oflervando religiofamente la 
parola , che aveva già data , non volle rite- 
nerli cofa alcuna ; i di lui foldati fi divifero 
tutto , e fi confidarono della perdita da elfi 
fatta del loro primo bottino . 

Nel trentèlimo giorno della prima Luna 
dell’ anno feguente , vi fu oflervata un’ ecclifle 
del Sole. 

In occafione di quell’ ecclifle , l’Imperadore 
diede ordine ai Savj d’avvertirlo degli abufi , 
che potevano trovarli nel governo . Gli fu pre- 
fentata una moltitudine di memorie contro 
gli eunuchi , e contro i loro partigiani * ma 
ficcome paflavano tutte per le loro mani , co* 
sì la maggior parte ne fu fopprefla . I Man- 
darini , che non viddero rifipofla , non dubi- 
tarono del maneggio degli eunuchi. Alcuni di 
quelli Uffiziali , deprezzando il loro rifenti- 
mento , ebbero coraggio di far ufo dell’ auto- 
rità , che fi trovava nelle loro mani , per in- 
fierire contro i delinquenti. Yang-ping fu quel- 
lo, che ne diede il primo efempio. Attefi i 
lamenti per l’enormi concuflioni d’Hèou-tfan, 
Governatore d’ Yè-tchòou, fratello dell’eunuco 
Hèou-lan , lo fece arredare, e chiudere in una 
prigione, avvertendone nel tempo medefimo 
l’ Imperadore per mezzo d’ una pubblica me- 
moria . Hèou-tfan , che fapeva d’ efler colpe- 
vole dei delitti, dei quali era accufatoi, co- 
nobbe molto chinamente , che non avrebbe 

potu- 
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potuto fottrarfi ad un’ ignominiofa morte' e — — — 
che Yang-ping avrebbe efaminata la di lui 
condotta con un’ ettrema feverirà Siccome fi 165 
era trafcurato di .levargli ciò, che aveva ad- 
dotto, cosi gli era rimafto un coltello, di cui ouua '“ * 
ei fi fervi per tagliarfi la gola e per liberarli 
dall ignominia del fupplizio, la quale farebbe, 
anche ricaduta fopra la fua famiglia . In con* 
fegucnza di tal avvenimento , JYang-ping di*, 
fiele una memoria diretta all’ Imperadore , in 
cui gli rapprefentava , che fecondo i, regola- 
menti dei di lui predecelfori , gli eunuchi non 
potevano pofledere impiego più confiderabile 
di quello di cuttodire le porte del palazzo, e. 
di farvi la fentinella durante la notte • che 
ciò non ottante, i medcfimi , abufando attual- 
mente della bontà, che il loro padrone dimo- 
firava d’ avere per etti , fi erano refi affoluti 
padroni delle redini del governo, ed arrogata 
quafi tutta 1’ autorità . Soggiungeva nella fua 
memoria, che Hèou-tfan, Governatore di Yè- 
tchènu, colpevole di molti delitti, fi era pri- 
vato di vita colle proprie fue mani per libe- 
rarli dal rigore delle leggi; e che quello Go-, 
vernatore non avrebbe ofato commettere tan- 
ti m’sfatti , fe non fotte (lato ficuro d’ effere 
foftenuto dal credito dell’eunuco, fuo fratello,, 
il quale non ignorava la di lui troppo ri- 
prendili! condotta , dal che deduceva , che 
1 eunuco era egli fletto colpevole di complici- 
* I 2 tà 
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£ec l’ ^ con ^*° ^ rare ^° > e che l’ Imperadore non 
xx a ex. doveva più fervirfene negli affari riguardanti 
il governo : ma che bifognava farlo rientrare 
bwon'ti. nc * P a ^ azzo per efercitarvi l’ impiego conve- 
niente alla Tua condizione . 

Il Prefidente del Configlio , a cui quella 
memoria era fiata diretta , rifpofe , eh’ effendo 
Yang-ping Mandarino di fuori del palazzo , 
non aveva alcuna ifpezione fopra gli affari 
riguardanti l’interno del medefimo, e confe- 
guentemente le rapprefentanze da effo fatte 
contro f eunuco erano irregolari . Yang-ping , 
in feguito di tal decifione, fece la feguente 
replica . 

„ Noi leggiamo nel Tchun-tfìou , che quan- 
,, do lo fiato, ovvero la perfona dell’Impe- 
„ radore fi trova in qualche pericolo, è dove- 
„ re d’ogni fedel fuddito opporvifi, per quan- 
„ to gli riefee poflìbile . Non vi è perfona, 
,, che ignori quanto la violazione delle lcg- 
„ gi , o la negligenza nel tenerle in vigore , 
„ riefeano funefie ad un impero . Quelle del- 
„ la dinafiia regnante , ftabilite con tanta pru- 
„ denza , proibifeono efpreffamente , che gli 
„ eunuchi s’ impieghino in altro fuorché nel 
„ fervizio del palazzo. Tutto l’impero è te- 
„ (limone, come lo fono io medefimo, dei 
„ mali , che rifultano dall’ infrazione di tal 
„ legge ; onde , fe alzo la voce contro gli 
„ abufi , non fo cofa , che non fia anneffa al- 
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ii le mie funzioni. Io non porto quelle ac* 1 - 

» cufe contro il fervizio interno del palaz* B,LL 
.. .. , . . ,,, «»• 
}, zo; ma contro il vizio, che vi e nell am- i<s 5 

,, minorazione efleriore, il quale eccita i la- ^ Nan ' t . 
,, menti del popolo, ed irrita tante perfone. ouo * u ’ 
„ Devo adunque impedire , che il male faccia 
„ ulteriori progreffi , e fagrificarmi , qualora 
», lo richieda il bifogno , per ritenere l’ Im- 
„ peradore, e lo (lato fui declivio della ro- 
i, vina, a cui gli eunuchi lo ftrafcinano. Il 
„ mio dovere me lo prefcrive , ed il voflro 
„ prefcrive a voi di fecondarmi . „ Il Confi- 
gli o , non potendo diffimulare a fe lleffo quelle 
verità , e quelli principj , decifc contro Hèou- 
lan; in confeguenza della qual deci fione, l’Im- 
peradore fu collretto a privarlo , fuo malgra- 
do, di tutta l’autorità al di fuori, ed ad im- 
piegarlo folamente nell’ interno del palazzo . 

L’efcmpio di Yang-ping eccitò Han-yuen 
ad accufare Tfou-koan, e Tfou-tching. I capi 
dell’ accufa , eh’ ei prefentò contro di loro , 
erano così gravi, e così verificati, ch’efli 
fi determinarono a prevenire il gaftigo , che 
fapevano d’aver meritato, col privarfi da fe 
lleflì di vita. Han-yuen non riufeì egualmen- 
te contro l’ eunuco Kiu-yen , ed il di lui fra- 
tello. L’Imperadore gli amava, ed elfi non 
erano tanto colpevoli quanto gli altri . Queflo 
Principe fi contentò di diminuire la loro au- 
torità, fenza però privargli dei loro impieghi. 

1 3 Li- 
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Li-yng , figlio del famofo Li-kou , ch’era 

e^^cr. ^ ato v * tt ‘ ma del proprio zelo in fervizio del* 
i<5^ lo (lato, fu podo allora nel numero dei Cen- 
£ dell’impero. Egli aveva ereditata la ret- 

’ titudine di (’uo padre , ed era , oltre di ciò , 
d’ un carattere naturalmente rigido, ed aude- 
' ro. Tchang-chou, Mandarino di Yè-ouang, 
r fratello dell’eunuco Tchang-yong , fu tal* 
mente atterrito nel vederlo in quella carica , 
che fapendo d’efler egli reo di molti delitti, 
andò a rifugiarli predo di fuo fratello , e fi 
tenne celato nel più fegreto appartamento del- 
la di lui cafa . La fuga di quello Mandari- 
no fece molto llrepito . Li-yoog , eh’ era con- 
trario all’ ingrandimento degli eunuchi , pro- 
fittò di tal’ occafione per far loro temere la 
feverità della giuflizia . Prefe una partita di 
foldati , e fece abbattere le porte della cafa 
di Tchang-yong , dove avendo fatto arredare il 
Mandarino, ed avendolo convinto reo dei più 
atroci delitti , lo fece giudiziarc pubblica- 
mente . Quedo tratto di rigore atterri in 
maniera gli eunuchi , che non ofarono per 
lungo tempo ufeire dal palazzo . o < 

Lieou-yu, della famiglia Imperiale, ebbe 
vergogna di dimodrarfi meno zelante dei Man- 
darini per la didruzione degli eunuchi , che 
rendevano detedabile f attuai governo; onde 
fi determinò a prefentare contro efli una me* 
iporia concepita in quelli termini: 

„ Sem* 

> 
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,, Sembra cola affatto contraria alla ragio- 
„ ne vedere gli eunuchi innalzati alle prime 
,, cariche , ed alle prime dignità dell’ impero . 
„ La libertà ad erti accordata d’ adottare dei 
„ fanciulli per fargli loro fucccffori , ed il iui>- 
„ mero delle donne, che mantengono inutil- 
„ mente ienza poter dare fudditi all’ impero, 
fono altrettanti abufi pregiudiziali al ben 
,, comune . Le loro cafe ofcurano la magni- 
ficenza dei palazzi. Circondate da foffajti 
j, come le fortezze , ed adornate di mobili i 
'j, più preziofi , e più rari, chiudono nel loro 
„ ieno tefori immenfi , ai quali icnpedifcono 
,, di circolare per lo fiato. Ma d’ onde mai 
„ derivano quelle ricchezze ecccflive fc non 
„ dalle orribili concuffioni , che gli eunuchi 
,, hanno efercitate fopra l’ infelice popolo ? 
,, Niuno può conservare i proprj impieghi 
„ lenza comprarli la* loto grazia a prezzo dì 
„ denaro contanjteà I nofiri più gran Gencra- 
„ li medefimi , che non hanno voluto inni* 
„ liarfi a loro, o appagarne l’avidità, divi- 
„ dendo con efiì lé fpoglie , che credevano 
„ eflere fiate tolte ai nemici, dopo aver pre- 
„ fiati i più Segnalati fervizj allo fiato , dopo 
„ aver pacificati i ribelli , hanno appena po« 
„ tuto Salvar la propria vita dal loro rifenti- 
„ mento; e quanti fono ancora ne rimarti vit- 
„ time delle loro calunnie , e dei loro odiofi 
„ maneggi. 

I 4 „ -Si 


dell’ 

ERA CO. 

1Ù% 
Haa- 
hoHon-ti « 


I 


Digitized by Google 



1^6 STORIA GENERALE 
7 „ Si fono veduti dei padri ridotti alla nc- 

eiu'cr. ceffità di vendere i loro figli, e dei mari- 
no riti obbligati a vendere le proprie mogli 

•>, quelli molìri di crudeltà loro minacciavano . 
vy Padri, madri, fratelli, forelle, ftrappate 
„ inumanamente le une dalle braccia delle al- 
tre, fono fiate dai loro barbari ordini for- 
s» zate a fepararfi, amaramente piangendo; e 
s„ tante atrocità non baderanno ad irritare 
„ contro efiì il cuore paterno della Maedà 
ì, V olirà? Sì, certamente ella fi fcntirà in- 
■ n tenerita per i mali, che il fuo popolo dà 
foffrendo fotto la verga di quedi tiranni; 
.y , talmente che non mancherà d’apporvi quel 
pronto riparo, eh’ è tanto defiderato da tut- 
•„Te le perdane onefte, e da tutti quelli, che 
fi fentono animati da un fincero zelo per 
la gloria del Trono » e per il ben dello 
fiato „ .iti 

In quedo tempo , i ribelli del Mezzogior- 
no prefero nuovamente k armi . Pou-chang , 
che comandava in quei quartieri, gli battè, 
incalzandogli fin nei confini di Kiao-tchi (i). 
Tchang-pou, che nera il Governatore per 
•l’impero, fi gettò fopra d’effi; ed avendogli 
per la feconda volta battuti , gli difcacciò fuo- 
ri delle terre del fuo diftretto. 

Hou- 
li) Il Torg-kin..* 


n ~. „ per contentare l’ avidità di quede pubbliche 
‘ „ fanguifughe , e per fottrarfi alla morte , che 
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Hou-lan , capo di quelli ribelli , avendo ra- 
dunate le reliquie della fua armata, ritornò 
indietro , e s’ innoltrò fin al paefe di King- 
tcheou. Tou-chang, il quale non fi era dato 
il penGero d’ opporglifi , temendo , che quella 
fua negligenza gli folle attribuita a delitto, 
fcrilTe alla Corte , che quei ribelli erano po- 
poli del dipartimento di Tchang-pou , i quali, 
maltrattati dal loro Governatore, fi erano am- 
mutinati per dovaftare il paefe di King-tcheou . 
Fece, in conseguenza di ciò, arreltare Tchang- 
pou, t condurlo nelle prigioni di Ting-yeou. 

La Corte non voleva perdere un Uffiziale 
del merito di Tchang-pou, il quale, colla 
fua abilità, c prudenza, aveva tenuti io dovere 
i popoli di Kiao-tchi ; onde rifpofe , che aven- 
do rimperadore accordato un generai perdo- 
no, ordinava, che quel Governatore folle ri- 
melfo in libertà. Tou-chang, a qui fu indriz- 
zato quell’ordine, lo fpedl ai Mandarini di 
Ting-yeou, e fece loro dire, che avellerò li- 
berato dalla prigione Tchang-pou, e gli avef- 
fcro dichiarato , che 1 ’ Impcradote gli rendeva 
il fuo governo . I Mandarini ubbidirono , e 
gl’ intimarono l’ ordine della Corte y ma rima- 
fero grandemente forprefi nel vedere , eh’ ei 
ricusò d’ufcir dalla fua prigione., „ Io ( dif- 
„ fe loro ) ! Io profittare d’ un perdono ! Ciò 
„ farebbe un confettarmi colpevole . Sono in- 
„ noccnte; onde il perdono non può riguar- 
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- „ darmi. Vi dichiaro, che non ufcirò mai 

■t^cR. » da q uefl ° luo S° P rima d ’ e ^ er P ur 8 ato de i 
1 65 „ delitto , di cui fono accufato . L’ infamia 

f1ari ~ mi feguirebbe , fe accettafli la grazia , che 
mi fi vuole accordare . Non è la prigione , 
ma il delitto quelle, che mi può far ar- 
roflire . „ 

Avendo i Mandarini refo eonto a Tou- 
chang del rifiuto di Tchang-pou, egli conob- 
be , che aveva fatto un paffo falfo , ed inco- 
minciò a temere, riflettendo alle confeguenzc, 
che potevano derivarne. Si portò da le fteffo 
a fcufarfi con Tchang-pou, ed a pregarlo ad 
ufcir di prigione; ma quello Governatore li 
ofiinò a volervi refiare. Tou-chang fu obbli- 
gato a fcrivere alla Corte il contrario di ciò , 
che aveva già detto contro quell’ Uffiziale , c 
di confeffare, ch’egli non io aveva accufato 
fe non per metterfi al coperto dal riferimen- 
to dell’ Imperadore relativamente all’incurfio- 
ne d’Hou-la* nel paefe di King-tcheou. Re- 
fe anche giuflizia a Tchang-pou per la bel- 
la azione da quello fatta battendo i ribel- 
li. La Corte lodò la condotta di Tchang- 
pou nella maniera, ch’effa meritava, e gli 
fpedì nell’ ifleffo tempo l’ordine di ritornare 
al fuo governo. Perdonò anche a Tou-chang 
in grazia dei fervizj, che aveva preftati all 
impero , e della confezione , eh’ egli llelfo 

aveva fatta , dei proprj torti . " *' t 

Nel 
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Nel primo giorno della prima Luna dclF 
anno fcguente, vi fu un’ eccliffe del Sole. 

In quefl’ epoca , molti letterati della claffe 
dei Grandi, come Li-yng, Fou-ping, Tchin- 
■tfi , Tching-tfin, Lieou-tfan, ed alcuni altri 
cogniti per i loro talenti, iftituirono un’Acca- 
demia, dove tutti avevano la libertà di por- 
tarli ad udire le lezioni , che vi fi davano . In 
poco tempo, il concorfo degli uditori fu così 
grande, ch’era arrivato a piìt migliaja. Tutta 
]a città rifuonava degli elogj, che sì davano 
a quelli Accademici . Correvano per le mani 
di tutti alcune canzoni, nelle quali fi celebra- 
va il loro merito., e la loro fcienza: vi fi fa* 
ceva il paragone della loro vita con quella 
degli altri Grandi , le azioni dei quali nulla 
corrifpondevano alla dignità delle cariche, eh* 
effi occupavano. Gli eunuchi fpecialmcnte , ed 
i loro partigiani vi erano grandemente mal- 
.trattati. Quelli farcafmi gli fecero entrare in 
un terribile fdegno contro gli Accademici- j In 
tali circoftanze, Tchin-tfi, in vigore d’un or* 
dine ricevuto da Tching-tfin, fuo fuperiore, 
fece arreftare un ricco mercante, chiamato 
Tchang-fan, protetto dagli eunuchi, il quale 
conduceva una vita molto frcgolata, e fcanda* 
lofa, fenza darli alcun penfiero di qualunque 
cofa i Mandarini avellerò potuto dirgli . Un 
perdono generale, accordato nel tempo, in cui 
’ fi flava fabbricando il di lui procelfo , non 

impe* 
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— —7 impedì, che Tching-tfin proccdeffe contro il 
medefimo, e lo facefie giudiziare . Lieou-tfan , 
166 Governatore di Tai-yuen, fi regolò nell’ iffeffa 
maniera riguardo all’ eunuco Tchao-tfin, aven- 
’ dolo anche fatto privar di vita dopo la pub- 
blicazione del perdono. Gli eunuchi eccitaro- 
no la moglie del mercante a vendicare la mor- 
, te di fuo marito, diffondendole etti ffofli un* 
accufa , che le fecero prefentare , e che foden- 
nero vivamente preffo dell’ Imperadore; nè 
mancarono di profittare di tal’ occafione per 
efagerare l’irregolarità della condotta di Tching- 
tfin, e di Lieou-tfan: talmente che il Monarca 
diede ordine, che foffero arredati ambidue , 
e chiufi in una prigione. 

Mentre accadevano tali cofe alla Corte, Siu* 
fiuen , nipote dell’ eunuco Siu-hoang , non ef- 
fendogli riufcito d’ottenere in moglie la figlia 
di Li-kao, fi appigliò al partito di rapirla 
violentemente , alla teda d’una truppa di fol- 
dati. Hoang-fou , uno degli Accademici, eh* 
era nell’ ideilo tempo Minidro del Principe 
di Tong-ha'i, nel di cui dato queda violenza 
era data commedia, fece giudicare tutta la 
famiglia di Siu-fìuen per dare uh efempio. Gli 
eunuchi, offefi per una feverità così grande, 
denigrarono talmente Hoang-fou predo dell’ 
Imperadore, che quedo Principe lo fece chiu- 
dere nell’ ideila prigione con Tching-tfin, e 
con Lieou-tfan. 

Tchin- 
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Tchin-fan, c Lieou-mao, due altri Acca- ' » ■ 
demici , prefentarono in loro favore una me- 
moria, di cui il Monarca li dimoierò aliai mal- t (6 
contento , lo che atterri in maniera Lieou-mao, . 

che gli fece temere di non poter liberarfene; ’ 

ond’egli abbandonò l’impegno. Tchin-fan , pili 
ardito , e pili telante , infifiè , prefentando una 
feconda memoria , nella quale , dopo aver pie* 
namente giuftificati i tre letterati, facendo un 
quadro viviffimo degli enormi delitti commel& 
da quelli , che n’erano fiati puniti, fi fcatenò 
contro gli eunuchi divenuti piìi ardenti che 
mai ad affrettare la rovina di Tching-tlìn, e 
di Lieou-tfan. Quelli due letterati moriremo, 
pochi giorni dopo , nella loro prigione . 

Nel medefimo tempo, Tchang-tching, ma- 
go di profellione , infiigò fuo figlio ad afiafii- 
nare una perfona da elfo odiata. Li-yng diede 
ordine, che l’omicida fofle arredato, e poi 
giudicato fecondo le leggi . Gli eunuchi , i quali 
folevano fovente fervirlì del padre , e del figlio , 
imagi narono, per falvargli, di far accordare 
dall’ Imperadore un generai perdono . Ma Li- 
yng , avendo penetrato il loro difegno , ed ef- 
fendo venuto in cognizione, mercè le depo- 
Azioni del figlio, ch’egli non aveva commef- 
fo quell’omicidio fe non ad infiigazione di fuo 
padre, fece arredare anche quello ; e malgra- 
do il perdono, gli fece giufiiziare pubblica- 
mente ambidue. 

Gli 
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ccvere . „ Come (difs’egli)! Arredare i fud- , - 
„ diti più fedeli all’impero, ed i più zelan- ERA CR> 
„ ti per la gloria del loro padrone ! Quei fud- ' 6ó 
„ diti dcdi , che abbiamo veduti in tutte le 
„ occafioni fagrificarfi generofamente per il be- 
„ ne dello dato/ Ancorché fodero edi colpe-. 

„ voli di qualche delitto, non dovrebbe eder 
,, forfè loro condonato in confiderazione di tan- 
„ ti fervizj refi all’ impero? Ma fono inno-, 

„ centi, e fi pretende di caricargli di cate- 
„ ne! L’ ingiudizia è troppo manifeda; ed io 
,, non poffo confentire ad entrarne a parte . 

Queda rifpoda altro non fece che irritare 
maggiormente 1 ’ animo dell’ Imperadore , il 
quale, ad idigazione degli eunuchi , ordinò 
da fe dedò , che fodero arredati Li-yng , ed 
alcuni di quelli , che fi trovavano in di lui 
compagnia, i quali furono codotti nelle pri- 
gioni del palazzo ....... v 

Il Mandarino , incaricato d’ interrogargli , 
per far la Corte agli eunuchi , procurò d’ av- 
viluppare nel loro procedo molti di quelli ; 
cb’ei fapeva edere loro nemici , come Tou- 
mi , Tchin-fan, Tchin-chè , Fan-nong , ed al- 
tri , che in tutti formavano un numero di più 
di dugcnto La maggior parte d’ edi , infor- 
mata di qued’ accufa , cercò di metterfi in 
lìcuro col prender la fuga. I loro beni furono 
tutti confifcati , e s’ intimarono in tutte le 
provincie dell’impero gli. ordini più precifi, 
perchè fodero arredati. 
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Tchin-chè', e Fan-pong , meno timorofi 
degli altri, fi codituirono da loto ftefli in 
prigione, a fine di dare 1’ ef empio della fom« ; 
mi Alone dovuta agli ordini della giudizia .• 
Efli credettero, che fe avellerò procurato di- 
fottrarvifi, altro non avrebbero fatto che au- 
mentare U male; e che qualora foflc fiato ne- 
cellario fagrificarfi, farebbe loro fiato glorio- 
fo morire per il ben pubblico. 

Tchin-fan prefentò un fecondo memoriale , 
in cui efponeva aH’Imperadore , che maltrat- 
tare in tal guifa tanti favj perfonaggi , era 
un volerli disonorare : che ì’ ambizione degli 
eunuchi era 1’ unica Sorgente delle turbolenze , 
che tenevano agitato l’ impero ; e che fe fi 
foffe prefa la risoluzione di relegargli nel pa- 
lazzo per fervire le Regine, fi farebbe rida- 
bilita la calma da per tutto . Quella memo- 
ria difpiacque grandeme*te all’ Imperadore ; ma 
fìccome ei non potè rifolverfi a far arredare 
un uomo del merito di Tchin-fan , cosi pre- 
fe l’efpediente di privarlo dei fuoi impieghi i 

Tutti quelli , che furono imprigionati in 
tal’ occaSione , godevano della più grande ri- 
putazione, ed erano univerfalmente ftimati. 
Il Generale Hoang-fou-kouè ebbe l’ambizione 
di partecipare della loro diSgrazia. Difs’egli 
alflmperadore , ch’eflendo altre volte fiato in 
prigione con Tchang-hoan , il quale era per 
una feconda volta arredato , n’ erano ufeiti 

l’unOj 
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l’uno, e l’altro , mercè le premure di Tchang- "" 
fons , uno degli Accademici, che fi trovava- DELL 

& *«•! n/*** tRA CR« 

no attualmente prigioni: che quello lervizio 
lo aveva legato con nodi d’amicizia, e di Han- 
gratitudine al fuo benefattore ; e che , cono- hoMr, " tl ‘ 
fcendofi egli Hello colpevole al par dei due 
letterati , domandava in grazia d’effere chiufo 
in carcere in loro compagnia. L’Imperadorc 
ricusò di voler aderire alla di lui domanda. 

Mentre la Corte fi trovava in preda a tali 
intrighi, troppo funefti alla gente dabbene, i 
Tartari Hiong-nou Meridionali , collegati co- 
gli Ou-boan , e coi Sien-pi , vennero , con un 
potente efercito, ad inondare nove Kiun , o di- 
partimenti , che devaftarono nella piu crudele 
maniera . La Corte fece immediatamente fpe- 
dire gli ordini alle truppe vicine di radu- 
narli in un corpo ; ed avendo tratto Tchang- 
hoan dalla fua prigione , lo incaricò di porfi 
alla loro tefta , e d’ andare a rifpingere il 
nemico . 

Torto che gli Hiong-nou , e gli Ou-hean fep- 
pero , che fi fpediva Tchang-hoan contro di 
loro gl’ inviarono alcuni Deputati per propor- 
gli la loro volontaria fommiflione . Nelle pe- 
ricolofe circortanze, nelle quali fi trovava al- 
lora il governo, il Generale Cinefe ftimò be- 
ne d’aderire, fenza perder tempo, e fenza im- 
porre alcuna condizione , alla loro offerta . 

I Sten-pi , avendò ricufato di voler feguire 

St. della Cina T. IX. K l’ efem- 
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fefempio dei loro collegati , fi ritirarono , ca- 
richi di fpoglie, al loro paefe . 

L’Imperadore ebbe un fommo difpiacere 
nel vedere, che quelli ultimi negavano di 
fottomctterfi . Prefe egli l’efpediente di fpedi- 
re un Ambafciatore a Tan-chè-hoai , loro Re, 
per offrirgli il figillo di Principe dell’impero, 
e l’alleanza colla Corte Cinefe , proponendo- 
gli una Principeffa in moglie. Tan-chè-hoai 
ricevette quefta propofizione con ifdegno, e 
fierezza. „ Io fono Re ( difs’ egli all’Amba- 
„ fciatore dell’impero ) , ed il voftro padrone 
„ vuol farmi Principe! Non ho bifogno del- 
„ la di lui approvazione per feflenere quello 
„ titolo- s’egli me lo contrada, io faprò 
,, difenderlo. Ditegli, che non accetto la fua 
„ alleanza; farei troppo umiliato , ottenendola 
„ al prezzo, ch’egli preferivo , e Tan-chè-hoai 
„ non è nato per efferlo . “ Quello Sovrano 
congedò l’ Ambafciatore Cinefe poco foddisfat- 
to di tal rifpoda . 

Il Monarca dei Sten-pi divife tutto il fuo 
paefe in tre focietà, che chiamò la prima, 
dal Lèao-tong fin a Yeou-pè-ping (i), la fo- 
cietà dell' EJ 1 : la feconda, da Yeou-pè-ping 
fin a Chang-Kou (2), la focietà di ; e 

la terza , da Chang-sou fin al regno d’Oa-fun , 
• • . la 

( 1 ) Yong-ping-feo nella provincia del Pfc-tclrè-li . 

(a) Pao ngan-tcheou di Suen-hoa-fou nell* .iAeiTk 
provincia . Editore . 
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la focìetà dell'Oueft. Pofe da per tutto buone 
guarnigioni, le quali inquietarono, colle loro E ^ L ^ R 
continue feorrerie , le provincie della Cina li- ,<5*5 
mitrofe ai di lqi flati. - Hai - . 

; Nel trentefimo giorno della quinta Luna 30Ujn u * 
dell’anno feguente, vi fu offervata un’ eccliflc 167 
del Sole. 

Da che Tchin-fan aveva perduti i fuoi im- 
pieghi , per eflerfi dimoflrato troppo zelante 
in favore degli Accademici ritenuti in pri- 
gione, non fi trovò alcuno fra i Grandi, il 
quale avelie ofato dir parola in loro difefa . 

In oltre, le principali cariche erano, per la 
maggior parte, occupate dalle creature degli 
eunuchi , i quali fi guardavano di dar loro il 
minimo difpiacere. 

Kia-piao , Mandarino nelle provincie Orien- 
tali , fdegnato per vedere quefto generai filen- 
zio, prefe la rifoluzione di trasferirli in Lo- 
yang , dove fi portò ad abboecarfi con Tèou- 
ou , padre dell’ Imperadrice , a cui tanta 
difle, che gli riufeì d’ impegnarlo ad abbrac- 
ciare grinterelli di quei rifpettabili prigio- 
nieri . Kia-piao , e Tèou-ou fi fecero allora 
chiamare Ho-fin per cercar con elfo i mezzi 
più proprj a render loro la libertà, e difte- 
fero infieme una memoria ragionata del fe- 
guente tenore . 

„ Da che Voltra Maeftà fiede fui Trono y 
» il governo ha Tempre fofferto dalfamhizio- 

K z „ ne 
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T ’ ,, nc di quelli, che non dovrebbero avervi 
““ >, alcuna parte. Sulla fola delazione di Lao- 
167 fin, uomo generalmente defedato, e ricono* 
Huh- „ feiuto per malvagio, ha ella fatto arredare 
„ Li*yng, uno dei più fedeli fuoi fudditi* 
», e per una catena di fcelleraggini , fi avvi- 
„ luppano nella di lui difgrazia i perfonaggi 
„ più degni della pubblica ftima , e più ze- 
„ lanti per l’onore del Trono, e per il be- 
„ ne dello dato. Per quanto fodero date ri* 
„ gorofe le informazioni , che fi fono prefe , 
„ non fi è potuto convincergli rei d’ alcun 
„ delitto. Li-yng è un Savio, che può para- 
„ gonarfi con Hèou-tfi , e con Y-yn . Porta 
„ egli tanto amore alla virtù , e tant’ odio 
,, al vizio , quanto ne portavano quedi due 
„ antichi Sav) . Qual difpiacere avrebbe Vo- 
„ ftra Maedì di fagrificare un fuddito così 
», rifpettabile all’odiofa vendetta di gente per- 
,, duta nei delitti, la quale altro non cerca 
„ che la rovina della vodra dinadia , c quel- 
„ la di tutto l’ impero ! “ 

Queda memoria pervenne nelle mani dell* 
Imperadore nel medefimo tempo, in cui Ho- 
fiu glie ne prefentò un’ altra in fuo nome j e 
parve , che le medefime le raddolciflero alquan- 
to. Egli fpedì l’eunuco Ouang-fou, come 
quello, che fi fapeva edere meno interedato 
degli altri in tutti quedi maneggi , incarican- 
dolo d’ interrogare i prigionieri. Gli furono 
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quelli condotti innanzi , carichi d’ un» pelante 1 • • 
e larga cangue (1 ); ed avendo egli loro do- DELL 
mandato per qual motivo avevano fatta infic- **,*<7*’ 
me una così ftretta unione, Fan-pong , rifpon- Han- 
dendo per tutti gli altri , diffc con un’ aria 
grave, e con ficuro contegno: „ Io ho fem- 
„ pre riguardata la virtù come il più bfll’or- 
„ namento della vita , ed il vizio come la 
„ cofa più orribile , e come quella , che difo- 
„ nora maggiormente 1 ’ umanità . Ho procu- 
„ rato d’ infinuare quelle due verità a tutti , 

„ e principalmente a quelli , che li trovano 
„ più vicini al Trono. Non mi fono {lanca- 
„ to giammai d’ udir parlare dei vantaggi 
„ d’una buona amminiflrazione, e dei mezzi di 
„ render felici i popoli. Se andare in traccia 
„ di quelli , che trattano di tali materie , e 
„ che fono imbevuti di fani principi può dirli 
„ un contrarre amicizie colpevoli, confeflo 
„ d’efler reo; ed altra grazia non chiedo, fe 
„ devo morire, che d’efler fepellito preflo 
„ della montagna Ckèou-yang-chan , a fianco di 
„ quei fedeli fudditi dell’impero Cinefe, che 
„ divennero vittime del loro zelo . La mia 
„ riputazione eguaglierà quella di Pè-y, e 
„ d’ Hèou-tfi, e la mia memoria non farà 
„ odiata dagl’ uomini. “ 

Mentre Fan-pong parlava , Ouang-fou cangiò 
K 3 più 

(1) Vegga!! la nota, Timo W.,p*g. ijz fatto la 
parola cangut. 
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più volte colore , e non volle portare piu óltre 
le lue domande , per timore , che fi diceffe 
troppo contro gli eunuchi. Dall’ altra parte, 
egli temeva con ragione, che facendo liberare 
quelli prigionieri come inno centi , effi , rien- 
trati nei loro impieghi, faceffero cfperimenta- 
re ai loro acculatoti il giufto riientimcnto , che 
dovevano avere per le dure maniere , colle quali 
erano fiati trattati . In tal perplefiità , Ouang- 
fou, ordinò primieramente, che folle ad elfi 
.tolta la loro cangue , ed imaginò di far ac- 
cordare dall’ Imperadore un perdono , per mez- 
zo del quale i medefimi avellerò ottenuto la 
loro libertà come rei. In tal guifa, furono ri- 
mandati alle loro cafe , privi dei loro impie.* 
ghi, e fenza fperanza di poterne ottenere m^i 
più per il tempo avvenire . 

Allorché fi fparfe la notizia della loro li- 
berazione , i Mandarini di Yu-nan, patria di 
Fan-pong , con tutte le perfone di riguardo , 
che fi trovavano in quel cantone , fi difpofe- 
ro ad andare a riceverlo onorevolmente. Uici- 
rono., infatti, con molte migliaja di carri , e 
feguiti da una moltitudine di popolo . Yn-tao » 
ed Hoang-mou , di lui antichi amici , gli an- 
darono incontro , e gli contefiarono la gioja, 
che il di lui ritorno eccitava in tutti i fuoi 
compatriotti , come avrebbe potuto vederlo 
egli Hello dalla premura, che fi erano data di 
portarfi ad incontrarlo . „ Voi mi rovinate 

' » ( ri- . 
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„ (rifpofe loro Fan-pong). Io era innocente; 
„ e voi , coll’ eccedo del voftro buon cuore , 
„ mi rendete colpevole “ . Continuò contutto- 
ciò la fua ftrada , e fi dimoftrò molto fenfibi- 
le alle prove d’affetto che gli fi davano; ma 
fparì la fera medefima per andarfi a nal'con- 
dere in una folitudine cognita a pochi . 

In quell’ ideilo anno , i Kiang fi ribella- 
rono , e fi diedero a devaftare il paefe di San- 
fou (i). Nella quinta Luna, vi fu fentito un 
terremoto ; ed il mare , ulcendo dai fuoi con- 
fini , fommerfc tutto il paefe all’ intorno , il 
quale ne refiò totalmente rovinato . 

L’ Imperadore , trovandoli coll’ animo pieno 
d’ inquietudini , nel vedere i Kiang così fpelfo 
colle 'armi alla mano , diede ordine a Toan- 
Keng d’ applicarfi ad invelligarne la caufa . 
Quell’ Uffiziale gli rifpofe , che non bifogna- 
va attribuirla fe non alla facilità, ch’efli ave- 
vano di comunicare cogli Hiong-nou , del foc- 
corfo dei quali facevano gran conto; e che fe 
non fi foffe penfato a fottomettere il paefe, che 
gli univa coi Tartari, non fi poteva fperare di 
tenergli in dovere. Toan-keng foggiunfe nel- 
la fua rifpofla , che fe fi follerò date a lui 
Hello dieci mila uomini d’ infanteria , cinque 
mila di cavalleria , e trecento carri da guer- 
ra , ei prometteva di renderfi padrone del pae- 
fe , che ferviva ai ribelli di comunicazione . 

K 4 Ri- 

(i) Parte della provincia del Ch<?n-fi, Editore. 
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——7 Rifletteva, che febbene non fi potettero evita- 
dell rc a i cune fp e f c per fare tal guerra , quelle però 
ER I A ^ R ' non potevano paragonarfi colle perdite, che 
Ha*- quei popoli facevano foffrire all’ impero nelle 
houon-tt. j oro f correr i e> nc u c q Ua li depredavano tutto 
ciò, che trovavano, e faccheggiavano le cam- 
pagne . 

Il Configlio , in cui fu agitata quella pro- 
porzione, Rimò bene d’adottare il piano pro- 
pollo da Toan-keng; onde fe ne fecero fpedi- . 
re gli ordini , in confeguenza dei quali , dopò " 
aver fatte le provvifioni credute necelTarie , 
egli ufcl da Pong-yang , (1) e prefe a drittura 
la firada di- Kao-ping (a), dove incontrò la 
truppa Sicn-litn dei Kiang , colla quale venne 
alle mani . Il terreno fu contrallato con un 
diremo vigore, fenza che i Cinefi, malgrado 
il loro valore, avellerò riportato alcun van- 
taggio , febbene avellerò combattuto per lun- 
go tempo . Toan-keng fece allora innoltrare 
il fuo corpo di riferva j e mettendofi alla te- 
tta del medefimo colla fciabla alla mano, gli 
ditte: ,, Ricordatevi, che avete affai fpeffo 
„ battuti quelli ifteffi nemici ; imparino an- 
„ che oggigiorno , che hanno dei padroni . “ 

Quelle poche parole infpirarono tal coraggio 

a di 

, (1) Ottanta ly all’Eft di Tchin-yuen-hien di Ping- 
lèang-fou nella provincia del Chenfi. > 

(a) Tchin-yuen-hien di Ping-lèang-fou nell’iltefla 
provincia. Editore. 
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a’ di lui foldati, che gli fecero gettare con — " — — 
grand’impeto fopra i Sten-lien. Le prime file DELL 
furono ben prefio meffe in rotta ’ dopo di che , ER ^ R * 
nacque fra efli un tal difordine, che fi diedero H««- 
alla fuga, lafciando otto-mila dei loro, mor- butta-ti • 
ti nel campo di battaglia , ed un gran nume/» 
io di prigionieri. Una tal vittoria produfie una 
gioja univerfale alla Corte, che aveva allora 
perduto 1 ’ Imperadore Han-houon-ti . Que- 
llo Principe morì nel trcntefimo anno dell* 
età fua , c vigefimo-primo del fuo regno . 

L ' Impcradricc fece difiribuire dugento mila 
taels agli Uffiziali , ed ai foldati dell’ armata 
di Toan-keng , .per ricompenfargli del valore, 
che avevano dimoftrato nella battaglia fatta 
con i Sten-lien , e fpedì loro un nuovo rin- 
forzo di truppe per poter ridurre i nemici to- 
talmente in dovere . 

L’ Imperadore Han-houon-ti non lafciò 
alcuna pofterità . Avendo l’ Imperadrice con- 
fittati Tèou-ou, e Lieou-chou fopra la leci- 
ta del nuovo Imperadore. Lieou-chou, eh era 
della famiglia Imperiale, dille, che la corona 
apparteneva legittimamente a Licou-kong , figlio 
del Principe d’Hiai'-tou-ting , e nipote, inquar- 
ta generazione, deH’Imperadore Han-tchang-ti ; 
e che, in oltre, quello giovine Principe meri- 
tava, mercè le fue belle qualità, d’ «fiere pre- 
ferito a chiunque altro . L’ Imperadrice , e 
Tèou-ou, eh’ erano dell’ifteflo parere a di lui 

riguar- 
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' -■ riguardo , convocarono un’ alfemblca dei Gran» 

dell dì } ì quali fecero unanimamente applaufo a 
* R A d CR> quella feelta. Efli formarono una deputazio- 
Han- ne , che incaricarono d’ andare a cercare il 
houon-ù. Principe , il quale, in età di foli dodici anni , 
fu proclamato Imperadore della Gina . 

Poco tempo dopo quella cerimonia , un 
corriere fpedito da Toan-keng recò alla Cor- 
te la notizia d’ una feconda vittoria riportata 
fopra i Sieti-l'ten . I di lui difpacci riferivano, 
che dopò la prima loro disfatta , egli , fen» 
za dar ad efli il tempo di ripararne la per- 
dita con nuove reclute , gii aveva infeguiti 
colla fpada alla fchiena fin a Ling-ou , do- 
ve , avendogli raggiunti , gli aveva battuti , ob» 
tligando i quattro mila uomini , ch’erano ri- 
malli , a fuggirfene nelle montagne di Han» 
yang (i), nelle quali fi erano difperfi. 

HAN-LIN G-T L 

Allorché T Imperadrice Tèou-chi prefe in 

168 mano le redini del governo , come Reggente 
durante il tempo della minorità dell’ Impera- 
dore, fi rammentò, cheTchin-fan aveva mol* 
to contribuito alla di lei elevazione ; onde 
volle ritlabilire la di lui riputazione, come 
anche quella di tutti gli altri Accademici , 

dichia- 

(i) Kong-tchang-fou nella provincia del Chen-fi . 
Editar! i 
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dichiarandogli capaci d’ efercitare le publiche 
cariche , dalle quali , a motivo delle trame 
degli eunuchi, fotto il precedente regno, erano 
flati efclufi. Quella Principila ripofe quafi 
tutta l’autorità nelle mani di Tchin-fan, fa- 
cendolo nominare, inficme con Tèou-ou, c 
con Hou-kouang , Governatore dell’ impero . 

Tchin-fan, e Tèou-ou erano legati inficme 
co’ nodi d’una vera amicizia. Tutto il loro 
defidcrio fi aggirava intorno al riftabilimento 
dell’ antico governo , alterato , a motivo dei 
diforefini , che fi erano andati di tempo in 
tempo introducendo ; onde , per venirne a ca- 
po, fecero dare le più importanti cariche agli 
Accademici più illuminati , come erano Li- 
.yng , Tou-ini, Yn-hiun , Lieou-yu, ed altri 
Savj capaci di efcrcitarle con tutta efattezza . 
Si fperava da tali difpofizioni , le quali furo- 
no approvate generalmente da tutti , di vede- 
re ben preflo riabilita la pace nell’ impero . 

Mentre fi penfava a prendere tali mifure 
per reftituire al governo il fuo primo luftro, 
ed il fuo primo vigore, Tchao-yao, nutrice 
del nuovo Imperadore , e tutte le donzelle , 
che fi trovavano nel palazzo , fecero lega co- 
gli eunuchi Tfao-tfiè , Ouang-fou, e con altri, 
per cattivarfi la buona grazia dell’ Imperadri- 
ce , e per infinuarli nella di lei confidenza * 
nel che riufeirono cosi felicemente, che que- 
lla Principelfa predava ciecamente fede alle 
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relazioni , che gli erano fatte dagli eunuchi . 
Tchin-fan , e Tèou-ou fi avviddaro con loro 
gran difpiacere dell’afcendente , ch’efli andava- 
no acquietando Copra lo fpirito dell’Imperadrice- 
Reggente . Il primo dille al fuo compagno , che 
fe trafcuravano d’ifvellerne la radice , fi fareb- 
bero vedute infallibilmente rinnuovare le tur- 
bolenze , che gli eunuchi avevano cagionate 
fotto il regno precedente . Convennero adunque 
infieme d’udire il fentimento di Yn-hiun fopra 
ciò , che conveniva fare , per impedire , che 
gli eunuchi fi mefcolalfero nel governo cite- 
riore, e rovinaflcro i nuovi tentativi, che fi 
farebbero fatti , per renderfi padroni dell’ au- 
toriti, della quale avevano per l’addietro co- 
sì crudelmente abufato. Yn-hiun fu di pare- 
re , a fine di procedere nelle debite forme , 
che Tèou-ou prefentafle all’ Imperadriée una 
memoria , eh’ elfi diftefero confeguentemente 
in quello tenore : 

„ Secondo le leggi della dinafiia regnante, 
„ e fecondo l’antico cofiume, gli eunuchi non 
„ devono edere impiegati cha nel fervizio in- 
„ terno dell’ Imperiai palazzo , cioè , nell’ 
„ aver cura degli abiti , delle gioje , ed in 
„ cofe fimili . Innalzar loro, ed i loro con- 
„ giunti a cariche , che comunichino qualche 
„ forte d’ autorità relativamente al governo , 
„ è un efporre non folamente lo fiato a gravi 
„ turbolenze- ma anche loro fteffi, infieme 

. „ colle 
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»> colle loro famiglie, al pericolo di rovinarli . ~ ' 

» Non abbiamo forfè molti recenti efempj DELL 
» delle mormorazioni , che fono Hate per lo- 
» ro cagione eccitate , e del difordine , che 
»» da quelle è derivato ? Per prevenire si fatti tl W' 
» m *^ » prima che fi renda imponibile ripa- 
„ rargli, è cofa alTolutamente neceflaria elìsr- 
»> trinargli tutti . Ecco 1 * unico mezzo di pro- 
li curare la pace al popolo , il quale rimarrà 
11 eternamente nell’ inquietudine per timore di 
11 ricadere fotto la loro tirannia , e nella vo- 
li lontà di ribellarli per fottrarvifi , qualora 
„ gli veda per una feconda volta alla tefta del 
1, governo . “ L Imperadrice-Reggente rifpofe 
a quefta memoria , che in tutti i tempi vi 
erano Rati eunuchi nel palazzo, e domandò 
per qual ragione fi pretendeva di far Cangia- 
re un antico coftume. Soggiunfe , che fe vi 
lì trovavano eunuchi delinquenti , era giuili- 
zia punirgli • ma che non era egualmente giu- 
Rizia confondere con quelli quelli , eh’ erano 
innocenti . 


> Tèou-ou argomentò da quefta rifpofta, che 
1 Imperadrice non gli avrebbe fecondati . Con- 
tuttociò, ficcome ella aveva detto, che bi- 
fognava far morire i delinquenti, ei diede l’or- 
dine , che folle arreftato l’ eunuco Koan-pa , il 
quale poteva dirli 1 anima della cabala come 
quello , eh’ era maggiormente fornito di ftrat- 
tagemmi, e d’accortezze. Fece egli altresì 
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chiudere in carcere Kou-kang; e diede la com- 
miffione al Tribunale dei delitti di fabbricare 
ad ambidue il proceffo. Quello Tribunale gli 
condannò 1* uno , c l’ altro a morte e la reni- 
tenza fu efeguita. Tèou-ou voleva fottoporre, 
all* ideffa forte l’eunuco Tfao-tfiè; ma l’Im-, 
peradricc ricusò di confcntirvi. Tchin-fan le. 
prefentò in tal’ occafione una memoria , in 
cui accufava gli eunuchi, e la nutrice dell’ 
Imperadore d’aver formata infieme una lega 
per difordinare il governo. Egli avvertiva que- 
lla Principeffa a temer tutto dalla loro parte , 
fuggerendole , che qualora aveffe voluta una 
certezza di ciò , ch’egli le avvifava , altro non 
doveva fare fc non render pubblica la fua me- 
moria , effendo egli ficuro che tutti , fin quelli 
ideili , che fi trovavano preffo della di lei per- 
fona , avrebbero fatta ficura tedimonianza , 
che il folo zelo per il ben dello dato lo ani- 
mava, allorché cercava d’allontanare dal go- 
verno coloro, le malvagie intenzioni dei quali 
erano date già pode in chiaro da una fatale 
efperienza . Lieou-yu , gli prefentò altresì una 
memoria, nella quale gli efponeva gl’ ideili la- 
menti contro gli eunuchi , « chiedeva , come 
Tchin-fan, che fe ne faceffe un efempio . La 
Reggente ricusò fempre d’ abbandonargli ai ri- 
gori della giudizia, e d’approvare il piano, 
che fi didruggeffero interamente. Ciò non 
odante, poco tempo dopo, Tchin-fan, e Tègur 
y ou 
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ou fecero arrecare , e chiudere nelle prigioni “ 
del Tribunale dei delitti l’eunuco Tching-ly DELL 
acculato di concuffioni . Chan-ping , ed Yn- ER *<$g R 
hiun ebbero commillione d’ interrogarlo . Egli 
aggravò nelle fue rifpefle gli eunuchi Tlao- 
tfiè, ed Ouang-fou, dei quali i giudici decre- 
tarono la cattura, e ne diedero parte all’ Im- 
peradrice . 

Allorché Lieou-yu, efeguendo il dovere 
impoflogli dalla fua carica , refe conto a que- 
lla Principeffa della fentenza data contro Tfao- 
tfiè , ed Ouang-fou; Tèou-ou le prefentò una 
nuova fupplica, nella quale le faceva le più 
vive iftanze per indurla a prevenire le turbo- 
lenze, che gli eunuchi erano in procinto d’ec- 
citare . Una delle guardie della porta , efiendo 
arrivata a fcuoprire, che fi macchinava qual- 
che cofa di funefto contro di loro, ne diede 
parte a Tchu-yu, uno dei fuoi amici. Quell’ 
eunuco, effendofi portato fui fatto nell’appar- 
tamento dell’ Imperadrice, vidde quivi il me- 
moriale di Tèou-®u, che prefe con fomma 
dellrezza ; e dopo averlo letto, lo ripofe al 
fuo luogo , fenza che quella PrincipefTa avelie 
potuto avvedetene. Tchu-yu, infuriato contro 
Tchin-faB, e Tèou-ou, giurò la loro rovina; 
e nell’agitazione, in cui la lettura del me- 
moriale lo aveva pollo, diceva apertamente 
nel palazzo, che i medefimi , infieme coll’Im- 
peradrice, avevano formata la congiura di de- 

tro- 
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- '■■■— tronizzare l’Impcradore. Kong-pou , uno dei 

DELL di lui amici , gli fece conofcere l’ imprudenza 
’ dei difeorfi, ch’ei faceva; e gli difle, effer 
Ha*- neceflario prender delle mifiire per falvarfi dal 
Img-ti. ^jpQ t err ìbile , ch’era preparato contro di loro . 
Nell’ iftefla notte , efli fi adunarono , in numero 
di diciaflette, in un luogo remoto del palazzo. 
Quivi , dopo aver giurato di foflenerfi gli uni , 
gli altri , confermarono validamente il loro giu- 
ramento , bevendo , fecondo l’ antico collume , 
del fangue. Determinarono ancora', in quella 
notturna aflemblea , di fingere un ordine dell’ 
Imperadore, che dichiararle Tchin-fan, Tèou- 
ou, ed i loro aderenti rei di tradimento, e 
gli condannale a morte. Per efeguire la loro 
cofpirazione , efli dovevano avere delle truppe 
pronte a foccorrergli in cafo di bifogno. 

Nella mattina del giorno feguente, Tfao- 
tfiè propofe all’ Imperadore di portarli nella 
fala del Trono per vederlo tirar di fciabla , 
il che faceva egregiamente . Quello giovine 
Principe, che inclinava moltiflimo a tali fpe- 
cie di divertimenti, vi fi refe, in compagnia 
della fua nutrice, e d’altre donne del palaz- 
zo. Gli eunuchi avevano avuta l’avvertenza 
di chiudere le porte del palazzo ilteflo, e d’in- 
trodurre nell’ interno del medelìmo molta gen- 
te armata. Dopo d’aver fatto collocare l’Im- 
peradore fopra il Trono, fecero feri vere fopra 
una tavoletta un ordine fuppoAo, che dichia- 
rava 
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rava Comandante della guardia del palazzo l’eu- 
nuco Ouang-fou . L’ idels’ ordine portava , che 
il nuovo Comandante do vede portarli al Tri- 
bunale dei delitti ad arredare Yn-hiun, e Chan- 
ping per fargli immediatamente morire. Vi 
fi era anche aggiunto, che Tchin-ly folle p^- 
fto in libertà, edandalTe, ben accompagnato, 
ad afficurarfi delle perfone di Tchin-fan, di 
Tèou-ou, c dei loro partigiani. 

Gli eunuchi corfero tumultuariamente all* 
appartamento dell* Imperadricc , e le tollero il 
figillo della Reggenza* dopo di che, conduf- 
fero quella Principefla nel palazzo del Mez- 
zogiorno , dove la fecero chiudere . La colpi- 
razione fu efeguita con tanta prontezza , che 
a’ congiurati riufd d’ arredare con ogni faci- 
lità tutti quelli, che vollero, ad eccezione di 
Tchin-fan, e di Tèou-ou, i quali ebbero il 
coraggio di fare qualche relìdenza. Tutta la 
feena fu rapprefentata durante il tempo , in 
cui Tfao-tfiè tratteneva l’Imperadore, tirando 
di fciabla; di maniera che quedo giovine Prin- 
cipe non poteva averne verun fofpetto ; nè 
giunfe a faperla fe non dopo ch’eda fu già 
terminata. 

Tchin-ly trovò, che Tèou-ou, già preve* 
nuto della congiura , era ufeito di cafa per pro- 
curare d’ arredarne i progredì. In fatti, Tèou- 
ou, avendo radunati quanti foldati gli riufd 
di poter avere, e podofi alla loro teda, fi 
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, portò a tutti i corpi di guardia , ed intimò 
-- a medefimi l’ordine di feguirlo per reprime- 
1Ó8 re la fedizione eccitata dagli eunuchi, ch’egli 
Han- accufava d’ efferfi ribellati ; dopo di che , ufcì 
l ling'tì. j a jj a c j tt ^ con a j cune rnigliaja d’uomini, ed 
andò ad accamparfi in Tou-ting. 

Tchin-fan, il quale era affarto all’ ofeuro 
della rifoluzione, che Tèou-ou avera prefa, 
s’ incamminò a dritfura verfo il palazzo , ac- 
compagnato da ottanta foldati, e da molti dei 
Tuoi difcepoli , coll’afliflenza de’ quali ne get- 
tò a terra le porte . Ouang-fou oppofe a que- 
lla picciola fquadra le guardie del palazzo me- 
defimo, ch’effendo confiderabilmenre piu nu- 
merofe, facilmente la oppreffeto . Tchin-fan fu 
arredato, e condotto in una prigione, nella 
quale gli eunuchi, di loro propria autorità, 
lo fecero crudelmente morire . 

Il Generale Tchang-hoan, che giunfe ap- 
punto in quello tempo alla Corte fenz’ ave- 
re preventivamente alcuna notizia di ciò, che 
quivi flava fuccedendo , cadde nelle mani de- 
gli eunuchi, i quali gli moflrarono un ordi- 
ne di porfi , infieme con Ouang-fou , alla teda 
delle guardie, e d’andare pd attaccare Tèou- 
ou , che gli fi diede ad intendere efferfi ribel- 
lato. Tèou-ou, ottimo Uffiziale , fenza la» 
feiarfi intimorire dalla fuperiorità delle trup- 
pe, che fi fpedivano contro di lui, fece le 
necelfaric difpofizioni per difenderli , e gli era 
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wufeito d’ incoràggire cosi bene ; ii fuoi -fplda^ ■ ^ 
ti, che fe fi foffe venuto alle rtiani in ; qucll ERA Cv 
' ideffo giorno , naturalmente farebbe ridallo i*8 
vincitore . Ma Ouang-fou ftimò di dover dif- ■ 
ferire l’attacco, facendo correr là voce nel 
campo di Tèou-ou, che il fine di quell’ Uffi- 
ziale era di detronizzare f Imperadore ; e che 
il loro Sovrano non fi fervi va della, forza fe 
non per difendere la fua corona . La maggior 
parte dei feguaci di Tèou-ou defertò durante 
la notte, e palsò ad arruolarli fotto le bandie- 
re d’ Ouang-fou . Nella mattina feguente , Tèou- 
ou, vedendofi quafi abbandonato , per non ca- 
dere nelle mani dei fuoi nemici , fi diede da fc 
Hello la morte. Ouang-fou fece efporre la di 
lui teda in Tou-ting, e di drude interamente 
la di lui famiglia , e quelle di Lieou-yu , e 
di Fong-fou fenza rifparmiarne alcuno. 

Mentre le cofe paffavano in tal guifa fuori 
del palazzo , 1 eunuco Tfao-tfiè , c Tchao-yao ,, 
nutrice dell’ Imperadore , diedero ad intendere 
a quello Principe, che Tching-fan, Tèou-ou * 
Lieou-yu , e Fong-fou avevano formata , infie- 
me coll’ Imperadrice , la cofpirazione di detro- 
nizzarlo; e che fe fi foffe trafeurato d’ ufare 
la maggior diligenza poflfibile, vi era luogo 
di temere, che, vi riufeiffero. L’ Imperadore , 
effendo tuttavia affai giovine per avere la ne- 
ceffaria efperienza , predò fede al loro raccon- 
to, c ne fu talmente irritato, che diede gli 
L a ordi- 
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" D Lt ", órdini i più rigorofi contro gli autori della pre- 
BRA * cr. tc k espirazione , e contro tutti i loro coni- 
plici. Un numero infinito di petfone virfuo- 
ling.ti, & i c d irrcprenfibili fu ravvolto in quella prò. 
fcrizione. ' 

Nel trentèlimo giorno della decima Luna , 
vi fd ufl’eccliffe folare; e nella duodecima, i 
Ìien-pi s’innoltraronó ad efercitare i loro la- 
dronecci ordinar; nei due dipartimenti di Yeou- 
tchèou , e di Ping-tchèou , dai quali fi ritira- 
rono , carichi d’ un ricco bottino . 

- Nel quinto giorno della quarta Luna del 
fecondo anno del regno deH’ilteffo Imperato- 
re, mentre tutti i Grandi Ir etano già radu- 
nati nella fala dell’ udienza , ed il Monarca 
afeendévà fopra il fuo Trono, un vento fù- 
riofó , pattilo dall’uno degli angoli dcli’iftef* 
fa fala , ' andò a driftura a percuotere quello 
Principe. Si vidde nel medefimo tempo ufei- 
te di foprà lrf gran trave un ftrpente nero, 
modruolò , lungo più di quaranta piedi, che 
andò ad attortigliarli intorno alla fede del 
Trono . L’ Imperadore ne provò un così gran- 
de fpavento , che cadde fvenuto . I Mandarini 
d’armi volarono in di lui foceorfo, e lo tra- 
f porta reno fuori della fala . Per quello , che ri- 
guarda i Mandarini di lettere , il tintore gli 
fece fuggire così precipitofamente, che fi ro- 
▼efeiarono gli uni fopra gli altri . Il lei-peate 
fparì • e malgrado tutte le perquilìtioni , che 
- •< fe 
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Te ne fecero, non fu mai poffibile frapparne 

le tracce. dell’ 

Poco tempo dopo, fu udito ua tuono mol- “^9* 
to terribile , accompagnato da una grandine , Han- 
c <Ja una pioggia cosi violente, che ne ira- 
pallidivano i più intrepidi . La tempefta du» 
rò fin alla mezza notte, e fi diilìpò final* 
mente, dopo aver rovefeiate molte cafe , ed 
uceifo un gran numero di perfouc-. Quefta 
difgrazia fece un colpo così grande nell’ ani- 
mo dell’ Imperadore , che lo determinò a dar 
ordine ai Grandi di fargli conofcere tutti gli 
«bufi , che fi erano introdotti nel governo, c 
di {piegargli il lignificato di cosi funefli pro- 
Hofiici . Il Generale Tchang-hoan non mancò 
di profittare di tal’ occafione per dirgli , in 
una fua memoria., che la vera cagione di 
quelli finiftri prodigi fi era , ch’egli non ave- 
va ancora riftabilita la memoria di Tchin- 
fan, e di Tèou-ou,la rettitudine, e lo zelo 
dei quali era cognito a tutto 1’ impero , non 
meno della loro innocenza. Attribuiva an- 
cora la cagione dei medefimi alla crudeltà , 
che fi era praticata verfo quefte due vittime 
del loro amore per il bene dello fiato , col 
privarle di fepoltura , ed alla trafeuraggine 
di non efferfi ancora rivolta la fentenza, che 
diffamava tanti perfonaggi rifpettabili per le 
loro virtù , cfcludendo le loro famiglie dalle 
pubbliche cariche. Soggiungeva , che la pri- 

L 3 gio* 
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" gionia dell’ Imperadrice , alla quale non fi 
ira cr. rei >deva alcun dovere , era anche una delle ca- 
lò-; gioni di quelle difgrazie; e che fc il Monar- 

tinpti Ca vo ^ cva P rcven ' rc gli dello fdegno 

* ’ del Cielo, che fi manifeftava con legni cosi 
terribili, era neceffario, ch’egli reftituiffe a 
Tchin-fan, ed a tutti quegli , che aveva pro- 
ferirti, 1’ onore, che i di lui inconfidcrati 
ordini avevano ad elfi tolto • e che rifiabililfe 
in tutte le loro prerogative le famiglie di 
quelle illufiri vittime della loro fedeltà. Fi- 
nalmente Tchang-hoan efortava quello Princi- 
pe a porre l’ Imperadrice in 'libertà, ed a 
conteflarle la gratitudine , eh’ ci le doveva , 
per aver ella contribuito alla di lui eleva- 
zione . L’ Imperadore perfuafo dalle ragioni 
di Tchang-hoan , fi era già determinato ad 
efeguire ciò, che quello Generale gli rappre- 
fentava . Ma gli eunuchi glie Io impedirono . 
Sici'-pi credette fuo dovere indirizzargli altresì 
una fupplica , per procurare di non lafdarc 
fvanire le favorevoli difpofizioni , che gli eu- 
nuchi fi Indiavano di foffbgare nel Principe. 

„ Noi leggiamo nel Li-ki ( diceva Siei-pi 
„ nella fua memoria ) , che chiunque ha ri* 
„ conofciuta una donna per fua madre, deve 
j, ubbidirla , e rifpettarla . Se il difpiacere di 
„ vederli imprigionata come una delinquente 
„ conducelfe 1’ Imperadrice al fepolcro , qual 
„ torto fi farebbe la Maellà Voftra per averla 
■ _ „ trat* 
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,, trattata con tanta durezza ! Salendo fopra - 

t, il Trono, voi fiete dato il fiicceffore dell’ DFLL 
,, Imperadore Han-houon-ti , ed avete prefo ER ^p R 
,, il luogo d’un di lui figlio ■ dovete adunque Ha n- 
„ riguardare 1’ Imperadrice come voftra ma- **»• 
„ die, c rifpettarla, come un véro figlio . 

„ La carica di capo del Configlio è una 
„ delle piti importanti dell’impero. Queft’Uf- 
„ fiziale è il primo mobile del governo , e 
„ gli affari di qualche confeguenza devono 
„ pafiare tutti per le di lui mani . Ma fra i 
Grandi il folo Lièou-tchong è la perfona , 

„ che ha un vero zelo per il pubblico bene; 

„ tutti gli altri godono inutilmente delle prov- 
„ vifioni , che loro fi danno , e la maggior 
„ parte d’ efli è anche perniciofa allo flato . 

„ Non vi è chi pofla richiamarli alla memo- 
„ ria fenza fremere , il pericolo , dal quale fi 
„ è Voftra Maeflà ultimamente falvata. I fa- 
„ tali pronoftici, che lo hanno feguito, fo- 
„ no un avvertimento del Tien , di cui la 
„ Macftà Voftra deve profittare, per richia- 
„ mare Ouang-tchang, e Li-yng. Se fi deter- 
„ mina a feguire i loro configli , può vivere 
„ efente da ogni timore; ma conviene accor- 
„ dar loro l’autorità fieceflaria per poter fare 
» del bene , c riformare gli abufi , che fi fo« 

„ no pur troppo moltiplicati. „ 

Malgrado tutte le precauzioni fiate pref« 
da Siei-pi per far pervenire fegrctamente la 

L 4 fua 
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IR A CR. 
I tip 

Han- 

ling-ti. 


tua memoria nelle mani dell’ Imperadore , gli 
eunuchi arrivarono ad efferne informati , e 
prefero la rifoluzione di rovinarlo . Diedero 
eflfi ad intèndere al Monarca , che Siei'-pi era 
uno dei capi principali della congiura , dalla 
quale quello Principe fi era liberato . L’ Im- 
peradore ordinò , che fofie arredato , e gli 
eunuchi lo fecero morire in carcere. 

Gli Accademici avevano fatto nafcere dei 
fofpetti intorno alla loro fedeltà , fpecialmen- 
te negli fpiriti mal intenzionati, o prevenuti 
contro di loro . Tchin-fan , Tèou-ou , e Lieou- 
chou fi facevano chiamare San~kmn , vale a 
dire , i tre Scrvj • erano efli ancora chiamati 
i tre capi , ovvero i tre maefiri . Li-yng , 
Siun-y , Tou-mi , Ouang-tchang , Lieou-yu , 
Oue'i-lang , Tchao-tien , e Tchu-yu fi chia- 
mavano i Pn-tfiun , ovvero gli otto uomini 
d’un merito (Iraordinario, e fuperiore a quel- 
lo degli altri. Kouo-tai, Fan-pong, Yn-hiun, 
Pa-fou , Tfong-tsè , Hia-fou , Tfa'i-yen , e 
Yang-tfi portavano il nome di Pa-hou , ov- 
vero gli otto applicati afpiranti al piìi emi- 
nente grado di faviezza . Tchang-itien , Tchè- 
tchao, Tchin-tchi , Fan-kang , Lieou-piao , 
Tchin-fiang, Kong-y , e Tan-fou portavano 
quello di Pa-ki, volendo con ciò dare ad in- 
tendere , eh’ erano tutti gli otto capaci di di- 
venire col tempo capi dell’ Accademia . Erano 
detti Pa-p i , ovvero gli otto , eh’ erano in 

iftato 
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idato d’ ajutare la iocictà colle loro ricchez- 
ze , Tou-chang , Tchang-yao , Ouang-hiao , 
Lieou-jù , Hou-ou-pan , Tfin-tcheou , Fan- rfp ' 
hiang , ed un altro Ouang-tchang . Gli eunu- &*• 
chi , avendo trovata quella nota fra le carte di 
Siei-pi , la pofero fotto gli occhi dell’ Impe- 
radore, ad oggetto di dimoflrare a quello Prin- 
cipe, che non avevano torto, fe acculavano i 
letterati d’ aver formata una cofpirazione con- 
tro i di lui interdi'! , e fe lo follccitavano a 
fargli tutti morire . 

L’eunuco Hèou-lan odiava particolarmente 
Tchang-kien, perchè aveva fatto deporre dal 
fuo impiego Tcho-ping, uno dei proprj ami- 
ci. Contuttociò l’Imperadore negò da principio j 

di prcllarfi alla di lui vendetta . Allora l’ eu- 
nuco, e Tchu-ping penfarono a ricorrere ad 
un’ accufa ragionata , che fecero fottolcrivere 
da venti-quattro perfone, ed in cui, fra le 
altre accufe, incolpavano Tchang-nien d’elferc 
uno dei principali membri di quella focietà 
di letterati , eh’ effi pretendevano di far riguar- 
dare come pericolofa allo flato. L’ Impcrado- 
re , dimoftrandofi tuttavia irrifoluto d’ infie- 
rire contro perfone da cflo fin allora rico- 
nofeiute zelanti, domandò all’eunuco Tfao- 
tfiè , che lo follecitava a farle arreflare , qual 
male avevano effe commeffo ? Sono troppo 
unite fra loro per non aver formati dei per- 
niciofi difegni, rifpofe l’eunuco* Ma, replicò 

nuova- 
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■ nuovamente il Monarca, quella unione noH ca- 

DELL na alcuna turbolenza. Il loro fine, foggiun- 
**169 *’ l’ eunuco , altro non è che quello di rove- 

Han- fciare le leggi , di detronizzare la Maeftà Vo- 

fag-ti. ftra # 

e di diftruggere 1 ’ Imperiai famiglia. 
L’ Imperadore, fenza curarli d’ udire altra co- 
fa, fece fpedire l’ordine, che follerò arredati 
quei fudditi ad elio dipinti come fuoi nemi- 
ci, e come rei di fiato. 

Eflendofi fparfa da per tutto la notizia dell’ 
ordine emanato contro i letterati , uno deoli 
amici di Li-yng lo follecitò a fottrarfi al ri- 
gore della giufiizia, ed a porli in licuro. 
„ Fuggendo (ei gli rifpofe), mi confetterei 
„ delinquente j e fe folli tale, dovrei fotto- 
„ mettermi al gafiigo, che avelli meritato . 
„ lo ho di già felTant’ anni ; i nofiri giorni 
,, fono numerati, ed il termine della nofira 
„ vita è ftabilito. Non vi è afilo contro la 
„ morte , allorch’ ella ci perfeguita. “ In fatti, 
quello letterato, pieno di tali fentimenti, fi 
coftitul da fe fiello nelle prigioni di Lo-yang , 
dove gli eunuchi lo fecero privar di vita, po- 
chi giorni dopo che vi fu entrato . Elfi fece- 
ro ancora deporre dai loro impieghi e di- 
chiarar incapaci di poterne occupare per il tem- 
po avvenire tutti quelli , eh’ erano fiati di lui 
difcepoli . 

Ou-tao , Mandarino generale nel paefe di 
Yu-nan , e (fendo fiato incaricato d’arrefiare Fan- 

P° n S » 
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pong, fi lanciò con un’ eftrema ripugnanza 
indurre ad ubbidire a quell’ ordine mguxflo . £RA ^ 
Giunto ìn Tehing-kiang-hien , fu talmente pe- 
netrato dal dolore , nel riflettere alla ccmmif- 
fione, di cui era flato incaricato , che in ve- ,f A 
ce d’efeguirla fui fatto, fi chiufie fido in una 
camera , dove fi diede a gemere con voce cesi 
alta , che fu udito dai vicini . Fan-po ng , in- 
formato di tale leena, giudicò, che 1 ordine, 
che Ou-tao recava, riguardale la fua per - 
na - onde, fenza perder tempo in deliberano- 
ni’ andò da fc fletto a coftituirfi prigione. Il 
Mandarino del Tribunale , ammirando la di 
lui generofitk , lo follecitò a falvarf. , propo- 
nendogli fin di lafciarc il fuo impiego, c 

a’ accompagnarlo • - 

: , L’affetto, che dimoflrate d aver per me 

r s li rifpofe Fan-pong ) , cagionerebbe fenza 
” alcun dubbio la voftra rovina; ed 10 non 
” confentirò gUmmai » rendavi infelice . La 
” mi. morte può pacificar tutto , ed io . tro 
non domando per ultima grazia . che la lod- 
” disfazione di dare un addio a mia madre. 

Quella virtuofa dònna, informata di ciò che 
accadeva, accorte alla di lui prigione: „ An- 
„ date, mio caro figlio (ella gli ditte); voi 
v’ incamminate.- all’ immortalità , feguendo 
’ le pedate di Li-yng, c di Tou-mi, che 
, non hanno efitato di portar fi da loro fletti 
a oiettérfi nelle mani dei loro nemici. La 

» glo- 
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—, „ gloria di inerire , com’effi , vittima del vo- 

dell’ ftro zelo per la patria è preferibile alla vi- 
sra cr. ^ ta , che avete ricevuta da me. Voi ne fie». 

Han- » te degno, mercè i voflri generofi fentimea- 
j, ti : io farò onorata d’ avervi avuto per 
„ figlio; ed i poderi vi annovereranno fra 
, „ quei virtuofi perfonaggi, che non hanno tc- 

„ muto di fagrificarfi per il pubblico bene . „ 
-Fan-pong, proftratofi ai di lei piedi, la 
ringraziò vivamente delle iftmzioni , eh’ eli* 
gli dava ; e la lafciò per andare a porli nel- 
le mani d’ Ou-tao, che doveva condurlo pri- 
gioniero alla Corte . Quella generofa madre 
gli raccomandò nuovamente di non fcordarli 
degli efempj di virtù, eh’ .ella aveva fempre 
procurato di dargli; e lo pregò, fe mai avelie 
fennerta in lei qualche debolezza , di non vo- 
lerla imitare. Ricordatevi, foggiunfe , delle 
ultime parole d’ una madre , che vi ama. 
La loro tenera feparaziooe traile le lagrime 
dagli occhi di tutti quelli , che vi fi trovaror 
no prefenti . Fan-pong , e più di cento altre 
periònc note per il loro merito, e le loro 
virtù furono fagrificate ali’ odio degli eunu- 
chi falla falfa accufa , che gli intimi legami , 
che le mcdelìme avevano fra loro , manifg.- 
flaffero difegni di ribellione. Da fei in fette- 
cento famiglie furono ravvolte nella proferi- 
zionc, « mandate in efilio'; nè avevano altro 
delitto che quello -di difpiacere agli eunuchi^ 
~ì Quc* 
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Quefla terribil’ efecuzione fece tremare tutto — ■ ■ ■— 
l’impero, e principalmente quelli, che ave* DEVL ’ 
vano avute delle correlazioni- colle infelici 
vittime di quella nera calunnia. ' , H*»- 

Kouo-tai" , benché aggregato alla iòcietà de- 
gli Accademici , ebbe contuttociò la buona 
forte di falvariì dalla vendetta degli eunuchi . 

Siccome egli fu abbaftanza prudente per afte» 
herfi dal biafimare il governo, cosi fi trafeurò 
di fare ricerche contro di lui . Ciò non oflan- 
te, non era egli fenza inquietudini; anzi non 
fapeva a qual pattito dovdfe appigliarli , ri- 
flettendo fopra quel palio del Cbu-king , che 
un impero {provveduto di perfone di merito, 
e zelanti non può lungamente fiilfiftere. Ve- 
deva ancora, che non vi era da fperar ficu- 
rezza da alcuna parte, perocché la dinaftia 
degli Han correva alla fua rovinai 1 ( 

Tchang-kien fi rifugiò nel Chan-tong pretto 
di Kong-pao, della famiglia di Confucio. Que- 
llo letterato fi trovava allora lontano ; ma quan- 
tunque Kong-yong, di lui fratello, non avelie 
che foli ledici anni d’età, ricevette nondime- 
no Tchang-kien, e lo tenne celato. Queft* 
afilo però non fu tanto fegreto, che non folle 
venuto all’ orecchiq dei Mandarini , lo che ri- 
dotte Kong-yong alla neceffità di far mettere 
in ; ialvo il fuo ofpite. I Mandarini \ irritati 
per avere egli lafciato fuggire TchaDg-Kien, 
fecero arredare i due fratelli. Collimiti ambi- 

due 
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■ ■■■ due all’efame , Kong-yong , parlando prima che 

i Giudici lo avellerò interrogato , diffc, ch’egli 
cj< 9 era quello , che. aveva dato ricovero a Tchang- 
-Ww- kien, e che confeguentemente non poteva cf- 
**&-’*'• ferne incolpato fuo fratello , il quale fi trova- 
va lontano, Kong-pao lo interruppe per dire, 
che Tchang-kden era venuto a cercar lui, « 
che quindi nulla doveva attribuirli a Kong- 
ypng. Mentre i due fratelli deputavano gene- 
rofamente per ifcufarfi l’un l’altro, e per ad- 
dogare ciafcuno fopra fe folo la colpa, la loro 
madre, che fi. era mandato ad. arredare, fu 
condotta alla loro prefenza. Quella, volgen* 
doli ai Giudici , domandò fe il delitto di dar 
ricovero a qualcuno , eh’ è ricercato dal go- 
verno , riguardava il padrone di cafa , in cui 
egli fi era rifugiato. „ I linei figli nulla en- 
„ frano in ciò ( foggiunfe ella) ■ io fono la 
,, padrona. Elfi non hanno fatto fe non quel- 
„ lo , eh’ ho loro ordinato ; ond’ io fono la 
„ fola , che voi dovete punire d’avere occultato , 
„ e fottratto ai rigori della giufiizia Tchang- 
„ Kien. „ I Giudici, attoniti per la maravi- 
glia, non ofarono determinare cofa alcuna* re- 
fero efii conto di tutto all’ Imperadore , il quale 
diede órdine, che foffc polla. in libertà quella 
coraggiofà madre , ed i due di lei figli . Proibì 
ancora , che fi foffe andato più avanti in taT 
affare ; di maniera che Tchang-kien potè tor- 
mrfene tranquillamente alla l'uà patria. 

1 • ' 1 Nel 


x 


./ 


Digitized by'Google 



/ 


DELLA CINA V. DINAS. 17J 
Nel trentèlimo giorno della decima Luna " — 

di quell’anno medelimo, vi fu offervata un’ ,***£*« 
eccliffe del Sole. Nell’ ideilo tempo, i Sien-pi 169 
fi portarono a fare delle feorrerie nel territo- iìan ’ 
rio di Ping-tchèou , d’ onde ufeirono provve- 
duti d’un affai confiderabil bottino. Nel tren- ■ ■* " > '■ 
tefimo giorno della terza Luna dell’anno fe- * 7 * 
guente,vi fu veduta un’altra eccliffe folare. 

Nel primo giorno del quarto anno del re» * « 

gno dell’Imperadore Han-ling-ti , quello Pria- 171 
cipe, effendo entrato nel decimo-fedo dell’età 
fua, fece la cerimonia di prendere la berretta; 
ed accordò, in tal’ occalìone, un generai per- 
dono. Nella feconda Luna dell’anno ideffo, vi 
fu fentito un violento terremoto; ed il mare, 
ufcrto dal fuo letto , inondò tutto il paefe vi- 
cino. Nel primo giorno della terza, vi fu un’ 
eccliffe del Sole. Inforfe, in qued’anno, una 
malattia contagiofa, che conduffe al fepolcro 
un gran numero di perlone ; ed i Sien-pi ritor- 
narono ad efercitare i loro ladronecci, nel ter- 
ritorio di Ping-tcheou. . 

Nell’anno feguente, l’Imperadrice Tèou-chi ' 
morì quali improvvifamente fenza che alcuno I7 * 
foffe dato prevenuto della di lei malattia . Cor- 
fe la voce , che i due eunuchi Tfao-tfiè , ed 
Ouang-fou le avellerò affrettata la morte. Si 
trovarono ancora perfone così ardite , eh’ eb- 
bero il coraggio d’ affidare un cartello alla 
porta del palazzo, in cui fi acculavano quedi due 
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iy6 STORIA GENERALE 
eunuchi non folamente d’avere avvelenata la 
Principeffa, ma anche d’averla fatta morire 
crudelmente nella fua prigione. 

Gli eunuchi , infuriati all’ udire imputarli 
tal’accufa, fecero dare l’ordine a Lieou-mong 
di fare , fotto pena della vita , le più efattc 
ricerche per venire in cognizione dell’ autore 
del cartello. Queft’ Uffiziale non fece che leg- 
giere perquifizioni , lo che irritò in maniera 
gli eunuchi , che vollero , che folle arredato elio 
fteflb , e diedero quella commiflione a Toan- 


lteng. Quello nuovo Com miliario , facendo con- 
v tinuamente la ronda intorno al palazzo, arre- 
dava tutti i letterati , che incontrava in quelle 


vicinanze . Il numero dei prigionieri già li av- 
vicinava a mille ; allora gli eunuchi, perva- 
dendoli d’avere fra elfi l’autore del cartello, 
gli fecero tutti morire , e con efli Lièou-mong . 

I Principi della famiglia Imperiale non fu- 
rono meno efpodi degli altri ai crudeli trat- 
tamenti degli eunuchi . Sotto il regno del pre- 
cedente Imperadore , a Lieou-Kouè , per gadigo 
; dei fuoi delitti, era dato cambiato il princi- 
pato di Pou-hai in quello di Yng-tao, che 
non era migliore del primo . Lieou-kouè , fa* 
pendo, che V eunuco Ouang-fou godeva di tut- 
ta la grazia del Monarca , gli promife una 
fomma confiderabile di denaro , fe gli a vede 
fatto redimire il principato di Pou-hai'. All’ 
eunuco riufcì d’ ottenergli quedo favore; ma 
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DELLA CINA V. DINAS. 177 
ficeome l’Imperadore morì poco dopo d’aver- — 1 1 ■ 

Io accordato , così Lieou-kouè negò di pa- DEia 
gare ad Ouang-fou la Comma, che gli aveva i 7t 
promrfia . L’eunuco, piccato vivamente d’ef- 
fere fiato ingannato, fi determinò ad acculare 
Lieou-kouò come quello, Copra cui la focietà 
<Jci letterati aveva Affati gli Cguardi per col- 
locarlo Cui Trono. L’attuale Imperadore, trop- 
po facile a l.afciarfi perfuadere, c poco cauto 
nel Caperli guardare dalie falle relazioni, fece 
*rreftare Lieou-Kouè, e l’obbligò a darli da 
£t ftefio la morte. Fece ancora giufiiziare pub- 
blicamente pifi. di cento perCone del di lui Ce- ' 
guito, a fine di dimoftrare, che non avrebbe 
mai accordata perdono a quelli , che avellerò 
avuta qualche parte nella prcteCa cofpirazione 
dei letterati; e per non laCciare alcun dubbio, 
eh’ ei farebbe fiato ineforabile fu tal artico- 
lo, innalzò alla dignità di Principi i dodici 
eunuchi , eh’ erano fiati autori di quelle ingiù- 
de , e fanguinofe esecuzioni . 

L’impero, che gemeva Cotto la tirannia — — — 
degli eunuchi , era anche afflitto dalle malat- 17 i 

tie contagiofè, che fi andavano di giorno in 
giorno Sempre pili eftendeodo , e facevano or- 
ribili ftragi in tutte le provincie .. I Sien-pi 
aumentarono la pubblica defolazione nei dipar- 
timenti di Yeu-tcheou , e di Ping-tch&ou , a 

motivo delle oftilità, che vi commisero. Nel- — > 

la fefia Luna , fu Sentita un terremota; e nel 174 

S t. della Cina T. IX. M tren- 
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17* STORIA GENERALI 
— '- k ~ trentèlimo giorno della duodecima , fi offervi 
zua^cr. un ' ccc li^ e del Sole. Nell’ anno feguente, i 
174 Sien-pt ,- che fi trafeurava d’ allontanare dall* 
Ha»- f rQnt ; cr <. j ritornarono nelle terre di Ping- 
tcheou, e terminammo di. rovinarle, 

L’ Imperadore , non volendo effer creduto 

*7$ nemico delle feienze, alle quali la perdita di 
tanti abili, perfonaggi doveva neceflaria mente 
riufeire fatale, prefe l’efpediente di dar or* 
dine a Tfai-yong di far incidere fopra qua* 
ranta-fei pietre i feffanta King in cinque Spe- 
cie di differenti caratteri , cogniti fotto i no* 
ini di Ta-tcbucn , di Siao-tchutn , di Li-cbu ,• 
di Kia'i-chu , e di Ko-tkou-auen , fcegliendo di 
quefti ultimi quelli, eh’ erano fiati ufati fot* 
to i regni delle tre prime Imperiali dinaftio 
degli Hia , dei Chang, e degli Tchegu , 
fra le fettanta forti di caratteri adoprati dai 
Cinefi in quei primi tempi , dei quali piti non 
fi aveva quali veruna cognizione . Quelle qua- 
ranta-fei tavole furono innalzate fopra piedi* 
Halli di marmo collocati avanti la porta Me- 
ridionale dell’ Imperiai collegio- affinchè, re* 
(lande quivi continuamente efpofte agli occhi 
del pubblico , la gioventù folle eccitata ad 
ifiruirfi dei King, ed ad acquifiare la cogni- 
zione di quei diverfi caratteri, che il Prin- 
cipe voleva, per tal mezzo, trafmettere alla 
poflerità. 

Quell’attenzione del Monarca, e quella di 

lui 
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DELLA CINA V. DINAS. vj 9 
fui cura di confervare le fcienze nell’ impero • - 

fece credere a Tfao-lon, Governatore in quel 
tempo di Yong-tchang , che il momento folle I7 $ 
opportuno per parlare dei letterati, eh’ erano 
flati trattati dagli eunuchi con tanta barba* iìn ^ t,% 
rie , ed inumanità . Si fece adunque coraggio 
* diflendere , ed ad indirizzargli una memoria , 
nella quale gli efponeva , che farebbe fiata 
una macchia alla di lui riputazione , ed alla 
gloria del di lui regno , trafeurare di fervirfi 
di tanti abili perfonaggi ingi ultamente accula- 
ti* eihe ottenendo anche i rei dei più enor- 
mi delitti il loro perdono nelle occafionì 
delle generali amniftie, i letterati non dove- 
vano efier pofli in quella medefima clafTe, e 
molto meno reflare cfdufi dal partecipare le 
beneficenze del loro Sovrano, eflendo di lui 
fudditi . Ei rapprefentavagli ancora , che tutti 
i flagelli , i quali affliggevano attualmente 
J’ impero, erano altrettanti fegni vifibili dello 
fdegno del Tien , il quale apertamente difap- 
provava il troppo rigore , che fi ufava a lo- 
ro riguardo ; e che quando anche fi fbffe tro- 
vata . qualche cofa di riprenfibile nella loro 
condotta , la bontà del cuore del* Monarca do- 
veva loro condonarla . 

L’ Imperadore , appena eh’ ebbe Ietto que- — ■ — — 
fio memoriale, entrato in uno fdegno violen- 
tiffimo, diede ordine, che Tfao-lun folte im- 
mediatamente arreftato, e chiufo in una pri- 

M a già» 
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gione, nella quale, dopo pochi giorni , gli eu» 
nuchi lo fecerq ftrangolare . La di lui morte 
non fu badante ad appagare il loro odio* efli 
fi diedero fucceffivamente a far fare delle ri» 
cerche , le quali rodarono la vita ad un in? 
finito numero di perfonaggi didinti per il lo» 
1*0 merito, e per la loro virtù. 

Nel primo giorno della decima Luna dell' 
$pno feeqente, vi fi offervò un’ eccliffe fola» 
re , che fu feguita da una feofla di terremoto , 

I 5 ìen*pi rinnuovarono allora le loro feor» 
rerie nel territorio di L^aorfi . Tchao.oao t1 
deftinaro poco tempo prima Governatore di 
quello paefe , appena che vi fu giunto , aveva 
didaccati alcuni dei fuoi Uffiziali per anda* 
re ad incontrare la di lui madre , la quale fi 
era poda in viaggio , per raggiungerlo qual- 
che giorno dopo. Nel tempo medefim°j in 
cui egli entrava nel fup dipartimento per un 
lato, i Sitnrpi , in numero di dieci in dodi- 
ci mila, s’ innoltrarono, per l’altro lato, nel 
paefe , dove fi trovava la di lqi madre , e la 
fecero prigioniera. Tc^ao-pao, avutane la no- 
tizia , fi pofe immediatamente alla teda delle 
fue truppe per andare a liberarla . Nel fecon- 
do giorno, incontrò i Sien-pi , e fi accampò 
molto vicino ad efli . Quedi Tartari, a fine 
d’ intimorirlo , e d’impedire, ch’egli gli avelie 
affatiti , collocarono la d> lui madre full’ in- 
greffo dei lpro trinceramenti , minacciando di 

ucci- 
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ucciderla al primo movimento di T chso i piò j 
* fecero ad etto dire nel medefimo tempo, Okll’ 
che l’unica manièra di filvarle la vita èra *** c *‘ 
quella di ritifarft. . 

Il timore di vedere fagrificatà fUa ma- 
dre fotto i Tuoi proprj occhi, o di mancare 
al fuo dovere, aveva ridotto Tchao-pao allò 
flato della pii» crudele perplettìtà . frattanto 
là di lui madre trovò il mezzo di fargli dire» 
che non penfaffe a rifparmiarè ì nemici dello 
flato per prolungarle i pochi giotni di trita* 
che potevano tettarle. Quella cOràggiofa doli- 
na gli ordinò efprcffamente di non avere al- 
cun riguardo per lei , ma di fervire , coinè 
era fuo dovere, il fuo Principe, e la fùa pa- 
tria; e di corrifpondere alle fpcranze, che 
quello aveva fondate in lui, nel confidargli 
h difefa del popolo fottomeffo ai Aloi ordini * 
Soggiunte ancora* che cèdete in tal’ occafìo- 
ite, era lo fletto che difonoràrla , c fménfiré 
quei generofi fèntimenfi , ch’ella aveva fem- 
pre avyta urta fomenta cura d’iijfpirargli , Tchao* 
pao , appena eh ebbe ricevuto queft’ Ordine » 
attaccò i nemici con un impeto così violento* 
che rovefeiò tutti quelli , che gli fi prefenfa- 
rono avanti . Avendo veduto il cadavere di fui 
tnadre , che i Siefi-pi avevano già Uccifa , ani- 
mato dal defiderio di vendicarla, le fagrificà 
quanti nemici gli caddero fotta le mairi * fé#* 
i* rifparmiarnc alcuno. 

M i Éttetl- 
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1 Effondo finalmente celiato il combattimeli- 

DELL to, attefa la fuga prefa dai Sitn-pi , Tchao* 
, 77 ' pao fi portò a piangere fui cadavere di fua 
Hdn- madre, che non mancò di far trafportare nel 
//»;•». fcpQicrQ d c £ f uo j antenati , d’onde , dopo aver- 
le refi gli ultimi doveri, non volle allonta- 
narli nsai pik . Egli incolpava fe fteffo di non 
elforfi fagrificato , piuttofto che efporre a pe- 
rire quella, a cui era debitore ddla vita; e 
nel trafporto del dolore, da cui era penetra- 
to , fi riguardava come un moftro in orrore 
all’umanità. Gli sforzi, che fece, piangendo, 
furono così violenti, ch’ei vomitò il fangue» 
e fpirò prelfo del fepolcro di fua madre. 

« — ■ ■' ’ Nell’ anno 178, nel primo giorno della fe- 

* 7 ® tonda Luna , fi vidde un’ ecdilfo del Sole v 
dopo la quale fu fentita una gagliarda fcolfa 
di terremoto . Un’ altra fe ne fonti nella quar- 
ta. Si udirono nel tempo medefimo , per il 
Corfo di molti giorni fucceffivi , nei cortili dell 
Imperiai palazzo , i galli cantare come le gal- 
line, e le galline imitare il canto dei galli • 
Nella feda , apparve nella fala dell’ udienza * 
tjn vapore neriflimo , da cui efalava un pelli* 
mo odore , in figura d’im dragone , lungo pila 
di cento piedi, e circondò il Trono. Nella 
fettima, correndo la ftagione d’autunno, un 
arcobaleno cinfe all’intorno tutto l’appartamento 
dell’Imperadorc . Nell’ottava fi vidde una co- 
meta prcffo della coll «llazionc, detta Ticchi, 

■ .. Final- 
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Finalmente nel trentèlimo giorno della deci- 
ma Luna , vi fu un’ altra ecclifle del Sole . 
Un cosi gran numero di fenomeni produfls 
un gran terrore nell’ animo del Monarca , il 
quale diede ordine ai Grandi di fpiegargliene 
la caufa. Yang-tsè fu il primo a rifpondergli , 
• dille. 

„ Quelli funefìi prefagj da altro non deri- 
1, vano, che daH’abufo, che fi fa, dell’ auto- 
„ rità j abbandonata nelle mani delle donne * 
„ e degli eunuchi . La perfone le più vili , 
„ e le più difprezzabili fono quelle , che oggi 
„ fi confultano fopra gli affari i più importan- 
„ ti concernenti il governo degli flati . E non è 
„ quello un ofeurare la luce del Sole , e della 
„ Luna, ed un immergere l’impero in den- 
„ fiffime tenebre ? 

„ Non fi vedono innalzati aÌi« principali 
t, cariche fe non quelli , che profondono vil- 
„ mente le adulazioni , ed il denaro agli eù- 
^ a, nuchi , nei tempo medelìmo, in cui i per- 
„ fonaggi forniti d’ un vero merito fono ri- 
„ datti alla neccffità di lavorar la terra per 
„ fupplire alla propria fulìilienza j o di tenerli 
„ celati per fottrarlì alla proferizione . Un 
i, Yo-long, un Gin-ttè, Un l'iiao-tfien , uri 
i, Lèang-kou , uomini carichi dei più gravi 
,, delitti, difonorano 1 primi impieghi dà 
„ efli acquiflati a prezzo di contante; e quel- 
i, li , che mercè la loro abilità , farebbero 
M 4 a ve- 
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184 STORTA GENERALE 
„ veramente degni d’ occupargli , ne fona 
m efclufì , o vivono nell’ofcurità . Non è que- 
„ fto forfè cangiare la berretta per le fcarpe , 
» e metterli ai piedi ciò, che deve cuoprire 
„ la tefla ? 

,, Leggiamo nel Cbu-k.'i*g, che quando il 
», Tien manifefTa il fuo fdegno con avverti» 
,, menti di tal natura, il Principe è in do* 
„ vere di rinnuovare la virrii non meno »eU 
„ la fua perfona , che nell’ impero . I Manda* 
n rini devono altresì applicarli ad efaminare 
», fe hanno in qualche parte mancato alle ob* 
», bligaaioni ad efli proferitte dalle loro cari» 
„ che; ed il popolo fe ha adempite le prò* 
„ prie, e fe la fua condotta è veramente ir* 
», riprenfibile . Ma chi mai potrà dare a Vo* 
„ ftra Maellà quelli favj configli, s’clla non 
», penfa che a tener lontani dalla fua perfona 
,, tutti quelli , che profeffan© la rettitudine , 
», e la fedeltà? La cabala la tiene circondata 
,, da tutti i lati : è fempre ingannata ; e trop* 
„ pe fono le perfone intereffatc a foffogare la 
», verità , fe mai fi trovalTe qualcuno , ch« 
», tentalfe di farnele udire la voce . Ciò fcoa 
„ ollante , è tempo una volta , che Voflra Mae* 
„ Uà rompa quella funella catena d’ intrighi , 
», che lo cinge; e che fi determini a reHitui-* 
„ re al fuo Trono Io fplendore , eh’efib ha 
„ ricevuto dal Cielo. Quella è l’unica ma* 
„ nicra d’ adempire la volontà del Tien , il 

„ qua* 
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DÉLLA CINA V. DINAS. i8* 
quale non ifiabilifce i Principi in terra che 
per fare trionfare la virtìi , e per fabbrica- DELL 
,j re la felicità dei popoli ad efli foggetti . “ ER , A 7 g R * 
' Tf/f-yong , Un altro Grande della Corte, H*n- 
ebbe il coraggio di dirgli , che quelli firaor- 
dinar; avvenimenti erano i forieri della diffra- 
zione d’un Impero; e che il canto dei galli, 
e delle galline , non effendo fiato naturale , 
lignificava, elfer cofa fuor d’órdine, che le 
donne, e gli eunuchi foffero incaricati degli 
affari concernenti il governo dello fiato 4 
„ £' una vergogna ( ei foggiunfe ) , che Tchao- 
„ yao, nutrice di Voftra Maefià, debba effe- 
„ re riguardata come la principal pcrfona dell’ 

„ Impero ; e che Ho-yu , Uomo immerfo , e 
„ perduto in ogni fpecie di diffolufezra , reo 
„ di mille concufiioni , ed in orrore ad ogni 
„ clafle di perfone, fi veda collocato in una 
„ delle pih eminenti cariche . “ TfaY-yong av- 
vertiva l’fmperadore, che Tehang-ho, Tcha'i- 
tchang, Tchao-hoa, e Kou-chang, i quali ave- 
vano faputo acquifiarfi la di lui grazia, effen» 
do uomini d’ un’ indole molto pericolofa , noti 
potevano fe noni affrettare la caduta dell’ Im- 
periai dinafiia ; e che per poter prevenire que- 
lle cosi grandi difgrazie, ei doveva fcegliere 
per fuoi Configlieri Kou-fi , Tfiao-hoa, e Kouè- 
tfcmg, la fontina rettitudine , ed i valli talen- 
ti dei quali non potevano non rendere glorio» 
fó il di lui regno, mercè lo zelo lineerò, 
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186 STORIA GENERALI 
ch’egli aveva conofciuto in efii per la perfo* 
na del loro Soprano . „ I Miniftri ( continuò 
„ egli ) fono appunto coma le braccia , ed i 
„ piedi del governo. Fargli movere ad arbi* 
t , trio di perfone mal intenzionate) e di cito* 
,, re corrotto , è lo {fello che faticare per ac« 
,, celerare la rovina d’uno flato. Contuttociò , 
„ fe Voflra Maeftà fi determina fmceramente 
„ a voler cftirpare gli abufi introdotti nell 
„ impero j non le rimane altro partito da 
„ prendere che quello di porre 1 * amminiftra* 
„ zione degli affari in mano d’uomini d’una 
„ già fperimentata probità, e virtù, e pronti 
it a fagri ficare la loro vita per foflenere 1 fuoi 
„ interelfi. Allora i viziofi , arroffendo necef* 
„ fariamente di non feguire il loro efempio, 
„ penferanno a correggerfi s la volontà del 
„ Cielo farà foddisfatta : gli avvenimenti fo* 
„ prannaturali non ifpanderemo più lo fpa- 
„ vento fra i fudditi : tutto rientrerà nel buon 
„ ordine; ed i popoli, ricolmando di benedi* 
„ zioni il loro padrone , in altro non fi occu- 
„ peranno che in adempire con gioja i do« 
„ veri del loro fiato . “ 

L’ Imperadore , dopo aver lette quelle me* 
morie, parve molto inquieto , e penfofo: fofpi* 
rò replicatamente ; ed alzandoG dalla fua fe* 
dia in una fomma agitazione , le gettò fopr* 
una tavola . L’ eunuco Tfao-tfiè ebbe 1 * ae* 
cortezza di profittare dell’ oceafione per leg? 
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DELLA CINA V. DINAS. 1S7 
gerle del tempo, in cui l’Imperadore (lava oc» j 
cupato nel cangiar abito . Ei ne refe fubito DELL 
avvertiti i Tuoi compagni, i quali non feppero , 7 g 
trovare altra miglior maniera d’evitare la tem- Ha»- 
pefta , che gli minacciava, fe non quella d’ac» 
cufare Y.mg-tsè, e Tfai'-yong d’ effe re della 
focierà degli Accademici, contro i quali l’Im- 
peradore era lempre egualmente irritato . Fu» 
rono quelli , in fatti , arredati ambidue , e con» 
dotti in prigione, dove non avrebbero certa» 
mente potuto evitare la morte , fe il Princi» 
pe Lieou-niang non fi folle interpodo ad im» 
plorare la grazia per loro . 

Gli eunuchi , vedendo , che tutti fi erano 
già collegati contro d’ elfi , fi determinarono 
• non ufare più alcun riguardo . A fine di 
poferfi procurare groffe fomme di denaro per 
fodenerfi contro i loro nemici , fi maiieg» 
giarono in maniera predo dell’ Imperadore , 
che induffero quedo Principe a rendere vena- 
li gl’impieghi. Stabilirono all’Oued del pa- 
lazzo una banca per incantarne il retratto , e 
ne diedero la direzione al Generale Toang- 
Kong , eh’ era uno di quelli , che fofteneva* 
no con maggior impegno i loro interedi . 

A quedo primo abufo ne vennero dietro 
-infiniti altri commeffi dall 1 eunuco Ouang- 179 
fou , e dal di lui padre , e congiunti , i qua- 
li occupavano le prime cariche non meno nel- 
la Corte, che nelle provincic. Attefa 1 ’ ec- 
cedi* 
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eeffiva avidità, ch’effi avevano per le rie» 
, chezze , non vi fu alcuna Ipecie dì mezzo , che 
trafcuraffero d’adoprare per impegnare le per- 
fone opulente a comprar impieghi Baffo* 
le, adulazioni , pròceffi iogiufli , cattivi tratta* 
menti , tutto fu da loro pollo in opera per ren- 
der paga 1’ infaziabil lord cupidigia . Arriva* 
rono fin a far morire fotto i colpi di bada- 
ne un non piccia! numero dì gente , che ri* 
cufava di voler dare il proprio denaro in eoa* 
traccambio di tali cariche. 

V»ng-Kèou, Prefidente cP uno dei Tribuna* 
li della Corte, effendo flato informato della 
condotta tirannica da etti tenuta, fi diede la 
cura di prendere fegrete informazioni , per 
mezzo delle quali gli riufeì- d’ acquifere pro- 
ve incontraftabili , che 1* eunuco Ouangafou , 
ed i Mandarini , di lui congiunti , avevano t 
ftel breve fpazio di cinque anni , fatte perire 
Ingiufta mente piti di dieci mila perfofte . Mi*- 
Aito di quelle prove, egli accusò Ouang«fou* 
la di lui famiglia , ed il Gerierale Toan-scng $- 
incaricati da quello eunuco dì ritirate il preZ* 
zo della vendita degl’impieghi, L’Impera- 
dòre fu talmente colpito dalla definizione pò* 
itagli fotto gli occhi delle loro concuffiotti , 
e degli enormi delitti da fili commeffi , eh# 
fottoferiffe immediatamente l’ordine , che fof- 
ferò coflituiti prigioni in Lo-yang; e diede 
nel medelimo tempo la commifiìone a Yang- 

kièou 
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Itièou di giudicargli. Quefl’ Uffiziale , uomo 
per la fua illibatezza gijt nato a tutto 1’ im- £ra CjU 
pco, (limò bene di roanifeflare i loro delitti. 17? 
Dopo le informazioni da effo refe pubbliche , Ha>*- 

e dopo le loro confezioni , f: trovò , che i 
delinquenti fi erano «fi meritevoli delle cin- 
que forti di fupplizj determinati dalle leggi 
Cinefi . C">ntuttociò non furono condannati 
che ad edere ftrangolati ; e ficcome il Gene- 
rale Toan-keng non era tanto colpevole quan- 
to l’ eunuco Ouang*fou , ed i congiunti di 
queflo, ed aveva, oltre di ciò, reio qualche 
fervizio allo Stato, così fu folamente condan- 
nato a lafciarfi morire da fe fteflb . Quelle due 
fentenze fi efeguirono con tutto il poflìbil 
rigore , 

Nel primo giorno della quarta Luna di 
quell’ ilteiTo - anno , vi fu veduta un’ ccdifie 
fola re. 

Gli eunuchi , grandemente coflernati a mo- 
tivo della perdita d’ Ouangrfou , e di tutta 
la di lui famiglia, entrarono in timore, che 
Yang-kièou trattafle anche loro nell’ iftefla 
maniera . Non pptendo trovare fopra che ap- 
poggiare un’accufa contro elio, perchè aveva 
egli Tempre tenuta un* irreprenfibil condotta, 
ed elfi-ndo, dall’altra parte, ficuri , che l’impe- 
radore nc faceva molfiflì/na Ili ma , prefero 
1’ efpediente di cercar la maniera d’allontana- 
re almeno dalla Corte un Cpdaca così tetri- 

bài 


Digitized by Google 



i*o STORIA GENERALE ' 

bil per loro. L’eunuco Tiao-tfiè Teppe con 

DELL una fomma abilità profittare del quarto d’ora , 
ER I A 7 p R ’ in citi conobbe, che 1’ Imperadore era difpo- 
Han- fio ad afcoltarlo, per parlargli di Yang-kièou. 
iìiw-ti. Egli incominciò dal farne l’elogio: ma poi 
foggiunfe ch’era d’una vigilanza, e d’ una fc« 
verità alquanto eccedenti ; ed insinuò final» 
mente all’ Imperadore a levarlo dall’impiego, 
che flava attualmente occupando , ed a porla 
in un altro, che gli averte data meno auto» 
rità fopra i Mandarini. L’ Imperadore, lenza 
troppo riflettere , fece quello cangiamento , 
eh’ eccitò nuovamente le mormorazioni , e 
r odio contro gli eunuchi , 

Lièou-ho, di cui efii avevano fatto morire 
il fratello maggiore, Lièou-fou , con Tchin- 
fan , Teou-ou, ed altri, non refpiravano che 
la vendetta. Tchin-sieou, figlio di Tchin-fan, 
a cui erano noti i fentimenti di fuo padre, pro- 
pofe d’accufargli preflo dellTmperadore , efpo» 
nendogli d’averlo erti ingannato, coll’indurk) a 
rimuovere Yang-icièou da una carica , nella 
quale era egli afiblufamente necertario; e nelf 
ifteflb tempo di porre fatto gli occhi del Prin- 
cipe le fcellerate loro azioni . Ma Lièou-ho 
gli rifpofe , che gli eunuchi avevano g.li oc- 
chi affai grandi , ed affai lunghi gli orecchj ; 
e eh’ egli confeguentemente temeva , che tal 
parto tirafle loro addoflo qualche difgrazia , 
cfponendo al pericolo la loro vita . Lieou-na , 
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che fi trovava preferite alla loro converfazio- - ■ - 

ne, lo interruppe per dire, che dovendoli efli 
riguardare come i foflegni dell’ impero, non , 7? 
dovevano cfitare a fagrificarfi per Salvarlo dal* Han- 
]a rovina , a cui gli eunuchi lo (Irafcinavano , 

Quello generofo , e patriottico fentimento eb* 
be tanta forza , che diffipò l’ irrifoluzione di 
Lièou-ho . Si fpedl immediatamente a chia- 
mare Yang-kièou per concertare con effo 
qual condotta fi doveva tenere. Yang-idèou , 
ritornato che fu da quella conferenza in fua 
cafa , non potè non maniftftare la gioja , che 
provava, di poterfi vendicare degli euruchi. 

Ebb’ egli l’imprudenza di parlarne a fua mo- 
glie, figlia adottiva dell’eunuco Tchirg-hoang . 

Quefla donna fremè a tal confidenza . Contut- 
tociò ebbe l’accortezza di difiìmulare, e d’ in- 
formarfi minutamente di ciò , eh’ era fiato 
macchinato di fare ; nè mancò di palliarne colla 
poflibile celerità l’avvifo a Tching-hoang . 

Quello lo comunicò a Tfao-tliè , il quale pre* 
venne i fuoi nemici , denunziandogli tutti e 
quattro come perturbatori del pubblico ripo- 
fo per aver formato il difegno di far risor- 
gere la focietà dei letterati , che l’ Impera- 
dore aveva in orrore . Il Monarca , facile ad 
infiammarli , diede fubito 1’ ordine , che fo fi- 
fero arredati . Gli eunuchi, per timore, ch’elfi 
fi giufiificalfero , gli fecero privar di vita , 
pochi giorni dopo la foro prigionia , 

Nella 
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7 Nella decima Luna dell’anno 180 , fu off 
““ fervata una cometa preffo delle due (Ielle ri» 
,g 0 ‘conofciute, l’una fotto il nome di Lang,fing t 
Hm- e 1 ’ altra fotto quello d'Hou^ng . Nel primo 
giorno della nana dell’ anno feguente, fi vid* 
181 de qn’eccliffe del Sole, 

Nell’ iflefs’ epoca , la tirannia degli eunuchi, 
0 l’ enormi concullioni da e(T| praticate prò 
duffera un numero cosi confidcrabile di mal- 
contenti , che non fi vedevano fe non truppa 
di ribelli correre colle armi alla tifano in tut- 
te le provincie dell’impero, fenza che fi po- 
tefle trovar la maniera d’ arrecargli . I repli- 
cati ladronecci da elfi commeflj, avevano ridot- 
ti i popoli ad un’eftrema miferia. Per col- 
mo d’afflizione, una malattia contagiosa fa- 
ceva continue, ed orribili ftragi , e rapiva un 
graffo numero di perfone, nel tempo medefi- 
— — rao , in cui una gran liceità aveva rovinate 
l8 * le raccolte , 

Nella fettiraa Luna dell’ anno medefimo. , 
apparve una cometa preffo della colle Inazione , 
detta Taì-oueit 

Nell’anno, feguente, la ficcit^ non fu me- 

i&j no pregiudiziale alle campagne di quello , che 
Io foffe fiata nel precedente . Contuttociò , le 
acque del fiume Hoang-ho s’ ingroffarono prò» 
digiofamenie, «d inondarono tatti i paefi po- 
lli in quelle vicinanze . 

Continuando tuttavia la pefte a fpopolare 

f ira- 
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l’ impero, un certo Cinefe, chiamato Tchang» 
KÌo , il quale aveva fatto un particolare Au- 
dio fopra i libri d’ Hoang-chi , e di Lao-KÌun , 
che trattano di magia, in uno dei medefimi , 
intitolato Tai-ping-tao , vale a dire, regole 
per iftabilire la pace , trovò una ricetta , la 
quale confifteva nel bevere dell’ acqua , fu cui 
fi fodero pronunziate alcune mifìeriofe parole. 
Tchang-KÌo fece pubblicare, ch’egli aveva feo- 
perto uno fpecifico infallibile per guarire >1 
contagio . Incominciò dal porlo in ufo coi Tuoi 
compatriotti , che guarirono effettivamente 
per mezzo della di lui ricetta . Siccome la 
cura era molto follecita , così egli aveva ben 
predo acquiftata una gran riputazione ~ talché 
le perfone accorrevano in folla da tutti i paefì 
vicini per ottenere quel medicamento . Le 
perfone fornite di maggior’ abilità fi facevano 
un onore di poter divenire di lui difcepoli’: 
onde , avendo conofciuto di non poter fupplire 
egli folo al troppo numerofo concorfo, prefe 
refpediente di fcegliere cinque-cento di quelli, 
che fi offrivano per fuoi difcepoli - e dopo 
d’ aver loro comunicato il fuo fegreto , gli 
fparfe in differenti luoghi dell’ impero. 

I di lui difcepoli ebbero da per tutto un 
incontro non meno felice di quello, che ave- 
va già avuto il loro maeftro . Gl’ infermi , 
che fi mettevano nelle loro mani , riacquifta- 
vano con una forprendente prontezza la fani- 

St.dtllaCinaT.IX. * N tà* 
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ti • lo che impegnò Tchangrkio ad aumenti* 
re il numero di quelli difcepoli • di maniera che 
in alcuni dipartimenti il numero de’ medefimi 
afcendeva fin a dieci mila ; ed in altri , fin * 
fei, e fettemila . Imaginò egli allora d'atte- 
gnare ad etti alcuni capi, ai quali diede la 
commifflone di mantenergli nel rifpetto , e 
nell’ ubbidienza • e dichiarò i fuoi due fratel- 
li , chiamati Tchang-lèang , e Tchang-pao, 
Ifpettori-Generali . 

Quella cosi grande riputazione, e la Vani- 
tà di vederli alla tetta d’ un cosi gran nume- 
ro di difcepoli incominciarono ad infpirargli 
penfieri di ribellione . Fece egli correr la vo- 
ce, per mezzo dei fuoi emiflarj , che il Cie- 
lo turchino era già finito, e ehe doveva oc- 
cuparne il pollo il Cielo giallo . Sparfe anco- 
ra la predizione, che il popolo avrebbe go- 
duto d’ una perfetta pace , e felicità nell’ anno 
indicato dalle due prime lettere del ciclo Ci- 
nefe Kia-tsè , e diede ordine ai fuoi difcepoli 
di far collocare fopra tutte le porte quelli 
due caratteri Kia-tsè . Fu ubbidito con tal’ 
efattezza , che fi vedevano da per tutto , fin 
fulle porte dei Tribunali, e dei Tempj, afflili 
i due caratteri da etto ordinati . Gli abitanti 
di King-tchèou , di Siu-tchèou, di Yeou- 
tchèou, di Ki-tchèou , di Yang-tchèou, di 
Tfing-tchèou , di Yu-tchèou, c di Yen-tchèou 
collocarono, ciafcuno nella propria cafa, infie- 

me 
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me colle tavolette dei loro antenati , quella di —■■■ - 

'Tchang-kio, qualificandolo coi nomi di gran- DEkL 
"de, e di faVio maeftro; ed in alcuni deter- * 
minati giorni, l’onoravano colle iftefle ceri- H»«- 
monie, che folevano praticare verfo i loro 
antenati medefimi. 

Tchang-kio afpirava a cofe piò grandi dì 
•quefti Iterili onori . Le di lui mire erano 
volte al Trono, ed egli poneva in ufo ogni 
fua attenzione per poterfi guadagnare il cuo- 
re del popolo . Allorché conobbe , che que- 
llo era già ben difpofto in di lui favore, (li- 
"mò bene di procurarli anche qualche fofte- 
gno alla Corte - A quell’ oggetto , prefe la 
rifoluzione di fpedirvi Ma-yuen-y, accompa- 
gnato da fontine confiderabili di denaro , da 
molte feterie , e da una gran quantità di pie- 
tre preziofe, che gli era riufeito d’àcquifta- 
fe per mezzo della maravigliofa fua acqua • 
e lo incaricò di far de’ maneggj predo dell’eu- 
nuco Fong-fiu, e degli altri del di lui par- 
tito per indurgli ad abbracciare i fuoi in- 
ternili . 

Nel tempo, in cui Ma-yuen-y era occupa- 
to nell’efeguire quella fuacommifftone, Tchang- 
kìo apri il fuo cuore a’ fuoi fratelli Tchang- 
lèang , e Tchang-pao , comunicando loro il 
progetto , che meditava . Difle , eh’ era ne- 
ceflario profittare delle favorevoli difpofizioni , 
nelle quali il popolo dimoftrava d’ cflèrc ri- 
N z guar- 
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guardo a loro' perocché , le 1’ occaflone fof- 

pDEU. p e U na volta mancata, farebbe furie fiato mol- 
ato difficile incontrarla nuovamente. I tre fra» 
Ha»- telli concertarono infieme .di far fare , alcuni 
hng-tt. (Icndardj gialli , e d’ incominciare la loro im- 
prefa nel quinto giorno della terza Luna • 
dopo di ebe , . fpedirooo Tang-tchècu alla 
Corte,.. con alcune iftruzioni per Ma-yuen-y^ 
e per l’eunuco Fong-fiu . . Ma quefi Inviato 
non trovò quivi gli fpiriti prevenuti in fa- 
vore di Tchang-KÌo come lo erano nell» 
provincic. • ; ; \ r; . - ■/_ 

I Mandarini, vedendo /he Tchang-kio .an- 
dava acquifiando un così grand’ attendente Jò- 
pra il popolo, entrarono in fofpttto , ch’egli 
averte formato qualche progetto perniciolo al- 
lo fiato ; onde credettero j.efler loro dovere 
darne avvifo alla Cotte D di’ alrra parte, 
gli elogj eccedenti, che Ma-yuen-y, e Fong. 
fiu facevano dell’ ifitffo Tchang-KÌo , confer- 
marono maggiormente tali fyfpetti : di manie- 
ra che, effendofi prefa la -iloluzione di fargli 
arreftare, furono trovate, in quella occafone, 
fra le loro carte le iftruziopi , che Tchang- 
Jcio aveva date a Ma-yuen-y, col che rtfiò 
feoperta tutta la trama . Più di mille perfo- 
ne furono giufiiziate pubb icaménte cpn F;mg- 
fiu, e Ma-yuen-y. T.cang-tchèou , il c quale , 
appena giunto, feppe quefia terribil carafiro- 
fe , fi pofe nuovamente in viaggio , e fc ne 
' , . tor- 
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tornò con ogni fcelcrità ad avvertir di tut- 

to Tchang-kio, il quale però n’era dato 8 ’^ E b!c«. 
preventivamente informato per un’ altra lira* 184 
da. Tchang-kio, fenza perder tempo, fpedl 
un ordine a’ fuoi émiflarj fparlì in tutti i u ‘ 
paefi dell’ impero di radunare , e di condur- 
gli prontamente quanti foldati avellerò potu- 
to, col far prendere a’ medefìmi le berrette 
gialle per contraflegno dell’impegno che ave- 
vano prefo di fervido . Vidde egli , per tal 
mezzo 1 , in un breviflimo tratto di tempo, piu 
di cinque-cento mila di quede berrette gialle 
venire a raggiungere le fue bandiere . 

1 Tchang-kio, loftenuto da quelle formidabili 
fòrze , fi letfò finalmente la mafehera . Divi» 
fe il fuo grand’ efercito in tre corpi , alla 
teda de’ quali fi pofe egli fteflfo , co’ Tuoi due 
fratelli . Prefe egli il nome di Generale del 
Cielo j e diede a’ Tchang-lèang quello di Ge- 
nerale de' la Terra , ed a Tchang-pao quel- 
lo di Genèrale dell' Uomo (i)\ 

. ; , ..1 : N 3 Q - U °" 

(i 1 ) Il Cièlo, la terra, e l’uomo fono da’Cineli 
chiamati San-tfai , ovvero le tre bali dell’ univerfo , 
le quali hanno ur.a correlazione diretta colle tre po- 
tenze, dette Tien-boang , Ti-boang, e Gìn-boang , or- 
vero coi tre Monachi del Cielo, della Terra, e dell’ 

Uomo, de’qualiparla il Padre de MùMa nella fua 
Prefazione, fag. Se - 86 , e che a molti Iftorici af- 
fai pofteriori è piareiuto di convertire in tre Mo- j 

aarchi, regnanti nella Cina per il tratto di quattro- 

• ‘ '■ ' J ' " - i cento- 


Digitized by Google 



ipS STORIA GENERALE 
—— — • Quelli tre corpi , effendofi divifi, marcia» 

veli rono p Cr tre differenti firade , per le quali , 
MA g CR " alla più leggiera refiftenza , ch’era ad efli 
Hat- fatta , mettevano tutto a ferro , ed a fuoco , 
lìng-ti. jafciando da per tutto le pili orribili tracce 
de’ loro ladronecci . Non vi era chi non fuggiffc 
' ai vederfegli avvicinare ; fin i Mandarini , 
ed i foldati abbandonavano le città confidate, 

alla loro cufiodia . ' ' 

Quelle infaufte notizie giunfero ben prefio, 
alla Corte, L’ Imperadore fi appigliò al par- 
tito di convocare un’ affemblea de /uoi Gran- 
di per udire il loro fentiraento, e per cerca-- 
re con elfi i mazzi opportuni a riparare si 
Fatti difordini. Hoang-fou-fong fq il primo 
a, parlare , e diffe , eh’ era neceffario incomin- 
ciare dal rivocare gli ordini troppo rigoroli 
emanati contro quelli, che fi acculavano di 
formare focietà contro lo fiato, e pqi impiega-, 
i< re fenza rifparmio i tefori dell Imperadore 

ed i cavalli delle di lui razze. ,_S1 Fatto 

dien- 


cento-trenta-due mil’anni. Tali fono le .dee nufta- 
gpgiche dei Tao-fsì , le qual, non hanno alcug ra- 
gionevole fondamento. Ma ficcome quelle .dee , p« 
quanto IWganri e(Te fieno, r.conofcono la loro 
origine da un certo Ponchi , che fioriva fotta . regna 
de’ Principi della d.naftia Imperiale degl. Ts,n nel 
terzo fecolo precedente P Era , Crjftiasa; cosi * cofa 
m Mto probabile, che Tchangk.o, ed 1 di lui fra- 
telli avefiero in mira quelle tre potenze imaginane, 
allorché ne prefero i nomi, e fi riguardarono come 
f< ^ià fodero padroni di tutta la Cina. Editor*. 
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cliente non incontrò l’approvazione di quello 

Principe , il quale fi volle all’ eunuco Siu- DELL 
iciang , per cui aveva una particolare ftima , ER jg^ K 
e ch’era nel medefimo tempo uno dei prin* H*n- 
cipali Membri del Configlio. Il parere dell’ 
eunuco fi fu, che fi fceglicffero i perfonaggi 
più abili fra quelli , eh’ erano incolpati di 
formare delle focietà , e fi provvedeffero d’ ima 
pieghi , eflendovi tutto il luogo di temere , 
che i medefimi cercaffero di darli ad altro pa- 
drone , qualora fi fofle continuato a perfegui- 
targli . Ei configliò l’ Imperadore a porre in 
ufo ogn’ indulgenza a loro riguardo , ed a 
perdonar loro il paffato, dicendo , che uden- 4 
doli da per tutto , e continuamente i lo- 
ro lamenti per vederli efclufi dal gover- 
no, Tchang-KÌo confeguentemente non avreb- 
be mancato di profittare del loro difgufto , 
e di tentare tutte le ftrade poflibili per ti- 
ragli al fuo partito , lo che avrebbe potuto 
maggiormente aggravare il male , e rendere 
la di lui ribellione affai più funefta all’impero. 

Quello configlio, ufeito dalla bocca d’uno 
dei più fieri nemici della focietà , atterrì l’Im- 
peradore, facendogli credere, che il male fofle. 
anche più grande di quello, che gli era fiato 
rapprefentato • talmente che allenti , fenza fare 
la minima ripugnanza ,. a tutto ciò, ch’era 
flato propofto dall’ eunuco . Prima che folfe 
fciolto quel Configlio, Ho- 1 fin, fratello dell’ 

N 4 Im- * 
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1 ■■ ■ Imperadrice, fu dichiarato Generaiilfimo dell’ 

impero : fu conferito a Lou*tchi il comando 

ERA CR# • 1 in* ì 

184 dell armata desinata ad andare a combattere 
Han~ contro il ribelle Tchang-ido; ed Hoang-fou- 
fong fu nominai;©, inlieme con Tchu-tfiun, 
Generale dell’armata , che doveva far fronte 
alle intraprefe delle berretti gialle di Yng- 
tchuen . - , . 

. Quelli due Generali, effendofi refi all’efer- 
eifo , a cui dovevano comandare , (limarono 
bene di dividerlo, e di formarne due corpi. 
L’uno, rimallo fotto gli ordini d’Hoang-fou- 
fóng, andò ad accamparli in Tchang-chi (1) ; 
e' l’altro, di cui affunfe il comando Tchu- 
tlTun , fi pofe in marcia per andare a cercare 
i‘ ribelli, dei quali avendo incontrato un di- 
ffàccamento condotto da Pè-tfai, ebbe la buo- 
rfe forte di batterlo. I fuggitivi fi portarono 
a raggiugnere il groflo dell’ efercito coman- 
dato da Tchang-lèang, il quale, avendo avuto 
avvifo, che l’altro Generale Imperiale Hoang- 
fou-fong era andato ad apportarli in Tchang- 
chi , aedorfe ad affediarlo . Quello Generale dei 
ribelli fece occupare dal corpo del fuo eferci- 
to il declivio d’una collina coperto d’erbe 
altifftme , ed aride * lo che fuggerì ad Hoang- 
fou-Xong il penderò di profittare dell’irteffa fitua- 
iionè c|ei nemici per incomodargli. Alcuni 

r/.v J ;; J ' g* or - 

• . - J _ __ . c • 

CO Duaento venti-cinque ly al Sud-Oueft di Kai- 
fong-fou_ndla provincia dell’Ho-nan. Editare, 
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giorni dopo , avendo egli veduto , che fi era 
follevato il vento, inviò molti dei fuoi fol- 
dati ad appiccare il fuoco a quell’ erbe (i). 
La fiamma , fpinta dal vento , fi dilatò cosi 
rapidamente, che pofe i ribelli in una fomma 
confufione; e ficcome quelli, che avevano ac- 
cefo il fuoco, accoppiavano i loro gridi allo 
ftrepito prodotto dal vento, e dalla fiamma ; 
cosi i ribelli , credendo d’ avere addoffo tutto 
il corpo dell’ armata nemica , furono forprefi 
da un ecceffivo terrore. Ma quello fi accreb- 
be in loro confiderabilmente , all’ avvicinarli 
d’ Hoang-fou-fong , alla teda di tutte le fue 
truppe. Allora piu non penfarono che a met- 
terfi in falvo, col darfi alla fuga. Tfao-tfao,' 
Uffiziale di Pei-kouè, effendo giunto nel tem- 
po medefimo, in cui incominciava la loro 
rotta , gli fece incalzare in maniera , che ne 
rimafero piìi di venti mila uccifi fui campo 
di battaglia, fenza ch’egli av effe perduti mol- 
ti dei fuoi. 

Tfao-tfao , che fi refe così famofo nel tem- 
po 

(i) Quello rtrattagemma ì (lato fov ente porto in 
ufo dai Tartari , i quali , profittando del vantaggio 
del vento , appiccavano il fuoco alle zolle, ed all’er- 
be, il denfo fumo delle quali, ricuoprendo l’armata 
dei nemici, dava loro la libertà di comba ttere fenza 
poter edere veduti. Erti fe ne fervi rono nelle loro 
fpedizioui nell’Europa, e fi fecero riguardare cerne 
flregoni, che avevano il potere di far Tollerar delle 
nebbie. Editort, 
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201 STORIA GENERALE 
- — — po avvenire , difeendeva , nella vigelima-quir- 
D£LL t* generazione, da Tfao-tfan, quel gran Mi- 
***y^ R ' nidro dell’ Imperadore Hiao-hoei-ti , figlio 
Han- d’Han-kao-ti , fondatore della dinadia regnante 
Unirti, degli Han. Alcuni pretendono, che Tfao* 
tfao foflc della famiglia d’ Hia-hèou , e loia- 
mente figlio adottivo di Tfao-teng ; altri poi 
afficurano , ch’era egli veramente figlio di quell 
ultimo . Checche fia della di lui condizione , 
egli aveva dimodrato , fin dalla fua più tene- 
ra gioventù d’ effere dotato di molto lpirito, # 
di molta accortezza. Amava la caccia, eia 
mufica , ed aveva un gufto decifo per gli efer- 
cizj della guerra, nei quali riufeiva eccellen- 
temente. Contuttociò inclinava pochiflimo allo 
Audio delle feienze, dal che fi congetturava, 
che non avrebbe fatta una gran fortuna. 

Kao-hiuen , ed Ho-yong erano i due foli , 
che conofcevano il di lui merito . Il primo 
di quelli arrivò a dirgli un giorno, che tro- 
vandofi l’ impero minacciato da gravi turbo- 
lenze , egli era la fola perfona capace di fe- 
darle j ed Ho-yong lo aflicurò , che penfava 
nell’ ideila maniera a di lui riguardo . L idea 
vantaggiofa , che quedi due Savj avevano for- 
mata di lui, fece nafeere dell’ emulazione nel 
giovine , il quale ebbe la curiofità d andare a 
confultare Hiu-chao, celebre fifioftomo, che 
abitava nel Ju-nan . Codui , dopo averlo at- 
tentamente cfaminato, gli diffe: „ In tempo 
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„ di pace, voi farete un grand’uomo: ma in “?■ 
„ tempo di guerra , porrete in ufo 1’ accortez- ^ CJU 
„ za, e l’aftuzia; talché farà cofa perico- ,g 4 
„ lofa fidarfi di voi Tfao-tfao, contento U*»- 
dell’ orofeopó , prefe la rifoluzionc d’ applicai 
al medierò delle armi ’ ed era già avanzato 
di grado , allorché ebbe la forte di battere le 
btrrettc gialle. 

Liu-tchi, il quale era flato fpedito contro 
Tchang-Kio , pon tardò molto ad incontrarli 
col nemico ; e quantunque averte conofciu- 
to d’eflere molto inferiore di forze, ebbe 
avuto il coraggio d’ attaccarlo , e gli uccife 
più di dieci mila uomini. Tchang-kio, effen- 
dofi dato alla fuga , prefe la ftrada di Kouang- 
tfong ( 1 ), dove Liu-tchi non mancò d’ in- 
feguirlo , e lo ftrinfe in maniera , che lo ri- 
durti all’ impoflibilità di falvarfì. t 

In queflo tempo, giunfe nel campo di Liu* 
tchi l’eunuco Tfo-fong. L’ Imperadore, tro- 
vandofi coll’animo eftremamentc agitato rela- 
tivamente allo flato degli affari contro i rii 
belli, Io aveva fpedito per averne qualche 
ficura notizia. Il Generale Liu-tchi ricevè 
l’ eunuco con tutte le dimoftrazioni d’ onore 
dovute ad una perfona inviata dal fuo padro- 
ne, e, gli fece vedere, che Tchang-aio non 
aveva maniera di poterli liberare dalle angu- 
ille, . 

t (0 KoanR-tfong-hitn di Chun-tWen nella pro- 
vincia del Pé-tehé-Iy. tditeit. 
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" , Aie, alle quali egli lo aveva ridotto : ma l’eu- 

kra cr. nuco bramava meno la diftruzione dei ribelli, 
184 che avere del denaro. Liu-tchi, il quale era 
nato nell’indigenza, non aveva altri beni che 
le Tue provvifioni* onde non fu in iftato di 
poter appagare la di lui cupidigia. Quelt’Tn- 
viato, ritornato che fu alla Corte , fece dei 
cattivi uffizj a Liu-tchi piefTo dell’ Impcrado- 
rè, accufandolo d’aver troppo temporeggiato, 
e d’aver feoraggiti, colla foverchia iua len. 
tezza , i foldati . Soggiunte, che i ribelli avreb» 
bero dovuto effere già difperfi , e che il Ge- 
nerale Liu-tchi afpettava fenz’ alcun dubbio, 
che il loro Capo aniatte ad offrirgli la vit- 
toria, fenza eh egli fotte obbligato a sfrodar 
1 * ffcrda. L’ Imperadore , dando orecchio a 
quella relazione, gli < tclfe il comando, e lo 
diede a Tong-tchó, còn ordine di condurre 
Liu-tchi nelle prigioni di Lo*yang. 

II ribelle Tchang-nio, vedendo di non ave- 
re pii» a fronte un Generale , che Io teneva in 
un gran timore, non diede a Tong-tcho nè 
anche il tempo di riconofcerfi . Gli fi gettò 
fopra, e Io incalzò, Tempre combattendo, per 
piè. diecine di ly; dopo di che, fi po fc in 
marcia per andare ad unirfi coi fuoi due 
fratelli : ma forprefo, per iftrada, da nna 
malattia , tolto che giunfe pretto di Tchang* 
lèang , finì di vivere. 

. . . Allorché pervenne alla Corte la notizia dell» 
•' disfat- f 
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d ; sfatta del nuovo Generale Ciocie Tong-tcho, 

T Imperadore nominò Hoang-fou-fong per an- dell* 
dare a prendere il polleflo della di lui arma* ERA fi ca * 
tp, dandogli nell’ i (ledo tempo l’ordine di por* f) a „. 
tarli ad arraccare i ribelli nel luogo, nel quale ling-ti, 
avevano efli riunite le principali loro forze . 
Tong-tcho fu richiamato; ed Hoang-fou-fong, 
in efecuzione degli ordini , che gli erano flati 
dati , fi pofe in marcia per andare a drittura 
contro i ribelli. Ma avendo trovato Tchang- 
Jè.mg affai vantaggiola mente apportato, (limò 
bf ne di trincerarli a virta del di lui campo . 

P-.rtofi quindi alla tefta d’ un diftaccamento 
della fua cavalleria, fi portò a riconclcere il 
nemico, ed ad efaminare il luogo, per il quale 
averte potuto attaccarlo. 

Hoang-fou-fong , ritornato che fu nelle fue 
linee , convocò un configlio di guerra , in cui 
fu determinato, che nel giorno feguente, fi forte 
dato l'artalto ai ribelli. Quello Generale fece 
confeguentemente tutte le difpofizioni , che 
credette ertere neceffarie; ed alla punta del 
nuovo giorno , fi prefentò al nemico in ordine 
di battaglia. Tthang-Ièang fchierò altresì la 
fua armata, e fi venne, dall’ una, e dall’al- 
tra parte alle mani. L’artalto fu fiero, ed. 
ortinato . Si combattè per più di quatfr’ ore 
continue fenza che alcuno dei due partiti averte 
riportato un decifo vantaggio. Hoang-fou-long , 
giudicando dal valore, con cui era flato ri- 
cevuto, 
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jm — cevuto, che avrebbe inutilmente difputata là 
D f “ vittoria al nemico , (limò bene di far fuona- 

IRA CR. . . . 

•' 162 re la ritirata, e di rientrare nei fuoi trince- 
ramenti. Il Generale ribelle fi ritirò anch’egli, 
e f e ne tornò al fuo campo . 

Hoang-fou-fong convocò , in tal occafione, 
un fecondo Configlio di guerra , nel quale fu 
unanimamente rifoluto di lafciarfi per allo- 
ra refpirare le truppe per alcuni giorni ; e 
dopo che quelle fi foffero riftorate, d’andare, 
col favor delle tenebre della notte , ad attac- 
care il campo nemico . Giunto che fu il tem- 
po llabilito per quell’ affalto , Hoang-fou-fong 
ufcl, circa la m cz za- notte , dalle lue trincee, 
c fece marciare i Tuoi foldati ben riftretti 
nelle loro file . Pervenuto con effi al campo 
dei ribelli, allorché incominciavano ad udirli 
ì primi canti del gallo , diede immediatamente 
l’ordine per l’attacco , e gli riufcl con fomma 
facilità di forzare i trinceramenti nemici . 
Tchang-lèang , nulla curando il pericolo , ac- 
eorfe colla poffibil celerità a contraltare il 
terreno all’armata degl’ Imperiali ‘ c diede con 
ciò il . tempo alla propria di poterfi metter 
in ordine . L’ azione allora divenne molto pili 
viva . I ribelli , allo fpuntar del giorno , ave- 
vano già incominciato a rifpingerc gli affali- 
tori , quando Tchang-lèang , il quale faceva 
nel medefimo tempo l’uffizio di Generale , ed 
il mellier di 'faldato, rimafe uccifo da’nemiciv 
, La 

o 

v 1 
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La morte del loro capo fparfc torto un’ * 
ertrcma corternazione , e terrore nei ribelli , i . 

quali fi diedero alla fuga così difordinatamen- ,g 4 
te , che ne perirono più di cinque mila fof- 
fogati nella calca, eh’ effi facevano nel volerti 
falvare . Più di trentamila Tettarono l'opra il 
camp di battaglia . Eflendofi nel loro baga- 
glio, rimatto preda dell’ efercito vincitore, 
trovato il feretro con entro il cadavere di 
Tchang-KÌo, fu a quello cap de’ ribelli tron- 
cata la tetta, ed inviata alla Corte. 

Il Generale Imperiale , per non dar a’ me- . 
defirai il tempo di prender fiato , ed a fine di 
trarre profitto dalla fortuna cofternazione , in 
cui la loro disfattagli aveva già porti, prefe 
la rifoluzione di metterli in marcia , e d’ an- 
dare a cercare Tchang-pao, che incontrò in 
Hia-niou-yang . La vittoria , eh’ egli ebbe la 
forte di riportare anche fopra quello , fu com- 
pleta . Fece un gran numero di prigionieri * 
talmente fi prefume , che in querte due azio- 
ni i ribelli prdeffero non meno di cento mila 
nomini. Tchang-pao fu uccifo nell’ ultima. 

Era da credere, che d®p la morte de’ tre 
fratelli , Tchang-uio , Tchang-lèang , e Tchang- 
pao, la guerra dovefle eflere già terminata; 

« che i ribelli , non avendo più Capi , che 
■gli regolaffero, fi fodero finalmente dirti pati . 

Ma non fu così. Tchao-hong , difcepolo di 
Tchang-kio , fi pofe alla tetta delle berrtt- 



! 

zoS STORTA GENERALE 
■ — tt gialle , colia rifoluzione di voler vendicare 

DthL k raort ' c ^el ^ U0 mac ^ ro - La di lui armata 
,8* afeendeva tuttavia a cento mila uomini, coi 
H*n- quali egli andò a renderli padrone d’ Ouan* 
tching . (i) 

Tchun-kiun , eh’ era flato fpedito contro 
d’effo, non volle {offrire , ch’ei foffe rimafto 
padrone d’ una piazza , eh’ era univerfalmente 
riguardata come molto importante ; onde ne 
fece 1’ alfedio, che ftimò bene, per altro, di 
portar mplto in lungo . Han-tchong , a cui 
Tchao-hong aveva data la commiflìone di difen- 
der la piazza, foftenne con un incredibil intre- 
pidezza tutti gli attacchi degli affalitori- 

Mentre le truppe Imperiali erano occupate 
ì nello ftringere quella piazza , Tchao-hong , 
che fi era fin allora tenuto in campagna , lì 
avvicinò alla medelìma colla rifoluzione d’ ob- 
bligarle ad abbandonarne l’alTedio. Tchu-kiun, 
che ufcì da’ fuoi trinceramenti per portarfi ad 
incontrarlo, lo uccife, e diflipò tutta la di lui 
armata. Il Generale Cinefe, dopo ch’ebbe ri- 
portata quell’importante vittoria, fe ne tor- 
nò indietro per profeguire le fue operazioni 
davanti Ouan-tching, contro cui fece raddop- 
piare gli attacchi . < 

Han-tchong , eh’ era 1’ unico Uffiziale di ri- 
putazione, che foffe rimafto a’ ribelli, aven- 
do 

(i) Nan-yang-fou nella provincia dell’ Ho-nan » 
EAittrt . 
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io conosciuto, che più non gli reftavj» alcuna " 
Speranza di poter effer foccorfo, chiefq egli 
fleffo di capitolare; e fi offri a refiituirc 4 184 

città , ed a deporre le armi , fotta 1’ unica 
condizione, che fi foffe falvata la vira a lui cd 
a’ tuoi foldati, Gli Ufficiali dell’armata Im- 
periale erano di parere , per la maggior parte , 
che fi doveffe accertare tal prppofizione . Ma 
Tchu-kiun Rimò, per lo, contrario, di riget- 
tarla , adducendo, per ragione , che ciò fareb- 
be fiato 1 q, fteffo , che lafciare un feme di ri- 
bellione , il quale , prefio o tardi , avrebbe 
germogliato , e ne farebbero infallibilmente 
derivate nuove turbolenze fatali all’impero. 
Soggiunfe, che bifognava non lalciarfi fuggire 
l’occafione, eh? da fe (leffa ft prefenrava , 
d’efterminare tutte le berretti gialle. 

Qli Uffiziali convenivano con effo , che i 
ribelli fi trovavano bloccati in maniera di 
pon poter evitare di rimaner prigionieri ; m| 
Raggiungevano nell’ifteffo tempo , che quando 
ì medefimi fi foffero avveduti , effer fi già fta- 
bilito. di non accordar loro alcuna grazia, VI 
era tutto il Jpogp di temere , che ii determi» 
naffero finalmente a difenderli da difperati , ed a v 
vendere- la Jorq vita a cariffimo prezzo; giac- 
ché , fecondo dice il proverbio, dieci mila 
uomini uniti di cuo/e t e di fentimenti fonq 
capaci di far fronte a cento mila . Configlia, 
rono adunque il loro Generale a non ollinarfi 

St.eieHaClnaT.IX. O * nel 
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, nel volergli ridurre alla difperazione , èd ai 
xtK^cw.. Sciare loro aperta una ftrada , per la qual* 
184 avellerò potuto ufeire dalla città , adducendo 
H»»- p er ra gi one j c hc farebbe Rata cofa più facile 
' * * vincergli in campagna aperta , che trincerati 
nelle mura d* una piazza . 

Tchu-Kiun approvò quello configlio, e die- 
ci» confeguentemente l’ordine, che fi ritirafle- 
ro le truppe , che fi trovavano acquartierate 
nella parte del Sud. Hm-tchong non mancò 
di profittare di quella libertà per ufeire, nel- 
la notte medefima , feguito da tutta la fua 
guarnigione, e per porfi in ficuro . Ma Tchu- 
Kiun , che flava ofifervando con ogni attenzio- 
ne i di lui andamenti , avendo appena dato 
ai ribelli il tempo d’ allontanai per foli dp- 
gento palli dalla città , fi gettò , alla teda del- 
le fue truppe, fopra di loro, e gli tagliò in 
pezzi . Han-tchong fu trovato fra i cadaveri . 
I pochi , ai quali riufeì di poterli falvare da 
quella fatale ftrage, non feppero trovare miglior 
partito di quello di ritirarli nuovamente nella 
città, in cui fi difefero con un’ ellrcma oftina? 


tione fotto gli ordini di Sun-hia. Sun*tfien , 
uno dei più valorofì uomini del fuo tempo , 
effenda giunto poco dopo con un corpo di 
frefche truppe, ed avendo veduta la pertinace 
refillenza , che facevano gli affediati , prefe la 
rifoluzione di renderli padrone della piazza a 
qualunque collo. Dopo aver fatte fcalare le 

- ■ mura . 
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fruirà , fece pattare a fil di l'pada tutti quelli , 
che tentarono d’ opporli ai di lui sforzi ; ed 
ebbe cosi la gloria di terminare quella prima 
guerra delle berrette gialle. 

• L’ Imperadore volle attribuire tutto 1 * ono- 
re di tale fpedizione ai tredici eunuchi , ai 
quali aveva egli data la commiflione di re- 
golarne le operazioni. Quello Principe. in ve- 
ce adunque di penfare a ricompenfare , come 
era dovere, quelli che avevano gencrofamente 
Yerfato il loro fangue per riftabilire la calma 
nell’ impero , innalzò i tredici eunuchi fuddet- 
ti al rango di Principi del fecond’ ordine ; ? 
non diede , per lo contrario , agli Uffiziali fe 
non impieghi di poca importanza , cH’eflì avreb- 
bero lenza alcun dubbio potuti ottenere an- 
che fenz’aver preflati quelli ultimi fervizj , 
Gli eunuchi, non potendo foffrire di vedergli 
alla Corte, penfarono alla maniera d’ allonta- 
narnegli ; ed appena che gli viddero giunti 
ai loro polli , quelle fanguifughe incomincia- 
rono ad efigcr da loro alcune fomme , alle 
quali gli tallirono, e che quelli furono collretti 
a sborfare per confcrvarfi nei loro impieghi , 
I due Generali Hoang-fòu-fong , e Tchu-kiun, 
avendo ricufato di fottoporlì alla falla , perdet- 
tero le loro cariche . Gli eunuchi ebbero la 
malignità di dar ad intendere all’ Imperadore , 
che le berrette gialle, non erano fe non un am- 
malio di contadini poca agguerriti, i quali', 

O 2 al 


dell’ 

ERA CR. 

184 

Han- 

ling-tì. 

4 


N. 


Digitized by Google 



aia STORIA GENERALE ' 

«1 vederfi folamente avvicinare le truppe In»? 
i«»Vr. penali , fi erano immantinente di (fi pati ; e cbe 
»8$ ' tuttq ciò, che fi pubblicava, relativamente al* 
^eHe az * 0, l* ^ ue G? nc rali Cinefi (opra 
r quei ribelli, non aveva alcun fondamento. Sog* 
giunferq , che i Generali medefimi erano atw> 
che colpevoli d’avere ingannato il loro So* 
vrano . L 1 Imperadore, dando ciecamente fede 
ad una così falfa relazione, depofe dai loro im* 
pieghi 1 due Generali , e con affi , molti altri 
Uffizi ali di merito, credendo anche d’aver fati 
ta loro una fegnalata grazia , non avendogli 
priv»tj di vita , 

■*■ " Le perfone dabbene gemevano nel vedere 

l8tf il governo in braccio a tanti difordini ; e gli 
pmbiziofi divennero piu arditi , e più intra- 
prendenti di prima. Le turbolenze incorpin* 
ciarono nuovamente ad ipforgere da tutti i 
lati. Al Mezzogiorno, Tchang-iciu ebbe la 
temerità d’arrogarfi il titolo d’Imperadore; ed 
ill’Eft, dalla parte diTal-chan, Tchang-chun 
fi diede lp qualità di Generali fltmo, e di con* 
fervatore dell’ impero . Si vedevano conti* 
nuamente dei corrieri giungere l’ uno dietro 
all’ altro, e recar notizie d’efler nata gualche 
nuova ribellione. Tutto l’ impero era in ma 
cfìremo fcorppiglio; ed il fplo Imperadore era 
guello, che lq ignorava; perchè gli eunuchi 
gli davano ad intendere, che il popolo goder 
va della felicità, c della pace. 

„ • ' ' Nel 


Digitized 



DELLA CINA V. DINAS, ij ; 

Nel trentèlimo giorno della quinta Luna; t ' 
Vi fu veduta un’ éccliffe del Sole . . 

Lieou-tao, uno dei Grandi della Corte; 187 
avendo faputo, che 1’ 
va in uno dei giardini 

doli cogli eunuchi , tanto li maneggiò , che 
gli riufcì di trovar la irianiera di penetrare 
nel luogo, dòv’era il Principe; Giunto alla, 
di lui prefenzà ; gli fi proftrò ai piedi , cogli 
occhi bagnati di lagnale ; e coi cuòre cosi 
©ppreflo ; che pori gli fu poflibilé proferir 
re una fola parola, il Monarca, attonito nel 
vedere la di lui ambafcia, velie fapcrrie la 
cagione. Lieou-taò dille allora, (ìnghiozzahdo ; 

„ Ah ! L’impero è perduto ; e Voftra Maeflà , 

„ in vece d’ invigilare a conservarlo , confuma i\ 
i, fuo tempo in giuochi con quella gente per» 

;, verfa . “ L’impcradòré ; atterrito ; gli doman- 
dò fe l’impero non era in pace;,, La ribellione 
ù (continuò Lieou-taò ) regna in tutti i luoghi : 

„ il ladroneccio!, e la violenta ne defolanqi 
1, le pròvincie* nè vi è cofòScapsce d’ arre? 
w Ilare il furore di quelli ,■ che hanno fpiega- 
„ ta la bandiera. Quelli indegni eunuchi , ed 
M i loro partigiani , che fono così poco mé- 
„ ritevoli della bontà , che la Maefià Vollra 
„ dimollra d’ avere per elfi ,■ fono ì veri aùtQ- 
„ ri di così gran difordini. EIE fon quelli, 
ii i quali, còlle loro venazioni, hanno ridotti 
il ì popoli alla miferia, ed alla difperazione. 

, O 3 flon 


Imperadore fi trattene- 
del palazzo , diverten- ^ 
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■' „ Non fi trova chi abbia coraggio d’aWér- 

ira'cr. » t ‘ re Vofira Maellà del pericolo, a cui b 

i«7 „ efpofio lo flato* perocché quelli ribaldi, 

.f 1 **'. „ ch’ella protegge, fanno rinvenire ben pre* 

in& * „ flo la maniera di Vendicarfi di quelli , che' 
,» fi lamentano di loro* “ 

Gli eunuchi, impalliditi ai hiefitati rim* 
ptoveri , che ad elfi. fi facevano , e non po» 
tfendo diflimulare nè il difguflo dei popoli, 
riè le ribellioni, che doppiavano in tutte le 
parti , próflrati in terra , ed irt pofitura di 
delinquenti , dopo elferfi levate di tefla le 
loro berrette, piegarono* che fofle loro accor- 
data la permiflione di poterli ritirare, ciafcu- 
no preflb della propria famiglia; ed bflfrirono 
tutti i loro beni per il mantenimento delle 
truppe, che fi follerò polle in piede per re- 
primere le intraprefe dei ribelli* 

L’ Impéradort , offefo da quello vivo tra* 
fporto contro i fhoi favoriti , e mollo da una 
debolezza impefdonabile in loro favore , entrò 
in uno fdegtto pofcl violènto contro Lieou>taa, 
che diede ordirle, che folle arrcllato, e pri- 
vato di vita immcdiataniente* 

Lieou-taò, all’udire intimarli una coiì in- 
giufla fentenza , fi fentì rinafeere il coraggio ; 
talmente che alzò la vóce , e dille : „ Io non 
tremò per me , ma per la dinaflia degli 
„ Han, che corre alla fua rovina. Son óra- 
„ mai quattro J centó anni , da che efla occu- 
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" oa il Trono; è forfè detonato finalmente! che ^ 

" tanta gloria perifea per colpa , e per i de- UA c». 
Il luti di quelli infami eunuchi “ Le guard.e & 
non permifero, eh’ ci poteffe d,r altr °» c l ® ling-ti. 
fiocinarono al fuppimo, » Tc h ing -ta« attom 

to, nel vederlo trattare come dehnquente, 

dite alle guardie , che avellerò fofpefa 1 efecu 
zione- e dopo efferf. informato dei motivo 
d’un ordine così rigorofo , feri corfe al pa 
lazzo . „ Voftra Maeftà ( d.fs egli, avvici- 
,, nandofi all’ ìm gradare ) pud dver pronun- 
„ xiafa fenza ragione una fentenza di morti 
„ contro Lieou-tao? “ L’ Imperadore gl» n- 

fpofe, eh’ ti gU aveva mancato di nfpetto* 
calunniando i Grandi ih prefenza fua . „ Che 
„ Signore! ( ripigliò con vivacità Tching-tan) 

Mentre tutto l’impero non ha thè una fola 
;; V0« cóntro qucfti vili adulatori , voi ave- 
_ te per etti tanto rifpetto quanto altri po- 
!, treblie averne per un padre , .° 4 per una 
madre! Avete rovefciatc lOegg» del fo 
datóre delia voftra augufta dinaRia* ìnnai- 
” za „dd tredici eunuchi all’eminente dignità 
* di Principi ; e ciò non oflante , quelle geo- 
!’ ti, die voi ricolmate d'onori, e di bene- 
l fizi , erano 1 complici di Fong-fiu per ra- 
pirvi il Trono, e per darlo alle bcrum 

” L’ Imperadore non potò tenerti in freno, 
all’ udire quell’ ultima accufa . Infuriato , fuo< 

. : © 4 ri 
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' Lìeou-yen , a cui era flato dato il governo ' 
di T-tthèon, giunto che fu in quello paelc, E ** L c Rt 
venne in cognizione, che la fòla miferia ave* 188 
va indotti i popoli i (piegare la bandiera .* ian ' 
della ribellione . Per apporvi pronfaménté ria ’** w * 
paro , fece egli aprire i granaj ^ e diflribuiré 
il grano al popolo ; In fatti , con quello folo 
mezzo ' , venne a capo di difarmare i ribelli , 
fenza eflcr neceflitato a sfodrar là fpada. 

Lieou-yu era flato fpeditOj in qualità di 
Governatore, in Yeou^tchèou, dove Tchang* 
kiu , e Tcharig-churì avevano già follevati i 
popoli . Lieoù-yu lì determinò a marciare pri- 
mieramenté contro Tchang-churi .> Mà quello 
capò di -ribelli , il quale non aveva fotto le 
Tue bandiere che un ammalio di vagabondi * 
e di banditi , ftimò bene d’ evitare di venire 
alle mani colle truppe regolari dell’ impero „■ 

Quella fua prudenza fu però riguardata come 
ima viltà dai fuol proprj feguaci ; i quali , / 
per timore di Vedérli forzati, tagliarono la 
tefla al loro Capò é fi pórfarono a prefen- 
tarla da loro medélìmi al Comandante della 
milizia Cinefé , colla fperanza , che quello 
avrebbe falvata loro la vita, ed ia fatti, fu 
ad eflì accordata . 

L’altro' Capò dei ribelli Tchang-kiu, entra* 

'to' in una formila agitazione, nel vedere la 
.tìfoluzioae prefa dalla gente , che formava il 
corpo del fu® collega Tchang- chun ,• ebbe 

tan* 
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tanto timore d’ efier trattato da’ prdprj -fal- 
dati nell’ iftefla maniera , che fu forprefo da 
una grave malattia, la quale, pochi giorni 
dopo , lo conduffe al fepolcro . Le di lui trap-, 
jae , vedendo d’ edere rimafte lenza capo, cha 
ne regolade le operazioni , fi dilli parorto da 
fe (lede ; e la provincia riacquiflò confeguen* 
temente la fua prima tranquillità. 

Hoang-fou-fong , il quale , attefò il bifo* 
gno, che fi aveva di lui, era flato nuovamen- 
te chiamato alla Corte, fu fpedito, in com- 
pagnia di Tong-tcho, a reprimere la temerità 
d’ Ouang-Kouè, che aveva piantato 1’ attedi» 
davanti la piazza di Tchin-fang. Tong-tcho* 
uomo di carattere naturalmente fervido , ed 
iaipetuofo, pretendeva, elle fi fofle andato im- 
mediatamente ad obbligare il nemico a riti- 
rarli . Ma Hoang-fou-fong , più moderato , e 
fornito di maggior’ efperienza , vi fi oppofe, 
adducendo per ragione , eh’ era decedano dar 
tempo , che il nemico fi fode andato confu- 
mando da fe (ledo davanti la piazza , la qualt 
era, dall’aitra parte, in iftatb di poterli fofle- 
nere lungamente. In fatti , il ribelle Ouang* 
kouè , dopo effervifi trattenuto per lo fpazio 
d’ottanta giorni, fempre refpinto dalla guar- 
nigione , fu finalmente ridotto alla neceffità 
di doverfi ritirare; Allora Hoang-fou-fong, 
volle gettarfegìi addofTo, e moleflario nella di 
lui ritirata ; ma il fuo collega, ricusò aneli* 

égli 
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égli fjèr quella volta di fecondarlo j di ma* i 

pierà che Hoang-fou-fong fu corretto a mar* c< . 

ciar Polo, alla teda dti volontarj , che fi tro- 18 9 

hfcir armata. Ebbe egli contuttociò 
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li buona forte di battere i ribelli , de’ quali 
rimafero più di dieci mila trucidati fopra il 
campo di battaglia ; e tutti gli altri fi difli- 
parono . L’ efitd felice di quell’ imprefa fece 
nafcere una cosi forte gelofia nell’ animo di 
Tong-tcho , che d’allora in poi , vi furono Tem- 
pre fra quelli due Generali dei difiapori gra« 
vidimi . 

Nel primo giorno dèlia quarta Luna di 
qUelT anno medefimo , vi fu oflervata nella 
Cina un’ ecdifle del Sole; e pochi giorni doa 
po , finì di vivere l’ Imperadore Han-ling* 
ti , nell’ anno ventefimo^fecondo del fuo re- 
gno* é trthtefimo-quarto dell’età fua. Quello 
Monarca, rtel principio del fuo governo, avcv* 

'avuti molti figli, mi quefi gli erano tutti 
fnorti . In appreffo , n’ ebbe uno dalla Regina 
Ho-chi, la quale fu dichiarata Imperadrice in 
vece di Tòng-chi * che l’ Imperadore degradò , 
a motivo d’urt difgullo, ch’ebbe contro di lei* 

* La nuova Itilperadrice , temendo di perdere 
filo figlio, mefcè gl’intrighi, e la gelofia dell’ 
altra Imperadrice Tong-chi, prcfe 1 ’ efpedien- 
te di farlo allevare fuori del palazzo * e ne 
diede la commilfione ad un certo Tao-fsè , 
'chiamato Tsèimiao. Fallato qualche tempo, 

l’ Im* 
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- ■ 1 " T Imperadore ebbe un altro figlio dalla Regina 
marcii .O uang-me'i, che fii adottato per proprio dall* 
185» imperadrice Tong-chi, é di cui quella Prin- 
cipeffa fi compiacque di prenderli una parti* 
colar dira ; Dagli andamenti dell’ Impcradore 
fi coitófceVa, eh’ egli era affai pili inclinato a 
glieli* ultimo figlio, cke al primo ; Avendo * in 
fatti , formato il difegno di farlo f»o . erede , 
gli affegnò per Governatóre l’eunuco Kicn* 
chou . Ma effendo quello Monarca flato preve- 
nuto dalla morte prima che aveffe determinata 
cofa alcuni relativamente ad un’ elezione di 
tanti importatiti , il figlio dell’ Imperadrice 
Ho-chi, come primogenito j rimafe interamente 
in poffeffo del dritto di fuccedere nei Trono 
di fuo padre; . 

• Tolto che rimperadore Han-limc-ti ebbe 
ehiufi gl» occhi, l’eunuco Kien-chou , il quale 
voleva affolutamente collocare fui Trono il 
fuo allievo, giudicò, che il Generalìffimo Ho? 
tfin , fratello dell’ Imperadrice Ho-chi , farebbe 
flato un oflacolo troppo grande alle fué vedu- 
te. Di concerto adunque cogli altri eunuchi t 
prefe la rifoluziòne di disfarfene , e gli fece 
dire* in nome dell’ Imperadrice , di portarli a 
palazzo. Ho-tfiri, il quale non aveva aleuti 
fofpetto, vi andava fenza la minima diffiden- 
za ; ma effendo già vicinò ad entrarvi , vidde 
ùfeirne Pouon-yn, Uffiziale della guardia, il 
tìtiale accorreva frettolofamente ad avvertirli 

della 


'Digitized by 



DELLA CINA V. DINAS, au 
della aspirazione macchinata dagli eunuchi. 
Il Generaliffimo fremè d’orrore, all’ udir da 

3 ual pericolo fi era liberato; e tornò jmme- 
iatamenfe indietro, fpedendo uno dei Tuoi 
confidenti a far le di lui fcufe, fotto precetto 
di trovarli indifpofto. 

' L’ Imperadrice Hr>-chi , pienamente infor- 
mata di tutto ciò, che gli eunuchi andavano 
macchinando in pregiudizio di luo figlio, fi 
appigliò al partito di convocare un’aflemblea 
de’ Grandi, e di farlo ficonofcerc {mperadore. 
Quello giovine Principe , eh’ era chiamato 
Lieou-pien , aveva allora quattordici anni d’età; 
ed il di lui fratello , che fi penfava a prefe- 
rirgli , non ne aveva che foli nove , ed era 
chiamato Lieou*hieì'. L’ Imperadrice lo dichià- 
rò Pripcjpe di Tchin-lieou . 

L’eunuco Kien-chou, ridotto alla difpera- 
zione, per eflergli mancata l’occafione oppor- 
tuna di disfarfi dal Generaliflimo Ho-tfin, e 
di far cadere l’ Imperiai corona fulla tefta del 
Principe Lieou-hicI, pofe in opra tutti i mez- 
zi poflibili per rinpuovare la cofpiraqope , e 
per farvi entrare a parte tgtti gli eunuchi. 
Ma l’eunuco Kouè-tching , compatriota del 
Generaliflimo, ricusò alfolutamente d’ intri- 
garli nella congiura di farlo aflaflinare; anzi 
arrivò ad avvertirlo fegretamente di quanto fi 
tramava contro di lui, fenza però fpecificar- 
gli altri nomi di congiurati che quello di 

Kien- 
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Kien-chou . Ho-tlin , al quale era riufcita 

ek^cr ^ falvaril dalla prima rete , che gli er» 
(lata tefa , ne conservava un così gran rifcn- 
timento, che non potè tenerli in freno, ale 
Ung-n. j orc j 1 ^ gi un fc a fapere quella feconda macchi- 
na • onde fpedl im nediatamente una partita 
di foldati a prendere quell’ eunuca, e lo fece 
mettere in pezzi . 

Gli altri eunuchi, eftremamente cofternati 
per la morte del loro compagno Kien-chou * 
e temendo, che il Generalilfino fi vendicaflc 
anche contro di loro in una maniera egual- 
mente terribile, penfavano, che avrebbero po- 
tuto prevenire la tempera, fe foflero venuti 
a capo di tirare al loro partita Toag-tching, 
•il quale divideva con Ho-tfin il comando ge- 
nerale delle foldatcfche dell’impero. Si ferve- 
rono, per guadagnarlo, del mezzo dell Impc* 
radrice Tong^chi , di lui Torcila , là quale ve- 
deva con incredibil difpiacerc il Principe Licou- 
Jiie'ì , fuo figlio adottivo, efclufo dal Trono, 
Quello difegqo farebbe immancabilmente riufei- 
to, fe le due Impetrici non follerò entrate 
infieme in contela. Qualche tempo dopo, cf- 
fendofi dato l’accidente, che quell? due Prin* 
cipelfe fi diceffero alcune parole piccanti , l’Im- 
pcradrice Tong-chi ebbe f impedenza di la- 
feiarfi fuggire di bocca, che l’ altra non do- 
veva tanto, prevalerfi del cr?d>to, di cui go- 
deva il Gencraliflisno ^o-tfin ; e che farebbe 

bafta- 
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'badata una (ola fua parola a fartene recare li 
teda da fuo fratello Tong-tching. L’ Impe- 
•radrice Ho-chi noq mancò di profittare di tal 
•vvertimeto. Ella peniò a parteciparlo imme- 
•diatamente a fuo fratello Ho-tfin, che prefe 
l’ efpediente di convocare un’ alTcmblea dei 
Crandi dell’ impero , ai quali refe un minuto 
confo della contefa di quelle due Principeffe, 
foggi ungendo , che non era cola conveniente, 
che le mcdefime foggiornaflero nell’ ideilo pa- 
lazzo* e che fe fi voleva rifpettare l’antico 
codume, l’ Imperadrice Tong-chi doveva an- 
dare ad abitare altrove, ed aftenerfi dal pren- 
der parte negli affari riguardanti il governo. 

All’ufcire dal Configlia , il Ge neraliflimo 
diede ordine ad una truppa di foldati di por- 
tarli ad aflalire la cafa di Tong-fching, ed a 
levargli i figlili della di lui carica . Qucdo 
generale , vedendo d’ edere irreparabilmente 
perduto, fi diede di propria mano la morte , 
per evitare , che 1 fuol nemici avefiero po- 
tuto macchiare la fua memoria con un pub. 
blicq , ed infame fupplizio . Per quel che ri- 
guarda l’ Imperadrice Tong-chi , ella fu con- 
dotta nella fua patria, in cui , pochi giorni 
dopo il fuo arrivo, morì di difpiaccre , quan- 
tunque alcuni Iftorici prefumano , che fofib 
morta di veleno . 

Yuen.chao, d’ un:} delle più illudrj famiglie 
dell’impero, perfuafo, che il governo non 

avreb- 
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avrebbe potuto mai riftabilirfi , frattanto efe 

era L cr. k rc ^* n ^ del medefiano folTero rimafte nell* 
189 maqi degli eunuchi, configlfà il {pepare li (Ijin*p 
lhh-ti 4 ^ erv - r ^ tutto il fijQ potere per diftrug- 
' ’ g« r gli interamente. Ho-tfip , il quale pqn po- 

teva mettere in dimenticanza gli attentati j 
che quelli avevano macchinati contro In fu* 
vita, inclinava grandemente a feguirc taj con- 
iglio; ma non volle far cola alcuna fcp?a 
averi* prima partecipata all’ Imperadriee , fp» 
Torcila. Quella Principelfa gli rifpofe,che gli 
eunuchi eraqo fljtj in ogni tempo in pofffflb 
del governo dell’ Imperiai palazzo! che rio# 
era imprefa molto facile variare pn collume 
cosi antico ; e che , dall’ altra parte , fe efli fof- 
fero mancati , ella non avrebbe avuta pili la 
maniera di poter comunicare eoi Mandarini 
di fuori. II Qeneraliflimo argomentò da que- 
lla rifpofla , che fpa Torcila non approvava il 
fuo difegno ; onde Rimò bene di non farglie- 
ne più parola, e ne differì 1’ efecuzione . 

Gli eunuchi , impiegavano dal canto loro , 
tutti i mezzi, che credevano più opportuni a 
conciliari} il favore dell’ Imperadriee • Era 
loro già riyfcitQ. d» guadagnarli, per me£ zo 
di doni , f animo d’ Ou-yang , di lei madre , 
e df Ho-miao , di lei fratei 1 » . Quelli due pcr- 
fonaggi profittavano di tutte le occalioni per 
parlare ad Ho-chi della neceflità , che vi era , 
di confcrvarc gli eunuchi • acciocché quelli 
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foderò ferviti di contrappeso alla grand’au- 
torità del Generaliflimo Ho-tfin, arrivando a 
farle temere , che mancandole il loro appoggio , 
quello Generaliflimo avrebbe forfè profitta- 
to di tal mancanza per far prevalere il . pro- 
prio credito fopra lei medefima . Quella fu 
la ragione , che determinò veramente 1’ Im- 
peradrice ad opporfi alla diftruzione degli 
eunuchi . •> ( - ; r ' 

. II Generaliflimo:, informato di tutti i lo- 
ro tnaneggj , era pii» che mai impegnato a di-' 
ftruggergli. Yuen-chao, non meno ardente di 
lui nel defiderio d’ cflerminargli , vedendo , che 
il folo riguardo per l’ Imperadrice era l’uni- 
ca remora , che tratteneva Ho-tfin , lo confi- 
gliò a far venire alla Corte le migliori trup- 
pe dell’impero, ad oggetto d’ intimorirla, e 
d’ obbligarla a confentire , che fi fodero fa- 
grificati gli eunuchi al bene dello flato. Tfao- 
tfao , all’ udire il mezzo , di cui il Genera- 
liflimo voleva fcrvirfi y dille , che non era 
neceflario mettere in movimento tanta gente 
per fi piccola cofa ; e che farebbe badato far, 
morire i capi : perocché chiamar tante trup- 
pe per eflerminare tutti gli eunuchi , era la 
fteffo: eh’ efporfi al pericolo d’ eccitare un 
incendio, il quale forfè non fi farebbe più 
potuto eftìnguere quando fi folle voluto, e 
di cui l’ifleffb Generaliflimo avrebbe potuto 
pentirli il primo . 

Si. della Cina T. IX. P Eflen- 
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Effendo frattanto giunto a’ Governatori del» 

, le provincie l’ordine di condurre il fiore del- 
le truppe alla Corte, Tong-tcho, uomo di 
carattere naturalmente malvagio , crudele , 
ed inclinatiffimo alla ribellione , abbracciò 
con eftremo piacere l’occafione di portarvi!! , 
bene accompagnato . Era egli fiato collega 
d’ Hoang-fou-fong in una fpedizione fatta da 
efli contro i ribelli, e fi trovava attualmente 
alla tefia d’ un governo nella provincia del 
Chan-fi . Nel tempo , in cui le berrette gialle 
avevano devafiafo l’impero, Tong-tcho era 
fiato fpedito contro di loro, ed aveva avuta 
la difgrazia di farfi bàttere . Ne fu egli puni- 
to coll’ effe r fiato deporto dai Tuoi impieghi j 
ma gli era in appreffo riufcito , per mezzo 
delle graffe fomme di denaro , e dei confiderà- 
bili doni fatti paffare nelle mani degli eunu- 
chi di farvi!! rifiabilire , e di divenire pii» 
potente che mai . 

Negli ultimi anni del regno dell’ Imptìrado- 
rc Han-ling-ti , effendo pervenute a notizia' 
di quefio Principe alcune notizie relative alla 
di lui perfona, Tong-tcho ebbe ordine di ri-- 
tornare ad occupare nella Corte un impiego 
più riguardevole , ma che gli toglieva nel me- 
defimo tempo tutta T autorità , ch’egli aveva 
avuta, fopra le milizie. Tong-tcho rifpofe,- 
ch’ effendo arrivata all’orecchio del popolo, e 
de’ folcati la notizia del di lui richiamò , cra- 
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no tutti accorti in folla fcongiurandolo a non ’’ 

abbandonargli; per lo che domandava la gra- DFLL 
zìa, che gli fi permettefle di potere dar a’ me- 
defimi tal foddisfazione . Quefta di lui rifpo- Ha»- 
fia ad altro non fervi che a confermare i fo- 
fpetti , che fi erano già concepiti contro la 
di lui condotta ; onde gli fu replicato il prim’ 
ordine di confegnare il comando delle truppe 
ad Hoang-fou-fong , ed a porfi immediatamen- 
te in viaggio per portarfi alla Corte. Tong» 
tcho ebbe la temerità di non ubbidire anche 
per quella feconda volta , ed addufi'e per ifcu* 
fa, che avendo egli Hello formate le fue trup- 
pe , quefte non avrebbero avuta fiducia in qua- 
lunque altro Generale: che avrebbero confe- 
guentemente mal fervito nelle occafioni, che 
follerò potute nafeere ; e ch’ei fi credeva in do- 
vere di rapprefentare, che il bene dello fiato 
efigeva , eh’ egli folle rimafto alla loro teda . 

La Corte, eftremamente irritata dalla di lui 
difubbidienza , glie ne manifefiò il fuo difgu- 
fio, collo fpedirgli un ordine precifo di par- 
tire fenz’ alcuna dilazione; ma nè anche per 
ciò egli fece dimofirazione di voler ubbidire. 
Efiendo in quello tempo accaduta la morte 
dell’ Imperadore Han-ling-ti, parve, che il 
Governo più non fi dalle alcun penfiero di 
lui . Tal era lo fiato degli affari, allorché giun- 
fe l’ordine d’Ho-tlìn nella provincia del Chan-fi . 

Tong-tcho, fubito che Io ebbe in mano, 
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difiefe, ed inviò all’ Imperadriee una memo- 
ria, in cui le dipingeva coi più forti colori 
i delitti commefli dagli eunuchi , de’ quali 
prometteva di voler fare un efcmplare giudi- 
zia; e ncir ifteffo tempo le dava parte della 
fua imminente partenza . L’ Iniperadrice rima- 
le eftremamente attonita al lèggere quella me- 
moria , e la comunicò ad Ho-tfin , fuo fratel- 
lo, dalla bocca del quale Teppe l’ordine, eh’ 
egli aveva dato, di far venire le truppe dal- 
le provincie. Ho-miao, altro fratello dell’ 
Imperadrice , uomo interamente confagrato agl’ 
interrii degli eunuchi , vedendo il grave pe- 
ricolo, da cui fi trovavano efli minacciati, c 
tremando per loro, prefe l’efpediente di por* 
tarfi a parlare ad Ho-tfin , a cui rapprefentò 
vivamente, che gli eunuchi eran quelli, dai 
quali effi riconofcevano tutto l’ ingrandimento 
della loro famiglia , e la loro opulenza ; e che 
per il canale dc’medefimi la loro forella era 
Rata introdotta nel palazzo , ed aveva ottenu- 
to il luminofo rango d’ Imperadrice . Ho-miao 
foggiunfe, che fe foffe mancato il foccorfo 
degli eunuchi, farebbe fiata imprefa troppo 
difficile governare un impero, la di cui am- 
miniftrazione efigeva tanti dettagli, ed un in- 
tima córri fpondenza coll’interno del palazzo. 
Il Generali ffimo, lafciandofi perfuadere dalle 
ragioni addottegli da fuo fratello, fpedì l’or- 
dine a Tong-tcho, il quale fapeva e fiere 
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già per dirada , di tornarfene indietro , ed 
agli altri Governatori quello di non muoverli 
dalle loro refidenze . 

Yuen-chao, provò un troppo fenfibil difpia- 
cere, allorché Teppe quello contr’ ordine , nè 
mancò di portarli frettolofamente a parlare al 
Generaliflimo , a cui fece le pili vive Manze, 
perchè lo avcffe rivocato, allegandogli per ra- 
gione, che elfendoli già refo manifello il di- 
fegno, eh’ elfi avevano formato, era un efporfi 
ad un troppo grave pericolo il trafcurarc 
d efeguirlo- e che le circollanze avrebbero 
potuto con tutta facilità divenire men favore- 
voli , e forfè ancora rivolgerfi in loro 1 van- 
eggio • Ho-tlin , cedendo alle infinuazioni dt 
Yuen-chao, fi determinò confeguentemente 
a dare alle truppe un tcrz’ ordine d’ avan- 
zarli. Attefa tal rifoluzione, bifognò penfare 
a provvedere ai luoghi del loro accampamen- 
to. Kiao-mao andò a collocarli in Tching- 
kao, Ting-yuen preffo di Mong-tfinj c nel 
tempo appunto, in cui quell’ultimo giunfo al 
luogo accennato, fi ebbe la notizia , che Tong- 
tcho era già in Ping-lo-koan . 

L Imperadrice , entrata in un fommo timo- 
re, all’udire la marcia di tutte quelle folda- 
tefche , fi appigliò al partito di deporre gli 
eunuchi da tutti i loro impieghi, e d’ inrima- 
re ai medefimi un ordine precifo di ritirarli , 
ciafeuno nella propria, patria . Un avvenimen- 
ti _ to 
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to così inafpettato gli pofe in una terribile 

dell’ cofternazione . Non Capendo efli trovar la ma* 
ER V n ‘ niera di poter evitare il gran colpo, fi deter- 
minarono a fare un tentativo pretto del Ge- 
ting-ti» neraliflimo per ottenere di reftarc nell Impe* 
rial palazzo coll’ occuparfi negl’ impieghi prò- 
prj alla loro condizione d’eunuchi. Ma Ho- 
t(in loro rifpofe , che il pili prudente partito , 
a cui fi potevano efli appigliai , era quello 
di ritirarli prima che fotte giunto Tong-tcho , 
fe volevano evitare l’orribil tempefla , che 
flava per piombare Copra di loro : perocché 
dovevano perfuaderfi , ch’effendofi di già pollo 
in movimento tutto 1’ impero , per arreda- 
re i progrefli de’ mali confiderabili , eh efli 
avevano cagionati , non potevano in alcuna 
maniera afpettarfi d’effere trattati con dolcezza. 

Yuen-chao , avendo penetrato l’ordine , che 
Tlmperadrice aveva intimato agli eunuchi, fi 
portò ad abboccarfi col Generaliflimo per in- 
durlo a far man baffa fopra i medefimi . Ma t 
Ho-tfin ricusò affolut^mente di venire a tal 
eftremità ; e diede loro , con ciò , il tempo ne- 
ceffario a poterfene ritornare. Quefte genti, co- 
nofccndo d’ effere minacciate da tutte le parti , 
prefero fra effe la «Colazione di far un colpo 
ftrepitofo capace d’ intimorire i loro nemici . 
Finfero adunque un ordine dell’ Imperadnce , 
con cui s’intimava ad Ho-tfin di portarli a 
palazzo. Quello Generaliflimo dell’impero già 

fi di- 
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fi difponeva ad andarvi ; ma Tching-lin Io / 
fece entrare in fofpetto , che vi folle lotto DELL 
qualche macchina dalla parte degli eunuchi . ,g 9 

Yuen-chao, vedendolo tuttavia irrifoluto , gli K»»* 
difle, ch’era alfolutamente neceflario liberarli 
dal timore de’ medefimi ' e che s’ egli non 
fapeva ancora rifolverlì , e voleva prima por- 
tarli a palazzo, doveva farvifi accompagnare. 
Yuen-chao, e Tfao-tfao andarono da loro ftefli 
a cercare, ciafcuno cinque-cento uomini, che 
appoftorono fuori delle porte del palazzo , dan- 
done il comando a Yuen-choj ed cfli , con 
cento uonvini feelti, accompagnorono Ho-tCn. 

‘ . Gli eunuchi di inoltrarono d’ effere fpaven- 
tati , allorché viddero tanta foldatefca in ar- 
mi , lo che diede della fiducia ad Ho-tfm, e 
gli fece credere ì che non vi era di che te- 
mere dalla loro parte. Yuen-chao ne rimafe 
anch’egli ingannato, efuppofe, che non avreb- 
bero avuto ardire di tentar cofa alcuna con- 
tro la vita di Ho-tlìn ; talmente che quello 
Generaliffimo fu lafciato entrar folo nel pa- 
lazzo. Un eunuco, apportato per dirgli, che 
l’ Imperadrice lo rtava afpettando negli appar- 
tamenti interni , torto eh’ egli vi fu entrato , 
chiufe la porta . Ho-tfm attraversò il primo , 
ed il fecondo cortile con un’ aria molto ficu- 
ra ; ma quando fu per paffare nel terzo , vid- 
de venirfi incontro Tchang-yang , e Toan- 
Kouè, alla tefta di più diecine d’ eunuchi tutti 
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colla fciabla^alla mano, i quali lo pofero in 
mezzo. Allora Tchang-yang » alzando la vo- 
ce , gli dille, opprimendolo d’ingiurie: „Qual 
„ delitto aveva commtffo l’Imperadrice Tong- 
„ chi , .perchè tu folli giunto alla fcclicrag- 
„ gine di privarla di vita per mezzo d’ un 
„ veleno ? Hai prefo il jwetefto d’ una ma- 
„ lattia. per evitare d’ afliflere a’ di lei fu- 
„ serali; ma il di lei omicida non doveva 
,,s profanargli colla fua. pietanza, onde hai 
„ refa giuftizia a te fìeffo , dilpcnlandoti d’ in- 
„ tervcnirvi ? Pretendi adelTo d’ aggiungere a 
sì fatto delitto anche quello di farci tutti 
„ perire? Hai dunque pollo in dimenticanza , 
,, che non eri in altri tempi fe non un mi- 
„ ferabrle macellajo , che noi abbiamo tratto 
dal fango per innalzarti al grado, a cui 
,, fci pervenuto ? E tu, colla più nera ingra- 
„ titudine vuoi immerger le mani nel fangue 
,, de’ tuoi benefattori? Un moftro, tuo pari, 
„ non merita di vivere. “ Il Generaliflimo 
voleva parlare; ma l’ eunuco Tchang-yang gli 
fcaricò in quell’ iftante medelìmo un colpo di 
fciabla , che lo flefe morto in terra , dopo di 
che gli troncò la teda. 

Yuen-chao, entrato in una grand’inquie- 
tudine , vedendo , che Ho-tlin piò non tor- 
nava, dille, gridando, agli eunuchi di dentro 
di far fapere al GeneralilTimo , che i Grandi lo 
affettavano per deliberare coti elfo fopra un affa- 
re 
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re di fommo rilievo . L’eunuco , che fi trovava — 

di guardia alla porta , in vece di rifpondere 
a Yuen-chao, gettò fuori la teda di Ho-tfin , J* 
dicendo , che gli era fiata tagliata per ordine N*n- 
dell Imperadrice , ad oggetto di punirlo del 
difegno » eh’ egli aveva formato , di ribel* 
larfi. Alla vifia di quella tefta, Yuen-chao» 
affai ito da ua inefprimibil furore : », Rifiuti 
,, viliffimi della natura (efclamò), avete avu* 

» ta ^ a temerità d’ alzar le mani fopra un 
„ Grande del prim ordine? Andiamo, amici j 
», il ferro, ed il fuoco vendichino con me il 
» voftro padrone . 

Quell’ordine fu efeguito nel medefimo iftan* 
te, in cui fu dato. Si vidde la porta pel palazzo 
tutta incendiata, e Yuen-chao paffare in mezzo 
alle fiamme, alla tefta de' fuoi foldati, per pc* 
netrare nell interno d’eff» . I primi , che quelli 
incontrarono, furono due eunuchi , chiamati Fan* 
lin , e Siu-fiang , i quali gridavano , che fi viola* 
vano le leggi , e gli ufi dell’impero. I foldati di 
Yuen-chao fecero faltar la tefta ad ambidue * 
ed allora quell’ Uffiziale diede ordine alia fua 
truppa di- far indiftintamentc man bada fopra 
tutti gli eunuchi, i quali fi vedevano correr* 
lmarriti qui , e li per cercare qualche angolo , in 
cui aveffero potuto porfi in ficuro . Quattro d’effi , ' 
Tchao-tchong , Tchin-hoang , Hia-tchun , e 
Kouo-tchmg , andarono a rifugiarli nel fecon- 
do piano d’ una tenda . Yuen-chao fece appio 
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— carvi il fuoco ; talmente che gl’ infelici eu- 

DELL nuchi , ridotti alla necelfità di gettarli dalle 
E *i8p* fineftre , riceverono dalle mani de’ foldati di 
Hai- Yuen-chao quella morte, che non potevano 
ling-ti. ev j tarc j n mc2zo a u c fiamme . 

Tchang-yang , Toan-uouè, e Tchao-tfiè, 
vedendo , che, tutto era irreparabilmente per- 
duto , prefero la rifoluzionc d’ impadronirli 
delle perfone dell’ Imperadore, dell’ Imperadri- 
cc, c del Principe Lieou-hieì, e di falvarli 
con elfi fuori del palazzo . Liu-tchi , Prefiden- 
te d’uno de’ Tribunali dell’impero, avendo 
veduto l’ eunuco Tóan-Kouè , che (limolava 
l’ Imperadrice ad affrettare il paflb , accorfe , 
colla picca alla mano , contro di lui , dicen- 
dogli ad alta voce : „ T’ arreda , difgraziato . 
„ Hai tu la temerità di rapire l’ Imperadrice , 
„ tua Sovrana , e di trattarla con tanta indegni-? 
„ tà . Sarai punito come merita il tuo delitto . “ 
L’ eunuco , atterrito da quella minaccia , ab- 
bandonò la fua preda , e fi diede a fuggire col- 
la maggior precipitazione polfibile. 

-• Yuen-chao, il quale aveva fatto giura- 
mento d’ ederminare tutti gli eunuchi , non 
Volle lafciare , che fe ne falvalfe alcuno . Ei 
fi refe padrone delle porte , e vi collocò al- 
cune fcntinelle; dopo di che, fece trucidare 
fpietatamente tutti quelli , che incontrò . Mol- 
ti ancora, che non erano eunuchi , per non 
avere tuttavia barba al mento, furono rav- 
volti , 


Digiti-zed by Google 



DELLA CINA V. DINAS. 23 5 
Volti , c perderono la vita in quell’ orribil 
macello. Yuen-chao ne fagrificò più di due 
mila per vendicare la morte del Generaliffi- 
mo Ho-tfin . 

Nel tempo, in cui il fangue inondava lTm- 
perial palazzo , Ho-kouang , avendo incontra* 
to Ho-miao , fratello dell’ Imperadrice , e del 
Gcneraliffimo Ho*tfin , entrò in un veemente 
fdegno contro di lui, e gli rimproverò d’ef- 
fere flato l’autore di quella crudel cataflrefe, 
per aver avuta la debolezza di preferire gl’in- 
terefli degli eunuchi a quelli del proprio fra- 
tello, col lafciarfi vilmente fedurre da’ loro do- 
ni . Per punirlo di quefla perfidia, Ho-kouang 
diede ordine a’fuoi foldati di farlo in pezzi- 
ordine, che fu nell’ifleffo momento efeguito. 

Gli eunuchi Tchang-yang, e Toan-Kouè, 
che fi erano già polli in pofleflo dille perfo- 
ne dell’ Imperadore , e del Principe, di lui fra- 
tello, e che gli Anfanavano con loro , s’incam- 
minarono verfo la montagna Pè-mang-chan (1), 
dove giunfero nell’ofcurità della notte. Liu- 
tchi, e Ming-kong furono i foli, ch’entraro- 
no in fofpetto, che quelli avellerò prefa t?le 
ftrada, e che gli feguirono. Ming-kohg, aven- 
do camminato con più celerità dell’ altro , gli 
raggiunfe, il primo* e fi diede a gridare, per 
quanto gli reggeva il fiato dietro a Tchang- 

yang, 

(1) Situata dieci ly al Nord di Lo-yang. Edi- 
tore, v * 
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* t yang , intimandogli di fermarfi . Ma ficcome gli 
dell eunuc {ji fuddetti fi trovavano fopra la Sponda 

l^A CR» j» r i r 

2 3 p d un nume , che non lapevano come varcare , c 
Han - confeguentemente ridotti alT impofiibilità di 

fijggi re f 

diflcro all’ Imperadore , proftrandofi 
a’ di lui ginocchj , che penfafie a falvarfi • ed elfi 
fi gettarono nell’acqua, e vi fi annegarono . 

Ming-kong , che giurile in quel momen- 
to, trovò l’ Imperadore , ed il Principe, di 
lui fratello, opprefli in maniera dalla fatica, 
che non avevano pili forza di poter andar 
avanti . Ei gli conduffe al villaggio di Lo- 
chi, dove pacarono la notte* e nella mattina 
Seguente , fece loro ripigliare la firada di Lo- 
yang . Appena eh' ebbero fatti pochi paffi , in- 
cominciarono a fcaoprire diverfi fquadroni di 
genti da guerra, vale a dire, Mandarini, e 
Soldati , eh’ erano ufeiti in traccia dell’ Impe- 
radorc. L’ifteflò Tong-tcho, al primo fento- 
re, ch’ebbe, delle turbolenze accadute alla 
Corte, aecorfe, alla tefta d’un diftaccamento 
di cavalleria, e camminò giorno, e notte per 
fare più in fretta. L’ Imperadore, allorché vid- 
de i turbini di polvere che fi Sollevavano di 
fiotto i piedi de’ di lui cavalli, n’ebbe un cosi 
gran timore, che fi diede a piangere. Alcuni 
Grandi andarono incontro a Tong-tcho per 
dirgli in nome di quel Monarca, che non fi 
fofle irmoltrato. Ma Tong-tcho rifpofe loro 
con molta fierezza, che attefa l’efirema con* 

fufio- 
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fufìone, in cui fi trovavano tutti gli affari, ' 
ci non doveva arredarli fenza fapere , fe vi DIlL 
era qualche cofa da temere riguardo allo flato, 

Avendo adunque raggiunto l’ Imperadore , ei Hai i- 
trovò queflo Principe tuttavia così immerfo nel . 

fuo fpavento, che non gli riufeì poffibile ot- 
tenerne alcuna rifpofla per quante domande gli 
avelie fatte. Il giovine Principe Lieou-hiei', 
fratello dell 1 Imperadore , rifpofe, e parlò con 
una prefenza di fpirito molto fuperiore alla 
fua età. Tong-tcho, il quale diceva d’ efler 
congiunto dell’ Imperatrice T ong-ehi , incanta- 
to dalle fperanze, che il giovine Lieou-hiei 
dava di fe fleffo, determinò nel fuo cuore di 
collocarlo fui Trono. 

L’ Imperadore nel giorno medefimo , in cui 
s’incontrò con Tong-tcho, arrivò in Lo-yang, 
dove, avendo trovata l’ Imperadrice, fua ma- 
dre, corfe a gettarfi nelle di lei braccia.. Il 
primo loro congreffo fu così tenero , che cora- 
moffe tutti quelli, che vi fi trovaron preden- 
ti, fra i quali non vi fu chi avelie potuto te- 
nere in freno le lagrime, vedendo quelle, che 
fpargevano i loro Sovrani . , 

Nel tempo, in cui fuccedevano tali cofe, 
giunfe alla Corte Pao-fin, Governatore di Ta’i- 
chan , ed in efecuzione dell’ ordine , che gli 
era flato fpedito dal Generalifiitno Ho-tfin 
vi condufle le truppe del fuo diflretto. Pao- 
fin conofceva Tong-tcho per un uomo capace 

dei 
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dei più gran delitti , e di fede molto dubbiofa , 
DEL ^ onde non mancò di comunicare i fuoi fofpetti a 
,89 Yuen-cha© . Ma quello o per timore d’incontrare 
l’inimicizia di Tong-tcho, o per prudenza di 
non obbligarlo ad eccitare nuove turbolenze, 
non volle rifolverfi a prender alcuna precauzio- 
ne; di maniera che Pao-fin, prevedendo, che 
la Corte doveva ben predo trovarfi in un 
terribil difordine , fi pofe nuovamente in mar- 
cia, e fe ne tornò in Tai-chan . 

Tong-tcho non aveva condotti feco dal fuo 
governo che foli tre mila uomini d’ infante- 
ria, ed un piccol numero di foldati a cavallo; 
ma usò lo drattagemma di far correr la vo- 
ce , che doveva a momenti giungergli un cor- 
po di foldatefcha affai più confiderabile , lo 
che gli diede il tempo di tirar al fuo parti- 
to le truppe, eh’ erano date comandate da 
Ho-tfin , e dai di lui fratello Ho-miao , le 
quali fi portarono tutte ad arruolarfi fotto le 
fue bandiere, riguardandolo come il più po* 
tente di tutti i Generali , ch’erano , in quell’ 
occafione, arrivati alla Corte. Ebb’egli an- 
cora l’accortezza, e l’abilità di corrompere 
un gran numero d’Uffiziali , fra i quali Liu- 
pou , Luogotenente di Ting-yuen , che fi In- 
ficiò fin indurre ad uccidere il fuo Generale , 
ch’era il foto perfonaggio capace di tar fron- 
te alle intraprefe di Tong-tcho. 

Un mefe dopo aver prefe tutte quede roì- 

furc , 
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fure, Tong-tcho diffe a Yucn-chao, ch’era , 
neceffario determinare a fcegliere un Principe 

, tJ . ERA Clf 

favio, ed illuminato per governare 1 impero ,8? 
fecondo l’intenzione del morto Imperadore 
Han-linc-ti , il quale, co» tal veduta , ave- mg ' U ‘ 
Va confidata la cura dell’educazione del Prin- 
cipe Lieou-hie’i all’ Imperadrice Tong-chi, in- 
terrogandolo, fe voleva unirfi con lui per 
mettere fopra la tetta di Lieou-hieS una corona , 
che gli era fiata già deftinata da fuo padre . 

„ Sono oramai quafi quattro-cent’anni ( gli 
rifpofe Yuen-chao ), da che l’Imperial dina- 
ftia degli Han gode del poffeflo dell’im- 
pero. Effa ha governato Tempre con una 
fomma faviezza. Il popolo l’ama, e fera* 
bra contento di vivere fotto le di lei leg- 
„ gi. L’ Imperadore regnante è ancora affai 
„ giovine: non fi offerva in etto alcun con. 

„ fiderabil difetto; ed è il legittimo erede 
„ dell’ Imperiai corona . Pcnfare a detronizzar* 
lo, per foftituirgli il figlio d’una concubina , 

,, è lo tteffo che voler rovefeiare l’ ordine , ed 
„ efporfi al pericolo di follevare gli fpiriti , 

„ difguttando le perfone zelanti per il man- 
,, tenimento delle leggi , e delle cottituzioni 
dello fiato. “ 

Tong-tcho, mettendo la mano alla fciabla : 

Come, giovine (ditte a Yuen-chao)! Voi 
ofate parlarmi in tal guifa ? Forfè non co- 
nofeete, che fono il padrone di difporre 

„ dell* 
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„ dell’impero? Volete forfè, che vi faccia 
„ efperimentare la bontà della mia fciabla ? “ 
Yuen-chao, irritato dalla di lui arroganza, 
pofe mano altresì alla fua , efclamando : „ Non 
„ fi trova adunque buon fenfo che nella loia 
„ tetta di Tong-tcho? “ Ei s’ innoltrò fiera» 
mente contro d’effo, e gli avrebbe fenz’ al- 
cun dubbio fpaccata la tetta , le non fodero 
{lati divili. Yuen-chao, il quale fapeva , che 
Tong-tcho era l’arbitro di quali tutre le trup- 
pe, temendo l’ifteda forte del Generale Ting- 
yuen, fi efentò prontamente dalla Corte, e 
prefe la ftrada di Ki-tchèou . 

. Pochi giorni dopo, Tong-tcho convocò ua’ 
aiTemblea de’ Grandi, a’ quali parlò con un* 
aria fevera, dicendo: ,, Il Principe, che pre- 
,, fen temente occupa il Trono, è d’ un caraf- 
„ tere adai debole, e mancante adatto di fpi- 
„ rito 1 egli è , in una parola , incapace di go- 
,, vernare un così vallo impero. Io voglio, fe- 
„ guendo l’efempio di Y-yn , e d’ Ho-kouang , 
,, deporlo, e dare un così eminente porto al 
,, di lui fratello , che n’ è molto più degno . 

Vi ho fatti quà venire per lapere quali 
„ fieno i voftri fentimenti . “ Siccome in 
tutta l’ademblea regnava un profondo filenzio , 
così Tong-tcho foggiunfe: „ Se vi è fra voi 
„ chi fi opponga , io gli farò faltar la tetta 
„ in mezzo alla ftrada. “ 

Quella minaccia ballò ad intimorire i Gran- 
di 
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di in maniera , che gli fece tutti tremare . 
Ciò non citante, Liu-tchi ebbe il coràggio 
d’alzar la voce perdile: „Ta'i-KÌa, Imperado* 
„ re della dinaflia dei Chang , era un Prin- 
,, cipe pieno di tutti i vizj ; onde vi bifo- 
,, gnarono tutti i mezzi violenti porti in 
„ opera dal Miniftro Y-yn, e la fermezza di 
„ quello favio perfonaggio per poternslo li- 
,, berare. Lieou-ho , della regnante dinadia 
„ degli Han, fi refe dilprezzabile , a moti- 
„ vo della fua cattiva condotta • ei non ave- 
„ va occupato per venti-fette giorni il Tro- 
„ no, quando fi diede in preda alla più vile 
„ didolutezza . Ma 1 ’ Imperadore , che noi 
,, attualmente ferviamo , non fi è refo col- 
„ pevole d’ alcuna fpccie di delitto; nè gli 
„ fi poflono rimproverare gl’ ideili difetti che 
„ agli altri due. E 1 egli, per lo contrario, 
„ fornito di qualità tali , che ci fanno fpe- 
„ rare, che governerà favi amente 1* impero. “ 
Tong-tcho, attonito nel vedere l’ardire di 
Liu-tchi, lo depofe dal fuo impiego, come 
fe avede avuto il potere legittimo di farlo, 
e lo ridude alla necedità di fùggirfcne da 
Lo-yang per fottrarfi al di lui fdegno . D’ al- 
lora in poi, più non vi fu chi avede ofa- 
to contraddirgli. 

Tong-tcho, vedendo, che tutti già gli 
cedevano , non volle più differire 1’ efecu- 
zione del fuo progetto. Intimò un ordine a’ 
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■ Grandi , fotto pena della vita , di portarli al 
palazzo all’ ora indicata . Non fi trovò chi 
avelie ofato mancarvi . Tong-tcho fece allora 
venire i due Principi , e dille allTmperadore , 
con un tuono di voce da padrone , che con- 
fegnaffe a’ Grandi il figillo dell’ impero • e di 
fua autorità privata , lo dichiarò decaduto dalla 
Corona. Avendo, in feguito , fatto federe fo- 
pra il Trono il Principe Lieou-hiei, di lui 
fratello, lo proclamò Imperadore , ed obbligò i 
Grandi a riconofcerlo . Dopo che quella ceri- 
monia fu terminata , fece dar all’ Imperadore 
deporto il titolo di Principe d’ Hong-nong , e 
mandò a chiedere all’ Imperadrice tutti gli or- 
namenti Reali , e le infegne della di lei di- 
gnità. Quella Principeffa , ed il di lei figlio 
furono relegati in uno degli appartamenti più 
remoti del palazzo , e fatti guardare con font- 
ina vigilanza . , • 

Tong-tcho previdde, che l’Imperadore , e la 
di lui madre , farebbero Tempre ferviti di 
pretefto a’ malcontenti per eccitar turbolenze; 
onde , trovandoli aflòluto padrone di tutto il 
potere, ed in iftato di far tremar tutti, giu- 
dicò, che le circoftanze foflero favorevoli per 
privargli di vita ambidue. Ma {limò bene di 
cercar qualche mezzo , con cui avelie potuto 
almeno diminuire una parte dell’ odiofità del 
fuo delitto . Il giovine Principe prigioniero 
glie lo fomminirtrò . Quello Principe amava 

la 
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la Poefìa, e foleva fare de’ verfi . Entrò nel- — 

la di lui camera una rondine. Siccome egli DELL 
fì trovava afforto ne’ penfieri a lui fuggenti **,89* 
dall’ infelice flato , a cui fi vedeva ridotto , Han - 
così prefe in mano il pennello , e fcrifie i hug-ri, 
feguenti verfi : La rondinella vola lìberamente : 
la rugiada cade in abbondanza ; e gli abitanti 
della campagna Jperant una ricca mejfe . xAllor - 
chi follevo gli occhi al Cielo , quante bellezze 
dtfcuopro nelle nuvole ! Tal era in altri tempi 
il mio de/lino ; chi farà quel fedele , che darà 
qualche conforto alle mie pene ? 

Mentre il Principe flava occupato nello 
fcrivere quefli verfi , uno de’ domeflici di 
Tong-<“cho , incaricato d’ offervarne gli anda- 
menti, entrò nel di lui quartiere; ed avendo- 
gli levata la carta , la portò al fuo padrone . 
Tong-tcho, foddisfattiflimo per aver trovato 
il preteflo , che con tanto impegno andava 
cercando, pubblicò, che il Principe, e la di 
lui madre fi affaticavano ad eccitare una ri- 
bellione nell’ impero , e ne produce per pro- 
va i verfi fcritti di pugno dell’ ifteflb Princi- 
pe . Allora, come fe il fatto fofle flato veri- 
ficato , diede ordine a Li-ju di preparare del 
vino avvelenato, e di portarci , accompagnato 
da una partita di foldati , ad obbligare il 
Principe , e la di lui madre a bcverlo . 

Al vedere Li-ju, ed i ficarj , il Principe, 
c l’ Impcradricc fremettero . Li-ju , volgendoli 
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al primo, gli difle . „ Tong-tcho vi comandi 
„ di bevcre quello vino, e vi fa fapere per 
„ bocca mia , che quell’ ifleflo giorno , nell’ an- 
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Han- „ no venturo, farà il giorno del vollro anni 
lin^ù. ^ verfario. Un Cimile trattamento deve tanto 
„ meno forprendervi , quanto che nell’ iflcfl* 
„ guifa voflra madre ha fatto morire 1’ Imt 
„ peradrice Tong-chi. “ 

„ Che mai ho fatto (efclamò il Principe, 
„ colle lagrime agli occhi ) per meritare un« 
a, fine cosi crudele ? “ Li-ju , più feroce d’una 
tigre , giunfe fin ad infultare il di lui pian- 
to. „ Bevete (gli difie), il vino è eccellen- 
». ,, te; J’ho lecito io medefimo . — S’ è buono 
„ ( ripigliò l’ Imperadrice ) , perchè non lo 
/ „ bevete voi, il primo? “ 

Li-ju, offefo da quell'ironia, polla la ma- 
no alla fciabla , chiama i Cuoi faldati , e dà 
loro l’ordine d’ uccidergli . Una ferva, det- 
ta Tang, l’unica perfena, che fu lafciata 
all’ Imperadricc per fervida, fi prollrò a’ gi- 
nocchi di Li-ju , e lo feongiurò a permetter- 
le di bevere quel vino , e di falvar la vita 
a’ Tuoi padroni . Li-ju , rifpingendola afpramen- 
te : „ Chi liete voi ( le difle ) , che preten- 
„ dete di morire per i Principi? “ Prende 
nell’ ifleflo tempo la tazza, e la prefeota all* 
Imperadrice , ordinandole di bevere la prima* 
Quella Principefla , battendo il piede in ter- 
ra : „ Sciagurato Ho-tfin ( efclamò ) , perebèj 

far 
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far venire il crudel Tong-tcho, il più mal* 

„ vagio, ed il più fcellerato di tutti gli uo- dell 
„ mini? “ L’infelice Principila, fmarrita , ib ' 9 Cr * 
lì gettò al collo di fuo figlio. L’uno, e l’al* 
tra fi diftruggevano in lagrime, e mandavano ling-ti. 
de’ gemiti capaci d’intenerire i cuori anche i 
più infenfibili ; ma Li-ju , fenza dimoftrarfe- 
»e commolTo , gli affrettava ad inghiottire il 
veleno . 

„ Tigri allietate di fangue ( efclamò firn- 
„ peradrice ) Tong-tcho, e tu, volete adun- 
„ que conlumare il voflro delitto , e portare 
„ una mano fagrilega fopra il voftro patirò- 
„ ne, e fopra la volila Imperadrice! Il Cic- 
„ lo , il giufio Cielo ci vendicherà. I voftri 
„ delitti fono già arrivati al loro colmo j e 
,, voi, e le voftre infami profapie non vi fot- 
„ trarrete al gafiigo, che meritate. 14 

Li*ju, infuriato, prefe la Principefla, e la 
gettò dalla fineftra . Il Principe, e la ferva 
fi precipitarono fopra di lui ; ed ei chiamò i 
fuoi faldati a foccorrerlo . I ficarj percuotono 
la ferva , e fanno per forza inghiottire il ve- 
leno al Principe. Quell’ infelice mori quali 
fubito che l’ebbe prefo, nella nona Luna dell* 
iftefs’ anno , famofo per cosi tragiche feene . 
Tong-tcho fece trafportare fuori della città i 
cadaveri delle vittime della fua Politica, cd 
ordinò, che foflero fepelllti fenz’alcuna cerimo- 
nia, con proibire, che ne folle portato il lutto. 

Q 3 ' Dopo 
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' DEL { > Dopo tali attentati , Tong-tcho fi credette 
*ka cr. In ifiato di poter tentare qualunque cofa. Pre- 
1 *9 fé il titolo di Governatore dell’ impero, difpo* 
Ung 'ti. nen ^° 3 f uo capriccio di tutti gl’ impieghi . 
Entrava in qualunque ora nell’interno del pa- 
lazzo, e ne ufciva con tutta la franchezza . Vi 
mangiava , vi dormiva , e poche donne d’ effo , 
non meno Principefle, che ferve, poterono 
falvarfi da’fuoi infulti, e dalla fua brutalità. 

La fuga, ciò non oftante, di Yuen-chao tur- 
bava qualche poco i di lui piaceri, tenendolo 
in continuo timore, ch’egli fi facefie un par- 
tito per vendicare la morte dell’ Imperadore , 
e dell’ Imperadrice. Tormentato da quello 
penfiero , fece venire preffo di fe i letterati 
Tcheou-pi, Ou-kiong, ed Ho-yong , che ave- 
vano la riputazione di Savjj e domandò loro 
cofa penfavano dell’ evalione di Yuen-chao, 
doro le contefe , eh’ erano fiate fra effi • e 
s’ ei doveva disfarfene, qualora quello avefle 
ricufato di ritornare. I letterati gli rifpofero, 
ehe Yuen-chao fi era allontanato per folo ti- 
more , e che non aveva alcun penfiero d’ in- 
quietarlo ; ma che fe , all’ incontro , fi fofiTe 
accorto d’ efìfer perfeguitato , gli fi farebbe fat- 
to nafeere il penfiero di cautelarfi : mentre gli 
era facile formarfi un partito , appartenendo 
ad una famiglia , che aveva acquiflato molto 
credito fotto i regni precedenti . Aggiunfero 
di più , che la. perdita di Yuen-chao r - c della 
; fua 
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iua famiglia fi porterebbe dietro quella del* — - 

la' provincia del Chan-tong • perocché vi era- BFLL 
*0 pochi Mandarini nell’ impero che non fof- ER *g£ R ‘ 
fero fiati da lui beneficati , c che non gli fof- in- 
fero conleguentemente affezionati • onde diede- lingti. 
ro a Tong-tcho il configlio di più non ricer- 
care il paflato , e di conferire piuttofto a 
Yuen-chao qualche governo , per dilfipare i 
di lui timori, e renderfelo amico. Tong-tcho 
fi appigliò a quello configlio, e fpedì a Yuen- 
chao le patenti di Governatore di Pou-hai. 

HAN-H1EN-TI. 

1 . . 

Yuen-chao non fu il folo , di cui Tong- 

tcho procurò di conciliarfi l’amicizia per via 190 
di difiinzioni, a fine di fargli abbandonare il 
penfiero di prender le armi contro di lui . Il 
nuovo Governatore dell’ impero nominò nel 
medefimo tempo Yuen-cho, fratello di Yuen- 
chao , Luogotenente-Generale delle truppe , e 
Tfao-tfao Generale della cavalleria. Tutti que- 
lli favori nondimeno non furono badanti a gua- 
dagnargliene gli animi. Il folo Yuen-chao fu 
quello , che s’ indufle a prender polfeffo del 
fuo governo, unicamente perchè conobbe, che 
accettandolo , fi facilitava la maniera di far 
le leve delle truppe , che voleva mettere in 
piede. Riguardo agli altri due, quelli ricalaro- 
no afiolutamente le cariche , che loro furono 
offerte . Tfao- 
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Tlao-tfao , il più intraprendente di tutti e 

dell trc ^ p, (j etcrm i n ò a vendere le proprie terre 
“, po ' per radunare delle truppe; e formò, in fatti, 
Hai- un corpo comporto di cinque mila uomini . 
hng-ti. Stimolò anche gli altri, che fi trovavano nel 
cafo di poter fare altrettanto , a feguire il 
fuo efempio. Ma Yuen-chao, il quale avreb- 
be defiderato più d’ogn’ altro di farlo, era ri- 
tenuto in Pou-hai' dal timore d’Han-fou , eh* 
egli credeva interamente confagrato agl’ inte- 
re Ili di Tong-tcho. 

Kiao-mei , Governatore in quel tempo di 
Tong-KÌun (i) , volendo penetrare quali era- 
no i veri fentimenti di quei tre valorofi > 
feri rte a’ medefimi per esortargli a darli la 
cura di foccorrere 1’ impero contro le in- 
traprefe dell’ audace Tong-tcho , di cui face- 
va un orribil ritratto . Eflendo la di lui let- 
tera pervenuta nelle mani d’ Han-fou , que- 
llo fi fece chiamare tutti i Mandarini di Tong- 
KÌun ; e dopo averla porta fotto i loro occhi, 
domandò a’ medefimi , fe le leve delle truppe , 
che voleva fare il loro Governatore , dove- 
vano Servire per Tong-tcho , ovvero perYuen- 
tchao . Uno d’ elfi , chiamato Lieou-tsè-hoei , 
gli rifpofe , che fecondo il tenore della let- 
tera , fi trattava di foccorrere T impero , 
non già d’ abbracciare il partito di Tong- 

tcho , 

CO Tong-tchang-fou ilella provinsia del Chan- 
tong , Editore . 
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tcho, e di Yuen-chao . Han-fou, confuto da — « 

quella rifpofta , ebbe una fomma vergogna DELL 
di non aver penetrato il fenfo della lettera , BR * 9 o R * 
e di dimoftrarfi meno zelante del Governatore finn- 
di Tong-Kiun relativamente al pericolo , da 
cui era minacciato lo (lato* onde fi appigliò 
al partito di feri vere egli (ledo a Yuen-chao, 

'ed a follecitarlo a volerfi armare per folle- 
nere una così legittima caufa . 

Si vidde immantinente da tutte le parti 
fpiegarfi la bandiera contro Tong-tcho. Yuen- ’ 
chao unì le fue truppe colle foldatefche 
d’ Ouang-Kouang , Governatore d’Ho-nui (i). 

I due Comandanti li apportarono nell’ i rtefla 
provincia . Han-fou , che fi era incaricato della 
cura delle provvifioni de’ viveri , (labili la 
fu a refidenza in Yè (2). Kong-tcheou , colla 
fua gente , piantò il fuo campo in Yng-tchuen. 
Lieou-tai, Tchang-miao, Tchang-thao di lui 
fratello , Pao-fin , Kiao-meì , e Tfao-tfao fi ac- 
camparono, tutti infieme, in Siuen-tfao (3) ■ « 
Yuen-cho in Lou-yang (4). Ciafcuno di quelli 
Uffiziali aveva molte diecine di migliaja d’uo- 
mini fotto i fuoi comandi . Ma ad oggetto di 

con- 

Ct) Parte della provincia dell’ Ho-nan , firuata al 
Nord del fiume Hoang-ho. 

(2) Tchang-tè-fou nell’iftefTa provincia dell’Hó-nan. 

(?) Lou-chan-hien di Yu-tchèou nella provincia 
medefima. 

(4) Yen-tfin-hiea d’ Quei-kiun-fou anche nell’ Hs- 
nan . Editare . 
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7 concertare le loro operazioni , i Comandanti 

t5ELL diquefti differenti corpi fi determinarono con- 
ico ’cordemente a fceglierfi un Capo, e quali tutti 
i voti fi riunirono in favore di Yuen-chao. 
ibg-n. p ao .f in f ,;i q Ua l e inclinava a Tfao-tfao , fi 
avanzò a dire, che l’efito avrebbe fatto co- 
nofccre, che quello Polo era capace di rego- 
lare un’imprefa di tanta importanza. 

Tong-tcho, vedendo tanti movimenti , prò- 
pofe di fpedire una numerofa armata contro 
tutti quelli confederati. Ma Tching-ta'i, Prefi- 
dentc d’uno de’Tribunali dell’impero gli dilfe : 
,, Il buon governo confille nella virtù , non 
„ già nel numero de’ foldati . “ Tong-tcho , 
attonito a tal propofizione , gli rifpofe : 
„ E' adunque inutile, a parer vollro, Ipedirc 
„ delle truppe ? — Nò ( ripigliò il Prefidente), 
,, non è quello il mio fentimento . Voi, che 
i, fiete invecchiato fra le armi , che avete co- 
„ mandato agli eferciti , voi intendete l’ arte 
„ della guerra. Yuen-chao difeende da una 
„ illullre famiglia; ma i di lui figli , e fra- 
,, telli non hanno mai vedute campagne , fuor- 
„ chè nella prefente occafione . T ehang-miao è 
» un riccio di Tong-ping, il “quale non ha 
„ mai ofato ufeire dalla fua tana . Kong- 
„ tcheou non è proprio che a tener divertita 
,, una compagnia colle fue lepidezze, ovvero 
„ ad iflruire degli fcolari ; ma ignora afifolu- 
„ tamente l’arte di fare la guerra. E’ adun- 

„ que 
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ip que necelfario porre tante truppe in armi 
,, contro gente , di cui vi è cesi poco da re- 
„ mere? Siccome quelli Capi lono eguali di 
„ forze • così niuno s’indurrà a cedere all’ al- 
i, tro , e confeguentemente fi diltruggcranno 
„ da loro fieffi. Dall’altra parte, il paefe del 
„ Chan-tong non può aver loro fommini- 
,, Arati buoni foldati ; .perocché quelli abi- 
„ tanti non fono nè efercitati, nè agguerriti.* 
,, onde impegnarli a fare de’ grandi prepara- 
„ tivi contro tal forte di nemici , è un iltan- 
„ care inutilmente le truppe, un maltrattare 
„ il popolo, un eccitare gli animi ad tbbrac- 
„ ciare il loro partito , un far conlìflere la 
„ potenza d’uno flato nel numero, non già 
„ nella virtù. “ Tong-tcho parve d’ effer ri- 
mafto foddisfatto di quella rifpofla. 

Ciò non ottante, eflendofi fparfa la voce, 
che l’armata di Yuen-chao fi andava di gior- 
no in giorno fempre più ingroflando, Tong- 
tcho incominciò ad averne timore, e fi appi- 
gliò al partito di trasferire la refidenza dell' 
Imperiai Corte in Tchang-ngan. Ma Tchu- 
kiun, a cui egli diede l’ordine d’andare a 
preparare i quartieri, ricusò d’ubbidire, di- 
cendogli, che ciò farebbe flato lo fteflo che 
dimoltrare a’ nemici d’aver timore di loro, 
ed abbattere interamente il coraggio di quel- 
li , eh’ erano fedeli al di lui partito. Tong- 
tcho convocò un’ alleni bica de’ Grandi dell’im- 
pero, 
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che gli aveva tratti dal fango, ed innalzati' — 
•'primi onori dell’impero, gli fece- privare QEU <* 
di vita ambidue. A fronte di quell’ atto idi 
difpotifmo, piti non vi fu chi avetoofato re- ««* 
fiftcrgli ; ond’ egli diede ordine , che fi faceto- ^‘4 
ro tutte le nccetorie difpofizioni per la parten- 
za. Ma ficcome quello trafporto e'figeva ira- 
menfi difpend; , cosi egli cercò la maniera den- 
teare in contela colle perfone ricche per aver 
un pretello di fpogliarle . Suppofe in loro de’ 
delitti; ed appoggio a’ più leggieri fofpetti 
confilcava tutti i loro beni; ed arrivò fin a 
privarne di vita un numero confiderabile . 

Tong-tcho, allor che vidde d’aver; con tali’ 
odioG mezzi, ammalate fomme fufficienti a 
fupplire alle fpefe dell’ ideato trafporto , inti- 
mò l’ordine agli abitanti di Lo-yang d’ufcire' 
da quella città per andare a popolare Tchang- 
ngan; e ne fece condurre molte migliaia da' 
faldati , che gli trattavano, durante il viag- 
gio, con ogni forte di crudeltà: gli mal- 
trattavano, gli rubavano, e ne ridutoro un 
gran numero fin a morir di fame, e di mi- 
feria; di maniera che le firade erano tutte fa. 
minate di cadaveri. ; . 

Dopo la partenza dell’Imperadore, e di tutti 
gli abitanti, Tong-tcho.fi trattenne per alcu- r 
m altri giorni in Lo-yang, a fine di gufi, re 
^ barbaro diletto di veder ardere il palazzo, 

Muafi tutta la città. Fece egli appiccare iJ 

fuoco 
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— fuoco a tutti i villaggi per dugento ìy all* in* 

dell torno ' e fpedì Liu-pou a difìruggere i fepol* 
cri degl’ Imperadori , c de’ Grandi , da’ quali 
Han- ricavò immenfe ricchezze. Terminata che fu 
lling-tt. diftruzione terribile , ei fi pofe in viag- 

gio per raggiungere T iVnperadore , il quale 
giunfe in Tchang-ngan nella terza Luna. 

. Sun-kien, Governatore di Tchang-cha, pofe 
anch'egli in piede delle Tolda tefehey e dopo 
aver fatto privar di vita Ouang-ouc'i , che fe- 
guiva il partito di Tong-tcho , fi portò in 
Lo-yang , dove uni la fua armata con quella di^ 
Yuen-cho. Piantò egli il fuo campo fuori del- 
la città. Nel giorno feguente, mentre fi trova- 
va a tavola co’fuoi Uffiziali, fu avvertito, che 
l'armata di Tong-tcho marciava a quella vòlta . 
Sun-kien , fenz’ abbandonare la tavola, ditte 
a’ tuoi Ufficiali, che non fi dattero alcuna pe- 
na; ed a quello, che fi era portato a recar- 
gli quella notizia, eh’ egli aveva fatto il fuo 
dovere; dopo di che, continuò a divertirli, 
come fe non avefle avuto altro affare. I ne- 
mici , vedendo , che al loro avvicinarfi non li 
faceva alcun movimento , credettero che fi fof-' 
fe loro tefa qualche rete ; talmente che il ti- 
more gli fece ritirare , fenza eh’ avellerò ofato 
v intraprendere cofa alcuna . 

- Tfao-tfao, annojato per l’inazione di Yuen- 
v chao, e de’ di lui Ufficiali , i quali, per la 
maggior parte , non aveano mai fatta la guer« 
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ra, gli radunò, e fece loro il feguente difeor- 
fo: „ E' già gran tempo,' da che noi damò DtLI * 
„ riuniti in corpo d’efercito fenz’aver cer~ I<JO 
„ cata l’occafione d’ acquidar qualche riputa-' 

„ zione alle nodre armi . Quali ragioni ab- 
„ biam noi per non marciare contro il nemico? 

„ La nodra caufa è quella dell’impero . I de- 
si litti di Tong-tcho fono già contesati . L’in- 
1, cendio di Lo-yang, ch’ei ultimamente vi 
„ ha aggiunto , ed il trafporto della Corte in 
„ Tchang-ngan , in cui perì di miferia un v 

„ così gran numero di perfone , hanno finita 
„ d’irritare i popoli contro di lui . Può darli' 

„ altra occafione piò favorevole per agire? 

„ Una fola campagna, fe noi lappiamo ben 
„ regolarci, baderà a foggiogare quedo mo- 
„ dro di fcelleraggine , ed a redituire la cal- 
„ ma all’impero. “ 

Tfao-tfao procurò invano d’infpirare a’ lo- 
ro animi l’ardore, che accendeva il fuo. La 
loro viltà lo molle talmente a fdegno, che lo 
determinò a fepararfene . Avendo prefe le 
truppe, che aveva fotto i fuoi ordini, fi po- 
fe in marcia, colla rifoluzione d’andare ad 
infultare la città di Tching-kao (1). Giunto 
che fu in Yong-yang (2) , incontrò un diftac- 
camento delle truppe di Tong-tcho comada- 
to da Siu-jong • e quantunque avefle conofciu* 

to 

(1) Ssè-choui-hien di Kai-fong-fbn . 

(a) Yong-yang-hien di Kai-fong-fou . Editare . 


Digitized by Google 



STORIA GENERALE 

to d’ eflcr inferior* di numero , non mancò d at< 
DELL taccarlo. Tfao-tfao, dopo .aver fatti prodigi 
1 *i A 90 CR ’ di valore, rimafe al di fotto . Fu uccifo il ca- 
Han- vallo , fu cui era montato , ed egli ferito da 
ling-ti. un dardo. Tfao-hong, fuo fratello, vedendolo 
in terra , volle dargli il proprio cavallo • ma 
avendo egli dimoftrata difficoltà d’ accettarlo r 
„ Salite predo ( gli difle il f rateilo ) ; l’ im- 
„ pero ha pii» bifogno di Tfao-tfao, che di 
„ Tfao-hong. “ Tfao-tfao profittò della notte 
per andare a raggiugnere Yuen-chao , ed ad 
accamparfi in Ho-nui (i) colle reliquie delle 
fue truppe . 

II folo paefe di Yeou-tchèou (a) era al coper- 
to dai difordini di quelle guerre inteftine. 
Lieou-yu, che n’ era il Governatore, ufava 
tutte le poffibili attenzioni per render felici 
i fùoi popoli , e per incoraggirgli a coltivare 
le loro terre , ed ad attendere alla ptfea . Gli 
abitanti di Tfing-tchèou, e di Siu-tchèou ac- 
correvano in folla a rifugiarli nel di lui go- 
verno per fottrarfi agli orrori della guerra. 
Un infinito numero d’abili, e prudenti perfo- 
nc gli offrì i proprj fervizj , e gli propofe 
di prendere il titolo d’ Imperadore ; giacché 
quello, ch’era fiato riconofciuto per tale, 
non lo era fe non di nome . L’ ifteffo Y uen- 
ehao glie ne fece fare la propofizione . Ma 

egli 

(i) Hoai-king-fou mila provincia dell’ Ho-nan . 

, (i) Parte della provincia del Pi-tchfe-li. Editare, 
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egli ricusò con ifdegno di volervi aderire , 

come fe fi foffe pretefo di fargli perdere la 
fiima, e la riputazione, che aveva acquifia- 191 
te; c fi dichiarò, che prima di confentirvi, 
fi farebbe ritirato prelfo dei Tartari, ovvero 
privato di vita . 

Tong-tcho,/ nel giugnergli la notizia, che 
Sun-icien s’innoltrava verfo Lo-yang, e che 
aveva piantato il campo in Yang-gin (1), 
fpedì alle fue truppe l’ordine d’andare ad in- 
contrarlo, ed attaccarlo. Sun-kien, il quale 
defideriva di venir con effe alle mani , affret- 
tando la fua marcia, rifparmiò loro la metà 
della firada; ed ebbe la fortuna di batterle-., 
e d’uccidere il loro Generale . Quella vittoria, 
la quale avrebbe dovuto procacciargli la Ri- 
ma de’ fuoi collegati-, ed impegnarli a fofte- 
nerlo , poco mancò che non.lo rovinaffe, a mo- 
tivo della gelofia d’alcuni, i quali fecero temere 
a Yuen-cho , che Sun-kien poteva divenire trop** 
po potente, e che s’ egli fi foffe refa padro- 
ne di Lo-yang, non farebbe a quello fiato 
difficile rapirgli quefia conquida . Lo confi- 
gliarono cofeguentemenre ad arredare il corfo 
de’ di lui profperi • eventi , finatfanto che vi - 
era tempo d’ impedire , che la tigra aveffe 
potuto nuocere. Yuen-cho, che fi era incari- 
.cato di fomminifiragli i viveri, non feppe 
St. della Cina T. IX. R tro- 

(il AlI’Oueft di Yu-tchìau nella provincia dell’ 

H'o-nan . Edittre . 
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, trovare efpediente migliore di quello di far- 
ti!? ci. 8 lieli mancare. 

i<?i Sun-kien, attonito per non ricevere i foliti 
bìeTti convo Sli > entT ò in fofpetto , che gli fotte fia- 
ta fatta qualche cattiva parte predo di Yuen- 
cho ; onde , dopo aver rimedo il comando della 
fua armata ad un Ufficiale , di cui poteva fidarli , 
partì in fretta per andare a parlare a quel 
Generale . Introdotto nella di lui tenda , gli 
rimproverò di non fecondarlo nel fervire l’im- 
pero, e nel vendicare il torto fatto da Tong- 
tcho alla fua propria famiglia . Gli ditte an- 
cora, eh’ ei l’offendeva, fofpettando della fua 
X fedeltà, e dando orecchio con troppa facilità alle 
relazioni de’ fuoi nemici. Yuen-cho, fconcer- 
tato nel vederli così improvvifamente compari- 
re Sun-KÌen, fi difefe male, e volle feufarfi 
del ritardamento delle provvifioni. Fece im- 
mediatamente partire de’ viveri in abbodanza , 
che Sun-KÌen volle condurre da fe fletto alla 
fua armata. 

Tong-tcho , avendo faputo il raffreddamen- 
to, che vi era, fra Yuen-cho, e Sun-KÌen, 
credette, che la circoflanza fotte favorevole 
per feparare quell’ ultimo dalla lega forma- 
ta contro di lui; onde prefe l’ efpediente d’ in- 
Vefligarne i fentimenti per mezzo d’ uno de’ 
fuoi Uffiziali, antico amico di Sun-KÌen, col 
fargli da quello proporre i più grandi vantaggj . 
Sun-KÌen ricevè l’ Uffiziale con tutte le di- 

moflra- 
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moRrazioni d’ amicizia ; ma quando il mede- 

limo gli comunicò il motivo della fua miflìo- DELL 
ne, egli entrò in uno fdegno violentiamo , l9 , 

dicendogli , che riguardava Tong-tcho come Hun- 
il più dilprezzabile , ed il più fcellerato di 
tutti gli uomini ; e che farebbe morto più 
contento , fe aveffe potuto efterminar lui , e 
tutta la di lui progenie , che fe fofle Rato 
padrone di tutto l’impero. ,, Se non mi trat- 
,, tenefle un reRo d’amicizia , che ci ha le- 
,, gati infieme ( foggiunfe Sun-kien ) , vi fa* 

„ rei mettere in pezzi in mezzo al mio 
z' ,, campo. 'Potete voi., fenz’ arroffire , favo- 
,, rire gl’ interefli d’ un uomo, che co’ fuoi 
„ delitti , ha irritato contro di lui il Cielo , e 
la terra ? Andate , e ritornate ad annunziar- 
„ gli in mio nome , che gli giuro un odio 
„ implacabile , e che lo perfeguiterò finattan- 
„ to che avrò purgata la terra d’ un moRro , 

„ fuo pari. “ 

L’ Uffiziale riferì fedelmente a Tong-tcho 
la rifpoRa datagli da Sun-KÌen , la quale lo 
fece entrare talmente in furore , eh’ ei giurò ■ 
d’andare da fe medefimo a vendicarfene . In 
fatti , partì , alla teRa della fua armata , de- 
terminato a cercare , ed ad attaccare Sun- 
nien, che incontrò ottanta ly in diflanza da 
Lo-yang , difpoRo a ben riceverlo . QueRi 
Generali fi aflalirono ambidue con un cRre- 
mo furore . Tong-tcho perdette il campo di 

R z bat- 
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" j battaglia , e fi falvò in Mien-chi, d’ onde ri- 
wTi. P»g liò la Orada di Tchang-ngan. 

19 1 Dopo tal vittoria , Sun-kien entrò nella 
h\ent' Lo-yang , che trovò interamente ro- 

vinata . Quello l'pettacolo gli trade le lagri- 
me dagli occhi . Fece pulire il palazzo , e la 
fala degli xAnxtnnù della famiglia Imperiale ; 
e mentre era occupato in quello, un falda- 
to venne a prefentargli una picciola cadetta , 
ch’ei aveva trovata in un pozzo, in cui 'fi 
era chiufo il figillo dell’ impero . Quella Co- 
perta lo impegnò a tornarfene predo di Yuen- 
cho , piuttoflo che proseguire le fue con- 
quide. 

Un altro motivo , che anche lo impegnò 
a preferire tal partito , fi fu la notizia , 
ch’egli, ebbe, che Yuen-cho , ed i di lui al- 
leati fi erano divifi , e che ciafcuno di loro, 
in vece di faticare per il ben generale, non 
penfava che a fuoi particolari interedi . 

Fong-KÌ fu il primo , che fece nafeere in 
Yuen-chao l’ idea di fcpararfi , conlìgliandolo 
a renderfi padrone di qualche piazza fortifi- 
cata, e dW intera, provincia . Fong-Kt gli no- 
minò Ki-tchèou , la quale fi trovava in quel 
tempo nelle mani d’ Han-fou , uomo fprov- 
veduto di fpirito , e di capacità . Ei gli fece 
vedere, che fe vi avede fpedito Kong-fun- 
tfan , gli farebbe fiata cofa facilidima ren- 
derfi padrone d’ un paefe abbondante egual- 
mente 
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mente di viveri , e di foraggj • e che fe avef- 
fe fatto infinuare ad, Han-fou di chiamare lui 
fteffo in fuo foccorfo, avrebbe potuto profitta- 
re dell’ oceafione per impadronirfi di quella 
provincia . Il piano piacque a Yuen-chao, 
il quale diede in confeguenza i Tuoi ordini 
a Kong-fun-tfan , il quale lo riguardava co* 
me Generaliffimo . Kong-fun-tfan, portoli al- 
la terta delle truppe di Yen, e di Tai', 
prefe la ftrada di Ki-tchèou . Han-fou ebbe 
la prefunzione di crederfi in irtato di poter- 
gli far fronte* ma fu battuto, e coftretto a 
chiuderfi nella piazza . Yuen-chao , fecondo 
il configlio datogli da Fong-ki , gli fpedì al- 
cuni emiffarj per infinuargli di chiamar lui 
fteflo a foccorrerlo . 

Han-fou , il quale non aveva alcun fofpet* 
to della rete, che gli fi tendeva, ricevette gli 
emiffarj , i quali gli fecero conolcerc, che non 
gli reftava altro partito da prendere fuorché 
quello di porli fotto la protezione del Gene- 
rale Yuen-chao come il più potente di quanti 
avevano allora prefe le armi* e che s’egli di- 
lava. a farlo, fi farebbe efporto al pericolo 
di perder tutto: perocché Kong-fun-tfan fi era 
determinato a tentare gli ultimi sforzi per ve- 
nire a capo di prender Ki-tchèou . Quelli emif- 
farj foggiunfero, che vedendo il pericolo, da 
cui era egli minacciato , F antica amicizia , 
ch« avevano per lui, gli aveva fatti accorre-, 

R 3 re 
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7 " re in fretta ad avvertirlo di prendere le ne- 

ceffarie precauzioni per garentirfi da una per- 
ivi dita inevitabile; e terminavano col configliarlo 
^ an ‘. a ricorrere a Yuen-chao conofciuto da lui 
fteflo per uomo generofo , e difinte.reffato . 

Il Governatore di Ki-tchèou diede con tut- 
ta facilità nell’ agguato , e condifcefe a porre 
quella piazza nelle mani di Yuen-chao. Keng- 
ou , Min-chun, e Li-ly, fuoi Uffizioli, non 
mancarono di rapprefentargli , che Yuen-chao 
altro non cercava fe non di fortificarfi col met- 
terli in pofiTeffo di qualche piazza confidera- 
bile; e che i di lui fletti alleati non faceva- 
no una grande ftima di lui. Ma Han-fou, il 
quale non fapeva vedere altro efpeaiente più 
pronto , e più ficuro per liberarli dall’ imba- 
razzo , in cui fi trovava, rilpofe a’medefimi, 
eh’ ei conofceva meglio di loro il Generale 
Yuen-chao, c che lo riguardava come fuo fu- 
periore così nelle forze , come nel merito . 
Soggiunfe effer raaffima degli antichi, il ce- 
dere a quelli , che hanno più virtù di noi ; 
in fomma , rimife , fenza dilazione , Ki-tchèou 
nelle mani di Yuen-chao, il quale, non per- 
dendo tempo a venire a prenderne poffeflb , 
tolfe ogni autorità ad Han-fou , riducendolo 
al rango di femplice Uffiziale; e perchè i ni- 
poti di quello Governatore fi lamentavano di 
tal perfidia , fece loro tagliar i piedi . Han- 
fou fu talmente irritato da quella crudeltà , 

che 
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che ufcì da Ki-tchèou , e fi portò a rifugiarli “ 

predo di Tchang-raiao . er^cr. 

Nell’epoca ideila, Pè-jao, alla teda di mol* ivi 
te bande di foldati , fi era dato a defolare il F ltn ' 
paefe della, montagna Hè-chan (i). Tfao-tfao ,tn tl% 
lo ridufle in dovere , e fi guadagnò , mercè 
quella vittoria, l’affetto di tutti i popoli di 
quel cantone . Elfa gli procurò ancora il go- 
verno di Tong-KÌun , che gli fu dato dalla 
Corte, e da’ Generali confederati, in ricom- 
penfa d’ un così fegnalato fervizio . 

L’ intraprefa di Yuen-chao fopra Ki-tchèou 
fervi d’ un pericolofo efertìpio agli altri . Molti 
Capi di foldatefche penfarono fin d’ allora a 
formarfi de’ piccoli (lati . Efli entrarono tutti 
in briga fra loro; e l’ iflcffo Yuen-chao ebbe 
delle differenze con Yuen-cho , fuo proprio 
fratello, a motivo di Sun-kien. 

Mentre il valorofo Sun-nien faceva glorio- 
famente fronte a Tong-tcho , Yuen-chao pro- 
fittò di quella circoftanza per ifpedire Tchèou- 
ngang a levargli Yang-tching . Sun-kien fi la- 
mentò amaramente di tal perfidia ; e fenza 
perder tempo, marciò contro Tchèou-ngang , 
che gli riufeì di disfare interamente ; c pro- 
feguì la fua marcia per ripigliare Yang-tching . 

Kong-fun-tfan , irritato , che Yuen-chao lo 
aveffe fatto fervire d’illrumento alla fua am- 
R 4 bizio* 

(i) Situata quaranra ly al Nord-Oueft di Cha ho- 
hien di Chun-tè-fou . Editore. 
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bizione , gli dichiarò la guerra , e s’ incam- 
minò , alla teda delle fue truppe , verfo Ki- 
tchèou . Yuen-tchao fi era reio dii’prezzabile , 
ed odiofo a tutti i popoli di quella provin- 
cia, a motivo della Tua mala fede riguardo ad 
Han-fou, talmente che all’avvicinarfi di Kong- 
fun-tfan , molte città del Ki-rchèou gli apri- 
rono le loro porte, e gli fi fottomiicro. In 
mezzo a quelli profperi eventi , avendo egli 
ricevuta la notizia, ch’era inforta qualche 
turbolenza in Tfing- tchèou , fpedì lui fatto 
Lieou-pei , uno de’ Tuoi Uffiziali , a ftabilire 
la calma in quella città ; ed egli continuò a 
fare de’ progrclfi contro Y uen-chao . 

Lieou-pei difeendeva dalla famiglia Imperia- 
le; ma la povertà lo aveva ridotto a vendere 
delle fcarpe per poter follentare fua madre col 
prodotto del fuo commercio . Effendo d’ un 
carattere naturalmente ferio, parlava pochifii- 
mo , e non lafciava giammai comparire nel 
fuo volto nè la gioja , nè la triflezza . Ave- 
va egli , fin dalla fua gioventù , contratta una 
ftrefta amisizia con Kong-fun-tfan; e fenten- 
dofi inclinato al medierò delle armi , fi polc 
nel di lui partito. AI ritorno, che fece, da 
Tfing-tchèou , Kong-fun-tfan lo dichiarò Go- 
vernatore di Ping-yuen . 

Lieou-pei aveva ancóra legata amicizia con 
Koan-you , e con Tchang-fei, ambidue di balla 
edrazionc . La loro amicizia era così gran- 
de, 
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de, che non fi feparavano giammai l’uno dagli — ■ 

altri, c dividevano egualmente tutti i loro tra- E ^ LL 
vagli. Quelli tre valorofi non furono i foli , che ioi 
feguirono il partito di Kong-fun-tfan . Tchao- ^* n '. 
yun venne anch’egli ad arruolarli fotto le di “ n l ’ 
lui bandiere, e gli condulfe una picciola fqua- 
dra di gente fcelta. Tchao-yùn aveva da prin- 
cipio fervito fotto Yuen-chao ; ma lo lafciò 
per paffare a fervire il di lui nemico. 

Kong-fun-tfan , attonito per quello abban- 
dono , glie ne domandò la cagione . „ Io ave- 
,, va creduto ( rifpofe T chao-yun ) , metten- 
„ domi nei partito di Yuen-chao, di trovar- 
„ vi la giullizia , e la rettitudine • ma mi 
„ fono ingannato . Nella fermentazione , in 
„ cui fi trova l’ impero , è cofa molto diffi- 
„ cile conofcere con chi fi tratta. Vengo a 
,, tentare l’iftelfa fortuna prelfo di voi - e fono 
„ perfuafo, che non dovrò pentirmi d’ avervi 
„ offerti i miei fervizj . 

Lieou-pei , incantato da sì fatta rifpolla , 
cercò l’amicizia di Tchao-yun, il quale, aven- 
do trovata una fomraa finceriti , e gene- 
rolità in Lieou-pei, e conofccndolo, dall’ altra 
parte , attinente all’ Imperiai famiglia , gli 
prefe tal affetto, che non volle più abbando- 
narlo . . • 

Yuen-chao, avendo faputo , che Kong-fun- — . . 
tfan fi avvicinava per attaccarlo , non illimò I ? i 
bene d’ afpettarlo entro le mura . Dopo aver 

radu- 
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radunate le fue truppe, fi pofe in marcia per 
ira cu. andargli incontro. I due eferciti fi trovarono 
f uno a fronte dell’ altro in un luogo pollo 
'j/nTri' venti Ijf al Sud-Ed del fiume Pan*ho. 

Kong-fun-tfan non aveva più di trenta mila 
uomini , ma erano tutte truppe fcelte L’ cfcr- 
cito di Y uen-chao era , per lo contrario , com- 
poQo di cattiva foldatefca . Kong-fun-tfan die- „ 
de il comando della fua vanguardia a Yen- 
kang, ottimo Uffiziale : egli prefe quello del 
corpo di battaglia ; e non avendo ancora una 
piena cognizione di Tchao-yun, collocò quell’ 
ultimo alla teda di foli cinque mila uomini, 
che formavano il corpo di riferva . 

La vanguardia di Yuen-chao era comandata 
da Ycn-lèang, e da Ouen-tchèou, che aveva- 
no alla loro teda due mila baledrieri delle 
N migliori- truppe. Il centro era compodo di 
quindici mila uomini preceduti da altri otto- 
cento baledrieri lotto la condotta di Tfoui-y - 
Yuen-chao ritenne per fe il corpo di riferva , 
confidente in venti mila uomini. 

Difpode in tal guifa le cofe, Kong-fun-tfan 
fi fece avanti col fuo corpo di battaglia per 
incominciar l’azione. Parve, che le truppe di 
Yuen-chao non faceffero alcun movimento per 
venire ad incontrarlo , lo che l’ obbligò a fer- 
marli per qualche tempo. Tfoui-y profittava 
di qued’ apparente inazione per far occupare 
da’ baledrieri una drada coperta , a cui Kong- 

iun- 
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fun-tfan non aveva fatta attenzione; e diede 

a’ medefimi l’ordine ài tirare ad un fegno, DELL 
ch’egli avrebbe dato. 

Kong-fun-tfan, impaziente di venir alle ma- H*n- 
ni , fece avanzare Yen-kang per dar principio bienni. 
all’ attacco. Tfoui'-y , avendo lafeiato , che s’in- 
noltrafle, fenza mai tirare, fin a dodici palli 
vicino all’ imboccata , diede a’ fuoi balellricri il 
legno convenuto • e quelli fcoccarono una gran- 
dine di dardi , che obbligò Yen-kang a riti- 
rarfi in un ellremo difordine. Tfoui'-y, pro- 
fittando di quello movimento, fece incalzare 
Yen-nang, il quale fu uccilo* e farebbe Hata 
anche fatta in pezzi tutta l’ala finillra, fc 
Kong-fun-tfan non l’ avefle fatta foflenere da 
una parte della dritta. Tfoui-y fu anch’egli 
rifpintoj ma elfendo accorfi in di lui ajuto 
Yen-lèang, ed Ouen-tchèou col corpo da efli 
comandato , ed avendo Kong-fun-tfan fatto 
avanzare il fuo centro, l’azione divenne fer- 
vida, e generale. Frattanto Kong-fun-tfan, 
trovandofi oppreffo dal numero , incominciava 
a cedere. Tchao-yun , oflervando , che la pol- 
vere veniva alla fua volta, e che le truppe di 
Kong-fun-tfan già fi sbandavano , accorfc , fen- 
za allettare che glie ne folle dato l’ ordine , 
alla teda de’ fuoi cinque mila uomini , ed ef- 
fendofi gettato fopra Tfoui'-y , lo uccife di 
fua propria mano, e pofe in rotta le di lui 
truppe . Quello vantaggio incoraggi nuovamen- 
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te Kong-fun-tfan , il quale , ritornato all’ affai- 
to', incalzò il nemico con tanto vigore , che 
lo coftrinfie a darli alla fuga. 

Yuen-chao , a cui un Ufficiale , correndo a 
briglia fciolta , venne a dargli 1 avvilo , che 
i Tuoi già cedevano , non volle crederlo , e 
non orefe che foli dugento foldati a cavallo 
per {ottenergli • Ma appena eh ebbe fatti da 
cinque in fei // di ftrada , fi viddt circondato 
da un diftaccamento di cavalleria comandato 
da Tchao-yun . Quei dugento uomini fecero 
tutto ciò , che fi poteva afpettare dal loro va- 
lore, difendendofi lungamente, per dare il tem- 
po , che Yen-lèang , ed Ouen-tcheou aveffero ra- 
dunati i venti mila uomini di riferva , i quali 
rifpinfero Tchao-yun, quantunque foftenuto da 
Kong-fun-tfan. Il combattimento ripigliò al- 
lora un nuovo vigore , e durò fin alla notte , 
tempo, in cui le due armate fi fepararono. 
La perdita fu grande dall una , e dall altra 
parte, ma più confiderabilc da quella di Yuen- 
chao . Siccome però Kong-fun-tfan levò il cam- 
po nella notte medefima , cosi Yuen-chao fi 
attribuì l’ onore d’ effer rimafto padrone del 
campo di battaglia . 

Yuen-cho, ch’era entrato in briga con fuo 
fratello, diftaccò Sun-KÌen per andare ad at- 
taccare Lieou-piao , il quale -fi era ,'refo padro- 
ne di Siang-yang , a fine d’impedirgli , che avef- 
fe foccorfo Yuen-chao contro Kong-fun-tfan. 

Lisu- 
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Lieou-piao fi porrò ad incontrare Suu-kJen ; — 

ma fu battuto, e colìretto a rientrare in Sung- DELL 
yang, davanti la quale Su»-KÌen pofe l’ alle- *, A 9t CR ’ 
dio. Siccome là guarnigione di quella piazza Han- 
era affai numerofaj così Lieou-piao incornino- 
dava grandemente gli affedianti colle frequenti 
fortite . Ne fece egli anche una che fu l’ultima , 
e mercè la quale , la città rimale libera dall* 
affedio. Alla teda di quella fi trovava Hoang- 
tfo, il migliore de’ di lui Ufficiali, che ri- 
fpinfe YÌg°rofamente i nemici. Sun-kien ac- 
corfe per foftenere i fuoi • ma effendo di ca- 
rattere troppo vivo, e coraggiofo, li lafciò 
trafportare dal fuo ardore, ed infcguì gli af- 
Tediati colla fpada alla fchiena. Un lemplice 
fante con un dardo lo rovefciò motto in ter- 
ra . Quell’avvenimento pofe la fua armata in 
una così gran collernazionc, che la determinò 
a levar l’ affedio nel giorno feguente . 

I differenti Capi , che fi erano collegati con- 
tro Tong-fcho , fi fepararono coll’ifleffa faci- 
lità , colla quale fi erano uniti • e ciafcuno 
più non pensò che a’ fuoi particola"! intereffi , 
fenza darfi alcuna cura di quelli dell’ impero . 

Tong-tcho , contentiflimo della difunione 
de* confederati , e di vedergli farfi reciproca- 
mente la guerra , profittò di tal circollanza 
per prendere le neceffarie cautele riguardo al 
tempo avvenire. Egli incominciò dallo fiabi- 
lire nelle principali cariche quelli della fua fami- 
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glia , che gli parve d’ eflerne più degni , e 
gl' innalzò alla dignità di Principi. Fece fab- 
bricare, dugento ly in didanza da Tchang- 
ngan, una città, che fortificò, e chiamò col 
nome di Mcì-ou : più di due mila artefici fu- 
rono impiegati in quello lavoro. Volle, che 
la medefima, cosi al di dentro come al di 
fuori, fi fomigliaffe all’ideffa Tchang-ngan. 
Volle , che vi fi codruiflero immenfi granaj , 
che riempi di grani badanti a mantenere la 
più forte guarnigione per il tratto di trent’ an- 
ni . Otto-cento fanciulle dell’ età di quindici 
in vent’ anni furono fcelte per effere di lui 
concubine. L’oro, l’argento, le gemme, e * 
le altre cofe di valore , eh’ erano da elfo da- 
te tolte dal palazzo degl’ Imperadori , brillava- 
no in- quello, che fi fece fabbricare nella 
lua nuova città. Ei non aveva alcun ritegno 
di dire, che lo aveva dedi nato per il luogo 
del fuo ritiro , qualora non avefle potuto efegui- 
re il progetto , che aveva formato , di renderfi 
padrone dell’impero. Qued’ ambiziofo voleva, 
che ognuno piegade il ginocchio davanti a lui ; e 
chi mancava di farlo , poteva ficuramente afpet- 
tarfi d’efler immediatamente privato di vita. 
La fua crudeltà oltrepaflava qualunque efpref; 
(ione: i più leggieri difetti erano da lui pu- 
niti con un edremo rigore; faceva mutilare, 
e fovente fin morire i colpevoli . 

Tchang-ouen, unodc’Grandi della Corte, gli 

ditte 
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ditte un giorno pubblicamente , che quella mat- ] 

tina aveva veduta una nera efalazione folle- 
varfi fin al Cielo . Tong-tcho fece preparare 1?* 
una feda per il giorno feguente, c v’invitò 
tutti i Grandi. Appena ch’era incominciato 
il banchetto, Tchang-ouen fu avvertito d’ef- 
Ter domandato per un affare d’ importanza . 

Poco dopo , fi viddero entrare alcuni Ufficiali 
fubalterni , i quali recarono la di lui tetta in 
un piatto , e la prefentarono a Tong-tcho , che 
prorompendo in un grande feoppio di rifa , 
ordinò , che fotte verfato da bevere ai convi- 
tati, e prefentata loro fucceflivamente la tetta 
«li Tchang-ouen . A quel funefto fpettacolo , 
i Grandi, penetrati dall’orrore, non ofavano 
alzar gli occhi. Tong-tcho, vedendogli cofter- 
nati , raddoppiò i fuoi feoppj di rifa . „ Non 
„ comprendete ( loro ditte ) , che quefto è uno 
„ fcherzo? Ho voluto mandare Tchang-ouen 
„ ad aflicurarfi della qualità dell’ efalazione , 

„ che jeri mattina aveva veduta follcvarfi fin 
5 , al Cielo. “ 

Ouang-yun , ritornato che fu in cafa fua , 
facendo rifleflìone fopra la feena terribile , eh’ 
era accaduta , fu agitato da una moltitudine 
di differenti penfieri. Ora fi alzava, e patteg- 
giava come fc fotte flato fuori di fe fletto : 
ora rimaneva immobile j ed un momento do- 
po tornava ad alzarfi coll’ inquietudine dipin- 
ta fui volto. Finalmente entrò nel fuo giar- 
dino, 
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/ dino , ove , richiamandoli alla memoria , che 
DELL Liu-pou era difguftato di Tong-tcho, gli venne 
-.V * n P en f> cro di fervirG di lui per purgar l’ im- 
H««- pc ro di quello moftro. 
pienti. Liu-pou era deliri (fimo nel tirar d’arco 
cosi a piedi, come a cavallo, ed aveva, ol- 
tre di ciò, una forza llraordinaria . Tong-tcho, 
ad oggetto di renderfelo maggiormente affezio- 
nato , lo aveva adottato per figlio ; e non fi 
credeva d’ effer fieuro fe non quando lo- ave- 
va prelfo di f». Ciò non oltantc , avendogli, 
un giorno , Liu-pou dato un motivo di di- 
fgullo, Tong-tcho prefe una picca, e lo avreb- 
be certamente trafitto , fe l’ altro non ne avelie 
'fcanfato il colpo. Quella violenza gli alienò 
l’animo di Liu-pou. Ouang-yun, ch’era fiato 
fempre firetto amico di Liu-pou, gli rammen- 
tò quello momento per parlargli del carattere 
violento di Tong-tcho, e della di lui ingrati- 
tudine verfo una perfona , dalla quale aveva 
ricevuti moltiffimi fervizj . Liu-pou, in cui 
quello difcorfo eccitò il rifentimento , confefsò 
ad Ouang-yun ch’era continuamente tormen- 
tato dal penfiero di privarlo di vita ; ma che 
provava una fomma pena a determinarvifi , 
•riflettendo, ch’era di lui figlio, e che pote- 
va efferne biafimato. Ouang-yun, prorompendo 
in un grande fcqppio di rifa , gli dille, che 
viveva in grand’ errore , credéndo d’effer tale , 
mentre non erano nò anche congiunti; ma 
, . j che. 
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che Tong-tcho , adottandolo per figlio, aveva 
Voluto fcrvirfi del di lui valore per poterli 
garentire da’ colpi, che gli folfero fiati vibra- 
ti. Liu-pou convenne, che fe fofie fiato vera- 
mente di lui figlio, egli non avrebbe tentato 
d’ ucciderlo , ed Ouang-yu foggiunfe : „ Se voi 
„ avete dello zelo per la dinafiia degli H.»n, 
,< non dovete efitare a dimoflrarlo in quell’ 
1, occafione. Le azioni d’un perlonaggio vo- 
„ firo pari faranno regiftrate nella fiori a , e 
„ meriteranno gli applaufi della pofierità . Fa- 
ti vorire il partito di Tong-tcho, è lo ftelfo 
,, che foftenere quello d’un ribelle: onde, in 
», vece d’ clogj , non otterrete che maledizioni 
,, per aver fecondato quello mofiro di crudeltà; 
„ e vi renderete complice delle di lui azio- 
», ni , che oltraggiano il Cielo, e l'umanità . “ 
Liu-pou , dopo efler rimafto penfierolo pet 
qualche tempo, fi alzò fieramente , e gli dif. 
fe : „ Ho rifoluro ; e non vi è cofa badante 
„ » farmi cangiar penfiero : v’impegno la mia 
», parola , lo ucciderò “ . 

Nel principio di quell’anno, l’ Imperadore 
fu forprefo da una grave malattia , della qua- 
le non fi riftabilì perfettamente che nella quar- 
ta Luna. Tutti i Mandarini fi unirono allora 
*»el palazzo per congratularfene . Tong-tcho vi 
fi refe in un magnifico treno . Nelle ftradc , 
per le quali egli doveva paflfare , vi erano del* 
le truppe fopra 1’ armi Schierate in fila dall’ 
ft. dtlla Cititi T. IX « S una > 
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7 una , c dall’ altra parte . Le lue guardie lo 

DELL precedevano , e Liu-pou lo feguiva , accompa- 
ER iV R * gnato dalle fue . 

f/rf»- Ouang-yun , a fine d’ effere autorizzato, fi 
hitn-ti. era mun j t0 j» un or dinc dell’ Imperadore , che 
Sie-chun-choui' aveva fatto fcrivere di proprio 
pugno di quello Principe. L’ordine era con- 
tro Tong-tcho , e fu confegnato a Liu-pou, il 
quale feelfe da dieci in dodici de’ luoi più ri- 
foluti foldati ; ed avendo fatto loro prendere 
1 ’ uniforme delle guardie del corpo , gli appo- 
ftò alla porta del palazzo . Allorché Tong- 
tcho volle entrarvi, montato nel fuo cocchio, 
gli fu fcaricato un gran colpo di picca , il quale, 
effendo fiato parato dalla corazza , ch’ei l'oleva 
portare fotto gli abiti, non lo feri che nella 
fpalla. Ciò non oftante, fu egli rovefeiato dal 
cocchio* ed avendo chiamato in fuo foccorfo 
Liu-pou , quello gli fi avventò addoffò , e gli 
fcaricò un fecondo colpo , con cuilodiftefe mor- 
to in terra . Liu-pou gli fece tagliare la tefia , 
che fu efpofia fuori delle mura ; ed allora , mo- 
llrando l’ordine dell’ Imperadore , lo lede in 
prefenza di tutti. Il cadavere di Tong-tcho 
fu gettato nelle firade , dove il popolo gli fe- 
ce tutti gli oltraggi poflibili . Siccome egli 
era affai graffo, e ripieno, cosi la plebaglia 
gli apri il ventre, e vi pofe uno doppino ac- 
cefo, che bruciò per il tratto di molti gior- 
ni , facendo lume . 

Ouang- 
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Ouang-yun i'pedì immediatamente alcune par- 
trte di truppe in Mei-ou, fatta fabbricare da BR V CR 
Tong-tcho , le quali fecero man baffa fopra ifz 
tutti quelli della di lui famiglia , eh’ egli ave- 
va ftabiliti in quella nuova città. Si trova- 
rono nel di lui palazzo più di trenta mila 
libbre effettive d’ oro , e novanta mila d’ ar- 
gento , con una prodigiofa quantità di perle , 
di gemme , e d’ altre cofe di gran valore . Tut- 
to fu levato, e trasferito nel teforo dell’impe- 
ro . L’ allegrezza prodotta dalla di lui morte fu 
cosi grande, che i poveri iftefli vendevano, o 
impegnavano tutto ciò , che avevano per com- 
prare del vino , c per ricrearfi . Ouang-yun 
diede, in quell’ occafione , un magnifico ban- 
chetto , dove vi fu nautica , commedia , ed 
ogni fpecie di divertimento . 

In mezzo a quelle generali allegrezze , fi vid- 
de con etlrema forprefa Tfai-yong , PreGdente 
del Tribunale degl’ [fiorici , fofpirare , e pian- 
gere amaramente . Ouang-yun , cangiando co- 
lore, gli diffe con ifdegno, che dopo aver 
ricevuti tanti benefizj dalla dinafiia degli Han, 
fi dimoflrava troppo ingrato, col piangere la 
morte d’ uno de’ più gran nemici della me- 
dafimaj ed in feguito, diede ordine, che folle 
condotto in prigione. Tfai-yong domandò fola- 
mente , che gli foffe permeilo di terminare la 
fioria degli Han . 

Ma-je-tien , rifpondendo per lui , diffe ad 
S z Ouan- 
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, Ouang-yun , eh’ offendo Tlai-yong una delle 
«ra^cr più abili perfone dell’ impero, ed idruito me» 
191 gl'o d’ogni altro della doria della dinadia re- 
Ha> i- gnante, bifognava lardargliela terminare. Sog- 
bten-ti. gj un f e ancora, eh’ «(Tendo ei Tempre dato un 
modello d’ ubbidienza , e di pietà filiale vedo 
Tuo padre, Tua madre, ed i Tuoi antenati, Te 
fi foffe fatto morire fiotto un leggiero prete- 
dò , i Savj , ed i letterati ne (irebbero infal- 
libilmente rimadi dilgudati . Ouang-yun gli 
rifpofe , eh’ egli non era arrivato al punto 
della quedione: che, per verità, l’ Imperadore 
Han-ou-ti aveva, in una Cimile occafionc , ac- 
cordata la vita a Ssè-ma-tfien , affinchè quedo 
aveffe data 1’ ultima mano alla doria , che 
aveva già incominciata ; ma che trovandofi 
attualmente lo dato lacerato in tutte le parti 
dalle guerre intedine , un fiuddito così poco 
affezionato alla dinadia Imperiale, come Tfai- 
yong, non avrebbe mancato di trafmettere alla 
poderità la vergogna, e le dilgrazie dell’ im- 
pero . Ma-je-tien ufei ("degnato; ed avendo in- 
contrato uno de’Grandi , gli diffe, che Ouang- 
yun era in errore, fe fupponeva di poter im- 
pedire , colla morte di Tfai-yong, che paffaf* 
fe alla pnfterità il quadro de’ difòrdini attuali; 
perocché Tfai-yong non era il Colo Idorico . 

„ I Savj ( fioggiunfie egli ) fono la forza degl’ 

„ imperi , e la doria ne codituifee la gloria. 

„ Impiegare de’ mezzi per imporre a quelli il 
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~ lt filenzio , è un voler togliere a quelli la 
„ forza ed il luftro , ed affrettarne la caduta . “ 
Tfai-yong, nella notte feguente, morì nella 
fua prigione . 

Mentre alla Corte fuccedevano tali avve- 
nimenti, le berrette gialle , le quali fi crede- 
va, che follerò già diflipate da lungo tem- 
po indietro , fi follevarono nel paefe di Tfing- 
tchèou, e di Yen-tchèou; e fi viddero, in pa- 
co tempo , riunite in un corpo d’ armata , 
che afeendeva al numero di cento mila per- 
fone. Lieou-taì' , che fi era refo padrone di 
Yen-tehèou , contro il fentimento de’fuoi Uf- 
fiziali , volle andare ad attaccarle . Pao-fin 
gli rapprefentò fpecialmente, che quei ribelli, 
non avendo nè magazzini, nè bagagli, fareb- 
bero ben prello ridotti alla necellìtà di riti- 
rarli da loro medefimi . Lieou-tai , avendo ri- 
cufato .di dargli orecchio , marciò contro di 
loro , e fu battuto . Egli flelfo perdette la vi- 
ta in quell’ azione , dopo di che , tutto il 
paefe fu faccheggiato . 

Tchin-kong, Uffiziale dell’armata di Tfao- 
tfao , lo configliò a profittare dell’ occafione 
per impadronirfi di Yen-tchèou, dicendogli, 
che effendofi i popoli di quella provincia dati 
a Lieou-tai, efli più non riconofcevano gli 
ordini della Corte* e ch’egli mai non avrebbe 
trovata una congiuntura più favorevole di ti- 
rargli al fuo partito , trovandoli i medefimi 

S 3 fen- 
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-^-jfenza padrone, attefa la mqrte di tipoy-tal*, 
e r, cR. f Tfao ‘ tfa ®* in confluenza di quefto eonfiglio, 

1 9 Z tace partire Tchimk.qng, a cui diede la com- 
kien-'ù niJirione di procurare di fcuoprire i’ fpntimen- 
ti degli y/fiziali di kieop-tajt, i quali lo ri- 
cevettero come yp uomo fpedito dal Cielo per 
liberargli dalle berrette gialle • talfnente che. 
feDza e fi tare fi fottomiferq a qqefio generale . 
Tfao«tfao prefe informazione da Iqrp dpi nur ' 
mero delle berretti gialle , del luogo , ip cqi le 
medefime erano accampate, c della loro ma- 
niera di fare la guerra e giudicò dpllc lo- 
ro rifpofle, che i fumici era pp piplto pip 
forti di lui , 9 che pef vtqjr a capò di vin T 
Cergli , gii era Appettarlo % ufo dell’accortezza . 

Dopo aver difpoflo il piano dpljp fue ope- 
razioni , Tfao-tfaq /potrò pel paefp di Yen- 
tchèou , c 5* incamminò a drittura vprfo le 
berrette gialle ; ma non volle però avventu- 
rare una battaglia. Procurava continuamen- 
te di ftaqcarfp ,cpn differenti attacchi , fep- 
za lafciar loro, nè giorno nè notte, aljcun mo- 
mento idi ripofo . Quella piccola guerra le di- 
ffruggeva; ed. effe non ofavanp muover/i dal lo- 
ro campo per timore dVfferp battute . Frattanto 
i loro yiyeri incominciavano a mancare , di ma- 
niera vedendo di pop poter piò foftenerfi , le- 
varono il campo in tempo di notte per an- 
dare a cercar la loro fuflì (lenza altrove . 1 

Tfao-tfao , che flava ip Nervazione di tutti 
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i loro palli,, fi gettò fopra di loro. II primo 
all'alto fu fieriflimo . Pao-fin vi fu uecifo . 
Tlao-tfao, fenfibile alla di lui morte, fece lirin- 
gere con più vigore i nemipi , i quali furono ab- 
battuti , e polii in rotta . Up gran numero «e 
rimale fopra il campo di battaglia; e gli al- 
tri fi diedero alla fuga , prendendo la lirada di 
Tfi-pè , dove , vedendofi infeguiti , depofero le 
armi, e fi arrefero a Tfao-tfao, il quale, mercè 
quello nuovo aumento di forze, fi trovò alla 
tefla di piu di cento-cinquanta mila uomini. 

Li-tfoui, Kouo-fsè, Tchang-tfi, e Fang- 
tchèou, quattro de’principali Ufficiali di Tong- 
tcho, avevano trovata la maniera di fuggire, e 
di rifugiarli nella provincia di Lèang-tchèou ; 
jna non avendo con loro alcuna partita di, 
truppe , non fapevano a qual partito appi- 
gliarli . Mentr’ erano in quella irrifoluzione , 
fi fparfe la voce, che dalla Corte fi era de- 
terminato di doverli ellerminare i popoli di 
Leang-tchèou, in pena d’aver elfi abbracciati gli 
interelii di Tong-tcho. Gli Uffiziali di que- 
lla provincia fi radunarono per deliberare ciò , 
che conveniva fare per falvargli da quella ge- 
nerale llrage; ed il refultato fi fu di fpedirc 
a domandar grazia alla Corte , ed a fare tutte 
le fommilfioni polfibilj . Non elfendofi trova- 
to chi s’ incaricali di tal commilfionc per ti- 
more d’efporfì a perder la vita, fu inviato 
un femplice faldato per prefentare ad Ouang- 
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, yua la fommiflìone della provincia; ma quelle» 
era cr. non vo ^ c accordare alcun perdono . Sì fatto 
191 rifiutò gli cortò caro, e fu caufa d’ un gran- 
ar " n ~. de fcompiglio nell’impero. 

Gli Urtuiali di Lèang-tchéou , cofiernati 
all’udire una così afpra rifpofta , avevano pre- 
fa la rifoluzione di tenerli celati finattanto 
che la tempefta fi folle diflipata. Kia-hiii , 
attinente a Li*tfouì , fece loro conofcere , che 
quello era il peggior efpediente , che avellerò 
potuto prendere : perocché l’ infimo Manda- 
rino non avrebbe mancato di fare delle per- 
qnifizioni, e d’ arreflargli da per tutto, dove 
fi folle fofpettato, eh’ elfi avellerò cercato 
un alilo. Gli configliò, per lo contrario, giac- 
ché non fi aveva riguardo alcuno per loro , 
ad ottenere per via della forza ciò , che fi ne- 
gava alle loro preghiere; e gli efortò a pren- 
dere le armi , ed ad incamminarfi a Tchang- 
ngan per vendicare la morte di Tong-tcho , 
dicendo loro , che fe 1 ’ efito avelie corrifpoflo 
alla loro intraprefa , elfi fi farebbero refi pa- 
droni della Corte , e dell’ Imperadore , e che 
quand’ anche follerò rimarti perditori , la loro 
condizione non avrebbe potuto peggiorare, ma 
almeno avrebbero avuta la gloria di non ef- 
ferfi lafciati fcannare come bertie , e come 
genti fenza coraggio . Quello cofiglio fu ge- 
neralmente applaudito . Si prefe la rifoluzione 
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di tentare la forte delle armi, e fi fecero 
confcguentemente delle leve di truppe. 

Appena eh’ elfi viddero alcune migliaja d’uo- 
mini in piede, prelèro la firada di Tchang- 
ngan , affinchè non fi averte alcuna notiza del- 
la loro marcia , e fi penfafle meno a metterli 
filile difefe. Il loro numero fi andò cosi 


confiderabilmente aumentando per irtrada, che 
afeendeva a piu di cento mila uomini , allor- 
ché giunfero alla capitale. Ciò non ortante, 
la loro fpedizione avrebbe avuto un poco buon 
efìto, fenza la brutalità di Liu-pou. Un fol- 
dato, maltrattato da erto, impegnò i Tuoi 
compagni ad unirfi con lui per aprire le por- 
te a’ ribelli, i quali erano già feorfi otto 
giorni , da che perdevano inutilmente il loro 
tempo davanti la piazza , fenza eflere loro 
potuto riufeire di dar alcun aflalfo. Liu-pou 
volle impedire la loro entrata; ma vedendo, 
che non poteva refirtere contro il loro nume- 
ro , fi portò a parlare ad Ouang-yun per im- 
pegnarlo a falvarfi con lui . 

„ Io non ho faticato finora ( gli rifpofe 
«, Ouang-yun ) fe non per pacificare Io fiato , 
i, e rendere all’ Imperatore la fua libertà . Se 
„ non portò riufeirvi, avrò almeno la gloria 
i, d’ averlo tentato , e di fagrificar la mia vi- 
„ ta per una caufa si bella. L’ Imperadore fi 
„ rìpofa fopra di me riguardo alla cura di 
» confervar i fuoi giorni , ed io potrei abban- 

„ do- 


1 

ì 
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„ donarlo per mettere in fi curo 1 mieu Non 

dell v ’ inquietate per la mia forte; finch avr 
e*a cr. fiatQ i> impero mi vedrà agire da fuddit 
h!*- ” fedele , e confagrato al ben pubblico. Per 
Un ti. ” que llo , che riguarda voi , andate a rianima- 
re lo zelo dei Governatori delle provincie 
” in fervizio dell’ Imperadore . Ricordatevi, 

’ T che un uomo d’onore non deve mai tra- 
” dire il padrone , che gli è Rato dato dal 
” cielo . “ Liu-pou ufcì da Tchang-ngan , 
alla tetta dei foldati, che gli erano maggior- 
mente affezionati , e fi portò pretto di Yang- 

eliso • . • » •.« 

La città fu abbandonata al Taccheggio . I ri- 
belli vi commifero gli eccelli pm orribili, 
c fi facevano anche una gloria d’incendiare, 
di violare, e di trucidare. Li-tfou'i, e Kouo- 
fsè s’incamminarono a drittura al palazzo, 
e minacciarono d’ appiccarvi il fuoco, te U 
ricufava d’aprir loro le porte . Ouang-yun le- 
ce allora comparire 1’ Imperadore in una gal- 
leria. Tofto che i ribelli lo fcuoprirono, fi 
proftrarono in terra ; c dopo d’ averlo lalutato 
profondamente, e con fommo nfpetto, gli 
dittero, ch’etti non avevano alcun penfiero di 
ribellarti; e che non avevano prefe le armi fe 
non per vendicare la morte di Tong-tcho, fia- 
to bruttamente fatto morire. Soggiungo, 
che allorché avellerò ^ottenuta la foddisfazione 
d’ avere nelle loro mani Ouang-yun , avrebbero 

abban- 
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abbandonate le armi , e farebbero ritornati 
alla fommiffione che gli dovevano . ' V • ^ c . 

Ouang-yun, febbene folle ficuro d’ incon- ióy 
trar la morte, non clitò a feendere dalla gal- 
leria, ed a prefentarfi con intrepidezza a’ ri- 
belli. Li-tfouì, vedendolo avvicinarli, sfodrò 
la fua fciabla, e. gli domandò con ifdegno, 
quali erano i delitti di Tong-tcho , per averlo 
egli trattato tanto inumanamente .„ Quelli 'del 
„ più grande fcellerato, del più malvagio di 
„ tutti gli uomini ( gli rifpofe con fermezza 
„ Ouang-yun ) . Il Tien lo ha punito , a 
„ s’ egli tuttavia vivefle, ed io potefli cller- 
„ minare quel moltro , ne purgherei la terra , 

„ ch’egli ha fatto fremere per i fuoi delit- 
„ ti . “ Li-tfouì , e Kouo-fsè , maggiormente 
irritati da quella rifpolla, lo llefero morto in 
terra con un colpo di fciabla , e ne fecero 
gettare il cadavere in mezzo alle lli-ade . 
Tchao-tfin , vecchio Mandarino , lo fece fep- 
pellire . 


Fine del Tome None. 
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OI [perni che la lettura fot preferite 
Tomo potrà incontrare il gradimento 
anche de' piti delicati , / quali vorreb- 
bero fempre leggere la fior i a con quell* 
jfiejj'o piacerei con cui ordinariamente 
fi leggono i romanzi . Af a quanto è fa- 
c ile ottener quefi’ intento, coi lavori di 
pura imaginazione , altrettanto è diffi- 
cile i allorché fi devono religiof amente 
defurivcre i fatti duna nazione. 

Benché non fi fieno anche avuti da 
Parigi i feguenti Tornii fi potrà ar- 
gomentare da qnefto i che nel prò fé - 
gai mento del? opera non mancheranno 
altri volumi egualmente dilettevoli » ei 
intere (latiti . 

. ,i\ ii. . i . J 
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